inglese 
i 


| 
i anche giustamente, di te- 


Sensi — non importa se a de- 


titorno. L. 
| Così tanto da alimentare dub- 


Editoriale di 
Riccardo Berti 


C erto, per i socialisti al 
governo quello attuale 
non è esattamente uno 
momenti migliori. Loro, 

LS da anni vanno alla ricer- 


i popolari su cui imbastire 
l'’axismo e portare via con- 


Stra O a sinistra — finora tri- 


|| Stati dall’elettorato italiano 
ila 


d'altri partiti, si sono infatti 


| Visti sfuggire dalle mani due 


®teasioni d'oro. 
(Prima occasione mancata 
Si è infranta dinanzi al ruggi- 
improbabile delle 'pantere 
l partite alla testa di quel- 
® Università per la quale il 
MNistro socialista Ruberti 
SYeva appena preparato una 
°9ge di riforma (in fondo 
cente affatto esecrabile) 
i però, suo malgrado, ha 
"ato solo. da detonatore al- 
Ullima protesta sociale. 
È seconda è scoppiata in 
Sho al Psi sotto i cedimenti 
delle nostre patrie frontiere, 
lessate da un Terzo Mondo 
® tenta di sbarcare in forze 
Nella Penisola, con il bene- 
Cito nientemeno del vice- 
lesidente del consiglio dei 
qpnistri, il socialista Martel- 


Il Quale, così facendo, non 
Solo alimenta nell'esercito 
8i vu’ cumpraà la speranza 
Si un lavoro che in Italia non 
8 senza evidentemente 
Wilarsi dell'esercito. dei di- 
to Petati nostrani e di quan- 
Cito ©fescere di questo eser- 
la dicà lunga sul grado di 
Stirazione del mercato del 
&Voro. Ma addirittura pro- 
ette case popolari (salvo 
ci doversi rimangiare di 
Sfei mai pensato) in un 
Sese, e lo sanno bene le 
Migliaia di sfrattati e di sen- 
à tetto, in cui la penuria di 
SBitazioni ha raggiunto or- 
ai punte drammatiche. 
ig vestione università, par- 
© IN sordina e cresciuta 
'OFno dopo giorno a mac- 
la d'olio, sembra ormai — 
È Preferiremmo sbagliarci — 
N Ste sfuggita al controllo. 
moserti ha dovuto promette- 
‘Sorrettivi che alle 'pante- 
A Non sono affatto piaciuti. 
Mmesso che abbiano capi- 
lac che si tratti; e il dubbio è 
Fia Itàimo considerate quante 
Mostrazioni discarsa com- 
Fnsione gli studenti hanno 
to, in tante dirette tv. Fatto 
Che l'occupazione degli 
i continua, tra l'irrita- 
esasperata di quella 
di studenti — e sono 
— che vorrebbero ri- 
iere le lezioni e gli esa- 
trat potenza dei rettori e il 
co, molla del potere politi- 


ta 
Prg 
Mi, 


i fYastione immigrazione, 
tea fattempo, sembra esse- 

frivata a un punto di non 
‘a tensione è salita 


di persino sulla tenuta del- 
i attuale maggioranza gi Do. 
\'erno. Perché a capitanare 
lifposizione al decreto 
Martell è addirittura Uno dei 

Sttner della maggioranza a 


ANCORA TUONI E FULMINI SU GIOVANNI MINOLI PER «POLITISTROJKA» 


NODI POLITICI 


cinque, un Pri, partito lancia 
in resta contro tutti, compre- 
sa la logica dei numeri, forte 
soltanto di quei sessanta 
emendamenti su cui ha an- 
nunciato in Parlamento una 
battaglia senza compromes- 
si. In questa battaglia, La 
Malfa si trova in compagnia 
del solo Movimento sociale: 
ma a chi ha avanzato una si- 
mile obiezione, i repubblica- 
ni hanno ricordato quante e 
quali volte, in passato, sulle 
stesse posizioni del Msi si 
siano trovate le opposizioni 
di sinistra, a cominciare dal 
Pci, senza che nessuno si 
scandalizzasse più di tanto. 
E ineffetti, non fa una grinza. 
Nel merito, la questione de- 
gli immigrati è l’ultima su cui 
approssimazioni e facilone- 


«rie siano ammissibili. Aprire 


indiscriminatamente le fron- 
tiere con servizi sociali scon- 
quassati come i nostri, un 
mercato abitativo al collasso 
e una situazione occupazio- 
nale piena di squilibri è un 
salto nel buio. Buon senso 
vorrebbe che si decida di ac- 
cogliere in Italia solo gli stra- 
nieri a cui quelle promesse 
di casa, di lavoro e di assi- 
stenza, fossimo davvero in 
grado di mantenere. Certe 
cose vanno programmate 
prima, non sanate dopo e so- 
lo sulla carta. 

Forse Martelli ha voluto gio- 
care d'anticipo, puntando 
tutto — questa volta — sul 
tavolo di sinistra. Craxi, pri- 
ma lo ha sgridato (proprio 
come nelle strisce di Disegni 
e Caviglia) e poi, forse per- 
ché è pur sempre il vicepre- 
sidente del consiglio, alla fi- 
ne ha dato la sua benedizio- 
ne. Ma la verità è che il Psi Si 
trova in mezzo al guado e 
forse nemmeno il suo segre- 
tario sa, questa volta, come 
cavarlo di impaccio. 

E le 'pantere ’90'? La pro- 
messa di riformare la rifor- 
ma per ora non ha avuto suc- 
cesso. E cosa farà il Psi? Di- 
fenderà fino in fondo il suo 
ministro a costo di mostrare 
al mondo giovanile la faccia 
dura degli atenei sgomberati 
di imperio? O abbandonerà 
Ruberti al suo destino di ri- 
formatore mancato, per non 
mandare in fumo in un colpo 
solo (dopo i consensi degli 
italiani che non se la sentono 
di giocare d'azzardo con le 
frontiere aperte) anche i voti 
potenziali degli studenti? 
Fanno un po' paura questi 
ragazzi partiti per la tangen- 
te: ragionare sulle cose con- 
crete è impossibile, il prima- 
to è sempre quello degli slo- 
gan senza costrutto. 

| fantasmi della lotta armata 
o del conflitto sociale esa- 
sperato agitano, e non solo 
un po', i nostri sonni. Oggi 
come ieri. Stesso linguaggio, 
stessi atteggiamenti. | figli 
del Sessantotto hanno preso 
in prestito dai loro genitori 
persino lo stesso look: gli es- 
kimo, le sciarpe, i sacchi a 
pelo... AI ciclostile hanno 
preferito il fax. Hanno perso 
in. retorica, 
guadagnato in efficienza. 


forse. Hanno, 
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I CONSIGLIO NAZIONALE 
(Confini aperti «Mo» d 
le università 

inaccessibili 


ella sinistra dc 


all'appello di Forlani 


VERTICE DA ANDREOTTI 
L’Enimont è alla svolta: 
un «polo a tre teste»? 


ROMA — L'Enimont po- 
trebbe essere vicinissima 
alla svolta da molti auspi- 
cata, ma tutti i diretti inte- 
ressati rispettano la con- 
segna del silenzio, ben- 
ché sia trapelata l'ipotesi 
sulla quale dovrebbe la- 
vorare il comitato degli 
azionisti: un «polo a tre te- 
ste» con tre società (una 
Enimont in maggioranza 
pubblica, una Eni e una 
Montedison). 

leri sì è svolto l'atteso ver- 
tice dal presidente del 
Consiglio, a cui hanno 
partecipato Raul Gardini e 
Gabriele Cagliari. Dopo 
un colloquio di oltre mez- 
z'ora, tutti sono «fuggiti» 
dalle porte di servizio. Ma 


che qualcosa di grosso 
stia bollendo è rappresen- 
tato dal fatto che della 
questione sarà investito in 
tempi strettissimi il prossi- 
mo consiglio di gabinetto, 
e che oggi a Milano è in 
programma la. riunione 
del comitato degli azioni- 
sti della stessa Enimont. E 
non è escluso che la nuo- 
va mappa della chimica 
italiana venga definita 
nelle sue grandi linee al 
termine dell'incontro fra i 
sei uomini (tre di nomina 
Montedison, gli altri di no- 
mina Eni) che rappresen- 
tano il pacchetto di con- 
trollo della società. 
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ROMA — Con un forte appel- 
lo ‘all'unità del partito il se- 
gretario della Dc Forlani ha 
aperto ieri i lavori di un atte- 
sissimo Consiglio nazionale 
per cercare un compromes- 
so capace di sanare la frattu- 
ra tra la maggioranza che 
regge la segreteria e la sini- 
stra che fa referimento al 
presidente del partito De Mi- 
ta. La relazione di Forlani è 
stata apprezzata dalla sini- 
stra ma comunque giudicata 
insufficiente a risolvere i no- 
di sul tappeto. Da quello del- 
la linea politica ai rapporti in 
seno alla coalizione, al pro- 
blema delle concentrazioni 
editoriali, alle riforme istitu- 
zionali. Pertanto nulla è in- 
tervenuto, secondo la sini- 
stra, che possa far recedere 
la stessa dalla sua determi- 
nazione di passare all’oppo- 
sizione nel partito. Decisione 
che dovrebbe essere forma- 
lizzata oggi con le dimissioni 
di De Mita dalla presidenza 
della Dc, 
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TUMULTUOSO DIBATTITO SUL CONFLITTO AZERI-ARMENI 


Drammatica seduta del Soviet 
Accuse anche per Gorbacev 


MOSCA — La sessione del Soviet supremo dell'Urss dedicata al 
conflitto etnico fra azeri e armeni, svoltasi a porte chiuse, si è 
trasformata in un drammatico dibattito segnato da scambi di'ac- 
cuse e recriminazioni, molte delle quali dirette contro il leader 
del.cremlino Mikhail Gorbacev. Secondo quanto riferito all’agen- 
zia spagnola Efe da alcuni collaboratori di Boris Eltsin, capofila 
dei deputati radicali, la seduta si è conclusa senza risultati con- 
creti. Il momento culminante è stato l’intervento del ministro del- 
la difesa Dmitri Yazov, che ha difeso la decisione di inviare le 
truppe a Baku, la capitale dell'Azerbaigian sconvolta da disordi- 
ni nazionalistici e da pogrom antiarmeni. | deputati.azeri hanno 


abbandonato l'aula in segno di protesta. Il parlamentare riformi- 


sta Arkady Murashev ha riferito che il ministro degli interni Yuri 
Bakatin si è detto contrario all'intervento militare. Secondo la 
stessa fonte, il Soviet supremo tornerà a riunirsi di nuovo in 
settimana, probabilmente domani, per discutere ancora dell'ar- 
gomento, ma stavolta alla presenza della stampa. L'agenzia 
Tass ha dato notizia della conclusione dei lavori senza fornire 
alcun dettaglio sul loro andamento e sul dibattito, ma riferendo 
che il generale Dubiniak è stato rimosso dalla carica di coman- 


dante militare di Baku. 


L'esercito e le truppe speciali del ministero degli Interni entraro- 
no a Baku il 20 gennaio scorso per porre fine ai violenti disordini 
dilagati in altre regioni dell'Azerbaigian e della vicina Repubbli- 
ca armena. Il conflitto. ha come motivazione di fondo. il controllo 
della provincia autonoma del Nagorni-Karabakh, abitata per l'85 
per cento da armeni ma posta da Stalin sotto la giurisdizione 


dell'Azerbaigian. 
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IL PREMIER ROMENO SUI DISORDINI 


Roman: «Era gente pericolosa» 
Poi sdrammatizza: «Ora tutto è rientrato nell’ordine» 


PARIGI — Dalla capitale 
francese, dove si trova in 
visita di lavoro per quattro 
giorni, il primo ministro ro- 
meno . Petre Roman ha 
commentato i disordini av- 
venuto domenica a Buca- 
rest. «Era gente pericolo- 
sa»; così Roman ha defini- 
to coloro che hanno preso 
d'assalto e occupato per 
un paio d'ore la sede del 
governo prendendo in 
ostaggio il vicepremier 
Voiculescu, che è stato sal- 
vato dai paracadutisti. «Si 
tratta di individui sospetti, 
pregiudicati appena usciti 


dalle prigioni, senza lavoro 
ma con le tasche piene di 
soldi» ha affermato.ancora 
il primo, ministro, il quale 
però si è affrettato a rassi- 
curare i suoi ospiti france- 
si. «Ora tutto è rientrato 
nell'ordine» ha detto anco- 
ra, ma non ha convinto del 
tutto. E' chiaro infatti chela 
sua insistenza nel chiede- 
re aiuti ai francesi si spie- 
ga anche con la necessità 
che il Consiglio provvisorio 
d’unione nazionale, che 
regge le sorti della Roma- 
hia, ha di consolidare'il suo 
potere. Da parte francese 


ENNESIMA TRAGEDIA DELLA SOLITUDINE 


Trieste: anziane sorelle |Tre famiglie in lotta 
trovate morte in casa 


TRIESTE — Due anziane so- 
relle triestine sono state tro- 
vate morte, ieri pomeriggio, 
nel loro appartamento, situa- 
to all’ottavo piano di uno sta- 
bile in viale Raffaello Sanzio, 
nel rione di San Giovanni. 

Le due donne — Olga Rau- 
ter, di 83 anni, e la sorella 
Maria, di 86 anni — giaceva- 
no la prima sul letto, con an- 
cora la cornetta del telefono 
in mano, la seconda distesa 
nel. piccolo corridoio della 
casa. 

La loro morte, secondo i pri- 
mi referti della Croce rossa, 
è attribuibile a cause natura- 
li, e risalirebbe a sabato 
scorso. È 

E' stato un vicino di casa a 
dare l'allarme; dopo essersi 
insospettito: era da alcuni 
giorni che non vedeva più le 
due donne e ha subito pen- 
sato a una possibile trage- 


Quando a far spettacolo è la politica 


R 
DIETA — Ancora tuoni e fulmi- 
dai, Giovanni Minoli, il «ra- 
leg ferribile» di Mixer. L'En- 
br a lo spettacolo non hà pro- 
ka, APprezzato «Politistroj- 
2) Ultima trovata di Minoli 
pio! falso scoop sul re- 
bl m monarchia-repub- 
DUE) £ del direttore della Rete 
due ji Paolo Sodano, tutti 
AVesg ‘argati Psi. Per chi non 
“Politis Visto la prima puntata, 
i 'Strojka» è una specie di 
Song. È AUiz dove i concorrenti 
la, neo Volta in volta, tre par- 
Più er Vince quello che fa 
Mizio pl improvvisando il co- 
legge Migliore, proponendo la 
Più gradita al pubblico e 


(quell 
fer 


IS 


così via. RA 
Apriti cielo: «Ennesimo inop- 
portuno sberleffo dei valori, 
questa volta dei valori delle 
istituzioni democratiche» tuo- 
na una nota della presidente 
dell'Ente spettacolo. (l'«altra 
volta», pochi giorni fa, se l'era 
presa: con i «Promessi Sposi» 
del trio Solenghi-Marchesini- 
Lopez, giudicati tout-court bla- 
sfemi). 

Politistrojka, che va in onda il 
sabato sera su Raidue, «è lon- 
tana — fa notare l'Ente, di con- 
notazione cattolica — dalla sa- 
tira di 'Biberon’, di "Striscia la 
notizia’, del cabaret. Non si 
banalizza questo o quel politi- 


co, questo o quel partito, que- 
sto o quel malvezzo: qui si irri- 
de alle istituzioni. La politica 
spettacolo ci spinge al di là del 
più becero qualunquismo. 
Vengono presi in giro il Parla- 
«mento, il sistema democratico. 
Lo stesso stemma della Re- 
pubblica italiana, come mai 
era accaduto, figura stampato 
in bella evidenza sulle cabine 
dei concorrenti che, ahimè, 
‘sono dei parlamentari veri.» 
Ultimo strale: «La televisione, 
specie quando si presenta co- 
me servizio pubblico, ha il do- 
vere del rispetto almeno dei 
fondamenti della società civi- 
le. Quando esce da questo bi- 


nario si fa volgare nel senso 
Più completo della parola. E in 
Questo caso c'è veramente po- 
co da ridere». 

Tanto rigore morale non è con- 
diviso da Alfredo Biondi, vice- 
presidente della Camera. Li- 
berale, avvocato, sempre in 
impeccabile completo grigio 
con gilet, Biondi non è di certo 
Uno che si permetterebbe di 
mancare di rispetto alle istitu- 
zioni. Eppure ha partecipato 
alla prima puntata (per la cro- 
naca, non ha vinto, nonostante 
la sua esperienza), e dice di 
essersi divertito «perché il 
gioco è divertente, l'atmosfera 
è autoironica, però la gara c'è 


e in fondo riproduce quella 
delle campagne elettorali, che 
sono molto più spontanee di 
certe tribune politiche televisi- 
ve». 
Insomma, stavolta i politici as- 
solvono Minoli, anche perché, 
a scanso di sorprese, «Politi- 
strojka» sarà sospesa durante 
la campagna elettorale di 
maggio. Altrimenti ci sarebbe 
stata la ressa per partecipare 
(tutta buona pubblicità, e gra- 
tis), con invidie, accuse di fa- 
voritismo verso questo o quel. 
partito, interrogazioni e così 
via. Con buona pace dell'Ente 
dello spettacolo. 

[Livio Missio] 


dia. 

Poco dopo sul posto sono in- 
tervenuti la: Croce rossa, la 
polizia, i vigili del fuoco e le 
pompe funebri. 

Questa ennesima tragedia 
della solitudine ha richiama- 
to subito alla mente i nume- 
rosi altri casi, anche recenti, 
di persone anziane morte a 
Trieste nel loro appartamen- 
to e trovate soltanto dopo 
molti giorni, o molti mesi ad- 
dirittura. 

Il caso più emblematico, a 
questo proposito, è stato 
quello di un pensionato tro- 
vato morto in casa dopo un 
anno e mezzo, e soltanto 
perché un funzionario si era 
accorto che l'uomo per tutto 
quel tempo non si era più 
presentato a ritirare la pen- 
sione. 


Serviziin Cronaca 


c'è stata molta attenzione 
alle richieste di Roman, 
ma, almeno per il momen- 
to, nessuna promessa pre- 
cisa. Nella ‘capitale rome- 
na intanto il presidente del 
Consiglio provvisorio lon 
Iliescu, che era stato og- 
getto di contestazioni nei 
disordini di domenica, ha 
affermato che «esistono 
circoli interessati a desta- 
bilizzare la vita politica del 
Paese» ed ha chiesto l'a- 
pertura di un'inchiesta sui 
disordini. 
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UNA COMUNE PROTESTA 


“Fit n N. 4/00182 


Martedì 20 febbraio 1990 


Attacco al mito 
WASHINGTON — Storici in subbuglio per un 
libro pubblicato di recente in Canada. Secondo 
l’autore, alla fine della seconda guerra 
mondiale circa ottocentomila soldati tedeschi 
prigionieri degli americani sarebbero morti a 
causa dell’odio che il generale Dwight 
Eisenhower (nella foto) portava verso la 
Germania. Nel libro si afferma che il futuro 
presidente degli Usa, all’epoca comandante 
delle truppe alleate in Europa, avrebbe 
architettato un piano per abbassare a 
condizioni subumane il trattamento dei cinque 
milioni di prigionieri catturati sul fronte renano. 
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contro i rapimenti 


Aut. Min. n. 4/87640) 


PARMA — La speranza, si 
sa, è dura a morire. Perché è 
l’unico filo, quasi sempre, al 
quale ci si aggrappa per non 
cadere nella disperazione, 
per non precipitare nel bara- 
tro dello sconforto perché il 
proprio caro è stato rapito e, 
dopo i primi contatti, non se 
ne sa più nulla. Attese che 
durano giorni, settimane, 
con l'occhio fisso al telefono, 
dal quale potrebbe uscire la 
voce dal significato ben pre- 
ciso: siamo qui nuovamente, 
trattiamo. E invece niente. 

Perché, allora, non rendersi 
protagonisti di un'iniziativa 
clamorosa, sulle orme di 
«mamma coraggio», la cui 
costanza è stata alfine pre- 
miata? Ma come? Costituen- 
do, ad esempio, un «club dei 
familiari» il cui compito po- 
trebbe essere una comune 
linea di protesta: l'opinione 
pubblica ne verrebbe con- 
quistata e la situazione, alfi- 


ne, si potrebbe sbloccare. 

La proposta è partita da pa- 
pà Cortellezzi, e ha coinvol- 
to, almeno nelle sue linee 
principali, le famiglie Nicoli 
(marito di Mirella Silocchi) e 
GCeladon. Tre casi che sem- 
brano disperati, all'insegna 
dell'angoscia che si protrae 
ormai da troppo tempo. 
Nicoli dice di nutrire dei dub- 
bi, comunque, di avere qual- 
che perplessità, e di voler ri- 
mettersi alle decisioni del 
proprio avvocato. Attende il 
ritorno della moglie, afferma 
di aver fatto tutto il possibile 
perché ciò avvenga, e di es- 
sere profito a qualsiasi altro 
sacrificio. Ma è il contatto 
che manca, è questo silenzio 
tremendo e sconvolgente 
che perdura. E allora ben 
venga l’unione:di chi soffre. 
E attende e spera. 
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Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè alla PAST. 
CAFFÈ ALESSANDRO MANZONI in 
Piazza XX Settembre - Tolmezzo (UD), 


per | Maestri dell'Espresso. 


DEMOCRAZIA CRISTIANA / NONOSTANTE L'APPELLO DI FORLANI 


«Strappo a termine» inevitabile 


PETS ZEZZE: 


Politica 


Dice il segretario: «Non facciamo regali al Pci in crisi» - Oggi parla De Mita 


DEMOCRAZIA / DIBATTITO 
E oggi anche De Mita si dimette 


Come è maturata la decisione di passare all’opposizione 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — La decisione è ar- 
rivata dopo un'ora e mezza 
di discussione infuocata in 
un salone gonfio di fumo e di 
tensione nel palazzone de- 
mocristiano di piazza Stur- 
zo, al'Eur: «Così non va — 
ha tuonato l'ex vicesegreta- 
rio Guido Bodrato ai delegati 
della sinistra che si erano 
chiamati a raccolta dopo l'in- 
tervento di Forlani — nella 
relazione del segretario per- 
mangono più divergenze 
che convergenze. Per conto 
mio non ho dubbi sul da far- 
Si». E se ne è uscito dalla 
porta accanto al tavolo della 
presidenza. Qualche secon- 
do di smarrimento, poi una 
delegata del movimento 
femminile lo ha rincorso poi 
il corridoio: «Guido! Guido!, 
ti richiamano dentro». Lui 
non si è scomposto poi trop- 
po: «E che ci vengo a fare? 
Fa troppo caldo!». E via giù 
per le scale insieme con due 
amici. 

Il passaggio della sinistra De 
all'opposizione interna si è 
consumato così: senza squil- 
li di rivolta, ma con decisio- 
ne. Bodrato e gli altri non ri- 
tireranno le loro dimissioni 
dalle cariche interne. E oggi 
anche De Mita abbandonerà 
l’ultima poltrona ancora ri- 
masta nel paniere della cor- 
rente: quella di presidente 
del consiglio nazionale. Sa- 
rà l'ultimo gesto ufficiale at- 
traverso il quale la corrente 
approderà alle rive scomode 
dell'opposizione. Un ritorno 
difficile, dopo sette anni di 
gestione in prima persona 
del partito e dopo un anno 
vissuto nervosamente all'in- 
terno di una gestione unita- 
ria più subita che accettata. 
Parlando di cose democri- 
stiane, è vero, nessuno se la 
sente di escludere sorprese 
dell'ultima ora. Ma la pic- 
chetto le quote del ripensa- 
mento sono a livelli ingioca- 
bili. La decisione di divenire 
ufficialmente minoranza, 
dunque, è arrivata a metà 
giornata di unì consiglio ‘na- 
zionale Dc convocato per 
l'occasione. Alle spalle una 
settimana spesa infruttuosa- 
mente fra «riunioni al cami- 
netto» e telefonate intermi- 
nabili nel tentativo di ricuci- 
re uno strappo comunque la- 
cerante. 

La folla nel palazzone del- 
l'Eur era quella delle grandi 
occasioni. Gente ovunque. 
Nei corridoi. Sulle scale. Nel 
salone del consiglio nazio- 


Berlusconi: la Fininvest è 
sana, ha detto, mentre 
sono i conti della 
Mondadori che lasciano a 
desiderare. 


Guido Bodrato 


nale. Toccava a De Mita dare 
il via ai lavori ricordando lo 
scomparso Rumor. Poi era il 
turno di Forlani. 100 cartelle 
per due ore e mezza di di- 
scorso. Una maratona. Nep- 
pure il tempo di far finire gli 
applausi, che la sinistra Dc 
era già confluita in una salet- 
ta al primo piano. Era l'ora 
delle decisioni. Toccava ai 
consiglieri della sinistra sta- 
bilire se le aperture del se- 
gretario potevano essere 
sufficienti per ricompattare il 
partito oppure no. Il clima 
era incerto. «Non so come 
andrà a finire — si sbilancia- 
va Goria — di certo so che 
comunque la sinistra Dc non 
si spacca». 

Le voci, fuori dalla sala, arri- 
vavano prima frammentate, 
poi sempre più decise. «Go- 
ria è stato duro». «Galloni è 
stato duro». «Elia è stato du- 
ro». La sinistra, insomma, 
navigava compatta: «La re- 
lazione di Forlani è insuffi- 
ciente — dicevano in sostan- 
za — ha aperto il dibattito 
ma non lo ha chiuso. E den- 
tro, le divergenze sono più 
delle convergenze». Era il 
segnale della chiusura. Gli 
unici che tentavano una im- 
possibile ricucitura erano gli 
uomini più vicini a De Mita, 
da Mastella a Mancino a Mi- 
sasi a Sanza. | demitiani 
«doc», insomma. Erano loro 
a giudicare «possibilista» la 
relazione di Forlani. Ma le 
loro posizioni restavano in 
netta minoranza. Il resto del- 
la corrente non li seguiva. E 


così anche De Mita si lascia- 
va andare: «lo sono pronto a 
dimettermi anche perché 
non sono rimbambito — con- 
fidava il presidente del Friu- 
li-Venezia Giulia Biasutti — 
io non sono al di sopra delle 
parti, so benissimo di essere 
dalla parte della sinistra». 

Erano le 14.30 quando gli uo- 


mini della sinistra lasciava- . 


no la sala. La scelta era 
compiuta. Sarebbe toccato a 
Bodrato, nel pomeriggio, in- 
tervenire nel dibattito per 
spiegaria. 

Quando alle 16.53 il deputato 
piemontese saliva sul podio, 
il pubblico era nuovamente 
quello delle grandi occasio- 
ni. L'intervento di Bodrato 
era pulito ma lasciava poche 
strade al segretario, colpe- 
vole di «avere con gli alleati 
un rapporto che tiene assai 
più conto delle loro esigenze 
che di quelle dei nostri elet- 
tori» e di non avere sostan- 
zialmente concesso niente 
alla sinistra nè sul caso Pa- 
lermo nè sulla delicata vi- 
cenda dell’informazione. Un 
discorso a tutto tondo teso a 
rivendicare un nuovo ruolo 
per la sinistra Dc, non rinun- 
ciando a stoccate polemiche 
contro i socialisti («Se usas- 
simo il linguaggio dei nostri 
alleati finiremmo per minac- 
ciare una crisi di governo al- 
la settimana») e contro Mar- 
telli «che sull'Enimont si 
comporta come un'oca e che 
per questo dovrebbe essere 
governato dal presidente del 
consiglio» (per questo si è 
guadagnato una rispostac- 
cia da Martelli che a sua vol- 
ta lo accusa di essere il capo 
della «manomorta»). Era, 
comunque, il sigillo di una 
rottura, confermata poco do- 
po da Maitinazzoli: «Questo 
è iltempo — ha detto il mini- 
stro della Difesa — non di 
una rottura drammatica, ma 
piuttosto dell'esigenza di un 
contributo d’arriechimento 
che in questa fase passa at- 
traverso la distinzione. Il fat- 
to di trasformare poi una mi- 
noranza in opposizione di- 
pende dal tipo di gestione 
della maggioranza. Noi — 
ha poi concluso rivolgendosi 
a Scalfaro (che aveva avver- 
tito sui possibili rischi per il 
governo derivanti dalla posi- 
zione della sinistra) — non 
intendiamo indebolire il go- 
verno. Quello che è utile per 
l'esecutivo tocca giudicario 
ad Andreotti, sapendo che 
troverà da parte nostra il 
massimo di corrispondenza 
e di ubbidienza». 


Dopo i volti distesi e sorridenti del mattino, ieri pomeriggio Forlani e De Mita sono apparsi provati dalla 
lunghezza del dibattito. I due leader non si guardano, appaiono preoccupati: forse, oltre alla stanchezza, c'è 
anche il convincimento che la frattura fra maggioranza e sinistra interna non è facilmente ricomponibile. Le 


conclusioni dei lavori del consiglio nazionale sono previste per questa sera. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Ormai sembra inevi- 
tabile, nella Dc, quello che è 
stato già definito come lo 
«strappo a termine». Anche 
così, una situazione nuova do- 
po parecchi anni, e comunque 
con. pochissimi precedenti. 
Fatto sta che la lunga esorta- 
zione del segretario Forlani 
perché si tornasse all'unità, 
non è servita a ricondurre ieri 
in famiglia la sinistra in rivolta 
(De. Mita potrebbe dimettersi 
oggi) e in tale situazione che 
appena pochi giorni fa sem- 
brava addirittura impensabile, 
la Dc si trova ad affrontare 
l'impegno del confronto eletto- 
rale primaverile con il Pci e 
con le altre opposizioni. Della 
sua lunga relazione Forlani ne 
ha dedicato all'appello all'uni- 
tà per gli scopi comuni almeno 
un terzo e per farvi ricorso ha 
fornito ragioni in abbondanza, 
dalla. necessità di.stare uniti 
mentre il mondo sta cambian- 
do all'esigenza di rilanciare 
l'economia, dal bisogno di de- 
finire nuove regole parlamen- 
tari, a quella di determinare i 
principi generali dell'informa- 
zione, fino al classico richia- 
mo alla necessità di non fare 
regali al Pci in crisi. Ma nulla è 
valso e la sinistra — convinta 
dall'irriducibile Bodrato che 
riusciva a vincere anche l'ulti- 
mo tentativo. di slittamento 
operato da De Mita — aveva 
già deciso di confermare le di- 


missioni. Ciò che ancora resta 
incerto è il modo ditale svolta, 
e resta l'ipotesi di congela- 
mento della situazione in base 
a un copione anch'esso inedi- 
to: dimissioni presentate, ma 
niente sostituzioni. Insomma 
lo strappo dovrebbe servire 
per. preparare la ricucitura 
mano a mano che i problemi 
dai quali è stato provocato po- 
tranno essere risolti uno alla 
volta, al punto da rendere infi- 
ne ingiustificata la continua- 
zione della rivolta. Sia come 
sia, Bodrato si candida senza 
dirlo come leader della sini- 
stra. 

Ma non siamo ancora alla pa- 
rola fine. Si discute anche oggi 
e forse domani. Dovrà parlare 
ancora Andreotti, e deve par- 
lare De Mita e infinello stesso 
Fotlàni dovrà replicare, c'è 
ancora uno schieramento tra- 
sversale di ottimisti (tra questi 
gli. andreottiani) ‘secondo i 
quali finché si discute c'è spè- 
ranza. 

D'altra parte Forlani ha offerto 
il massimo che un segretario 
forte dell'appoggio del settan- 
ta per cento del partito potesse 
offrire, un misto di concessioni 
senza cedimenti e di fermezza 
senza . durezza. Sostanzial- 
mente quattro sono gli argo- 
menti sui quali la sinistra ha 
maturato il proprio contrasto, 
e Forlani li ha affrontati analiti- 
camente. li nodo più difficile si 
conferma quello dell'informa- 
zione a cui è intrecciato quello 
delle concentrazioni tra indu- 


stria, giornali e tv, ed è l'ambi- 
to sul quale Forlani si è spinto 
più avanti: «Occorre una legge 
obiettiva ed efficace» ha detto, 
aggiungendo che «è possibile 
fare riferimento alla legge 
Mammi, trasmessaci dal pre- 
cedente governo, e già in di- 
scussione al Senato, del resto 
predisposta prima che si rea- 
lizzasse l'operazione Monda- 
dori». 

Quello di assicurare una tutela 
all'obiettività dell'informazio- 
ne è un interesse di ordine ge- 
nerale che in questo delicato 
settore coincide «con un'ade- 
guata garanzia di pluralismo» 
e in tale ambito Forlani ritiene 
possibile «concordare una so- 
luzione appropriata e convin- 
cente». 

In pratica la legge Mammi at- 
tualmente in esame costitui 
sce «la soluzione più equili- 
brata e oggettiva, sulla quale 
confermare l'impegno conver- 
gente della maggioranza» ed 
è necessario percorrere tale 
strada per giungere «a una ra- 
pida approvazione del proget- 
to». Ma più in generale in ma- 
teria di antitrust c'è l'esigenza 
di «una legge che dia tutte le 
garanzie di trasparenza». 
Viene il problema del presunto 
immobilismo' dell'attuale Dc. 
Chi fa questa accusa, dice For- 
lani, non vuol vedere quello 
che si è fatto. In materia di ri- 
forme è già stata approvata la 
riforma delle autonomie locali 
tendente a dare finalmente 
stabilità alle amministrazioni 


BERLUSCONI DIFENDE IL SUO GRUPPO, «BALUARDO» CONTRO GLI STRANIERI 


«Antitrust? Che ottica provinciale» 


Servizio di 


onerosi, pari a poco meno del 20% del patrimonio. 


Giovanni Medioli 


MILANO — Una Mondadori che non è affatto risa- 
nata, al contrario di quanto sostiene De Benedetti, 
anche se abbastanza liquida da non avere biso- 
gno di un aumento di capitale per digerire l’annes- 
sione dell'Espresso. Una Fininvest in salute, non 
piena di debiti come dicono gli avversari. Gli stu- 
denti della «Pantera» che fanno un autogol chie- 
dendo «meno capitalismo, impresa e mercato e 
più Stato». Dunque la proposta di finanziare un 
nuovo corso di laurea (privato) in «Comunicazione 
d'impresa». Questi i punti salienti del «Berlusconi 
pensiero», espressi in margine alla cerimonia di 
consegna dei diplomi ai ragazzi che, dopo la lau- 
rea, hanno frequentato il master di comunicazione 
d'impresa creato dalla Fininvest. 

Il complotto denunciato da De Benedetti? «Le con- 
siderazioni le lascio fare agli altri — risponde Ber- 
lusconi — ma ognuno può fare gli autogol che cre- : 
de. Dal punto di vista giudiziario siamo tranquillis- 
simi. Sono sicuro dell'esito finale della vicenda, 
anche perché siamo una squadra che gioca con 12 


elementi». 


E' vero che le banche dell’Iri si sono riunite per 
esaminare la situazione debitoria della Fininveste 
che è risultato che la.sua-società ha 4.000 miliardi 


di debiti? 


«L'ho detto e lo ripeto: la Fininvest al 31 dicembre 
1989 aveva esattamente 2.070 miliardi di debiti 
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Un indebitamento piuttosto basso secondo tutti i 
criteri di valutazione. Non si possono sommare i 
debiti di lavoro, che corrispondono a crediti non 
ancora incassati, con i debiti finanziari. Fra l’altro 
non mi risulta che ci sia stata una riunione di que- 
sto genere fra le banche: tutti gli istituti di credito 
con cui lavoriamo hanno sotto mano il nostro bi- 
lancio consolidato e i bilanci delle controllate. E 
recentemente ci hanno rinnovato offerte per con- 
cederci altro credito»... x 
E' vero che i conti della Mondadori sono meno 
brillanti di quanto si aspettava? . 3 
«Indubbiamente la casa editrice ha imboccato 
nell’89 un ciclo negativo. Nell'88 l'utile operativo 
ammontava a 219 miliardi, nell'89 è sceso a 160. 
Per il ‘90 la previsione era di 110 miliardî, ma ab- 
biamo già potuto verificare uno scostamento di 19 
miliardi da quella previsione, aggravato dalla si- 
tuazione della raccolta pubblicitaria che potrebbe 
portare l'utile operativo dell'esercizio a circa 70 
miliardi. conti, comunque, sono molto complessi; 
Ho trovato una gestione molto frammentata, piena 
di scatole e scatolette. Stiamo lavorando alacre- 
mente per ridare alla società la capacità di produr- 
re utili: penso che riusciremo a invertire la tenden- 
za negativa nella seconda metà dell'anno». 

E la questione di Scalfari? 4 2 
«E' nota a tutti. Non è cambiato nulla, rimaniamo in 
attesa di proposte concrete su cui discutere». 

E? già pronto a cedere una delle sue reti televisive, 


PRESENTATI 15 EMENDAMENTI (SOSTANZIALI) ALLA LEGGE 


Antidroga: ora i liberali ci ripensano 


ROMA — «Lo Stato deve con- 
durre la lotta al narcotraffico e 
al consumo di droghe non per- 
ché queste siano un disvalore 
morale, ma perché la loro as- 
sunzione induce alterazioni fi- 
siche e psichiche pericolose 
per la salute individuale». 
Così Alfredo Biondi annuncia i 
principi in nome dei quali i li- 
berali intendono modificare 
alla Camera la legge già ap- 
provata al Senato: su questi 
punti il Pli non è disposto ad 
accettare ultimatum e se il go- 
verno porrà la fiducia su parti 
della legge i liberali sono 
pronti a votare secondo co- 
scienza anche rompendo con 
gli alleati. 

«Nella famiglia della maggio- 


polio? 


come chiederebbe un'eventuale legge anti-mono- 


«Spero proprio di non dover essere costretto a di- 
sfarmi di qualcosa con la legge antitrust e spero 
che il legislatore alzi lo sguardo da una realtà pro- 
vinciale e veda ciò che succede negli altri Paesi. 
Si continua a discutere della pluralità di informa- 
zione, ma è un falso problema. L'informazione 
non è pluralista, è vera o falsa, completa o incom- 
pleta. Caso mai l'opinione dev'essere pluralista. E 
io ritengo che possa essere più garante della plu- 
ralità di opinioni un grande gruppo, con la capaci- 
tà di stare in un mercato sempre più dominato da 
grandi multinazionali, ché un piccolo editore "’pu- 
ro". Le cose peggiori le fanno i cosiddetti editori 
puri”, che hanno interesse a utilizzare i giornalio 
la televisione pro o contro i soggetti politici ed eco- 
nomici. | grandi gruppi non hanno quest'interesse, 
hanno prima il problema di dover stare sul merca- 
to, e per questo possono dare voce a più opinioni. 
Tagliare le gambe adesso a un'impresa come la 
nostra vuol dire aprire le porte ai colossi stranieri. 
E proprio per questo Berlusconi ha lanciato la pro- 
posta di una «facoltà della comunicazione», per 
formare giovani in grado di lavorare nei giornali, 
nelle televisioni e nelle aziende di domani, ma una 


settantina di studenti (vicini alle posizioni dell'Au- 


ranza ci stiamo bene — preci» 
sa Biondi — ma se volessero 
imporci qualcosa saremmo 
pronti al divorzio». Ma la posi- 
zione del Pli è lontana da quel- 
la comunista che vorrebbe ri- 
mandare la legge italiana a 
tempi successivi a decisioni 
internazionali. «E' una propo- 
sta ipocrita — aggiunge il re- 
sponsabile liberale per i diritti 
civili Raffaello Morelli — che 
trasmetterebbe all'opinione 
pubblica preoccupanti segnali 
di incertezza da parte dello 
Stato». 

Tre sono i punti principali sui 
quali i liberali diranno «no» al- 
l'attuale testo di legge: la puni- 
zione penale del tossicodipen- 


tonomia) ha improvvisato un sit-in davanti al tea- 
tro Manzoni scandendo lo slogan «Berlusconi e 
Pillitteri, uscite, vi facciamo neri». 


dente, le terapie coatte, il ri- 
corso al carcere dopo le san- 
zioni amministrative. 
Quest'ultimo punto suscita in 
Biondi una vera indignazione. 
«E' un centauro giuridico — di- 
‘ce — pensare a un reato am- 
ministrativo che si trasforma 
dopo un certo numero di infra- 
zioni in reato penale: sarebbe 
come se dopo tre corner scat- 
tasse un rigore». 

| liberali sono contrari anche 
alla riabilitazione coatta («una 
sanzione mascherata da tera- 
Pia») che considerano ineffi- 
ciente e all'equiparazione del 
tossicodipendente al grosso 
spacciatore di droga. «Non è 
l'inasprimento delle pene, ma 


“parte anche in un rapporto a 


Martedì 20 febbraio 190. 


si e 

ino Martinazzoli: 
«Non è il momento i 
di riformare la leva» 


Secondo il ministro 
della Difesa (foto) 
ogni decisione andrà 
adottata alla luce 

dei negoziati di Vienna 
sugli armamenti 
convenzionali. 


Servizio di 
Gianfranco Poma 


PISTOIA — | tempi non sono ancora maturi per una riforma del i 
servizio di leva. La riduzione dei tempi della naja e la diminuzi®” 
ne dei contingenti di uomini sotto le armi sono ancore tutte 94. 
definire: per sapere qualcosa di più bisognerà aspettare la colf? 
clusione dei negoziati di Vienna sugli armamenti convenzionali. 
E' questo il pensiero del ministro della Difesa Mino Martinazzoli. 
intervistato nel corso di una visita inToscana. Lan 
«AI riguardo leggo spesso — ha detto il ministro — cose chef. 
non ho mai dichiarato e ché suscitano qualche reazione fra i 
interlocutori. In verità non:ho mai parlato di convinzioni già 
Quisite in tema di servizio militare. Finora non ci sono pregil 
ziali nell'aprire un dialogo fra le forze politiche. Non deve ess@l! 
ci comunque un approccio parziale al problema: un'eventual 
riduzione della ferma deve essere collocata in un preciso cont 
sto strategico». Ù 
Quando si potrà parlare di riforma? 

«Non stiamo pensando a riforme. Mi sono impegnato a present 
re entro giugno la proposta di un nuovo modello di difesa; 
seguito alle novità emerse a Vienna, che dovrà tenere coî! 
della ridefinizione delle linee strategiche sia della Nato che di 
Vitali olo in questo contesto sarà possibile riconsiderare la 
dislocazione delle forze armate sul territorio e la possibilità & 
ridurre i tempi della ferma. Allo stato attuale le cose non soll 
chiarissime. Non si deve mai dimenticare che l'Italia è il prim® 
Paese europeo ad avere definito il periodo di leva ad un anî® 
Non ci sono ragioni di urgenza: mi preoccupo di più di capil! 
come poter rendere più produttivo e interessante il servizio. 
leva. Non escludo riduzioni, che possono rappresentare una 59 
luzione». 

Verso quale scenario strategico ci stiamo muovendo? 

«Il processo di distensione Est-Ovest determinerà con certez@? 
una diminuzione delle forze a Nord-Est, dove erano state coll? 
cate tradizionalmente per fermare una minaccia dal blocco 5° | di 
vietico. Diventeranno invece più importanti la difesa verso SUd® 

il ruolo dell'Italia nel Mediterraneo. In questo quadro si può pal 
lare di redistribuzione delle forze armate sul territorio italiano.£ 

qui l'esercito avrà più difficoltà che non le altre armi ad adeguali. s 
si alla nuova realtà». 

Cosa ha in mente per motivare meglio i giovani al servizio. 
leva? 

sNon penso a grandi congetture, ma ad effettuare sperimente | epy th 
zioni come l'apprendimento di una lingua straniera. In ques i | deli Vive 
caso però un anno di leva è poco, specie in raffronto agli all | n4Cate» 
obblighi di un militare. Andando in giro mi accorgo che c'è NÉ an 
cessità di creare più impegni e di rafforzare la motivazione. ES 
ste anche il problema di evitare i tempi morti, per quanto talvolli 
siano inevitabili. E' importante impostare la gestione delle chi 
serme in modo meno burocratico ed ampliare gli aspetti culturà) 
e sportivi, anche se qui però sorge un altro problema: quello 
delle strutture». i 
Far bene il militare è solo questione di mezzi? 
«E' importante anche impostare diversamente la riflessione di. “ 
la società sulle forze armate. E' difficile infatti essere motivi 
fare il militare se quel ruolo viene messo in discussione. N 
deve dare spazi alla retori né essere distruttivi: basta s0l0 | 
capire e far capire che i militari servono ancora e svolgono, ur 
ruolo importante nella società. Il servizio di leva è un:educazi” 
ne forte alla solidarietà e serve alla maturazione dell’uomo. È 
solo un caso che dopo qualche anno si ha un bel ricordo dell'& atei 
sperienza avuta sotto le armi? Credo anche all'esigenza di UN". hi etti, e 
forte preparazione degli ufficiali per creare solidarietà e coesi® seno sc 
ne nel gruppo». | MParazi 
Si è parlato di un suo dissenso con il capo di governo Andre a 
sulla proposta di portare distaccamenti di alpini sull’Aspromol 
e. È 
«Un'eventuale presenza delle forze armate sulla Sila non signili 
ca che debbano essere coinvolte nella repressione della malavi 
ta. Il problema della presenza degli alpini può essere considet@ 
to positivamente e infatti concordo con il presidente del Cons! | Sua, 
glio. Il problema è come proporre la presenza dello Stato: no 
deve essere sentita come ostile, ma solo autorevole». 


L'AQUILA 
Pannella 
nella lista Pci, 
i socialisti 

si arrabbiano 


ROMA — «Non sono stato 
formato dell'iniziativa 
compagni abruzzesi di cai 
dare Marco Pannella alla 
da di una lista ‘’aperta!’ pel 
prossime comunali dell'A 
la. Non ne sapevo nulla. Af 
l'ho saputo soltanto leggend0! 
giornali». Lo ha affermato si 
segretario nazionale del Poi 
Occhetto, che non ha espressì | 
alcun giudizio sul merito delli} 
hiziativa della segreteria pf9 | 
Vinciale del Pci dell'Aquila. | 
«Una presa di posizione Pal 
che altro antisocialista». 00 j 
ha definito l'iniziativa il segl 
tario del Psi cittadino, Lelio, i 
Santis. «Stavamo lavoran* ||l 
convinti ad un'ipotesi di grali Î 
de ‘sinistra, per una reale & | 
ternativa — ha dichiarato È | 
Santis — quando arriva 0 
sta doccia fredda. Mi pare 85 
una trovata di dubbio gu?” 
per uscire dalle difficoltà int?! 
ne. Comunque, la connotazi0” 
ne essenziale è antisocialis! 
ene prenderemo atto». TI 
st 


dei comuni, e appena una set- 
timana dopo la Dc ha proposto 
Un suo progetto di riforma elet- 
torale amministrativa che con- 
sente all'elettore di far sentire 
meglio la propria voce, oltre 
che modificare il sistema di 
scelta di sindaci e assessori. 
Se c'è la volontà di mandare 
avanti tali progetti, una divi- 
sione non è certo ciò che oc- 
corre. 

Ed eccoci al tema del rapporto 
con il Psi. La sinistra parla di 
acquiescenza, ma Forlani ri- 
corda che se è vero che il Psi 
continua a parlare di «alterna- 
tiva», dobbiamo renderci con- 
to che dal suo. punto di vista 
non vi può rinunciare, come è 
‘ovvio che tenti di trarre van- 
taggio dalla crisi comunista: 
ma perché allarmarsi? D'altra 


cinque l'aspirazione vicende- 
volmente alternativa è norma- 
le. Non per questo la Dc è ras- 
segnata né acquiescente. Infi- 
ne la questione comunista. La 
sinistra preme perché sia ac- 
centuata l'attenzione verso il 
travaglio delle Botteghe Oscu- 
re, e Forlani ribatte che la crisi 
irreversibile del Pci deve pro- 
vocare «un confronto senza 
cedimenti, ma anche senza 
preclusioni aprioristiche». Tut- 
tavia oggi nessuno può sapere 
quale sarà l'esito della crisi 
comunista, e d'altra parte la 
crisi del Pci mette in evidenza 
quanto i democristiani avesse- 
ro ragione in questi anni. 


a gge: «Le 
erlusco! 


igge: «Li 
o voluta- 


ramento di 70 miliardi nel risultato a_ 
ncato aumento di capitale e ignorano i de-- 


fetti sui conti economici dovuti alla sua scala- 
munque se il dottor Berlusconi è pentito del suo 
restimento, siamo in grado di aiutarlo a trovare un 
npratore per la sua quota di minoranza». leri poi Car- 
‘aracciolo e il senatore Guido Rossi hanno presenta- 
istanz: ee sulla concorrenza 
Nella denuncia si s 


Più pacato il commento del 
segreteria de: «Avremo Ul 
buon consigliere comunal@ | 
Pannella sarà eletto». 
Pannella sindaco? Solo Ul 
voce, egli stesso ha fatto sa 
re che potrebbe essere sil a 
co, solo se i cittadini aquild”| 
lo volessero. Pannella ha c0' 
piuto tra sabato e domenica 


la certezza della punizione 
che agisce come deterrente», 
precisa Biondi che ironizza 


avvenire «presso strutture di 
recupero». 
Inoltre i liberali chiederanno 


vero raid in Abruzzo. A Te! 
mo, lasua città natale, si è di 
to disponibile per una cant | 


sull'articolo di legge che puni- che i fondi per campagne în- | datura in'una lista laica AT € 
sce chi abbandona siringhe. formative contro. l'uso della scara, al congresso del PÎ 

«Con l'ago o anche senza l'a- . drogasalgano da 5a 20miliar- Banfels è SIN ‘compal? VERO 
go?», continua in tono falsa- . di e sempre nel quadro della VSIGA n si il Prin, 
mente scherzoso e aggiunge: lotta alle tossicodipendenze 0 RO CE ongrefi indi | 
«Se la siringa diventa corpo di anche il divieto della pubblici- | 'Ntanto, la mozione © netti à Isc; 
reato cosa succede se un net- tà di superalcolici in tv. suale presentata da OC iu sd AUT 
turbino ne trova una abbando- | Il tutto è contenuto in 15emen- | Perluna «nuova fase costi ti mi | ita] 
nata: deve chiamare polizia e damentiche, quanto andranno | te» del partito, sta raccoo) ni ltaspo 
magistrato?». in discussione, rallenteranno | do a Milano il 60% circà hà | bangj 
Raffaello Morelli ribadisceche ulteriormente i tempi del di- | consensi, mentre a Bolo à Ve 
il carcere per i tossicodipen- — battito. Il Pli non vuole però | ha ottenuto complessivam*,56 | Polo, © 


denti è un'occasione per facili- 
tare l’uso delle droghe e an- 
nuncia un emendamento che 
stabilisce che la restrizione 
della libertà personale deve 


sentir parlare di ‘ostruzioni- 
smo. Dai socialisti, che premo- 
no per una rapida approvazio- 
ne della legge, per ora nessu- 
na reazione. 


l'80,6 per cento dei voti de! an 
congressi di sezione che poll 
no preceduto le assise pil 
federazione del Pci, la 
grossa del partito. 
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LA BIMBA FILIPPINA 


Nome. Serena proprio 
almeno in questa prima, 
©, travagliata parte della 
Vita. Ha commosso l’Ita- 
Con la sua storia: la storia 
Una bambina malaticcia, 
a Manila il 20 maggio 
1986, trovata su un bido- 
dei rifiuti quando aveva 

| fSNa poche ore di vita, ri- 
1 [RESfa venti mesi in un istitu- 
i\\gfollato di orfani, trapian- 
1 Dì in Italia e accudita per 
il qigdi un anno da una fami- 
i (oa) i Giubergia di Racconi- 
®poi, per ordine di un giu- 
da: è costretta di nuovo a 


iare nome, casa, geni- 


|e una grande scrittrice, 
lia Ginzburg, è rimasta 
KO colpita dalla sua vi- 
ner. Ha scritto articoli ap- 
lonati e ora le dedica un 
9, «Serena Cruz o la vera 
Stizia», pubblicato da Ei- 
\ xi, presentato ufficial- 
|fSte ieri, 
iWilro il testo ha già preso 
Iizione il tutore di Serena, 
ero Cravero, presidente 
A Usl 61 di Savigliano. 
| naafero ha scritto una lette- 
al direttore editoriale del- 
di inaudi, Piero Gelli, per 
trvcario dal diffondere il li- 
doll Una pubblicazione che 
N 


leverebbe — sostiene — 

ia attenzione e clamore 
(iso alla bambina, impe- 
ldole di condurre un’esi- 
lîza quieta e normale, in 
Qual alla nuova famiglia alla 
Sigg © stata affidata. Il pre- 


agili della Usl 61, che bol- 
dog bro come «caso pseu- 
di perario», si riserva poi 
iggtraprendere «ulteriori 
l'ape ve giudiziarie». E sul- 
Soggra Spara a zero anche il 
"| Res {uto procuratore della 

| hnpUbblica minorile di Tori- 


) alicato,. ammonisce la Cal- 
InefDo, pubblico ministero 
Saso Serena Cruz. 
“ Non è certo per creare 
‘filCaso letterario» che l'au- 
'l8 di «Lessico familiare» 
| i Scritto questo volume di 
i TA Centinaio di pagine. Come 
î Implessa precisa nella nota 
fi 'oduttiva, lo ha. scritto 
a\gtestimoniare solidarietà 
biniMasone, genitori e bam- 
Seran, e hanno visto, come 
denit Cruz e i suoi primi 
Un atri adottivi, distrutta in 
liara Mo la tranquillità fami- 
alfati îraditi e calpestati gli 
hanni e che acerbamente 
Sepu0 Sofferto devastazioni, 
Ma azioni e perdite». 
Stieg USsto libro — come so- 
US Îl tutore della piccola 
| a QUO davvero fare del male 
| è na? Natalia Ginzburg 
j Copy vinta del contrario, è 
Quan nta che aiuterà Serena, 
Nido sarà grande, a cono- 


i. 


|| ‘Pdiscreto | 


cogli | tr PS 
Bandi 


ita 


n libro su Serena 
“ella Ginzburg). 


laccende il «caso» | Stoccate alle Partecipazioni di Fracanzani - Pomicino minimizza - Forlani: niente svendite 


scere e a capire, a ricostrui- 
re ilsuo passato. 

«Questa vicenda non deve 
scomparire dalla nostra me- 
moria. E' stata. commessa 
un'ingiustizia — precisa la 
scrittrice — e deve essere ri- 
cordata. Quando Serena 
avrà quindici, venti anni, do- 
vrà sapere che cosa è acca- 
duto, dovrà conoscere la giu- 
stizia di cui è stata vittima e 
questo libro potrà aiutarla». 
Francesco Giubergia e sua 
moglie Rosanna continuano 
a lottare e.a sperare. Il loro 
legale, l'avvocato Marazzita, 
si accinge a compiere altre 
due mosse: chiede al Tribu- 
nale dei minori di Torino che 
venga revocato laffidamen- 
to'della bambina e chiede al 
contempo che . Francesco 
Giubergia venga riconosciu- 
to padre della piccola Sere- 
na. Loro, intanto, i coniugi 
Giubergia, sul volume di 
Ginzburg preferiscono non 
fare commenti. «Non voglio 
parlare, rivolgetevi al mio 
avvocato», si. schermisce 
Francesco Giubergia. E ag- 
giunge deciso: «lo so solo 
che Serena è mia figlia e che 
farò il possibile per riportar- 
la infamiglia. Anche Nazario 
chiede continuamente della 
sorellina». 

Tutta Racconigi si era schie- 
rata con i Giubergia e in pae- 
se è stato costituito il comita- 
to «pro Serena» di cui è lega- 
le rappresentante l'avvocato 
Antonio Sartoris. «Il libro 
della Ginzburg non l’abbia- 
mo ancora letto. Ma è giusto 
— afferma l'avvocato — ri- 
portare l'attenzione sul caso. 
Non tanto per Serena, quan- 
to per parlare della legge 
sulle adozioni. Non si tratta 
di speculazioni, ma di un 
certo modo di operare della 
giustizia». 

La legge 184 sulle adozioni, 
del 4 maggio 1983, stabilisce 
che chi accoglie un minore 
nella propria abitazione per 
oltre sei mesi, non essendo 
parente, deve segnalaro al 
giudice tutelare. Secondo i 
giudici, Francesco Giubergia 
(che aveva rifiutato di effet- 
tuare la prova del sangue) 
non è — come invece lui so- 
stiene — il padre di Serena. 
E non aveva «segnalato» la 
presenza della bambina. 

«La legge dice: l’omissione 
"può? comportare la deca- 
denza della potestà sul fi- 
glio. | giudici — sottolinea la 
Ginzburg — hanno agito co- 
me se dicesse "deve’». E 
osserva: «C'è qualcosa di 
sbagliato nel campo delle 
adozioni. Si pensa a chi vuo- 
le adottare un bambino co- 
me a una persona egoista, 
tesa ad appropriarsi del pic- 
colo. Invece, per me, chi 
adotta un bambino è ammi- 
revole. Perché crescere un 
figlio è sempre, comunque, 
un'impresa molto difficile». 


dci 1 Li e 

Ji L 5, TC) CI 
Ag = aimato principe 
lel î VER 
îl NO BEACH — L’uomo dì spalle, è 
indi Ncipe Carlo d'Inghilterra. L'obiettivo 

Mmi ha colto nel momento in cui una sua 
Ani l'atrice, di cui sappiamo anche il nome, 
Littler di Miami, lo sta baciando con 

tto, dopo averlo‘abbracciato con la 


(era di Sua Maestà. L'episodio è avvenuto 
am 8 Polo. Beach, in Florida, p 


. 


rima di una partita di 


Beni patrimoniali dello Stato e degli Enti locali 


Attualità 


STATO /IL PSI INSISTE SULLE PRIVATIZZAZIONI 


«Quel ministero deve sparire» 


Patrimo 


dello Stato, 


‘delle aziende statali, 


delle ferrovie 


e della difesa 


Oltre 150 mila mili 


di lire 
così divisi 


POSTE 


Beni demaniali 


in senso stretto 
(Spiagge, boschi, gallerie, 


FERROVIE 


110.000 miliardi 


DEMANIO 


16.000 miliardi 


DIFESA 


13.000 miliardi 


3.500 miliardi 


AEROPORTI 


MONOPOLI 


STATO /IL PARERE DEGLI ECONOMISTI 


«Bisogna fare in fretta» 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Privatizzare? Sì, e in 
fretta. Il bilancio statale ne ha 
assoluto bisogno: solo così sa- 
rà possibile ridurre il debito 
pubblico, avviare una mano- 
vra di contenimento dei tassi 
d'interesse, e liberare l'eco- 
nomia italiana da quei lacci e 
quei vincoli che le impedisco- 
no una crescita equilibrata. 

Gli economisti di area laica, gli 
Uomini del libero mercato, non 
hanno dubbi. «O si privatizza 


'— dice Innocenzo Cipolletta, 


docente alla Luiss e vice diret- 
tore generale della Confindu- 
stria — o si corre il rischio che 
uno Stato già esposto per oltre 
un milione di miliardi continui 
a indebitarsi con Bot invece 
che con azioni per ricapitaliz- 
zare imprese pubbliche: il che, 
oltre che assurdo, è anche 
profondamente scorretto». Ci- 
polletta si riferisce alla legge, 
ferma al Senato, che consenti- 
rà all’Iri di emettere un presti- 
to obbligazionario di 10 mila 


STATO / UN PATRIMONIO IMMENSO 


Ma siamo pieni di 


miliardi per nuovi investimen- 
ti. Provvedimento che è al cen- 
tro delle polemiche incrociate 
fra il presidente della Confin- 
dustria, Pininfarina, e quello 
dell'Iri, Nobili. 

«L'Iri dovrebbe strutturarsi per 
pagare un dividendo costante 
ed elevato allo Stato — prose- 
gue — è un patrimonio troppo 
grosso perché non renda frut- 
ti. Se Nobili riesce a fare tutto 
ciò senza rinunciare a nessu- 
na azienda, beato lui. Se non 
ci riesce non pretenda però 
apporti di capitale da parte 
dello Stato». 

Nella. piccola galassia degli 
studiosi di economia, l'appello 
del ministero del Tesoro Carli 
perché si arrivi presto alla col- 
locazione sul mercato dell'im- 
menso patrimonio mobiliare e 
immobiliare dello Stato, non è 
caduto nel vuoto. ' 

«Riflettiamo su un dato: dal 
1983 al 1988 in tutto il mondo 
sono state privatizzate attività 
pubbliche per 160 miliardi di 
dollari, circa 200 mila miliardi 
di lire — spiega Antonio Marti- 
no, ordinario di storia e politi- 


ca monetaria all'università La 
Sapienza di Roma — ciò signi- 
fica che la privatizzazione è la 
strategia di politica economica 
più all'avanguardia. E se. a 
questo aggiungiamo che an- 
che nei Paesi dell'Est europeo 
Viene riscontrata l'importanza 
degli incentivi, della proprietà 
privata e della responsabilità 
personale, le dichiarazioni 
contrarie alla privatizzazione 
non sono solo‘incomprensibii 
ma addirittura grottesche». 

Per. cominciare, suggerisce 
Domenico Da Empoli, docente 
di scienza delle Finanze nel- 
l'ateneo della capitale, si co- 
minci a mettere mano a quel 
disegno di legge di accompa- 
gnamento alla Finanziaria che 
prevede il collocamento di 
parte dell'immenso patrimo- 
nio di case, terreni e beni de- 
maniali dello Stato in una sor- 
ta di «spa», le cui azioni sareb- 
bero poi lanciate sul mercato. 
«Lo Stato non riesce a svolge- 
re i suoi compiti essenziali, 
non riesce a restituire efficien- 
za alla sanità, all'istruzione 


2.500 miliardi 


900 miliardi 


600 miliardi 


400 miliardi 


circa 200 miliardi 


pubblica, ai servizi essenziali 
— afferma Da Empoli — come 
possiamo lasciargli gestire 
appartamenti e condomini? 
Privatizzare significa in fondo 
eliminare dal settore pubblico 
quei beni che lo Stato non è ef- 
fettivamente capace di gestire. 
Nessuno dice di dilapidare il 
patrimonio statale: si chiede di 
dare attuazione in modo pru- 
dente ma. progressivo a un 
piano di rientro che raccordi le 
direttive del governo alle esi- 
genze della comunità». 

Case, terreni, ma non solo. 
Anche Da Empoli crede che 
sia giunto il momento. di guar- 
dare ai conti delle imprese 
«pubbliche. «lo i discorsi del 
presidente Nobili proprio non 
li capisco — prosegue — l'Iri 
ha un sacco di attività che nul- 
la hanno a che vedere con l'in- 
teresse pubblico: capisco le 
resistenze a privatizzare po- 
Ste e telefoni, ma cos'abbiano 
i panettoni di economicamen- 
te o socialmente appetibile 
per lo Stato è davvero un mi- 
stero». 


debiti 


Nel carniere c’è gran parte del sistema bancario nazionale 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Pieno di debiti, ep- 
pure con un patrimonio dal 
valore immenso, poco e più 
spesso male utilizzato. La 
polemica sulle privatizzazio- 
ni, che rispunta con ritmo in- 
termittente e investe. da 
qualche anno i governi e i 
partiti, ha certamente un ri- 
svolto ideologico. E' meglio 
il «pubblico» o il «privato»? O 
un'economia mista? Ma for- 
se oggi nello scontro prevale 
il risvolto pratico, terra terra. 
Di fronte a un debito dello 
Stato che ha ormai superato 
il milione di miliardi in cifra 
assoluta — e in percentuale 
la stessa ricchezza prodotta 
inun anno dall'Italia — più di 
qualcuno si chiede se non 
sia opportuno vendere qual- 


che «gioiello» per far qua- © 


drare i conti. Come farebbe 
del resto, qualsiasi assenna- 
to capofamiglia. 

Bisogna comunque tenere 
ben distinti i settori nej quali 
i beni dello Stato possono 
essere suddivisi. Da un lato 
ci sono i terreni, le case, le 
grandi infrastrutture; poi i 
servizi pubblici (poste, ferro- 
Vie, elettricità); e infine le im- 
prese degli enti a Partecipa- 
zione statale (Iri, Eni, Efim) e 


° labanche. 


Nello stesso programma del 
governo Andreotti si preve- 
de la valorizzazione del pa- 
trimonio dello Stato. Ma il 
ministro del Tesoro, Guido 
Carli, si è spinto più in là, 
parlando di cessione ai pri- 
vati anche degli «enti costi- 
tuiti in forma societaria». Il 
punto caldo dello scontro è 
dunque se lo Stato debba 
continuare a gestire diretta- 
mente imprese e banche; di 
fronte a un debito pubblico 
fuori controllo. 

Patrimonio immobiliare. Fi- 
no a pochi anni fa lo Stato ita- 


Nel programma del governo Andreotti c'è la 
valorizzazione del patrimonio immobiliare. Intanto in 
Gran Bretagna la Thatcher continua sulla strada della 
privatizzazione. 


liano non aveva mai tentato 
neppure un censimento del 
suo patrimonio. Solo nel 
1987 il compito è stato affida- 
to a una commissione pre- 
Sieduta dal professor Sabino 
Cassese. | beni sono stati 
SUddivisi in'tre capitoli: patri- 
monio dello Stato, delle 
aziende statali, delle ferro- 
Vie e della difesa; beni de- 
Maniali in senso stretto; beni 
che fanno capo agli enti loca- 
li (Comune, Province, Regio- 
ni). La commissione Casse- 
se è arrivata a una stima 
«prudenziale» (a prezzi 
1987) di 600 mila-700 mila 
miliardi. Naturalmente non è 
che lo Stato debba mettersi a 
Vendere strade, montagne e 
parchi naturali. Secondo 
Cassese, solo il 10 per cento 
di questo patrimonio potreb- 
be essere venduto, e un altro 
20 per cento valorizzato me- 
glio. Si pensi ai beni dati in 


concessione (come le spiag- 
ge) e ai palazzi affittati “a 
prezzi irrisori. O agli edifici 
inutilizzati e lasciati andare 
in rovina. E infine c'è l’ipote- 
si di far confluire parte di 
questi beni in fondi immobi- 
liari le cui quote potrebbero 
essere collocate presso il 
pubblico dei risparmiatori, 
come alternativa ai Bot e 
Cet. 

Servizi. Margaret Thatcher 
in Inghilterra non si è fatta 
\scrupoli: non ha privatizzato 
solo le imprese, ma anche il 
gas, i telefoni e ora persino 
l'energia elettrica, incassan- 
do complessivamente. una 
cifra vicina ai 100 mila mi- 
liardi e raddrizzando i conti 
dello Stato. î 
In.Italia i servizi pubblici so- 
no un tabù difficile da scalfi- 
re, basti pensare alle pole- 
miche innescate dalla recen- 


te decisione del ministro del- 
le Poste, Oscar Mammì, di 
affidare ai privati il recapito 
degli espressi in dieci grandi 
città. In piedi cisono adesso i 
progetti di ingresso dei pri- 
vati nell’Ente ferrovie e nel- 
l'Enel. Comunque, in questi 
casi l’obiettivo non è tanto 
quello di alleviare i conti del- 
lo Stato, quanto di rendere i 
servizi più efficienti. 

Imprese e banche. In Italia la 
cessione di imprese pubbli- 
che, o gli accordi con i priva- 
ti, hanno sempre incontrato 
ostacoli. Di fronte ai due 
esempi portati a termine in 
anni recenti, (l'Alfa Romeo 
alla Fiat e la Lanerossi al 
gruppo Marzotto) c'è un lun- 
go elenco di fallimenti. Basti 
pensare all'azienda agricola 
Maccarese, all'industria ali- 
mentare Sme che De Bene- 
detti aveva quasi comprato, 
al mancato accordo tra Fiate 
Iri per le telecomunicazioni 
(la Telit), allo scontro sullo 
joint venture chimica Eni- 
mont. Quanto vale l’immen- 
so patrimonio delle aziende 
a. partecipazione statale? 
Difficile fare dei calcoli. Ma 
le sole 27 aziende Iri quotate 
in: Borsa raggiungono una 
capitalizzazione di 43.500 
miliardi. 

E poi c'è il settore delle ban- 
che. L'80 per cento del siste- 
ma del credito fa capo in Ita- 
lia, in una forma o nell’altra, 
allo Stato; dalle tre Bin (ban- 
che di interesse nazionale) 
dell'Iri, alle Casse di Rispar- 
mio, 

E poi c'è il Tesoro, con la Bnl 
e il gruppo assicurativo Ina- 
Assitalia. | fautori della pri- 
vatizzazione non pensano di 
vendere necessariamente. 
queste imprese a imprendi- 
tori privati. C'è anche la stra- 
da, seguita in Inghilterra, di 
coinvolgere nella proprietà 
in primo luogo dei piccoli ri- 
sparmiatori. 


porti, strade, ecc.) 


Tra i30 
ei40 
mila 
miliardi 


Beni che fanno capo 
a Province e Comuni 


Circa 
450 
mila 


miliardi 


Gli fa eco il vice direttore ge- 
nerale della Confindustria: 
«L'azionariato popolare sa- 
rebbe la via migliore — condi- 
vide Cipolletta —, ma avviare 
un'operazione di recupero di 
finanziamenti sul mercato at- 
traverso la diffusione di azioni 
e mantenere contemporanea- 
mente una legge che ne vieta 
la diffusione oltre il 49 per cen- 
to mi sembra un'aberrazione 
giuridica». 

Privatizzare, allora. Ma non 
c'è il rischio di passare da un 
monopolio. pubblico a uno pri- 
vato? «Nel ‘79 la Thatcher lo 
affermò chiaramente — ricor- 
da Antonio Martino, formatosi 
alla scuola dei Chicago 
boys" di Milton Friedman— in 
Inghilterra ci sono solo due 
settori: quello privato, che è 
controllato dallo Stato, e quel- 
lo pubblico, che non è control- 
lato da nessuno». E in Italia, 
secondo Martino, la situazione 
non è poi così differente: «Il 


monopolio privato ha sopra di 


sé almeno la. legge, quello 
pubblico non ha nulla». 


ROMA — Il Psi insiste: il mi- 
nistero delle Partecipazioni 
statali deve essere abolito. Il 
presidente della commissio- 
ne Finanze della Camera, 
Franco Piro, ripercorre la 
storia recente per motivare il 
sì alla proposta lanciata da 
Martelli: «Il 13 luglio del 1951 
Vanoni, Togni e Pella pre- 
sentarono un disegno di leg- 
ge per la costituzione del- 
l'ente nazionale idrocarburi. 
L'Eni fu insomma fondato an- 
che senza Fracanzani». Un 
solo ministero dell'Industria, 
quindi? Di più: «Avviamo su- 
bito un'agenzia anche senza 
che riunisca i settori energe- 
tici di Eni, Enel, enea, Iri e 
Cnr — rilancia Piro — e in 
questa sede impostiamo cor- 
rettamente la questione Eni- 
mont». Il Pli è d’accordo: 
«Cancellare il ministero del- 
le. Partecipazioni statali — 
propone Altissimo — trasfor- 
mare il ministero dell'Indu- 
stria in ministero della Pro- 
duzione, scorporando la par- 
te che riguarda l'energia per 
farne un dicastero a sè stan- 
te e al quale affidare i con- 
trolli di Enel e Eni». 

E un colpo lieve ma deciso lo 
assesta anche il repubblica- 
no Maccanico, ministero per 
gli Affari regionali. «Una ri- 
flessione sull’intero settore 
delle. Partecipazioni statali 
sarebbe indubbiamente op- 
portuna, anche per evitare 
doppioni di compiti fra mini- 
steri». Privatizzazioni, ban- 
che, ruolo delle: imprese 
pubbliche. 

Il fronte all’interno. della 
maggioranza si mantiene ro- 
vente. Le armate pro o con- 
tro Fracanzani, convinte op- 
pure no della bontà dell'ap- 
pello del Tesoro sulla neces- 
sità di alienare i «gioielli di 
famiglia», cominciano ad af- 
filare le armi in vista dell'or- 
mai prossimo vertice di mag- 
gioranza. Il rischio è che si 
arrivi ad un irreparabile con- 
tro circuito. Il segretario del- 
la Dc, Forlani, è preoccupa- 
to. Tanto da dedicare alla 
questione un capitolo della 
sua relazione di apertura al 
consiglio nazionale. Attenti 
alle strumentalizzazioni, 
ammonisce Forlani. La Dc è 
pronta a discutere «una cer- 
ta smobilitazione del patri- 
monio pubblico» se questo 
servirà a migliorare servizi e 
qualità della vita: «Non ab- 
biamo feticci da difendere — 
dice Forlani — ma proprio 
per questo non siamo neppu- 
re disposti a ingiustificate e 
indiscriminate svendite, ov- 
vero a smobilitazioni pubbli- 
che che aiutano forme ingiu- 
ste di concentrazioni priva- 
ta». 

Preoccupato per il ritardo 
con cui procede l’«irizzazio- 
ne» dei telefoni di Stato, For- 
lani è tuttavia d'accordo con 
Andreatta: è consapevole 
che esistono in Italia «sac- 


che di economia bulgara», 
ma proprio per questo deve 
essere interesse generale 
«incoraggiare i ministri com- 
petenti ad agire con decisio- 
ne per eliminarle». 
Il ministro del Bilancio Pomi- 
cino si dice tranquillo: «Le 
discussioni ideologiche — 
constata — credo che appar- 
tengano a questa stagione». 
Nel governo non c'è dissen- 
so: altrimenti perché avreb- 
be presentato i due disegni 
di legge sulla trasformazio- 
ne delle banche pubbliche in 
spa e sull’alienazione dei 
beni patrimoniali? 
E l'appello di Carli? «E' per 
una maggiore snellezza dei 
lavori parlamentari — dice il 
titolare del Bilancio — nei 
confronti di questi due prov- 
vedimenti». Anche il Psdi è 
per. una privatizzazione 
«oculata». Si immettano sul 
mercato «settori e imprese 
che non hanno alcuna valen- 
za strategica tale da giustifi- 
care il controllo pubblico», è 
scritto in un commento del- 
l'Umanità che denuncia «la 
sostanziale ostilità a questa 
politica» da parte di una «oli- 
garchia» formata, secondo il 
Psdi da «alcuni gruppi di po- 
tere democristiani e sociali- 
sti». E' necessario comun- 
que, sostengono i socialde- 
mocratici, costituite una 
commissione di esperti che 
indichi al più presto dove e 
come cominciare l’opera di 
privatizzazione. 
Il Psi, che pure tiene nel miri- 
no Fracanzani, ritiene però 
che in argomento di privatiz- 
zazioni si deve procedere 
coi piedi di piombo. Per i be- 
ni immobiliari si vada ad una 
«dismissione» regolamenta- 
ta, sostiene Cicchitto sull’A- 
vanti. Per quanto riguarda la 
cessione di aziende di Stato 
si tratta di «una tempesta in 
un bicchier d’acqua, a meno 
che i suoi sosteniotri non vo- 
gliano assumere una posi- 
zione globale tendente a ri- 
mettere in discussione quel- 
l'economia mista che rap- 
presenta un punto d’equili- 
brio rispetto alle contraddi- 
zioni reali del capitalismo». 
Chi non sente ragioni è il Pri, 
convinto «che il massiccio ri- 
tiro della mano pubblica dal- 
l'economia sia la cosa più 
importante in cui debba con- 
sistere l'attività di governo 
nel prossimi futuro». 
«Le reazioni che vengono 
dalle. forze. politiche che 
maggior peso esercitano 
nell'indirizzo e addirittura 
nella gestione delle imprese 
pubbliche — scrive la «Vo- 
ce» — sembrano quasi inte- 
se a farla finita con questo 
minaccioso processo di 
smobilizzo della mano pub- 
blica. 
Noi questo smobilizzo non lo 
abbiamo visto quasi per nul- 
la». 

[Carlo Parmeggiani] 


STATO / DOPO IL VERTICE DI IERI 
La consegna del silenzio 
sulla svolta all’Enimont 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
con Raul Gardini e Gabriele 
Cagliari chiusi ieri mattina 
per 35 minuti inuna stanza di 
Palazzo Chigi. Anche i più 
stretti collaboratori, in pa- 
ziente attesa fuori della por- 
ta. E poi, Gardini e Cagliari 


in fuga a piedi da un ingres- © 


so secondario. 

Inutile ogni inseguimento. Si 
lasciano scappare un'unica 
frase: «Nessun commento». 
Ma la sensazione è che il 
«caso Enimont» sia giunto a 
una svolta, e che i nuovi as- 
setti della grande alleanza 


chimica nata dalla fusione - 


tra Montedison ed Eni siano 
ormai in dirittura d'arrivo, 
dopo il «pellegrinaggio» dei 
presidenti dei due ‘gruppi a 
Palazzo Chigi. 

Che qualcosa di concreto 
bolla in pentola è testimonia- 
to dal fatto che della questio- 
ne sarà di nuovo investito, e 
in tempi strettissimi, il Consi- 
glio di gabinetto., 

Oggi intanto l'interesse si 
sposta di nuovo a Milano, do- 
ve è in programma la riunio- 
ne del comitato degli azioni- 
sti dell’Enimont. 

E nonè escluso che la nuova 
mappa della chimica italiana 
venga definita, nelle sue 
grandi linee, proprio al ter- 
mine dell’incontro tra i sei 
uomini — tre di nomina Mon- 
tedison, gli altri tre dinomina 
Eni — che rappresentano il 
pacchetto di controllo della 
società. 

Il comitato degli azionisti, di 
cui fanno parte sia Gardini 
sia Cagliari, si era riunito la 
scorsa settimana, e aveva 
aggiornato la seduta in atte- 


sa del colloquio con An-. 


dreotti. 

All'ordine del giorno della 
riunione ci sono tre punti: il 
preconsuntivo 1989, il bud- 


Raul Gardini 


get per il 1990 e le «prospetti- 
ve strategiche». Insomma, si 
tireranno le somme del con- 
fronto sul nuovo assetto del- 
l’Enimont e, in particolare, 
sul rapporto tra azionista 
pubblico e azionista privato. 
E' chiaro ormai che il «matri- 
monio è finito», come si è in- 
caricato di annunciare un 
paio di giorni fa il vicepresi- 
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli. 

Restano comunque aperte le 
porte — come ha indicato lo 
stesso Martelli — per rilan- 
ciare la collaborazione tra 
Montedison ed Eni. Su quali 
basi? 

Le ipotesi che si raccolgono 
sono due, ed entrambe cer- 
cano di risolvere il problema 
di «chi comanda» nell’Eni- 
mont, visto che la conviven- 
za alla paritra pubblico e pri- 


vato non ha retto alla prova. 
Q una vera e propria «sparti- 
zione delle spoglie» della 
chimica italiana tra Eni e 
Montedison, che si separe- 
rebbero dividendosi i settori 
organicamente raggruppati 
(non ci sarebbe quindi un pu- 
ro e semplice ritorno alla si- 
tuazione pre-Enimont). AIl'E- 
ni, in particolare, dovrebbe 
rimanere il settore petrolchi- 
mico, mentre. alla Montedi- 
son verrebbe assegnata la 
produzione di politene, che 
si integra con l'Himont, la so- 
cietà Usa che Gardini ha la- 
sciato fuori dell'alleanza. 
Sotto la bandiera dell’Eni- 
mont rimarrebbero gli altri 
settori. 

Oppure — seconda ipotesi 
— uno «svuotamento» del- 
l'Enimont, che diventerebbe 
capogruppo finanziaria. 

Le singole «aree di busi- 
Ness» in cui è stata organiz- 
zata l'Enimont verrebbero 
trasformate in società opera- 
tive, delle quali Montedison 
ed Eni si dividerebbero il 
controllo risolvendo quindi 
per altra via la questione del 
comando, in questo caso pe- 
rò restando all'interno di 
un'alleanza organica. 
Intanto, i comunisti si sono 
schierati ieri contro un even- 
tuale «smembramento» del- 
l'’Enimont. Gianfranco Bor- 
ghini, ministro dell'Industria 
del. «governo-ombra» del 
Pci, ritiene necessario dare 
al gruppo «una direzione au- 
torevole e unitaria, concen- 
trata sulle strategie indu- 
Striali piuttosto che sugli as- 
setti di potere. 

«E’' un errore parlare di se- 
parazione consensuale sen- 
za' aver preventivamente 
tentato di salvare l’operazio- 


ne». 
[p.f.] 


GERMANIE /SI INFERVORA LA CAMPAGNA ELETTORALE AD EST 


«big» federali giocano fuori casa 


Comizio di Kohl oggi nella città natale di Lutero, Willy Brandt invece parlerà domani a Lipsia 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Ancora una vol- 
ta il governo britannico si 
presenta oggi a un appunta- 
mento comunitario in posi- 
zione di netto antagonismo 
rispetto ai partner europei. | 
ministri degli Esteri della 
Cee riuniti a Dublino do- 
vranno valutare i motivi che 
inducono a dissociarsi dagli 
atteggiamenti assunti dalla 
Comunità sulle scottanti 
questioni riguardanti la 
Germania e il Sud Africa. 
Dopo il polemico discorso 
pronunciato domenica dal 
primo. ministro Thatcher 
sulla riunificazione tede- 
sca, il partito laborista affer- 
ma che «la Lady di ferro 
vuol fermare la storia». Con 
il formale pretesto di voler 
impedire che una Germania 
unita diventi «una nuova 
fonte di instabilità nel cen- 
tro dell'Europa», Maggie 
propone in sostanza che le 
truppe della Nato rimanga- 
no indefinitamente sull’at- 
tuale territorio della Repub- 
blica federale tedesca, ac- 
cettando al tempo stesso 
una prolungata permanen- 
za delle truppe sovietiche 
nelle regioni che compon- 
gono la Repubblica demo- 
cratica tedesca. Il leader 
del partito socialdemocrati- 
co inglese, Paddy Ash- 
down, ha definito ieri scon- 
certante la «cecità politica» 
della Thatcher, ostinata- 
mente ignara del fatto che il 
processo della riunificazio- 
ne è diventato ormai inarre- 
stabile. Mostrandosi «più 
realista del re», Maggie so- 
stiene che «i punti di vista 
degli alleati del tempo di 
guerra e delle nazioni confi- 
nanti con la Germania van- 
no tenuti in considerazio- 
ne». Inoltre, ella traccia una 
sottile distinzione semanti- 
ca dicendo che le due parti 
della Germania possono 
aspirare oggi a unirsi ma 
non a riunificarsi entro le 
frontiere del 1937, cancella- 
te per sempre dagli eventi 
bellici. Questo discorso è 
già sufficiente per giustifi- 
care l'irritazione di Bonn, il 
ministro degli Esteri britan- 
nico Hurd aggiungerà la mi- 
naccia della Gran Bretagna 
di mon accrescere i suoi 
contributi finanziari al Mer- 
cato comune se la Repub- 
blica federale ridurrà i pro- 
pri contributi per sovvenzio- 
nare la ricostruzione eco- 
nomica della Germania 
Orientale. Intanto il presi- 
dente della commissione 


GERMANIE / VERTICE CEE 
Anche a Dublino, Maggie 
sarà da sola contro tutti 


europea Jacques Delors sta 
mettendo a punto proposte 
precise sulle tappe che por- 
teranno all'ingresso della 
Germania democratica nel- 
la Cee, proposte che inten- 
de presentare al più presto 
ai Dodici. Delors infatti te- 
me la non collaborazione di 
Bonn al processo di inte- 
grazione della Rdt nella 
Cee». E, più in generale, 
una certa diminuzione di in- 
teresse da parte tedesca, e 
anche francese verso l'inte- 
grazione europea in tempi 
stretti. «Se per giugno non 
avrò risposte precise sui 
grandi nodi — ha detto — è 
possibile che dovrò trarre 
la conseguenza che ci sono 
meno ragioni di continuare 
l'avventura comunitaria». 
Un campanello d'allarme, 
insommma. Delors ha affer- 
mato anche: «Mi sembra di 
capire che alcuni importanti 
uomini politici pensano che 
la Cee, nata con la guerra 
fredda, debba terminare, 
almeno di fatto, con il tra- 
monto della guerra fredda». 
Per quanto riguarda il Sud 
Africa, la «Lady di ferro» in- 
tende rimuovere al più pre- 
sto le sanzioni che hanno fi- 
nora bloccato nuovi investi- 
menti comunitari nella na- 
zione dell'apartheid. Non 
contenta di questo, la That- 
cher vorrebbe anche inco- 
raggiare la ripresa del flus- 
so turistico, europeo in se- 
gno di apprezzamento per 
le riforme intraprese dal 
Presidente de Klerk. Ovvia- 
mente la Thatcher conside- 
ra incomiabile l'avvenuta li- 
berazione di Nelson Man- 
dela dopo quasi trent'anni 
di detenzione, ma proprio il 
leader del Congresso na- 
zionalista africano ha 
espresso ieri il proposito di 
telefonare al primo ministro 
britannico per suggerirle di 
moderare un entusiasmo 
che appare infondato. Par- 
lando alla televisione ingle- 
se da Soweto, Mandela ha 
detto che si consulterà a Lu- 
saka con l'esecutivo del 
Congresso nazionalista 
africano in esilio prima di 
indirizzare il suo appello te- 
lefonico alla «Lady di fer- 
ro». ll feader dell'opposizio- 
ne rimesso in libertà rico- 
nosce le obiettive difficoltà 
in cui de Klerk si dibatte ma 
osserva che le precondizio- 
ni di un negoziato distensi- 
vo tra il governo sudafrica- 
no e la maggioranza nera 
non sono state ancora at- 
tuate secondo gli impegni 
presi mentre lui era ancora 
rinchiuso in carcere. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — A un mese esatto 
dal voto nella Germania Est, 
la campagna elettorale entra 
nel vivo. Oggi il cancelliere, 
il cattolico e renano Helmut 
Kohl, «apre» nella città di Lu- 
tero, a Erfurt in Turingia, e 
domani Willy Brandt sarà a 
Lipsia, la «heldenstadt», l'e- 
roica città della pacifica rivo- 
luzione di ottobre. Una cam- 
pagna unica nella storia te- 
desca, paradossale, ambi- 
gua per non dire «scorretta», 
che vede i politici federali 
impegnati a giocare fuori ca- 
sa nella Germania dell'Est, 
nonostante il divieto della 
«tavola rotonda», intorno al- 
la quale sono riuniti tutti i 
movimenti e partiti del. pae- 
se, che si è affrettata poi a 
correggersi sostenendo che 
si trattava di «un consiglio»: 
tanto gli uomini di Bonn era- 
no decisi a fare comunque il 
comodo loro. Brandt è stato 
proposto come presidente 
onorario dell’Spd dell’Est, e i 
socialisti sono dati da tutti i 
pronostici come i grandi fa- 
voriti di queste prime elezio- 
ni libere dai tempi di Wei- 
mar, con punte che superano 
il 50 per cento. Ma che fidu- 

ja accordare ai sondaggi 

opinione? Gli istituti demo- 
scopici, di solito molto bravi 
nelle previsioni a Ovest, non 
nascondono il loro imbaraz- 
zo alle prese con intervistati 
«chiaramente inesperti, di- 
sorientati, e abituati a un re- 
gime che li costringeva a non 
rivelare le proprie idee», e 
con una situazione politica 
molto. più complessa che 
nella. Repubblica federale. 
Invece di cinque partiti qui 
entreranno in parlamento 
probabilmente una quindici- 
na di formazioni, ed è più dif- 
ficile azzeccare le percen- 
tuali, secondo cui i cristiano 
democratici appoggiati da 
Kohl sarebbero perfino bat- 
tuti dal vecchio partito comu- 
nista (12 a 11 per cento), che 
ora si chiama Pds, partito del 
socialismo democratico. Le 
cose si complicano perché 
ogni partito ha almeno un 
doppione: due sono quelli 
socialisti, e due i cristiano 
democratici, quelli vecchi 


compromessi con il regime, . 


e i nuovi, la Dsu, più vicina 
alla Csu bavarese. Il suo lea- 
der, Ebelin, a Lipsia ha pro- 
posto di «non perdere tempo 
in discussioni per nuove leg- 
gi e una nuova costituzione. 
Applichiamo in blocco e su- 
bito il sistema della Repub- 
blica federale che ha avuto 
un così straordinario succes- 
so». Più che di una campa- 
gna elettorale vera e propria 


Hans Modrow: 


unità monetaria 


dopo il voto 
del 18 marzo 


si tratta in effetti di un refe- 
rendum sulla riunificazione, 
e il suo risultato è scontato. 
Neppure i comunisti del pri- 
mo ministro Hans Modrow 
osano più essere aperta- 
mente contrari, ma pongono 
riserve sui tempi, come del 
resto i socialisti, guidati da 
Ibrahim Boehme, che do- 
vrebbe essere il nuovo capo 
del governo. Un governo, co- 
munque, di transizione se, 
come molti vogliono e preve- 
dono, le due Germanie si 
fonderanno prima di Natale, 
per poi magari votare di nuo- 
vo insieme. 

Come da ogni campagna 
elettorale non. ci si può 
aspettare lealtà e correttez- 
za, e il risultato è una paura 
crescente tra i tedeschi del- 
l'Est e dell'Ovest, a causa 
dei soldi. Perché se ne han- 
no troppi o troppo pochi, e si 


ignora quanto valgano in 
realtà. La proposta della riu- 
nificazione valutaria del can- 
celliere, è già costata ai pos- 
sessori di obbligazioni nella 
Repubblica federale qualco- 
sa come 50 miliardi di mar- 
chi, 37 mila miliardi di lire. | 
tassi sono saliti per paura 
dell'inflazione, giungendo 
all’8,75 per cento, come non 
avveniva dal 1982, e di con- 
seguenza le vecchie obbli- 
gazioni, emesse magari a ot- 
tobre hanno perso valore. Il 
ministro del Lavoro, Norbert 
Bluem, annuncia domenica 
che la «riunificazione» non 
potrà avvenire gratis e che 
quindi si dovranno pagare 
più tasse a Ovest, ieri cam- 
bia idea e sostiene che non è 
vero, per non entrare in colli- 
sione con il ministro delle Fi- 
nanze Theo Waigel che so- 
stiene «nessun sacrificio sa- 
rà richiesto». Lo «Spiegel» 
rivela che Kohl si è impegna- 
to a fornire all'Urss tutti i pro- 
dotti venduti prima a prezzo 
di favore alla Rdt, in cambio 
del via libera alla riunifica- 
zione. Il cancelliere smenti- 
sce ma ormai il cittadino non 
crede più a nessuno, travolto 
da una ridda di cifre: quanto 
costerà. la riunificazione? 
Cento miliardi di marchi cal- 
colano a Bruxelles, il doppio 
dice la Thatcher, e gli ameri- 
cani sostengono che i tede- 
schi dovranno sacrificare il 
dieci per cento del loro pro- 
dotto nazionale lordo. Anche 
all'Est si teme peri propri ri- 
sparmi, per le pensioni, i.sa- 
lari, e si prevede un’inflazio- 
ne gigantesca. Se verrà in- 
trodotto il «deutsche mark» 
anche i prezzi saliranno al li- 
vello occidentale, a comin- 
ciare dai generi alimentari 
(protetti con una sovvenzio- 
ne nell’89 di 51 miliardi di 
marchi dal regime di Honec- 
ker). Ad esempio, il pane 
passerà da 52 centesimi al 


‘ chilo, a tre marchi (da 370 li- 


re a 2300), una corsa in me- 
tropolitana da 20 pfennig a 
due marchi e 10; il carbone 
da 3,51 marchi per mezzo 
quintale a 20,55, un posto 
nell’asilo nido .da 15 a 70 
marchi, solo per fare qual- 
che esempio. «Kohl ha offer- 
to il ‘deutsche mark" ‘ma 
non.ci ha dato garanzie», ha 
detto Hans Modrow ieri alla 
«tavola rotonda» alla quale 
ha.fatto rapporto sui colloqui 
avuti a Bonn con il cancellie- 
re la settimana scorsa. Il pri- 
mo ministro dell'Est che ha 
confermato «la sua delusio- 
ne», ha dichiarato che l’unio- 
ne valutaria non avverrà pri- 
ma del 18 marzo. Un modo 
per guadagnare qualche vo- 
to? 


ELEZIONI / SI RAFFORZA LA POSIZIONE DEGLI INDUSTRIALI GIAPPONESI 


GERMANIE / LA FRONTIERA CONTESA di 
A Varsavia lo spettro della Slesia 


Rialzano il capo i tedeschi dei territori «espropriati» 


Ù 


‘Mar Baltico 


& 


Territori tedeschi annessi dall'URSS 


25] Territori tedeschi annessi dalla Polonia 
77} Territori polacchi annessi dall'URSS 


BONN— Iterritori ex tedeschi della Slesia 
e della Prussia orientale rischiano di inne- 
scare un ennesimo contenzioso sui confini 
in Europa. Il Cancelliere Kohl non ha mai 
ufficialmente riconosciuto le frontiere del- 
l'’Oder-Neisse con la Polonia, non volendo 
palesemente rinunciare del tutto ai territo- 
ri tedeschi che i sovietici hanno annesso 
alla Polonia con la fine del secondo cohtflit- 
to mondiale (vedi cartina). Il fatto preoccu- 
pa non poco le autorità polacche di fronte 
alla prospettiva di una nuova Germania 
più grande e potente, inducendole a'chie- 
dere l’inclusione del problema nei nego- 
ziati sulla riunificazione tedesca. 

Intanto — fornendo nuovi motivi di preoc- 
cupazione a quanti temono lo spettro del 
revanscismo germanico — l'associazione 
dei tedeschi costretti ad abbandonare le 
terre che ora appartengono alla Polonia 
ha diffuso ieri un comunicato in cui si sot- 
tolinea la volontà di «non rinunciare alla 
nostra Slesia». «Non possiamo chiudere la 
porta sui nostri territori, su 114 mila chilo- 
metri di Germania», ha affermato Herbert 
Czaja, leader dell’associazione di destra e 


deputato al Bundestag. 


Si è concluso intanto con la vittoria del 
candidato appoggiato da Solidarnosc sul 


Territori cecoslovacchi annessi dall'URSS 


rivale di origine etnica tedesca il ballottag- 
gio al secondo turno per un seggio al Se- 
nato polacco, svoltosi nella provincia di 
Opole, in Slesia. La consultazione — ca- 
ratterizzata dall’emergere di risentimenti 
legati al fattore etnico sia nel primo, sia 
nel secondo turno — ha visto Dorota Sy- 
monides, una studiosa di folclore locale, 
raccogliere 258.138 voti (pari al 67% dei 
votanti) contro i 124.498 suffragi (pari al 
32%) andati a Henryk Krol, un veterinario 
che, insieme al padre, capeggia la comu- 
nità tedesca di Opole. 

La provincia di Opole fa parte dei territori 
— circa un terzo della Polonia moderna — 
perduti dalla Germania dopo la seconda 
guerra mondiale in compenso dei territori 
ancora più estesi tolti dall'Unione Sovieti- 
ca alla Polonia sul confine orientale. 

Nel primo turno Krol era finito primo da- 
vanti alla Symonides su un lotto di quattro 
candidati, ma l'afflusso alle urne era stato 
del 31,4%, decisamente lontano dal 55% 
del secondo turno. Alla maggiore affluen- 
za non è verosimilmente estraneo il fatto- 
re etnico, particolarmente sentito in una 


regione come la Slesia dove la comunità 


di origine tedesca è pari a un terzo della 
popolazione totale. 


DALMONDO 


Usa, visti 
ai comunisti 


NEW YORK — Gon la fil: 
ma del Presidente Geor 
ge Bush, è entrata in Vi: 


| gore negli Stati Uniti l'at] 


tesa nuova legge che 
beralizza il ci 
concessione dei visti 
d’ingresso nel paese ed | 


elimina in particolare gli | 


ostacoli che per più di di 
anni hanno grandement= 
te limitato le visite IN 


America degli esponenti | | 


comunisti stranieri. 


Passaporto 
a Mandela 


CITTA’ DEL CAPO — Le 
autorità sudafricane 
hanno annunciato ieri di 
aver concesso il passà 
porto al capo storico del 
movimento militante 
«Anc», Nelson Mandel@ 
edasua moglie Winnie. 


regime: dl 


Tragico 
naufragio 


SANTIAGO DEL CILE = 
Un battello che traspofi 
tava una squadra di cal 
cio locale cilena e deci 
ne di tifosi reduci da und! 
partita si è rovesciat0| 
nella baia di Corral (750 
chilometri a Sud di San: 
tiago):. 19 persone .son0 
morte e altre 80 sond 
considerate. disperse. 
soccorritori hanno tratto 
in salvo una cinquantina | 
di passeggeri. Sull’im: 
barcazione erano stipa; 
te 150 persone, molte di 
più della sua reale capa? 
cità. 


Pannella 
a Lubiana 


LUBIANA — Oggi a Lu: 
biana, Marco Pannella; 
Emma Bonino e Sergi9 
Stanzani si incontrerafi 
no con il presidente del: 
l'ex Lega dei comunisti 
sloveni, ora Partito per il 
rinnovamento democra: 
tico, Ciril Ribicic, e gli al 
tri membri della pres' 
denza della nuova foff 
mazione politica slove: 
na. «L'incontro — è dett9 
in una nota del partito ra: 
dicale — rappresenta U!l 
momento importante del 
dialogo fra radicali e co: 
munisti. 


Egitto-Libia 
riconciliati 

IE GAIRO Spina é 
Presidente libico Ghe@ 
dafi al collega egizia? 
Mubarak ha sancito la I 
conciliazione tra. i du? 
Paesi, che avevano at 
traversato recentement@ 
una crisi piuttosto grave: 
Durante il summit son? 
state decise forme di col: 
laborazione economic@ 
in vari settori, ma non € 
stata ancora decisa la fl || 
presa delle relazioni di |: 
plomatiche. | 


Kaifu «rompe le uova» nel paniere Cee 


TOKYO - Nel commentare a 
caldo i risultati della consul- 
tazione elettorale giappone- 
se, gran parte degli osserva- 
tori accreditano il premier 
Toshiki Kaifu di ottime possi- 
bilità di conferma alla guida 
del governo. E lo stesso Kai- 
fu non ha nascosto le sue 
ambizioni, dichiarandosi 
«deciso a capeggiare l’im- 
pegno ad attuare le promes- 
se che abbiamo fatto». 

Kaifu (59 anni) era uscito 
dall'oscurità politica nell’a- 
gosto scorso, quando i libe- 
raldemocratici erano alle, 
corde per gli scandali, le di- 
missioni di due primi mini- 
stri e la pesante sconfitta di 
luglio nelle elezioni per il 
rinnovo del Senato. Capo di 
una piccola fazione del parti- 
to e privo di carisma perso- 
nale, aveva tutta l’aria di es- 
sere condannato al ruolo di 
capro espiatorio se la situa- 
zione fosse peggiorata. 

A sei mesi di distanza, la ca- 
pacità di influenza persona- 
le del primo ministro deve 
essere ancora valutata ap- 
pieno: ma le cose non sono 
andate male come molti te- 
mevano e prevedevano, le 
elezioni di domenica — no- 
nostante l’indiscutibile 
emorragia di seggi — non 
possono infatti considerarsi 
alla stregua di una sconfitta. 
Con i 275 seggi conquistati e 
i 14 indipendenti di linea 
conservatrice orientati a dar 
man forte, i liberaldemocra- 
tici non hanno in sostanza 
perso molto terreno rispetto 
ai 295 seggi dell'assemblea 
uscente. 

La vittoria dei liberaldemo- 
cratici, dunque, ha cancella- 
to la paura di un salto nel 


ELEZIONI / NONOSTANTE I SEGGI PERDUTI 


Il premier cercherà di tener duro 
Buone le possibilità di rimanere alla testa del governo 


- % 
Toshiki Kaifu 


buio dopo un'abitudine poli- 
tica trentacingquennale, ma 
non ha cancellato i probelmi 
né le incognite degli anni 
Novanta. prima di tutto, ben- 
ché abbia superato i 257 
seggi che occorrono per la 
maggioranza assoluta e i 
271che occorrono per avere 
il controllo di tutte le com- 
missioni della Camera bas- 
sa (rinnovata integralmente 
nelle elezioni), il Partito libe- 
raldemocratico si è allonta- 
nato ulteriormente dalla 
quota dei due terzi (342), che 
consente di sconfiggere i 
possibili veti della Camera 
alta. 

Questo è un problema da 
non sottovalutare, perché la 
Camera alta (o dei consiglie- 
ri), nella quale — col rinnovo 
parziale del luglio '89— i li- 
beraldemocratici hanno per- 


so la maggioranza assoluta 


(109 seggi su 252), ha il pote- 
re di mettere il veto su tutte 
le -decisioni della Camera 
bassa, fatta eccezione per 
l'elezione del primo ministro 
(che è per tradizione il presi- 
dente dei liberaldemocrati- 
ci), il bilancio e i trattati in- 
ternazionali. 

Kaifu, certamente, non man- 
cherà ora di far pesare la 
«tenuta» del partito nelle 
trattative per la formazione 
del nuovo governo. E certo 
non sarà facile liberarsi di 
lui, come alcuni notabili libe- 
raldemocratici persavano. 
Anche se le sue capacità di 
guida saranno presto messe 
duramente alla prova nei ne- 
goziati commerciale fra Usa 
e Giappone, la possibilità 
che Kaifu resti in sella alme- 
no per un altro anno e mezzo 
sono sicuramente migliora- 
te. 

L'opposizione, capeggiata 
dai socialisti, ha d'altra par- 
te i mezzi per mettere in se- 
ria difficoltà il futuro governo 
a livello di Senato. Qui, i de- 
putati di Takako Doi e di altri 
tre partiti minori hanno la 
maggioranza e sono in gra- 
do di bloccare leggi impor- 
tanti del governo in sede di 
seconda lettura. 

La Doi ha dovuto tuttavia 
‘ammettere che il tema-chia- 
ve della campagna sociali- 
sta — l'abolizione dell'impo- 
polare imposta del 3% sulle 
Vendite — non ha avuto l’in- 
cidenza sperata: è allora 
possibile che la collabora- 
zione con i partiti dell’oppo- 
sizione non risulti, alla prova 
dei fatti, particolarmente 
agevole. 


ELEZIONI /SULLA SCIA DITAKAKO DOI ; 
Un «effetto donna» dentro le urne 


Dodici le elette (una delle q 


TOKYO — Makiko Hama- 
da, 48 anni, non ce l'ha fat- 
ta. AI grido di «lo sono 
mia» e «Il marito è il mari- 
to, la moglie è la moglie» 
aveva stupito il Giappone 
presentandosi candidata 
alle elezioni politiche in 
apparente competizione 
con il marito, Tokujiro Ha- 
mada, liberaldemocratico 
implicato nello scandalo 
azionario Recruit. 

Il responso delle urne l'ha 
bocciata premiando invece 
il marito, candidato nel col- 
legio elettorale confinante. 
Ma Makiko non se l’è presa 
Più di tanto e ha detto quasi 
ammiccante: «Ho perduto, 
ma la mia candidatura è 
servita a Takujiro». Felice 
come una pasqua, il marito 
ha confessato di «dover 
ringraziare Makiko: grazie 
a tutta la pubblicità che l’ha 
circondata, ho avuto occa- 
sione anch'io di farmi co- 
noscere da migliaia di tele- 
spettatori». 

Makiko è stata una delle 
candidate più corteggiate 
dalle reti televisive. che 
l'hanno seguita passo pas- 
so nella sua campagna 
elettorale anche quando 
non c'era nessun elettore 
ad ascoltarla. 

Trionfi quasi insperati, in- 
vece, per molte altre candi- 
date donne, quasi tutte so- 
cialiste trascinate dall'e- 
sempio di Takako Doi. Le 
donne risultate elette sono 
dodici, di cui nove sociali- 
ste, due comuniste e una 
del Komeito, di ispirazione 
buddista. 


Hideko Ito, avvocato di 46, 
anni, ha stabilito il record 
storico come numero di 
preferenze, ottenendo ben 
265 mila voti in un collegio 
dell'Hokkaido, Il record 
precedente apparteneva 
all'ex primo ministro Ka- 
kuei Tanaka con 220 mila 
voti, che è stato superato 
anche dal presidente so- 
cialista Takako Doi nel suo 
collegio di Kobe, con 225 
mila preferenze. 

Altre vittorie quasi incredi- 
bili delle donne socialiste a 
Tokyo. Kikuko Suzuki, ca- 
salinga di 54 anni (diventa- 
ta avvocato otto anni fa do- 
po aver fallito per sette vol- 
te l'esame di legge) è stata 
eletta al primo colpo e al 
primo posto in uno dei col- 
legi più difficili della capi- 


uali col record 


di preferenze) 


tale, Yuriko Hasegawa, 
quarantaduenne contesta- 
trice da studentessa e ora 
proprietaria di uno snack 
(convegno di pittori e poeti) 
è stata eletta quasi a sor- 
presa. 

La «Farfalla d'acciaio» (il 
nomignolo affibbiato dai 
suoi sostenitori a Takako 
Doi, ispirato evidentemen- 
te a quello della Thatcher, 
«Lady di ferro»), pur 
Uscendo sconfitta dalle 
elezioni, ha avuto comun- 
que un effetto trainante sul- 
le altre candidate. Una rot- 
tura netta con il passato, in 
un Paese che — approdato 
all'avanguardia tecnologi- 
ca — conserva tuttora una 
sconcertante arretratezza 
sul piano della «presenza» 
femminile nella vita socia- 
le, politica ed economica. 
Buoni risultati anche per i 
figli di papà deputati. Il più 
clamoroso l'ha messo a 
segno Nobuteru Ishihara, 
32 anni, figlio di Shintaro 
Ishihara, liberaldemocrati- 
co noto per i suoi romanzi 
e per aver firmato il contro- 
verso libro «Il Giappone 
che sa dire no agli Stati 
Uniti». 

Secondo copione, invece, 
le vittorie di Yasuo Fukuda, 
52 anni, e Shunichi Suzuki, 
36 anni, figli degli ex primi 
Ministri Takeo Fukuda e 
Zenko Suzuki. Nella forma 
più classica del sistema 
ereditario orientale, i figli 
hanno preso il posto dei 
Padri, ritiratisi dalla vita 
politica. + 


BRUXELLES — La vittoria 
del Partito liberaldemocrati- 
co del premier Toikishi Kaifu 
alle elezioni giapponesi po- 
trebbe contribuire a inaspri- 
re i conflitti politici, economi- 
ci e commerciali in corso tra 
Cee e Giappone. Ma non 
cambierà sostanzialmente le 
relazioni tra le due aree Per 
chè il futuro governo di To- 
kyo continuerà le opzioni 
economiche finora attuate. 
E' quanto si è rilevato leri a 
Bruxelles, in ambienti comu- 
nitari, anche se ufficialmente 
non vengono — come di con- 
sueto — fatti commenti «su 
una vicenda interna di un 
Paese amico». 

Il 1990 — si ricorda — è un 
anno cruciale per le relazio- 
ni, specie commerciali, tra la 
Comunità europea e il Giap- 
pone, non solo si conclude- 
ranno — in dicembre a Bru- 
xelles — i negoziati per il rin- 
novo del Gatt, l'accordo che 
regola il commercio interna- 
zionale, ma ci sono almeno 
due grandi scadenze indu- 
striali. Primo: i Dodici do- 
Vrebbero presto fare propo- 
ste a Tokyo su come limitare 
per qualche anno (dopo il 
1992) l'accesso delle auto 
giapponesi prima della libe- 
ralizzazione. Secondo, verrà 
scelto da un comitato inter- 
nazionale il futuro sistema di 
tv adalta definizione: sono in 
gara il giapponese Muse e 
l'europeo Hdtve. 

Secondo esperti di Bruxel- 
les, la vittoria di Kaifu po- 
trebbe rafforzare la posizio- 
ne degli industriali giappo- 
nesi, che lo hanno aperta- 
mente sostenuto e che molto 
probabilmente spingeranno 
perchè il governo di Tokyo 
faccia il minor numero possi- 
bile di concessioni alla Cee. 


Maa Tokyo 
la Borsa 
ha subito 


una flessione 


Un eventuale ingresso del 
Partito socialista al governo 
— si rileva sempre a Bruxel- 
les — avrebbe potuto signifi- 
care meno tensioni di carat- 
tere politico. 

Il Giappone ‘avrebbe dimo- 
strato una maggiore disponi- 
bilità ad a.utare il Terzo 
Mondo, o a sostenere le eco- 
nomie dei Paesi d'Europa 
orientale), ma non avrebbe 
nè risolto le dispute di carat- 
tere economico, nè avrebbe 
significato una maggiore 
apertura ai prodotti e agli in- 
vestimenti europei. 

Il mondo della finanza giap- 
ponese, dal canto suo, ha ri- 
sposto alquanto freddamen- 
te alla vittoria di Kaifu alle 
elezioni per il rinnovo della 
Camera. Contro la tradizio- 
ne; la vittoria dei liberalde- 
mocratici (al potere da 34 an- 
ni) non è stata salutata da un 
rialzo delle quotazioni alla 
Borsa di Tokyo, dove l'indice 
medio «Nikkey» ha anzi subi- 
to una flessione dello 0,62 
per cento, perdendo. 237,72 
yen rispetto a venerdì scorso 
e chiudendo a quota 
37.222,60 yen una seduta a 
regime di transazioni mini- 
mo. 

Trascurabile peraltro l’incre- 
mento della valuta giappo- 
nese nei confronti del dolla- 


ro, che ha perso solo od 
yen, chiudendo a 144,52 YÉ 
Una sessione di basso tori 
oscillazioini contenute. 
L'andamento della gior ” 
e il ridotto volume d'affari. )l 
particolare — stando ad 


analisti finanziari — illustre | 


no eloquemente la perple? 
sità di operatori e investito! 
di fronte ai risultati elettoral 
pressoché scontati e ai prî° 
blemi politici'ed economi! 
lasciati irrisolti dalle elezi” 
ni. 

All'apertura della borsa, li! 
dice medio era apparso ' 

progresso sull'onda dell'e; 
foria iniziale degli investit9”” 


per la vittoria liberaldemoy 


tica, ma ha presto risem., 
del clima di attesa per il 


ie 


zo del tasso di sconto, gi | 


cato sempre più probab! 
data l'impossibilità di risoll?, 
vare altrimenti le sorti del! 
yen. 

Gli uomini d'affari giappo!" 
si prevedono ora l'inizio 
un periodo di rinnovata 5° 
bilità economica in segu! 
all'affermazione  elettor@! 
dei liberaldemocratici. ‘| 
popolarità del' partito al 9% 
verno era stata offusc4 
gravemente nel corso ©) 
1989 in seguito a una seri@ 
scandali finanziari e «ros@ f) 
Nelle elezioni di luglio, lE ” 
aveva perso la maggioralig 
— per la prima volta dal 19%, 
— alla Camera alta. La i 
nerale inquietudine circa I 
sultati elettorali aveva detti 
minato molte incertezz® W) 
mercato azionario di TM; 
nella scorsa settimana 
secondé alcuni operatoli i 
è stata una delle caus® 
damentali della debol@5; 
dei titoli azionari dall'il! 
dell’anno. 
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Si riaccende il Karabakh 
|| Tagikistan più tranquillo 


MOSCA — La sessione del Soviet supremo dedicata al 
Conflitto etnico fra azeri e armeni — svoltasi ieri a porte 
©hiuse — si è trasformata in un drammatico dibattito 
Segnato da scambi di accuse e recriminazioni, molte 
elle quali dirette contro il leader del Cremlino Mikhail 
Orbacev. 
Esploso nel febbraio del 1988 attorno alla questione del- 
appartenenza territoriale del Nagorno Karabakh (una 
‘'egione autonoma abitata all'80 per cento da armeni, 
Ma annessa dal 1923 all’Azerbaigian), il conflitto ha già 
Provocato la morte di oltre 350 persone. La prima grave 
\Ondata di violenze si ebbe a Sumgait, la seconda città 
Azera, dove nel febbraio 1988 bande di azeri armati die- 
ero il via a una «caccia all’armeno» che si concluse 
on la morte di 31 persone. 
na nuova gravissima esplosione di violenza si è avuta 
mese scorso, quando i pogrom antiarmeni di Baku 
ISociarono quasi in una guerra civile, impedita dall’in- 
Uresso delle truppe nella capitale azera e in altre regio- 
Ni delle due repubbliche in lotta. Il bilancio degli scontri 


a situazione è complicata dal blocco economico che gli 
zeri attuano nei confronti dell'Armenia e del Nagorno 
«arabakh, nonché dall'esistenza di tensioni etniche nel- 
la vicina Georgia, dove la popolazione maggioritaria 


influenzati sia dal cristianesimo, sia dall'Islam) e della 

‘egione autonoma dell’Ossetia meridionale, abitata an- 

©h'essa da un popolo caucasico di religione cristiana. 

! Coprifuoco nel Nagorno Karabakh è intanto stato este- 

So di due ore in seguito all’acuirsi della tensione dopo 

©he l’altro giorno un autobus in viaggio da Susha (città a 

Maggioranza azera) a Baku è!stato fatto esplodere e 15 

'&rsone sono rimaste seriamente ferite. 

li comandante militare della regione del Nagorno Kara- 
rad &Kh — riferisce il bollettino di Radio Mosca «Interfax» 

Serg ha ordinato più strette misure di sicurezza, tra cui 


mu j 37 Ai #a, È 
3 ‘del l'estensione del coprifuoco e controlli più severi sulle 
iunisti || | £''ade della regione. 


Ontinua nel frattempo lo sciopero generale di protesta 


i 
Di Contro l'istituzione del comitato repubblicano del Kara- 
gli al kh (formato dalle autorità azerbaigiane), del quale 


fanno parte anche azerbaigiani (che nel Karabakh sono 
Una minoranza del 20 per cento circa). La radio e la 
lelevisione sono direttamente gestite dalle autorità mili- 

fi e rivolgono continui appelli alla popolazione perché 
©ollabori con il comitato repubblicano. E 

a maggioranza della popolazione del Nagorno Kara- 
bakh (armena all'80 per cento) continua a rivendicare il 
diritto all’autodeterminazione e la annessione alla re- 
Pubblica armena. 3 BE: 
leri il Soviet supremo dell’Armenia ha dichiarato «ille- 
Gale» la decisione presa dal partito russo bolscevico il 5 
luglio 1921 (in era staliniana) di includere il Nagorno 
di Karabakh nell’Azerbaigian, in quanto essa «violò il dirit- 
i À to degli armeni del Nagorno Karabakh all’autodetermi- 
ita. Ni 


d, ne e annesse parte dell'Armenia», 
Ghahi sta invece gradualmente tornando alla normalità 
ia so hanbé, la capitale della repubblica centro-asiatica 
i Gue OVietica del Tagikistan, teatro nei giorni scorsi di 


‘Un'ondata di violenze interetniche che ha provocato nu- 
(rosi morti e feriti. Lo ‘ha riferito ieri. sera l'agenzia 
Ificiale Tass. La maggior parte delle scuole e degli isti- 
li superiori hanno ripreso le lezioni, i negozi ieri erano 
spenti, i trasporti pubblici hanno ripreso a funzionare 
L olarmente. È 
altro giorno, nel corso di una manifestazione non au- 
le ‘Orizzata nella capitale, più di.15 mila persone avevano 
Shiesto — oltre alle dimissioni dell'intera dirigenza lo- 
e l'abolizione dello stato di emergenza e del copri- 
oco. 


Mo; 
Al 
Ne 


‘anno com 
sulla stazione è 
testare in orbita 
.\ Son cinque uomi 
| coprirà» l'Unione Sovietica 


nieri tedeschi sarebbero morti 
nei campi di internamento ne-_ 
gli Usa, mentre altri 167 mila 
avrebbero perso la. vita nei 
campi in Francia. 

Pubblicato dalla «Stoddart Pu- 
«blishing Company», il libro 
dello scrittore canadese ha 
messo in subbuglio il mondo 
accademico e militare negli 
Stati Uniti. Gli storici del Pen- 
tagono hanno respinto le ac- 
cuse che Bacque, al suo esor- 
dio come storico, ha lanciato 
contro ilgenerale che sarebbe 
diventato Presidente degli Sta- 
ti Uniti. Una trentina di case 
editrici. intanto, interpellate 
per la pubblicazione negli 


w 

la SHINGTON — Alla fine del- 
Canpr COnda guerra mondiale 
lede Naia di migliaia di soldati 
Ties Chi prigionieri degliame- 
dell: Sarebbero morti a causa 
Digg dio che il generale 
COSI Eisenhower provava 
Sen To la Germania. 

Tecen O Un libro pubblicato di 
Wer Le iN Canada, Eisenho- 
turn Naro comandava le 
Av leate 

pg, cbbe 


ite in Europa, 

5) Architettato un piano 
Sub, iobassare a condizioni 
în ci fi trattamento dei 
Atturag llioni di prigionieri 
di ali Sul fronte O 
lau Mseguenza — accusa 


Que STe del libro James Bac- 
almeno 793 mila prigio- 


DOPO I DISORDINI DI DOMENICA 


| premier romeno tenta 
di tranquillizzare POvest | 


PARIGI — | manifestanti che 
hanno preso d'assalto e occu- 
pato per alcune orelasede del 
governo, domenica a Buca- 
rest, erano «gente pericolo- 
sa». Quelli che sono stati fer- 
mati e interrogati sono risultati 
essere «individui sospetti, 
pregiudicati appena usciti dal- 
le prigioni, senza lavoro ma 
con le tasche piene di soldi, 
armati di pugnali». Lo ha di- 
chiarato ai giornalisti il primo 
ministro romeno Petre Ro- 
man, il quale si trova da saba- 
to nella capitale francese per 
una «visita di lavoro» di quat- 
tro giorni. Roman ha aggiunto 


che domenica sera, nel corso 


dei gravi incidenti scoppiati a 
Bucarest, «molti soldati sono 
stati feriti». L'Ufficio esecutivo 
del Consiglio provvisorio d'u- 
nione nazionale — ha detto — 
«deve prendere misure per 
impedire che questo si ripe- 
ta». 

Quello che è accaduto dome- 
nica a Bucarest desta non po- 
che preoccupazioni. Pur sfor- 
zandosi di sdrammatizzare 
(«ormai tutto è rientrato nel- 
l'ordine», ha detto), Roman 
non è riuscito a nascondere 
completamente la propria in- 
quietudine, e le sue spiegazio- 
ni non sono apparse molto 
convincenti. Secondo lui, il 
Consiglio provvisorio può con- 
tare su una «base democrati- 
ca» che è una «garanzia di sta- 
bilità». Il carattere violento 
delle manifestazioni non deve 
destare eccessivi timori per- 
ché «l'agitazione, tutto som- 
mato, fa parte del gioco demo- 
cratico», e comunque non è ta- 
le da sconvolgere la vita politi- 
ca. Quanto all'ipotesi che altri 
ministri (dopo quello della Di- 
fesa, il generale Militaru, usci- 
to di scena la scorsa settima- 
na) possano essere costretti e 
dimettersi, Roman l'ha definita 
«pura speculazione». 

Roman, insomma, non vede 
profilarsi all'orizzonte alcun 
pericolo serio di destabilizza- 
zione. Ma qualche timore deve 
pur nutrirlo, altrimenti non si 
spiegherebbe l'insistenza con 
la quale, da quando è a Parigi, 
va sollecitando l'aiuto della 
Francia per risolvere i proble- 
mi urgenti, soprattutto econo- 
mici, che la Romania deve af- 
frontare. Con il Presidente Mit- 
terrand, il primo ministro ro- 
meno ha già avuto due incon- 
tri: un colloquio di un'ora sa- 
bato mattina, poco dopo l'arri- 
vo, e quindi (raro privilegio) 
una cena, domenica sera, nel- 
l'abitazione privata del capo 
dello Stato francese, in rue de 
Blevre. Ha incontrato il mini- 
stro degli Esteri Dumas e il pri- 
mo ministro Rocard, nonché i 
ministri delle Telecomunica- 
zioni, della Ricerca scientifica 
e del Commercio estero. La 
moltiplicazione dai contatti pa- 
rigini, ufficiali e non, ha un 
scopo preciso: ottenere dalla 
Francia, con la massima ur- 
genza, un appoggio senza ri- 


n pi n 

Sue russi a Terra dopo oltre cinque mesi 
SCA — Dopo 166 giorni di permanenza a bordo della stazione orbitale Mir, Alexander Viktorenko e 
SXander Serebrov sono tornati a Terra ieri mattina. Il loro piccolo modulo di rientro ha atterrato nella 
h Ve, appeso a un paracadute, vicino ad Arkalyk, nel Kazakistan (nella foto). Sulla Mir i due cosmonauti 
Regno effettuato tra l’altro cinque «passeggiate» collaudando una specie di «motocicletta spaziale» e 

piuto esperimenti con cristalli di proteine per conto di un’industria americana. Il loro posto 
è stato preso l’altra settimana da Anatoly Solovyov e Alexander Baladin, che dovrebbero 
sei mesi. A Cape Canaveral, intanto, è atteso per giovedì il lancio dello shuttle «Atlantis» 
Niuna missione militare nel corso della quale verrà sganciato un satellite-spia che 


UN LIBRO L'ACCUSA: FECE MORIRE 800 MILA PRIGIONIERI TEDESCHI 


Fisenhower criminale di guerra? 


Usa, hanno declinato l'offerta. 
Intitolato «Other Losses» ("Al- 
tre perdite"), il libro di Bacque 
accusa Eisenhower di aver vo- 
luto canbiare lo stato giuridico 
dei militari tedeschi nei campi 
da «prigionieri di guerra» a 
«forze nemiche. disarmate», 
Secondo lo scrittore canade- 
se, la revisione sarebbe servi- 
ta allo scopo di esonerare gli 
alleati dall'obbligo di osserva- 
re la convenzione di Ginevra 
mantenendo a livelli umani il 
trattamento dei soldati tede- 
schi. 

Per rafforzare le sue afferma- 
zioni, Bacque cita una lettera 
del generale alla moglie Ma- 


serve e consistenti aiuti mate- 


riali. La penuria di energia e di‘ 


prodotti alimentari rende pre- 
caria, per non dire esplosiva, 
la situazione romena. A medio 
termine, bisogna ristrutturare 
l'apparato produttivo, i tra- 
sporti, le comunicazioni. E an- 


che in questo settore, Roman, 


conta molto sull'aiuto dei fran- 
cesi, degli imprenditori pubbli- 
ci e privati ai quali ha rivolto 
pressanti appelli affinché met- 
tano in cantiere una serie di 
progetti e di «joint ventures». Il 
primo ministro romeno, in- 
somma, ha parlato agli interlo- 
cutori parigini come se il suo 
governo e il suo Paese si tro- 
Vassero sul cratere di un vul- 
cano. E non c'è da meravi- 
gliarsi che abbia prospettato 
l'ipotesi di un «contratto di as- 
sociazione» tra la Romania e 
la Cee. 

Prudenti, i francesi hanno 
ascoltato attentamente Ro- 
man, ma senza promettere 
nulla di preciso, almeno non 
per il momento. Fonti governa- 
tive hanno ricordato che la 
Francia ha già fornito, dopo la 
caduta di Ceausescu, assi- 
stenza medica, farmaceutica e 
alimentare per un valore com- 
plessivo di quasi 6 miliardi di 
lire, e che gli aiuti elargiti dalle 
organizzazioni governative e 
non rappresentano il 20 per 
cento degli aiuti globali ricevu- 
ti da Bucarest. Detto questo, 
Mitterrand ha inviato il primo 
ministro romeno a sottoporgli 
un elenco delle «priorità», in 
modo che Parigi possa elabo- 
rare un programma preciso di 
aiuti. 

Prima di. ripartire per Buca- 
rest, Petre Roman partecipe- 
rà, oggi, nell'aula magna della 
Sorbona, a un colloquio inter- 
nazionale sul tema «Dove va 
l'Est?» organizzato da impre- 
se e giornali di vari Paesi eu- 
ropei. 

Dal canto suo, a Bucarest il 
presidente del Consiglio prov- 
Vvisorio di unione nazionale, 
lon Iliescu, ha detto che «esi- 
stono circoli interessati a de- 
stabilizzare la vita politica del 
Paese» ed ha chiesto l'apertu- 
ra di un'inchiesta. 

Iliescu, che ha parlato nel cor- 
so di una riunione urgente del- 
l'ufficio esecutivo del Consi- 
glio stesso, convocata. per 
esprimere un. giudizio su 
quanto avvenuto, in un appello 
al Paese, trasmesso da radio e 
televisione, ha ribadito che, 
con la nascita del’ Consiglio 
provvisorio, si è creata «una 
situazione politica piena e di 
speranza», costituita dal dialo- 
go parlamentare tra Fronte di 
salvezza nazionale e tutti i 
partiti membri del Consiglio 
provvisorio. Sulla base di que- 
sto quadro politico, gli atti di 
violenza sono stati condannati 
sia da tutti i partiti sia dalla 
maggioranza. delle persone 
che manifestavano davanti al- 
la sede del governo. 


mie:«Dio, come odio i tede- 
Schi», avrebbe scritto nel set- 
tembre 1944 il futuro Presiden- 


te degli Stati Uniti. Ulteriore ri-, 


prova della viscerale inimici- 
zia verso la Germania sareb- 
be, secondo l'autore del libro, 
il suggerimento di Eisenhower 
di «sterminare» i 8.500 ufficiali 
dello stato maggiore di Hitler. 
Ad aiutare lo scrittore nelle 
sue ricerche è stato Ernest 
Fisher, un colonnello in pen- 
sione dell’ufficio storico del 
Pentagono che ha anche scrit- 
to l'introduzione: «Other Los- 
ses» — afferma l'ex ufficiale 
— riporta alla luce «un enor- 
me crimine di guerra». 


Esteri 


t 


Il 17 c.m. improvvisamente è 


mancata all’affetto dei suoi cari 


Olga Zuliani 
ved. Ulcigrai 
{lole) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIULIANO con MARIA 
PIA, ROBERTO con PAOLA 
e il suo adorato nipotino LO- 
RENZO, il fratello ROMEO, la 
cognata NINA, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Cara, buona amica 


sarai sempre presente fra noi. 
OMERA, DORINA, MALVI- 
NO, ASSUNTA, ADALGISA, 
ANITA, MARIO, AMALIA, 
CAMILLO, ANITA, ALDO. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


La ricorderanno sempre: 

— AMBRETTA, CLAUDIO 

— DARIA, FERRUCCIO 

— BIANCALAURA, MI 
RELLA 


Trieste, 20 febbraio 1990 


I nipoti ZULIANI e COSTAN- 
ZO ricorderanno sempre 


zia lole 
Trieste, 20 febbraio 1990 


Ciao seconda mamma: 
— SANDRA. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipa la famiglia SQUERI. 
Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano al dolore le fami- 
glie METULLIO. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano molto addolorati 
per la scomparsa della cara 


lole 
CHIARA DRIUS e famiglia. 
Trieste, 20 febbraio 1990. 


Addio 
Tole 
amica insostituibile. ANGELA, 


BIANCA; DUILIA JOLAN- 
DA, LISA. EIDIA, LUISA. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipa la famiglia BUON- 
FRATE. 


Trieste. 20 febbraio 1990 


Ì 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari la nostra 
moglie e madre esemplare 


Nerina Gaber 
in Vatta 


La piangono il marito RAF- 
FAELE, il figlio BRUNO e la 
nuora ADA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali partiranno dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
mercoledì 21 febbraio alle ore 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Sono vicini a LELO gli amici 
tutti. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


LI 


Il 19 corr. si è spenta serena- 
mente 


Ida Ferro 
ved. Nobile 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NORINA e BERTO, il gene- 
ro, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 corr. alle ore 12.15 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Li 


E’ mancato ai suoi cari 


Mario Plessich 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, i cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. G 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1990 si 


E’ mancato 
Giuseppe Gaizzi 


Ne danno l'annuncio la figlia 
MARISA con GIANNI e CRI- 
STIANA. 


Sistiana, 20 febbraio 1990 
IS SET RI 


XIV ANNIVERSARIO. 


. Vincenzo Omero, 


Sempre nel mio pensiero. 


t 


Il giorno 19 febbraio è mancato 
al nostro affetto il nostro caro 


Costantino Gei 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ADRIANA con CLAU- 
DIO e SANDRA, la sorella LI- 
NA con ALFREDO, il fratello 
GEO, i nipoti FEDERICO, 
MAURIZIO, GIORGIO e fa- 
miglie, la cognata MERI, gli af- 
fezionati cugini e amici EDDA 
e BRUNO ei parenti tutti. 
Ringraziamo di cuore i signori 
medici e tutto il personale para- 
medico del Reparto Infettivi 
della «Maddalena» per le amo- 
revoli cure prestate al nostro ca- 
ro. 

Un sentito grazie al prof. GIU- 
SEPPE CAZZATO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 alle ore 11.30 dalle porte del 


cimitero. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano commossi RENA- 
TA e UMBERTO MOVIA. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


I cugini NINO, ALBA, TUL- 
LIO, ROMANO MARANZA- 
DO e famiglie si associano al 
Utto. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


BRUNO PORTELLI e con- 
giunte famiglie partecipano al 
dolore della famiglia GEI. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano al lutto: MARISA 
e OSCAR, GIULIANA e GIU- 
LIANO, MARIELLA e NI- 
NO, PIA e GIULIANO, ALI- 
CE e AUGUSTO, MARINA e 
BRUNO; EGLE e ROBERTO, 
VALDINA e VALENTINO, 
DENIS e LUCIANO, KATIA 
e BRUNO, MARIA e DIANO. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


t 


Improvvisamente è mancata ai 
suoi cari 


Albina Gerne 
ved, Gustin 


Lo annunciano con dolore le fi- 
glie ADRIANA e GRAZIEL- 
LA con ALEKSJ, MARKO3e 
IGOR, la sorella DORINA e 
parenti tutti. 

* Si ringraziano il prof. TREVI- 
SAN e il personale della Clinica 
Chirurgica. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 21 febbraio alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano addolorate LU- 
CIA, figliee MERY. 


Trieste, 20 febbraio 1990 
TTT rss 


t 


Si è spenta serenamente 


‘ Maria Sodomaco 
ved. Valente 


Addolorati danno il triste an- 
‘nuncio i figli EVELINO, AU- 
SILIA, BIANCA col marito 
OLIVO, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dal cimitero di.Pirano. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


| Ricordando con affetto la cara 


|cognata 

Bia 
MARIANINA VALENTE. 
Trieste, 20 febbraio 1990 


LI 


E’ mancata improvvisamente ai 
suoi cari 


Antonia Parovel 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello MARIO, la. sorella 
MARIA, i nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 alle ore 12.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per S. 
Anna. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Li 


Il 18 corr. si è spento 


Albano Tonini 


Ne dà il triste annuncio la deso- 
lata moglie JOLANDA VA- 
LENTA. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 10 dall'ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 20 febbraio 1990 
ETNA I CIANI 


IV ANNIVERSARIO 


- Giuseppe Occhi 
Timpanaro 


La:moglie BRUNA eil figlio Lo' 
ricordano. ; 


Tua moglie LIDIA | “Trieste, 20 febbraio 1990 


Trieste, 20 febbraio 1990 


rl1_@kÀA 


t 


Il giorno 18 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Renato Corbatto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILIANA, il figlio 
BRUNO, la sorella SILVIA e 
parenti tutti. 

Si ringraziano medici e persona- 
le tutto della Cardiochirurgia, 
Cardiologia, e Centro Cardio- 
vascolare. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Lo ricordano con affetto i suo- 
[ceri CATERINA e OMERO. 


| Trieste, 20 febbraio 1990 


Si associa’ al lutto: CHIARA 
FONDA. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano al dolore di SIL- 
VIA e BRUNO CORBATTO: 
LICIA, MARISA e ANNA- 
MARIA. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano al dolore di SIL- 
VIA e BRUNO: RENATO, 
FRANCO, MARIO, MIM- 
MA, IRMA, ROMILDO, 
GRAZIELLA, SERGIO. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano al lutto: RITA e 
MARIO:CARLI. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Costernati per l'improvvisa 
scomparsa del caro amico 


RAG. 
Renato Corhatto 


partecipano con profondo do- 
lor ALFIERI CLAUSI e so- 
rella, 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Ì 


‘Alla fine di una lunga lotta con- 

tro un male inesorabile, ha reso 
l’anima alla misericordia di Dio 
I RAG 


Aurelio Saffi 


Egli vivrà. sempre nel cuore del- 
ila moglie ESPERIA, del figlio 
FABIO con LUCIANA e degli 
‘adorati nipoti FABRIZIO e 
‘FRANCESCA che danno il tri- 
ste annuncio unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e'‘agli infermieri della III 
Divisione Medica dell'ospedale 
di Cattinara e del Centro di 
Rianimazione dell’ospedale 
Maggiore. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 21 febbraio alle 10.30 pres- 
so la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Ì 


Sconfitta da un male che non 
perdona ma vissuta con serenità 
e coraggio è mancata 3 


Anna Bosich 
ved, Ferfoglia 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio la figlia VITTORINA, i 
generi BRUNO, SERGIO, UC- 
CIO, i nipoti LIBERO, PA- 
TRIZIA, ERICA, GIULIA- 
NO, FEDERICA, PAOLA e 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo merco- 
ledi 20 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Ì 


Il 18 febbraio si è spenta 


Amelia Velicogna 
ved, Bartoli 


Ne dà l’annuncio il nipote LI- 
VIO con ARIANNA e MAR- 
CO ZOHIL. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledî 21 febbraio alle 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1990 
[PP Èeeec@m.@ 


ANNIVERSARIO 
20.2.1989 20.2.1990 


Bruno Fortuna 


Il tempo trascorre, il tuo ricor- 
do.vive e vivrà sempre con noi. 
Moglie, figlio, 
nuora, nipotine 
Trieste, 20 febbraio 1990 


fe —rv——_———T——mm—m@m@@6@ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ornella Bacchia 
in Graglietto 


ringraziano commossi tutti co- 


(loro che in vario modo hanno 


partecipato al loro dolore. 
Trieste, 20 febbraio 1990 
TT 


Ì 


E° improvvisamente mancato il 
CAP. 


Fulvio Gorrado 


Lo piangono la moglie LUCIA- 
NA, il figlio FABIO e la mam- 
ma unitamente alla sorella VI- 
VIANA con GIORGIO e MI- 
CHELA, la cugina BETTY con 
PINO e la zia GIORDANA. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle orè 9, partendo dal Cimite- 
rodi S. Anna. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Prendono parte al dolore della 
famiglia la Società FINAVAL 
OFFSHORE e il personale tut- 
to. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipa al dolore della fami- 
glia l’equipaggio della Motona- 
ve STORM. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Si associano al lutto ALBER- 
TO e GEMMA BERNETTI. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano al vostro dolore le 
famiglie VISINI e CEKET. 
Trieste, 20 febbraio 1990 
rr", 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari a Ger- 
mersheim (Germania) il 


N.H. 
Pietro Alimonda 
dle Mannentreu 


di anni 61 
Ne danno l’annuncio la moglie 
FIDES, i figli BENNO e RE- 
NATO, i nipotini ANDREA, 
ENRICO e ANNA, le nuore 
VIVIANA e ELENA, il fratel- 
lo, la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti. 
iI funerali avranno luogo gio- 
vedi 22 febbraio alle ore 9 nella 
Chiesa Parrocchiale di San Gio- 
vanni al Natisone. 
Seguirà la tumulazione nel cimi- 
tero di Sant'Anna a Trieste. 
Si ringraziano sin d’ora quanti 
parteciperanno alla cerimonia. 
San Giovanni al Natisone, 
20 febbraio 1990 
=== IT TI 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Floriano Millo 
(Fiore) 


Lo'piangono i figli, nuora, ge- 
nero e tutti i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

Si ringrazia il reparto della Me- 
dicina d’urgenza del Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore. 11 dalla Cappella del Mag- 
giore perl cimitero di Muggia. 


Muggia, 20 febbraio 1990 


i 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Mazzucchi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANNA, la figlia TI- 
NA, il genero LIVIO, i nipoti 
MAURO e MASSIMO insieme 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. RENATO STOKELI,. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 febbraio alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


LI 


Il giorno 18 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni lelussich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la nipote DE- 
LIA unitamente ai familiari e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno il giorno 
22 febbraio. alle ore 9 dalla cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste, 20 febbraio 1990 
TERRI A 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima e affetto tributate al no- 
stro caro 


Ernesto Pezzicar 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore. 

Un grazie particolare a tutti i 
duinesi che con il loro straordi- 


nario interessamento ci sono 


stati vicini. 
MILA, NINO e 
LIA PEZZICAR 


Duino, 20 febbraio 1990 
rr sel 
I ANNIVERSARIO 


Elda Baretto 
nata Coslevaz © — 
Vivi e vivrai sempre nel nostro 
cuore. 


Il marito, 

i figli, 

; nipoti e parenti 
Trieste, 20 febbraio 1990 


"i 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Lorenzi 
ved. Giacomelli 


Lo annunciano la figlia AU- 
GUSTA, i nipoti DIEGO e 
MASSIMO, le cognate, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 21 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Si uniscono al dolore le famiglie 
RESSI e CORETTA. 


Trieste, 20 febbraio 1990 
_TT—__m_onei 


Partecipano ‘al lutto per la 
scomparsa di 


Graziella Doz 


in Lukovec 


gli amici FABRETTO, COR- 
VA, ROTA. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Sono vicini a DARIO in questo 
triste momento gli amici FUL- 
VIA, SERGIO, ROSSANA e 
MARINO. 


Trieste; 20 febbraio 1990 


Gli amici e colleghi dell’A.C.T. 
partecipano al dolore dell’ami- 
co DARIO LUKOVEC per la 
prematura scomparsa della mo- 
glie 


Maria Grazia Doz 
- inLukovec 
Trieste, 20 febbraio 1990 


Si associano famiglie: BUB- 
NIC, FONTANIVE, GIAC- 
CHETTI, GOBET, LAZZA- 
RA, MADOTTO, MILIC, 
MODERCG, RATMANN, 
UGRIN, WEBER. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Si associa la sezione pesca del 
CRALACT-C.R.E.A. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i condomini di via Can- 
cellieri 12. 


Trieste, 20 febbraio 1990 


Si associano al lutto della fami- 
glia il titolare e i dipendenti del 
panificio DEBERNARDI. 


Trieste, 20 febbraio :1990 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Anna Zicovich 
ved. Cernecca 


‘Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORGIO, la nuora FUL- 
VIA, le sorelle e i nipoti, unita- 
mente ai parenti tutti. 

1 funerali avranno, luogo oggi 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la chiesa di Servola. 


Trieste, 20 febbraio 1990. 


E° mancata 


Elena Kleinig 
ved. Miller 


Ne danno l’annuncio i figli 

GIORGIO e PAOLO e i paren- 

ti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 

alle ore 10.45 dalla Cappella di 

via Pietà. 

Trieste, 20 febbraio 1990 

er rm 
RINGRAZIAMENTO 


(È RO FULVIO e i familiari 
e) 


x CAV. 
Ricciotti 
Stringher 


Tingraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una messa verrà celebrata gio- 
vedi 22 febbraio alle ore 19 nella 
chiesa di Sant'Antonio  Vec- 
chio. E 


Trieste, 20 febbraio 1990 

n cri 
Il Presidente, il Consiglio diret- 
tivo e il Personale dipendente 
dell’Associazione piccole e me- 
die industrie di Gorizia parteci- 
pano al lutto del proprio consi- 
gliere signora NADIA LEPO- 


RE RAVASIN per la perdita 
del marito 


Rodolfo Ravasin 


Gorizia; 20 febbraio 1990. 
rn 


R2537 


Accettazione 
necrologie e adesioni 
TRIESTE — È 

Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo 
II - lunedi-cabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C - Tel. 272646 


RIZIA Ù : 
Corso Italia, 74- lunedì - venerdì 9-12; 15-17- 
sabato 9-12 
MONFALCONE . 

Via F. Rosselli, 20 - martedì - venerdì 8.30- 
12.30; 14-17 - lunedì e sabato 8.30-12.30. 
UDINE — 

Piazza Marconi, 9 - martedi-venerdì 8,30-12,30; 
14.30-18.30- lunedì e sabato 8.30-12.30 


nipoti 


| 


SEQUESTRI / CORTELLEZZI, NICOLI, CELADON 


Unite contro l’Anonima 
le famiglie di tre rapiti 


Dall’inviato 
Gianni Leoni 


PARMA — Basta con l'attesa 
di uno squillo o dell'arrivo 
del postino. L’angoscia per 
un silenzio ormai troppo lun- 
go, le ultime sfrontate sortite 
dell’«Anonima», le recenti 
polemiche sulla funzionalità 
della linea dura, il successo 
dell'iniziativa di mamma Ca- 
sella, hanno lasciato strada, 
giorno dopo giorno, alle con- 
siderazioni di fare qualcosa 
da affiancare all’attesa. 

E così, Cortellezzi, Nicoli e 
Celadon, compagni di sven- 
tura per tante trattative inter- 
rotte con i carcerieri dei fa- 
miliari, stanno prendendo in 
considerazione anche l’ipo- 
tesi di una clamorosa inizia- 
tiva per certi aspetti simile a 
quella della Casella. 

Una sorta di «club dei fami- 
liari» per portare avanti una 
comune linea di protesta nel- 
la speranza che l'eco di una 
serie di manifestazioni e di 
una mobilitazione dell’opi- 
nione pubblica possa servire 
a incrinare il cupo silenzio 
che da troppi giorni schiac- 
cia sotto una terribile cappa 
d'angoscia i tre casi. «La 
proposta è di Cortellezzi — 
spiega Nicoli "re del rotta- 
me" e marito di Mirella Si- 
locchi — ma non sono molto 
convinto. Mi ha telefonato e 
mi.ha chiesto un parere, ma 
sinceramente resto perples- 
so. Comunque un'eventuale 
decisione anche in questo 
senso, spetta esclusivamen- 
te al mio avvocato. Per quel- 
lo che mi riguarda sono sem- 
pre disponibile alla ripresa 
di ogni discreta trattativa. 
Pur di fare tornare a casa 
mia moglie non mi sono mai 
tirato indietro. E anche ades- 
so sono pronto. Rimango in 
attesa, quindi, di un nuovo 
contatto. Con un po’ di buona 
volonta questa vicenda può 
essere conclusa in maniera 
positiva anche in tempi bre- 
vi. Ma l'importante è ripren- 
dere'le trattative». 

Una frase al telefono o un 
breve messaggio per cancel- 
lare un buio fitto che, sul ca- 
so Nicoli, non mostra spira- 
gli dalla fine di novembre, 
quando arrivò un «plico della 
speranza». «C'era una foto 
di Mirella con l’espressione 
molto provata e un cartello 
su un particolare della visita 
di Gorbacev in Italia. Da quel 
momento non ho più saputo 
nulla. Se ne sono andati più 


di ottanta giorni e non so pro- 
prio cosa fare», dice Nicoli. E 
allarga le braccia. Anche 
stamattina il postino è già 
passato. Si preannuncia 
un'altra lunga giornata d’at- 
tesa, appena movimentata 
dalle telefonate di solidarie- 
tà, dalle considerazioni e dai 
consigli reciproci con le fa- 
miglie di Carlo Celadon e di 
Andrea Cortellezzi. 

«Ogni tanto ci sentiamo. L’i- 
naspettato ritorno del giova- 
ne Casella — spiega Nicoli 
— ci aveva dato nuovo mora- 
le. Sembrava che non ci fos- 
sero più speranze per quel 
ragazzo, e così, la sua ri- 
comparsa è stata un momen- 
to di gioia anche per noi. Se 
Cesare è stato rilasciato no- 
nostante l'interruzione dei 
contatti durata tanto tempo, 
abbiamo pensato, anche la 


Nicoli (nella foto), 
marito di una rapita: 
«La proposta mi é 
stata fatta, ma devo 
pensarci. Io resto 
pronto a riprendere 
trattative discrete». 


prigionia dei nostri cari po- 
terbbe interrompersi da un 
momento all'altro». 

Ma lo scorrere del tempo ha 
fortemente attenuato l’effetto 
Casella che s'era spinto fin 
quasi a sfiorare l'euforia, e 
ha riportato alla brusca real- 
tà di un silenzio pesante e 
minaccioso fermo all'estate 
per Cortellezzi e a giorni an- 
cora più lontani per Cela- 
don. 

E intanto un’altra giovane 
vittima, Patrizia Tacchella, è 
finita nella tana dell’«Anoni- 
ma», un plico imbottito di tri- 
tolo ha indirettamente ripor- 
tato all’attualità il sequestro 
reggiano di Silvana Dall'Orto 
e sta ancora impegnando gli 
investigatori della Mobile e 
della Criminalpol regionale, 
mentre lo Stato ha reagito 
agli agguati con una serie di 


SEQUESTRI/VIOLANTE 
«Va risanato il territorio 
dei domini della mafia» 


CATANZARO — Secondo il Pci «il progetto di legge di ini- 
ziativa del governo circa il blocco dei beni delle famiglie 
dei sequestrati è una stupidata, una trovata pubblicitaria, 
che ha il solo scopo di criminalizzare i parenti del rapito 
senza incidere in alcun modo nella drammatica realtà dei 


sequestrati». 


Lo ha detto il capogruppo del Pci nella commissione parla- 
mentare antimafia, on. Luciano Violante, parlando ieri con i 
giornalisti nel corso di un incontro organizzato dal comitato 
regionale comunista sulla situazione dell'ordine pubblico 


in Calabria. 


«Ci saranno mille sistemi — ha aggiunto Violante — per 
aggirare il blocco dei beni sancito dalla legge. Non credo 
alle sanzioni contro i familiari. La normativa vigente dichia- 
ra non punibili le iniziative necessarie per tutelare la vita 
del rapito, che si pongono in una logica di legittima difesa. 

«Per risolvere il problema occorre intervenire su un triplice 
piano: evitare che l'«affare rapimento vada in porto; indivi- 
duare e arrestare i componenti le bande dei sequestratori; 
risanare il territorio che. è oggi dominio delle organizzazio- 
ni mafiose, dandogli sbocchi produttivi e riaffermandovi la 


presenza dello Stato». 


Per quanto riguarda il primo aspetto, Violante ha detto che 
«il blocco generalizzato ipotizzato dal governo non ha sen- 
so. Occorre, piuttosto, attuare il sequestro dei beni della 
famiglia del sequestro che consenta però ai parenti di sod- 
disfare le loro esigenze di vita che esulano dal sequestro, 
con deroghe cioè decise di volta in volta, dopo un'attenta 


valutazione, dal magistrato». 


«Il problema, in sostanza — ha detto ancora l’on. Violante 
— è di ristabilire un rapporto di fiducia tra lo Stato e le 
famiglie dei sequestrati, che non devono vedere nel primo 
un nemico. E questo si può ottenere adottando iniziative 
che non tendano a criminalizzare i parenti del sequestra- 


to». 


DATI ALLARMANTI NEL CAGLIARITANO 
Alla cittadina di Carbonia il primato . 
dei tumori e delle leucemie infantili 


CAGLIARI — La zona di Carbonia, la cittadina mineraria ad 
una settantina di chilometri da Cagliari, continua, a distanza 
di anni, a detenere il triste primato delle leucemie infantili. 
Dopo aver conosciuto un momento particolarmente dramma- 


AVEVA 58 ANNI 


Morto Franco De Cataldo 
famoso penalista 


ROMA — Dopo lunga ma- 
lattia è morto ieri a Roma al 
policlinico Gemelli l’avvo- 
cato Franco De Cataldo, 
presidente della Camera 
penale, ex deputato radica- 
le, successivamente eletto 
come indipendente nelle li- 
ste del Senato del Psi, Fran- 
co De Cataldo aveva 58 an- 
ni. N 

Tra le tante cause che lo 
hanno visto appassionato 
protagonista: il processo di 
secondo grado per l'ucci- 
sione di Maria Martirano (in 
quella occasione difese, 
con Giacomo Primo Augen- 
ti, il geometra Giovanni Fe- 
naroli); quello per l’uccisio- 
ne dei fratelli Menegazzo a 
via Gatteschi; il processo 
per il golpe del generale 


Giovanni De Lorenzo; è sta- 
to il difensore di Pippo Calò 
(cassiere della mafia) e del 
faccendiere Flavio Carboni 
ma anche di Mario Merlino 
al processo per la strage di 
piazza Fontana. Nel proces- 
so per la strage di Brescia 
Franco De Cataldo fu invece 
parte civile. 

Grande l'impegno di De Ca- 
taldo anche nei processi e 
nelle inchieste (sempre co- 
me parte civile) per le ucci- 
sioni di Giorgiana Masi, 
Graziella Battistelli e il me- 
dico Carmine Di Sarro. 

Il presidente della Camera, 
Nilde lotti, ha espresso ai 
familiari di De Cataldo i 
sentimenti del commosso 
cordoglio di Montecitorio e 
suo personale. 


discusse disposizioni contro 
i rapitori. Serviranno? 

«In famiglia — dice Carlo Ni- 
coli — siamo sempre stati 
contro certe pene particolar- 
mente dure. Mia moglie, a 
esempio, da donna cattolica, 
ha sempre rifiutato l'idea di 
istituire la pena di morte. lo 
sono del parere che il rispet- 
to delle leggi sia preferibile a 
un loro inasprimento. Con 
questo intendo dire che una 
persona condannata a dieci 
anni di carcere dovrebbe tor- 
nare in libertà solo alla sca- 
denza della pena e non pri- 
ma, come invece in troppi 
casi si verifica adesso. In 
ogni caso la cosiddetta linea 
dura non dovrebbe riguarda- 
re la nostra situazione. Da 
quel che so, infatti, le dispo- 
sizioni non hanno effetto re- 
troattivo e quindi il compor- 
tamento della linea da adot- 
tare per i sequestri incorso è 
lasciata al magistrato com- 
petente». L'esperienza, co- 
me spesso avviene, ha tra- 
sformato in un esperto del 
settore anche. quest'uomo 
provato. Carlo Nicoli cita di- 
sposizioni di legge e parla di 
sequestri anche già lontani 
nel tempo con la disinvoltura 


‘ di un consumato investigato- 


re. E ogni tanto si consulta 
con i compagni di sventura. 
«Abbiamo gli stessi problemi 
e allora ne parliamo. Con la 
signora Casella, però, non 
sono stato in contatto. E non 
ho parlato neppure con il pa- 
dre di Patrizia Tacchella. Ma 
ogni vicenda, per quanto si- 
mile, è diversa dalle altre. 
Cesare Casella, a esempio, 
almeno apparentemente, ha 
sopportato bene l'intermina- 
bile prigionia. E' tornato a 
casa tutto sommato in buona 
forma anche sotto l'aspetto 
psicologico. De resto a ven- 
t’anni tutto e più facile. Quan- 
d'è arrivata la notizia del suo 
rilascio ho pensato a Mirella 
nella stessa'situazione e an- 
che al periodo della prigio- 
nia. Mia moglie sta soppor- 
tando un'analoga esperien- 
za durissima ma con reazio- 
ni probabilmente più pesanti 
perché ha cinquant'anni, ùn 
compito diverso in famiglia, 
ed è già nonna. Ma io spero 
che resista. E rimango in at- 
tesa di un nuovo contatto. Ho 
fatto notevoli sacrifici per 
concludere in fretta questa 
vicenda e sono tuttora dispo- 
nobile a chiudere la trattati- 
va». 


tico nel 1985 durante il quale, nel solo territorio comunale, si 
registrarono ben 11 casi di leucemia infantile, l’intera zona 
circostante continua a mantenere fuori dalla media naziona- 
le il primato dei tumori e delle leucemie sui bambini. È 
Tale situazione viene riassunta nei dati forniti dal prof. Pier- 
franco Biddau che da anni segue a Cagliari questo tipo di 
forma tumorale. L'incidenza delle leucemie infantili, su una 
popolazione di coetanei riferiti al periodo al 1982-88, è stata 
del 3 ogni 100 mila bambini nell’hinterland di Cagliari, 
dell’1,9 in quello di Iglesias, del 2,8 in quello di Quartu, del 3,4 
nelle zone rurali e del 15 a Carbonia. 

Secondo una statistica media provinciale, Carbonia avrebbe 
dovuto far registrare 2 casi di leucemie, mentre ne ha regi- 
strato finora 9. Negli ultimi mesi nella sola S. Antioco si sono 
registrati tre nuovi casi di leucemie infantili o forme comun- 


que tumorali nei bambini. 


Questo drammatico quadro è emerso durante i lavori del pri- 
mo convegno regionale sulle leucemie infantili promosso 
dall’Asbeo, l'Associazione bambini emolinfopatici ed oncolo- 
gici. Ai lavori, svoltisi a Carbonia, hanno partecipato, tra gli 
altri, il deputato verde Adele Faccio, l'avvocato Romeo Fer- 
rucci che patrocina le associazioni ambientalistiche di Porto- 
scuso e il sindaco di Sant'Antioco (Cagliari) Andrea Siddi. 

ll prof. Pierfranco Biddau ha anche evidenziato lo stato dram- 
matico in cui versano tanti bambini sardi per ia mancanza 
nell’isola di una struttura o reparto ospedaliero dove poterli 
sottoporre aitrattamenti necessari. 


Interni 
IN APPELLO IL PROCESSO PER LA «STRAGE DI NATALE» 


Tre assenze eccellenti 


Da oggi gli interrogatori: prevista un’udienza carica di tensione 


Nonssi sono infatti presentati in aula i due 
accusati don’ Pippo Calò (condannato, assieme 
ad altri quattro, all’ergastolo) e il deputato 
missino on. Massimo Abbatangelo. Mancava 
inoltre l’avvocato Roberto Montorzi, che aveva 
rinunciato all’incarico di patrono di parte 

civile. Sparito il tecnico Friedrich Schaudinn. 


re 
Servizio di 
Mario Del Gamba 


FIRENZE — Con tre assenze 
più o meno eccellenti, tutte 
‘ampiamente giustificate, è 
iniziato ieri nell'aula bunker 
del carcere di Santa Verdia- 
na, il processo in Corte d'as- 
sise d'appello per la «Strage 
di Natale», l'attentato terrori- 
stico al rapido 904 Napoli-Mi- 
lano che la sera del 23 di- 
cembre '84 provocò sedici 
morti e 266feriti. Primo gran- 
de assente «don» Pippo Ca- 
lò, il «cassiere della mafia» 
che è uno dei cinque imputa- 
ti condannati all'ergastolo: 
viene giudicato in contempo- 
ranea al maxiprocesso-bis di 
Palermo e ha rinunciato a 
comparire alle prime tre 
udienze. Probabilmente sarà 
in aula giovedì per l’interro- 
gatorio. 

Assenza prevista - invece 
quella del deputato missino 
Massimo Abbatangelo, che è 
accusato di aver preso parte 
all'attuazione della strage e 
sarà processato in primo 
grado dopo che la commis- 
sione parlamentare per le 
autorizzazioni a procedere 
ha dato il suo «placet» pro- 
prio nei giorni scorsi. Fino a 
ieri pareva che su questo 
«appello» incombesse l’in- 
cognita di una richiesta di 
rinvio in attesa che giunges- 
se allo stesso grado il pro- 
cesso «stralcio» parallelo 
per Abbatangelo, ma sem- 
bra non se ne faccia più nien- 
te. 

Infine mancava in aula l’av- 
vocato Roberto Montorzi 
che, travolto dalle. clamoro- 
se vicende di questa estate, 
si è visto revocare il manda- 
to di patrono di parte civile 
dalla. Provincia. di Firenze 
(ma pare che il legale aves- 
se già rinunciato per tempo 
all'incarico). In aula a testi- 
moniare l'impegno della cit- 
tà di Firenze perché sul vile 
attentato siano accertate re- 
sponsabilità di mandanti ed 
esecutori c'erano il sindaco 
Giorgio Morales ed il presi- 
dente della Provincia Alber- 
to Brasca. 

Nella gabbia numero 2, in at- 
tesa dell’Interrogatorio, c'è il 
terzetto di napoletani con- 


dannato all'ergastolo, cioè 
Giuseppe Misso, boss del 
rione Sanità che avrebbe ca- 
peggiato il gruppo camorri- 
sta alleatosi con il clan ma- 
fioso di Pippò Calò per com- 
piere la strage, ‘affiancato 
dai suoi luogotenenti Alfon- 
so Galeota e Giulio Pirozzi. 
Nella gabbia 4 Guido Cerco- 
la, braccio destro del «cas- 
siere della mafia», anch'egli 
condannato al carcere a vi- 
ta. 
Del tecnico Friedrich Schau- 
dinn, realizzatore — secon- 
do l'accusa — del comando 
‘a distanza con cui venne fat- 
ta esplodere la bomba, con- 
dannato in primo grado a 25 
anni, non si hanno più noti- 
zie. Secondo l’Interpol si tro- 
verebbe in Germania, ma, a 
quanto sembra, nessuno ha 
richiesto la sua estradizione. 
L'udienza di ieri è stata inte- 
ramente dedicata alla lettura 
della relazione. Il dottor Ar- 
turo Cindolo, giudice a late- 
re, ha impiegato sette ore 
per illustrare ai giudici popo- 
lari (sei donne su otto) la vi- 
cenda della strage. Quello 
che per gli imputati e gli 
stessi difensori è solo unteo- 
rema costruito apposta dal- 
l'accusa — cioè il rapporto 
mafia-camorra-terrorismo 
nero per realizzare l’attenta- 
to — verrà ora sottoposto a 
una seconda verifica davanti 
ai giudici, 
Il processo dovrebbe durare 
un mese. Gli imputati, che in 
primo grado accusarono ri- 
petutamente il Pm Pier Luigi 
Vigna di aver forzato le cose 
e di aver esercitato nei loro 
confronti un potere oscuro e 
inquietante, sono intenzio- 
nati nuovamente a dare bat- 
taglia. 
Nel collegio di difesa sono 
entrati esponenti di rilievo 
del mondo forense, come 
l’avv. Mauro Mellini e l'avv. 
*Giuseppe Gensi, che difese 
Calò. 
Oggi s' inizia l'interrogatorio 
degli imputati: pare si prean- 
nunci un’udienza carica di 
tensione con colpi di scena 
per presunte ritrattazioni o 
rivelazioni di un testimone 
destinate a imprimere una 
svolta clamorosa al proces- 
so. 


ROMA — «La Voce repub- 
blicana» ha commentato 
ieri, in una nota, la lettera 
inviata ai presidenti delle 
Camere dal ministro For- 
mica per. «polemizzare 
contro il presidente della 
commissione stragi, sena- 
tore Gualtieri (Pri) sulla vi- 
cenda di Ustica». «A solle- 
vare le ire di Formica è il 
fatto che nel° documento 
presentato da Gualtieri — 
ha scritto il quotidiano del 
Pri — si ricorda che egli, al 
momento del disastro di 
Ustica : ministro dei Tra- 
sporti, a ben otto anni dalla 
tragedia rilasciò un'intervi- 
sta in cui rivelò che il gene- 
rale Rana:(all'epoca presi- 
dente. del. Registro. aero- 
nautico italiano), a poche 
ore dal disastro, gli aveva 
comunicato la sua convin- 
zione che il Dc-9 era stato 
abbattuto da un missile e 
che tale convinzione gli de- 
rivava dall'analisi dei trac- 
ciati radar. Formica replica 
_ a questi rilievi tentando di 
gettare ombre di depistag- 
gio su Gualtieri, ma non 
smentisce nulla di ciò che 
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Un’agghiacciante immagine di repertorio del rapido Napoli-Milano: alcune 
carrozze furono letteralmente sventrate dalla violenza dell’esplosione. 


USTICA /«LA VOCE REPUBBLICANA» 


«Formica non ha smentito nulla» 
Il ministro: «Non rispondo, sono polemiche oziose» 


di lui si dice nella prerela- 
zione». 

Nella nota si afferma che è 
«certo» che Formica non 
informò il presidente del 
Consiglio dell’epoca, il sot- 
tosegretario che aveva la 
delega per i servizi segreti 
e il magistrato che condu- 
ceva l'inchiesta disposta 
dallo stesso ministero dei 
Traspotti. «Formica parlò 
di questa ipotesi — ricorda 
«La Voce» —. esclusiva- 
mente al ministro della Di- 
fesa Lagorio, il quale ha di- 
chiarato alla commissione 
di nn aver dato peso alla 
Cosa». 

«Questi —- sottolinea il 
quotidiano repubblicano 
— sono i fatti. Di fronte a 
questo, poca o nessuna im- 
portanza ha il fatto che For- 
mica abbia risposto a qual- 
che interrogazione» senza 
specificare il perché di una 
preferenza per l'una o l'al- 
tra tesi. Il punto è che della 
tesi espostagli da un gene- 
rale dell'aeronautica, re- 
sponsabile del Rai, il mini- 
stro dei Trasporti-dell'epo- 
ca ha atteso ben otto anni 


I malati per protesta occupano la corsia 


MILANO — Una trentina di degenti del reparto di ortopedia «Ponti» dell'ospedale milanese di Niguarda 
hanno «occupato» ieri mattina la corsia, mettendo di traverso le carrozzelle e alcuni letti, per protestare 
contro l’annunciata riduzione dei posti letto nel reparto. 


PALERMO / COLTO DA RAPTUS INGAGGIA UN CONFLITTO CON LA POLIZIA 


Paralitico ucciso sulla sedia a rotelle 


PALERMO — Un pensionato, 
paralizzato e costretto a 
muoversi su una sedia a ro- 
telle, è stato ucciso ieri mat- 
tina da. alcuni. poliziotti, a 
conclusione di un drammati- 
co conflitto a fuoco. 

La vittima è Giorgio Manda- 
là, 62 anni, che si era barri- 
cato in casa dopo avere feri- 
to a colpi d'arma da fuoco la 
nuora. Il fatto è accaduto in 
uno stabile di via Prospero 
Intorcetta, nel quartiere Zi- 
sa. 

Giorgio Mandalà, al culmine 
di un alterco con la congiun- 


ta, ha esploso contro la don- 
na numerosi colpi di rivoltel- 
la calibro 38 special. Gli spa- 
ri hanno allarmato alcuni 
abitanti dello stabile, che 
hanno subito telefonato al 
«113». 

Quando è sopraggiunta la 
polizia, il pensionato era or- 
mai preda di un raptus di fol- 
lia. Si è infatti barricato al- 
l'interno dell'appartamento, 
in modo da controllare la 
porta d'ingresso. Appena i 
poliziotti hanno bussato e 
cercato poi di abbattere l’u- 
scio, il Mandalà non ha esita- 


to a far fuoco contrò la porta. 
| proiettili hanno perforato 
l’uscio. 

| poliziotti si sono perciò visti 
costretti a fare a loro volta 
fuoco con le pistole d'ordi- 
nanza per far saltare la ser- 
ratura. Uno dei colpi di pisto- 
la ha raggiunto Giorgio Man- 
dalà al torace. Il pensionato 
è deceduto dopo pochi se- 
condi ed è rimasto accascia- 
to sulla sedia a rotelle. 

Le indagini vengono coordi- 
nate dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Scarpi- 
nato. 


Un «giallo» la vita del finanziere 
bloccato con 12 chili di cocaina 


ANCONA— Era destinato all’|- 
talia l'ingente quantitativo di 
cocaina trovato in due bombo- 
le da sommozzatore nell'auto 


di Lorenzo Battaglia, 37 anni,. 


guardia di finanza nella Legio- 
ne di Ancona, arrestato qual- 
che sera fa a Mentone (Fran- 
cia). AI momento dell'arresto 
era incompagnia di una giova- 
ne accompagnatrice jugosla- 
va, Mirta Miletic, 31 anni. 
Questi sono i primi particolari 
emersi dalle indagini, coperte, 
come è facile intuire data la 
delicatezza del caso, da un ri- 
serbo strettissimo da parte de- 
gli ingirenti. 

La droga, dodici chili di cocai- 


na purissima, con un valore di 
mercato di 10 miliardi di lire, 
era appena giunta dal Brasile 
portata proprio dalla donna. 
«Lorenzo Battaglia era in con- 
tatto con strani personaggi — 
ha riferito il colonnello France- 
sco Aloia, comandante della 
Legione della Guardia di Fi- 
nanza di Ancona — non sape- 
vamo di più e per questo moti- 
vo avevamo avvertito anche le 
autorità francesi». 

Il mistero è complicato dal fat- 
to che il Battaglia era cono- 
sciuto e stimato come persona 
irreprensibile e per la vita 
molto dimessa che conduce- 
va. Indagini a vari livelli ven- 


gono compiute da numerosi 
reparti in molte direzioni, ma 
senza grossi risultati, almeno 
per il momento. 

Si sta scavando anche nella vi- 
ta privata della guardia di fi- 
nanza, rivolgendo molta atten- 
zione alla sua famiglia. 
Battaglia è di origine catane- 
se, ma viveva ad Ancona da 
oltre quindici anni. Sposato, 
ha tre figli e prestava servizio 
ai varchi doganali del porto. 
Secondo le prime ipotesi, il fi- 
nanziere sarebbe stato aggan- 
ciato da una potente organiz- 
zazione internazionale che lo 
avrebbe trasformato in corrie- 
re della droga. 


prima di parlare pubblica- 
mente, quando suo preciso 
dovere era non solo nomi 
nare la commissione tecni- 


ca di inchiesta ma soprat: Servizi 
tutto mettere alla sua cono- Lucio 
scenza tutti gli elementi 4 
sua disposizione. ROMA 
«Non sappiamo — conclu Stadi di 
de la nota — cosa e e se aresc 
Formica intenda replicare Chiaro 
a questo. Il fatto però è che | | (87 giud 
a questo egli deve replica» | | Ne. La 
re, senza tentare di confon- del Co 
dere le carte citando atti 'orcuri 
parlamentari a sproposi: || (liane, « 
to», Dionati 
Il ministro. delle Finanz@f ) l'apport 
Rino Formica, riguardo. 4 pe 
commento della «Voce rei} NpSr 
pubblicana» in una dichia- ne degi 
razione, ha detto: «Alle af: E lac 
fermazioni della ’’Voce re- di verig 
pubblicana” non rispondo Giudizi. 
per evitare polemiche. Strati 
oziose e devianti su una Cunj T 
questione che, invece, Zione di 
seria e ha rilevanza istitu- iNcom> 
zionale. Su di essa ho ri: || pajggiP 
chiamato l'attenzione dei a 
presidenti del Senato @ l| gip, be 
della Camera dei deputati, ol ato 
motivandone le ragioni». Ì d (| 
( 
i Nesse 


d'altura di età ellenistic@ 
è stata scoperta nel cor]. 
mune di Radda (Siena)i|” 
sul versante che si affa@/ 


glia, dagli studiosi 
Dipartimento di arched) 
logia dell’Università d'\ 
Siena, incaricati. dallà\. 
provincia di un progetto |, 
di cartografia archeolo- 
gica provinciale. 


Treni italiani 
più puntuali 


ROMA — La puntualità 
dei treni italiani è in aU” 
mento. Lo affermano il |. 
una nota le stesse FS |} 
precisando che a genné RI ° 
io il 74 per cento dei trell! | 

in circolazione sull'int@*|' 

ra rete è giunto a desti 
nazione in orario con £ 
tardi contenuti entro i 
minuti. II 94 per cento d@ 
treni ha fatto registra? 

ritardi al massimo di U! || || @ 
quarto d'ora. 


Lorenzo Battaglia 


Martedì 20 febbraio 1990 


MONDIALI / TIMORI PER IL «D DAY» A ROMA 


Traffico verso il collasso 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


| ROMA — Franco Carraro, sin- 
0 socialista della capitale, 
Smentisce i pessimisti e assi- 
Cura che, grazie al bel tempo 
“ie permette di lavorare a pie- 
No ritmo, Roma si presenterà 
Pronta all'appuntamento con i 
Ondiali. Meno ottimista ap- 
Pare Edmondo Angelè, asses- 
\Sore democristiano ai traspor- 
| ll Spera che entro il 15 maggio 
issimo le trentacinque ope- 

l@ (parcheggi, linee tramvia- 
rie, strade, svincoli, gallerie) 
She si stanno costruendo sia- 
i0 effettivamente consegnate 
Comune. Il quale, in quindici 
Morni, dovrà attrezzarle con 
gnaletica e semafori. «Se ce 
l®daranno in tempo andrà tut- 
9 bene, altrimenti che il Si- 
Ore ci assista» commenta 


i | Me cosa accadrà se le opere 
| Bleviste per i Mondiali subi- 
_fANno ritardi? L'assessore al- 

ga sconsolato le braccia. 

i Ri 'Otrò rispondere solo quan- 
| WO:saprò quali e quante saran- 
E le forze in campo per con- 
ollare la situazione». In altre 
| Parole: se allo scoccare del «D 

‘@Y» qualche cantiere doves- 
® ancora esporre il cartello 
lAVvori in corso», dovrà scen- 
Sfe in campo il maggior nu- 


Ci 


È az 


Entro il 15 maggio tutte le opere dovranno 


Interni 


essere consegnate al Comune 


Seri timori si nutrono per il periodo dei Mondiali per quanto riguarda il traffico a Roma, già fin d'ora 
estremamente convulso. Nella foto, un povero pedone cerca un varco tra la marea di auto che invadono piazza 


Venezia. 


mero possibile di vigili urbani, 
poliziotti e carabinieri per 
fronteggiare il caos che preve- 
dibilmente sconvolgerà Roma, 
su cui a giugno, secondo le 
previsioni, caleranno non me- 
no di tre milioni di turisti. Un 
assaggio di paralisi del traffico 
si ha proprio mentre Edmondo 
Angelè parla ai cronisti roma- 
ni. Le strade dei quartieri Prati 
e Flaminio sono infatti blocca- 


te da un maxi-ingorgo che du- 
rerà fino al primo pomeriggio. 
Quali le cause? «Le ignoria- 
mo. Forse i lavori in corso» ri- 
spondono candidamente i vigi- 
li urbani. 

Nonostante l'assenza ufficiale 
di preoccupazioni, il che 
preoccupa non poco, il Campi- 
doglio ha istituito diversi comi- 
tati per l'emergenza e un uffi- 
cio che deve coordinare ciò 
che è di competenza comuna- 


le e ciò che invece spetta alle 
circoscrizioni. L'ufficio esiste, 
ma non funziona: non ha il te- 
lefono. Perché così vanno le 
cose in questa città. Dove ogni 
giorno arrivano duecentomila 
automobili che vanno ad ag- 
giungersi a quelle dei residen- 
ti. Dove i parcheggi sono un 
sogno vecchio di decenni («io 
sono per una cultura del par- 
cheggio» proclama Angelè). 


MONDIALI / PROCEDIMENTI PENALI SU DITTE APPALTATRICI 


indagine sulle «toghe negli stadi» 


Il Csm intende veder chiaro nei rapporti dei giudici con il Comitato organizzatore dei campionati 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — il csm entra negli 
Stadi di/italia 90. A palazzo dei 
Arescialli vogliono veder 
iaro sugli incarichi affidati a 
Aiudici nel mondo del pallo- 

'è. La seconda commissione 
Uel Consiglio ha chiesto alle 

Orcure delle dodici città ita- 
lane, sede dei prossimicam- 
Bionati mondiali di calcio, un 
gporto sui procedimenti pe- 

Mgperti a seguitò di'inciden- 

ne de lavori di ristrutturazio- 

E ec stadi. 

div: COMmissione incaricata 
di Stificare gli incarichi extra- 
iziari assunti dai magi- 
Cuni 2 vuole accertare: se al 

dig di loro si trovino in situa- 
{NONE di «incompatibilità». Una 
pal matibilità che, si ritiene a 
ero dei Marescialli, scat- 
"ebbe sicuramente se il ma- 
‘Strato che collabora con il 

I (il Comitato organizzatore 

| tepAl® dei campionati) appar- 
esse allo stesso ufficio che 


svolge l'inchiesta penale per 
gli incidenti negli stadi in co- 
struzione! In questa situazio- 
ne, il Csm revocherebbe l'au- 
torizzazione a suo tempo con- 
cessa per l'assunzione dell’in- 
carico extragiudiziario. 

I cinque morti di Palermo,.i 
due di Genova, il morto di Bo- 
logna, insomma, hanno dato 
origine ad altrettanti processi 
penali per accertare le re- 
sponsabilità, ha osservato alla 
fine dello scorso anno il consi- 
gliere del Csm Stefano Rache- 
li. E' possibile che. qualche 
magistrato sia consulente del 
Col e il collega del suo stesso 
ufficio si occupi delle «morti 
bianche» negli stadi. Non sa- 
rebbe sufficiente questo fatto 
per appannare la sua figura di 
giudice? In base ad una simile 
considerazione è scattata l’in- 
dagine di palazzo dei Mare- 
scialli. 

Al termine, sarà il plenum a 
decidere caso per caso sulle 
eventuali revoche. Anche se 
non si esclude che per qual- 


che magistrato risultato. «in- 
compatibile» si potrebbe apri- 
re un vero procedimento disci- 
plinare per il fatto di aver ta- 
ciuto dalla causa di incompati- 
bilità sopravvenuta. 

Per ora, la seconda commis- 
sione referente del Csm sta 
Vagliando i risultati dall’inda- 
gine. Per la stragrande mag- 
gioranza degl 87 nomi dell’e- 
lenco non emergerebbe nulla 
di irregolare. Sono di magi- 
strati «officiati» nella «Procura 
federale» e nell'«Ufficio inda- 
gini» della federazione del 
pallone. Svolgono attività che 
ben si conciliano con quella 
giurisdizionale del gioco del 


‘calcio si è data. E dopo gli 


scandali del «totonero» e delle 
partite truccate la Figc ha sen- 
tito il bisogno di avere il con- 
forto di giudici veri nelle pro- 
prie commissioni. 

Gi sono, tra gli incaricati del 
pallone, magistrati noti come 
Gianfranco Riggio e Luciano 
Infelisi. Ora tutti e due alla 
Corte d'appello di Roma, dopo 


SUPERCINGI 


Regolamento 


(SUPERBINGO ha la durata di 10 sett 


partire dal 15 gennaio. 


imane, a 


® «ILPICCOLO» pubblicherà 70 numeri settimanali. Acquista- 
te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 
ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto sui nu- 
meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli 


usciti sul giornale. 
Se tutti i numeri della vostra cartella sono «usciti», telefona- 


teci per Comunicare la vincita. 


In questo caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 


AUT. MIN 4/87640 


sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 
diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 

Dopo la telefonata, confermate la vincita amezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 
Ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Concorso Superbingo 


via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


| premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 


Mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell’Intendenza di Finanza. 


il trasferimento chiesto in fret- 
ta per tamponare quello «d'uf- 
ficio» che stava per decidere il 
Csm Riggio, già presidente 
della Corte d'assise siciliana, 
rischiò l'allontanamento per 
incompatibilità dopo il «gran 
rifiuto» opposto a Sica che lo 
aveva nel suo staff, cedendo 
alle minacce della mafia. Infe- 
lisi si trovò nella stessa condi- 
zione per aver «interrogato in- 
debitamente» il «nero» Stefa- 
no Delle Chiaie al rientro del- 
l’America latina. E c'è anche il 
sostituto procuratore generale 
di Bologna Vincenzo Tardino. 
Più «delicate» le posizioni dei 
procuratori di Roma, France- 
sco Vitto Palma e Cesare Mar- 
tellino che collaborano diretta- 
mente con il Col nell’elabora- 
zione dei piani di sicurezzaper 
gli stadi di Italia:90. 
L'inchiesta, comunque, non è 
eccezionale e non riguarda 
giudici in particolare, si sotto- 
linea a palazzo dei Marescial- 
li. 


Dove un sistema di metropoli 
tana degna di una moderna 
metropoli è una chimera, men- 
tre la striminzita rete attuale è 
giunta a saturazione. Dove, 
nonostante un preciso obbligo 
di legge, i palazzi sono stati 
costruiti senza i garage per gli 
inquilini; laddove c'erano, i 
garage condominiali sono di- 
ventati magazzini, palestre, 
laboratori e una sanatoria ha 
risolto tutto. Dove 4500 vigili 


urbani (tra poco ne arriveran- 
no altri 1700) non riescono a 
disciplinare un traffico sempre 
più convulso e a sconfiggere 
la sosta selvaggia, mentre a 
Parigi bastano 590 «flic» per 
gestire il movimento veicola- 
re. Dove i taxi spesso risultano 
introvabili perché sono soltan- 
to 5340. Dove sulle corsie ri- 
servate a mezzi pubblici e taxi 
transitano tutti, impunemente, 
e i bus vanno a passo di luma- 
ca. 

Nonostante ciò, Roma conti- 
nua a essere la capitale del 
quotidiano miracolo del traffi- 
co. Che, più male che bene, 
va. Premettendo con disar- 
mante onestà di poter fare «ciò 
che gli altri mi consentono di 
fare», Edmondo Angelè non si 
sottrae, come i suoi predeces- 
sori, al fascino delle promes- 
se; un piano per la metropoli- 
tana, un sistema di «parcheg- 
gio diffuso» da dare in gestio- 
ne a terzi perché «l'automobi- 
lista deve abituarsi a pagare 
questo servizio», guerra alla 
sosta selvaggia in quanto è 
problema «di civiltà e di costu- 
me». Ma a chi vuole sapere 
oggi e non domani quali misu- 
re saranno prese per scongiu- 
rare il collasso della mobilità 
durante i Mondiali l'assessore 
ripete: «Che il Signore ci assi- 
sta». 


L'orario del centralino è il seguente: 


ELEMENTARI E MATERNE 


A scuola domani 
niente lezioni 


ROMA — Portoni chiusi doma- 
ni di tutte le scuole materne ed 
elementari per lo sciopero dei 
maestri. Domani, infatti, si 
asterranno dal lavoro tutti i 
maestri italiani aderenti a 
Cgil-Cisl e Uil-Scuola, al Sina- 
scel e al sindacato autonomo 
Snals. All'origine dell’iniziati- 
va di protesta, com'è ormai 
noto, è il trattamento riservato 
dalla commissione Pubblica 
istruzione del Senato al testo 
di riforma della scuola ele- 
mentare. 

Ai maestri non sono piaciuti gli 
emendamenti che, a loro avvi- 
so, stravolgono le basi portan- 
ti del disegno di legge sul qua- 
le, domani contemporanea- 
mente all’azione di sciopero, 
inizierà la discussione in aula 
al Senato. 

Il punto maggiormente conte- 
stato è l'articolo 5, riguardante 
la figura docente. La commis- 
sione p.i. ha rimesso in discus- 
sione l'istituzione dei 3 mae- 
stri su due classi (approvata 
dalla Camera), che aboliva il 
maestro «chioccia», optando 
per un insegnante comunque 
«prevalente». ; 
Con le iniziative sindacali, che 
prevedono anche manifesta- 
zioni di piazza, i sindacati sol- 
lecitano anche la soppressio- 
ne di alcune norme ammini- 
Strative fissate dalla commis- 
sione: le 27 ore settimanali nel 
primo ciclo (prima e seconda 
elementare) fino a quando non 
sarà introdotta la lingua stra- 
niera e di 30 nel secondo (ter- 
za, quarta e quinta); l'utilizzo 
dei docenti in soprannumero 
per le supplenze temporanee; 
la composizione delle classi 
(uno degli emendamenti pre- 
Vede che nei comuni con più di 
15 mila abitanti gli alunni de- 
vono essere 22 in media, per 
classe). 

Nello sciopero di domani i sin- 
dacati della scuola non saran- 
no soli. Praticamente tutte le 
associazioni di categoria, 
Aimc, Cidi, Fnism-Mce, si sono 
affiancate a sostegno dell'ini- 
ziativa. In una nota unitaria 
l'Aime, il Cidi e il Fnism-Mce, 
sottolineano i «negativi effetti» 
che scaturirebbero dagli 
emendamenti apportati e inivi- 
tano i senatori «a riconsidera- 
re gli elementi maggiormente 
discordanti dal progetto peda- 
gogico, culturale, organizzati- 
vo già implicito nei nuovi pro- 
grammi e che deve trovare 
coerente rispondenza nei nuo- 
vi ordinamenti». 

In particolare, le associazioni 
di categorie richiamano, l'at- 
tenzione del Senato sulla «pe- 
ricolosa differenziazione» tra 
primo e secondo ciclo quanto 
‘a durata del tempo scuola, al- 
l'utilizzo degli insegnanti e al- 
l'organizzazione modulare del 
lavoro scolastico che «introdu- 
ce elementi di confusione e ri- 
gidità» e chiedono «un'ulterio- 
re riflessione» sui possibili ef- 
fetti dei vincoli introdotti in ma- 
teria di formazione delle classi 
e di razionalizzazione. 


DAL24AL28 
Atenei, studenti a Firenze 
per l'assemblea nazionale 


FIRENZE — Mentre in alcuni atenei gli studenti hanno 
deciso di togliere l'occupazione (l'attività didattica sta 
riprendendo ad esempio nell'Università di Camerino e 
alla facoltà di Giurisprudenza di Cagliari) resta confer- 
mata l'assemblea nazionale del «movimento» studente- 
sco a Firenze dal 24 al 28 febbraio. 
Saranno tre giorni di lavori in un palazzetto dello sport 
che fa parte di un istituto tecnico industriale a Rifredi, 
alla periferia Nord di Firenze, poi un giorno di «riflessio- 
ne» e infine la giornata conclusiva nel grande palasport 
fiorentino del campo di Marte. Saranno questi due im- 
pianti sportivi, grazie alla disponibilità del Comune (che 
li cederà gratis e si farà carico di alcune spese di allesti- 
mento), a ospitare dal 24 al 28 febbraio il dibattito della 
seconda assemblea nazionale del «movimento» stu- 
dentesco che ha dato vita alle occupazioni universitarie. 
La conferma dell'impegno dell'amministrazione comu- 
nale a mettere a disposizione gli spazi che dovranno 
accogliere circa 700 ragazzi di ogni parte d'Italia (l’as- 
semblea è riservata a quattro «portavoce» per ogni fa- 
GE occupata) è venuta dall'assessore allo sport, Tea 
ini. È 
Intanto ha iniziato la sua attività il gruppo di lavoro — 14 
membri, di cui due studenti — incaricato dello studio dei 
problemi dell'autonomia, istituito dal Senato accademi- 
co e dal consiglio d’amministrazione dell’ateneo nello 
scorso ottobre. Il suo compito, spiega una nota, sarà di 
«raccogliere le indicazioni che potranno essere fornite 
a riguardo da tutte le componenti universitarie e l'elabo- 
razione di proposte da sottoporre all'attenzione e alla 
definitiva approvazione degli organi collegiali d'ateneo 
proposti all'applicazione dell'autonomia». 
Critiche al metodo dell'occupazione sono state intanto 
ribadite dai cattolici popolari, che in un volantino si 
chiedono «perché i presidi non si assumono le loro re- 
sponsabilità e dispongono gli spazi in modo da dare 
aule per gli studenti che vogliono protestare e aule per 
chi vuole andare a lezione e fare gli esami?». 
C'è da registrare poi un duro attacco dei «ragazzi del 
'90» ai deputati italiani: in una lettera aperta indirizzata 
ai parlamentari gli studenti del movimento che occupa- 
no la facoltà di Scienze politiche de «La Sapienza» accu- 
sano i membri della Camera di disimpegno, assentei- 
smo e disinteresse per la questione universitaria. A chi 
«ci ha ripetuto fino alla nausea che avevamo il merito di 
aver ricordato al Paese quanto siano importanti le sorti 
dell'istruzione pubblica ma che lo facevamo con stru- 
menti sbagliati» la «pantera» ricorda che «al dibattito 
del 16 febbraio sulle vicende delle università occupate 
hanno partecipato solo sedici deputati». 
«Vi pare — chiedono nella lettera — che un Parlamento 
del genere possa avere il coraggio di chiederci di an- 
darcene dalle università e di elaborare in un paio di 
settimane un progetto di legge alternativo quando voi 
avete impiegato 22 anni per partorire quell'abominio 
che risponde alla legge-Ruberti?». 
Intanto l'intervento effettuato dalla polizia, sabato scor- 
so a Pisa, durante una manifestazione di studenti da- 
vanti al palazzo dei congressi, dove il presidente del 
Consiglio partecipava al convegno dei dc europei, è sta- 
to oggetto ieri di interrogazioni, all'apertura dei lavori 
della Camera. In un filmato della durata di 20 minuti, a 
colori e col sonoro, girato da uno studente, sono stati 
ripresi gli scontri tra giovani e forze dell’ordine avvenuti 
sabato pomeriggio, all'entrata del palazzo dei congres- 
si di Pisa. Nel filmato — che è stato mostrato ai parla- 
mentari comunisti Ingrao e Bulleri che hanno presenta- 
to una interrogazione — si vedono distintamente tutte le 
diverse fasi dello scontro: l'inizio del sit-in da parte del- 
le decine di giovani sedute a terra; i tentativi degli agen- 
ti di polizia e carabinieri di spostare i manifestanti che 
hanno le braccia alzate e gridano «non violenza»; gli 
‘agenti che percuotono con sfollagenti e pedate i ragazzi 
che fanno resistenza passiva. Nel documentario viene 
ripreso anche il giovane di 24 anni, Mario Bartelletti, 
ferito alla testa, che ha già sporto denuncia alla Digos 
per percosse contro agenti ignoti. 


Hanno fatto «BINGO» 


fino a oggi con il gioco n. 5: 


ADELE IEROUSCHEG 
EMANUELA SERGIO 
MARINO KARLICEK 
ROSSANA FRANCA 
GIANNA BALDASSI 
ONDINA BAUCER 
GIANNA CREVATIN 
ALIERO MUSCINELLI 
LILIANA DEVESCOVI 


dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


VITTORIO METELCO 


ANNA MAURI 

ROSANNA TELL 

SUSANNA DIMNIG 
CLAUDIO DOVIER 
PATRIZIA SANTOMAURO 
ANNA MARIA MONTINARO 
ALICE MOCIBOB 
BEATRICE PESELI 
MARINO ZIANI 

LIDIA COLOMBAN 
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ARCHITETTI / MOSTRA 


Loos: voglio case 
ben disadorne 


. 


La famosa casa sulla Michaelerplatz a Vienna e, accanto, Adolf Loos nel 1898 circa. 
La sua filosofia del costruire senza orpelli (anzi, con totale assenza di decorazioni) 
gli procurò varie polemiche. Vienna gli dedica un’amplissima mostra. 


ARCHITETTI 
Meraviglie 
di Wagner 


Se Loos fece scandalo 
con le sue case «nude», 
significa che la sua 
«poetica» aveva provo- 
catoriamente scardinato 
un impero del gusto. 
Quella casa della Mi- 
chaelerplatz fu a lungo 
considerata. un pugno 
nell'occhio (dallo stesso 
Francesco Giuseppe...). 
Vienna, allora, ‘era il 
sontuoso Ring classi- 
cheggiante, era la molle 
e frivola moda Jugend- 
stil, erano anche le ele- 
ganti, funzionali, moder- 
ne e belle architetture di 
Otto Wagner, un altro pi- 
lastro dell’arte vienne- 
se. 

A questo architetto cui si 
devono costruzioni an- 
cora oggi altamente mi- 
rabili, (la chiesa am 
Steinhof, in cima al colle 
del manicomio, le due 
stazioni della metropoli- 
tana in Karlsplatz, le ca- 
se sulla Rennweg, quel- 
le «fiorite» sulla Linke 
Wienzeile, la Postpar- 
kasse col suo controsof- 
fitto in vetro) Laterza ha 
dedicato una bella mo- 
nografia: «Otto Wagner» 
di Robert Trevisiol 
(pagg. 198, lire 52 mila), 
in.cui sono ampiamente 
riprodotti non solo i pro- 
getti realizzati dall’ar- 
chitetto (nato nel 1841 e 
morto nel 1918), ma an- 
che quelli presentati a 
concorsi. 

Il suo risultato maggiore 
fu quello di tendere alla 
modernità e funzionalità 
delle costruzioni, dap- 
prima recuperando un 
saldo senso di classicità, 
in seguito «asciugando» 
le strutture, pur con un 
moderato gusto per le 
decorazioni. 
Caratteristiche, soprat 
tutto, quelle realizzate 
coi marmi e coi bulloni di 
fissaggio. Ma l’essenzia- 
le, per Wagner, erano le 
«belle proporzioni». Per- 
ciò alla fine si staccò dal 
gruppo di Klimt, di cui 
aveva fatto parte, in po- 
lemica con la «decora- 
zione selvaggia». In no- 
me, appunto; di un’ag- 
giornata. versione del 
«classico»: 

Il volume contiene cro- 
nologia, bibliografia (si 
cita anche  l’architetto 
triestino Marco Pozzet- 
to) e un «itinerario» per 
le zone di Vienna alla ri- 
cerca di queste «meravi- 
glie». 


Servizio di 
Rossella Fabiani 


VIENNA — Nel primo scorcio 
di secolo, tra contrasti e po- 
lemiche, isolato dai contem- 
poranei, ma in contatto con i 
colossi della musica 
(Schoenberg, Berg). e del- 
l'arte figurativa (Kokoschka), 
emerge un grande riformato- 
re. dell’architettura che ha 
condizionato — almeno in 
parte — il nostro modo di vi- 
vere: Adolf Loss. Fino al 25 
febbraio egli viene presenta- 
to al grande pubblico a Vien- 
na in una mostra articolata in 
tre sedi: all’Albertina, al Mu- 
seo della città di Vienna, alla 
Looshaus nella Michaeler- 
platz. 

Otto sezioni e più di duemila 
metri quadrati;per una espo- 
sizione che, per la prima vol- 
ta, con.un «team» agguerrito 
di ricercatori e architetti (e 
grazie a modelli, disegni, do- 
cumenti) fa conoscere l’ope- 
ra di Loos, ovvero il trionfo 
del «classico» se è vero che 
una linea diretta conduce — 
come si afferma in una delle 
prefazioni al ponderoso ca- 
talogo — dalle piramidi, at- 
traverso i templi antichi, An- 
drea Palladio e gli architetti 
rivoluzionari francesi, sino a 
Loos. 

E' l’arte della regolarità e 
della proporzione, dello 
straordinario senso per la 
materialità, della superficie 
e della bellezza dell’intona- 
co, della pietra, del metallo, 
del legno, delle stoffe, della 
pelle. Non a caso il fondo dei 
disegni di Loos, grande tra i 
grandi del ’900 viennese, è 
conservato al museo dell'Al- 
bertina, ossia assieme ai 
maestri del passato. 

Ma l'esposizione non è sol- 
tanto uno sguardo all’indie- 
tro. Vuol mostrare come l’o- 
pera di Loos sia stata il ger- 
me di una trasformazione 
che deve essere nuovamen- 
te compresa: l'alternativa al 
Bauhaus, e Le Corbusier e 
allo stile internazionale non 
è stata ancora pienamente 
sfruttata. Forse questa espo- 
sizione, con la sua proposta 
di riscoperta del passato, po- 
trà rappresentare anche uno 
spunto creativo per il futuro. 

Stretto nella morsa dello Ju- 
gendstil, in polemica, con 
Hofmann, Olbrich e Wagner, 
Loos gioca sulla semplicità 
delle superfici e sul rigore 
dei volumi, prendendo pro- 
prio da Wagner il procedi- 
mento logico della progres- 
siva eliminazione di ogni 
elemento superfluo. 


La formazione al politecnico 
di Dresda e, soprattutto, il 
soggiorno negli Stati Uniti al- 
la scuola di Chicago, lo per- 
suadono che soltanto l’aboli- 
zione di ogni componenete 
decorativa e non strutturale 
portano alla «vera architettu- 
ra». Questa convinzione vie- 
ne violentemente difesa nel 
suo libro del 1908, «Orna- 
mento e delitto», fortemente 
contrastato dai contempora- 
nei. Qui Loos contrappone la 
modestia e la discrezione al- 
la indiscriminata libertà del- 
l'artista. 

Tutto questo si rispecchia 
negli edifici da lui progettati: 
villa Karma a Montreaux 
(1903), casa Steiner (tra le 
prime in cemento armato, 
1910) e casa Scheu (1912) a 
Vienna. Un rigore in cui vie- 
ne abolito ogni gioco croma- 
tico per esaltare la piena 
consapevolezza dei volumi. 
E sarà proprio nella casa — 
sede di una delle sezioni del- 
la mostra — in Michaeler- 
platz, sempre del ‘10 (quasi 
provocatoriamente di fronte 
a un simbolo della tradizio- 
ne: l'ingresso alla Hofburg, 
abitata allora da Francesco 
Giuseppe), che Loos immet- 
terà nella facciata di una 
semplicità quasi astratta un 
motivo «neoclassico»: le co- 
lonne, forse memore dei 
viaggi nel Mediterraneo e 
della frequentazione delle 
antichità, 

Nominato in seguito, nel 
1920, architetto capo di Vien- 
na, si dedica in particolare 
all'edilizia popolare, dove 
applica le sue teorie urbani- 
stiche non senza suscitare 
discussioni e contrasti. 

Ma Loos immette la propria 
forza innovativa anche nella 
concezione dello spazio in- 
terno e.della sua sfruttabili- 
tà. Oggi purtroppo esistono 
solo poche case, pochi nego- 
zi progettati da Loos che si 
siano conservati con le loro 
forme originali. 

Foto, disegni, singoli oggetti, 
mobili testimoniano però co- 
me per Loos la parete sia 
elemento vitale di ogni stan- 
za, al pari del gioco nelle al- 
tezze di soffitti e di pavimen- 
ti, dell'uso  dell'intonaco 
bianco, pur rimanendo sem- 
pre un parametro la determi- 
nazione volumetrica. 
Modelli di edifici realizzati e 
non, disegni e schizzi, arredi 
e oggetti, completano l'inda- 
gine su questo architetto, 
«enfant terrible» del suo 
tempo, che ha lasciato il suo 
segno in una Vienna che og- 
gi gli offre giusta rilevanza. 


DIZIONARI: TRECCANI 


Biografia ed enciclopedia 


ROMA — Per presentare il 
volume degli indici e del pri- 
mo supplemento ai trenta- 
sette volumi già usciti del 
«Dizionario biografico degli 
italiani», l’Istituto dell’Enci- 
clopedia italiana ha organiz- 
zato un convegno su «Bio- 
grafia e storiografia». Si ter- 
rà a Roma il 28 febbraio, nel- 
la sede dell'Istituto (piazza 
Paganica 4). 

Si parlerà di questo monu- 
mentale lavoro, ben lungi 
dall'essere concluso, e di 
parallele esperienze in Eu- 
ropa. Molti gli studiosi stra- 
nieri invitati a spiegare me- 
todi e criteri di una «storia 
nazionale» realizzata attra- 


verso le «piccole storie» dei 
cittadini illustri. Nel pomerig- 
gio si discuterà invece, con 
una.seconda. tavola rotonda, 
del problema italiano, con la 
partecipazione di Franco 
Amatori, Sofia Boesch Gaia- 
no, Corrado Bologna, Mauri- 
zio Calvesi, Pietro Corsi, Pie- 
ro Craveri, Italo Zannier. 

Il «Dizionario biografico de- 
gli italiani» (indispensabile 
strumento di consultazione e 
fonte utilissima per indagare 
Nelle «vite» dal Medioevo fi- 
no a oggi) fu diretto dal 1959 
al 1985 da Alberto M. Ghisal- 
berti. Ora lo dirige Massimi- 
liano Pavan con Fiorella Ber- 
toccini e Mario Caravale. 


Un'altra iniziativa interes- 
sante, a proposito della 
«Treccani». L'Istituto ha of- 
ferto a 12.500 studenti delle 
medie e superiori un asse- 
gno individuale di 400 mila li- 
re utilizzabile come anticipo 
per l'acquisto del Dizionario 
Enciclopedico Italiano. L’of- 
ferta è stata prorogata al 30 
giugno, affinchè tutti ne ven- 
gano a conoscenza (e non è 
scaduta quindi, come previ- 


sto originariamente, il 31 di-, 


cembre scorso). Le richieste 
sono state tante, e le prote- 
ste anche, perchè molti geni- 
tori si sono accorti della bel- 
la idea appena a gennaio. 


PERSONAGGI 


SANREMO / INTERVISTA 


Pooh, vittoria in tasca? 


AI suo debutto al Festival, il famoso complesso è dato per trionfatore 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


MILANO — Secondo molti, 
sono i «vincitori annunciati» 
del quarantesimo Festival 
di Sanremo, che comincia 
mercoledì prossimo. Stia- 
mo parlando dei Pooh, da 
ventiquattro anni fra i prota- 
gonisti assoluti della musi- 
ca leggera italiana. 

Per la prima volta a Sanre- 
mo. Perchè? 

«Quest'estate. — spiega 
Stefano D'Orazio, batterista 
e portavoce del gruppo — 
durante un dibàttito a Mon- 
tecatini sulla musica italia- 
na, presenti un po' tutti 
quelli che la musica la fan- 
no, la usano e anche quelli 
che l'ammazzano, si parla- 
va della difficoltà che ha la 
musica italiana all’estero. 
Noi raccontavamo quanto 
fosse difficile fare musica 
fuori dall'Italia ed essere 
accettati, e quanto invece è 
facile per gli altri arrivare 
qui ed essere accettati. Non 
chiedevamo protezionismo 
(altrove esiste), ma perlo- 
meno regole di reciprocità. 
E visto che l'unica possibili 
tà è Sanremo, ci veniva da 
dire che l'immagine che 
diamo non è il massimo: lì 
continua a sfilare gente che 
non somiglia a ciò che poi 


viene utilizzato dal merca- 
to. In passato .il nostro at- 
teggiamento era refrattario, 
per tanti motivi: le elezioni 


fatte dai giocatori di Totip, il . 


teatro in mezzo ai fiori, la 
gente che va per farsi vede- 
re le pellicce, gli stranieri 
che fanno la parte del leo- 
ne. A ottobre ci hanno detto 
che le cose erano un po’ 
cambiate, che c'erano nuo- 
ve idee e ci siamo detti: per- 
chè no?» 

E perchè per ventiquattro 
anni no? 

«Quest'anno tutte le cose 
negative sono state risolte, 
o sembra che lo siano. Si 
suona dal vivo, gli stranieri 
canteranno anche loro dal 
vivo musica italiana, e sa- 
ranno poi loro a portarla 
fuori dall'Italia, la votazione 
non sarà più fatta da quelli 
che giocano ai cavalli...». 

La vostra canzone, «Uomini 
soli», non è il classico bra- 
no sanremese... 

«Appunto. Avevamo voglia 
di gareggiare con un brano 
che non avesse le caratteri- 
stiche discograficamente ri- 
tenute obbligatorie per San- 
remo: strofa, inciso, strofa. 
Non è di facile ascolto, co- 
me «Tanta voglia di lei» o 
«Linda». Somiglia alle no- 
stre cose meno conosciute. 
Insomma, non partecipia- 


SANREMO /TV 


La morte assurda di Tenco 
in linea a «Telefono giallo» 


ROMA — La morte di Luigi Tenco è stata archiviata in fret- 
ta. La versione ufficiale dice che il cantautore si suicidò la 
notte del 27 gennaio 1967 perchè la canzone che aveva 
appena presentato al Festival di Sanremo, «Ciao, amore 
ciao», non era stata ammessa alla finale. Ma si trattò vera- 
mente di un suicidio? Se lo chiederà questa sera «Telefono 
giallo», la trasmissione condotta da Corrado Augias su Rai- 


tre alle 20.30. 


La morte di Tenco presenta, ancora oggi, aspetti tutt'altro 
che chiari. Le indagini effettuate dalla polizia furono deci- 
samente sommarie, secondo la testimonianza di Valentino 
Tenco, fratello di Luigi. Non si sa, ad esempio, quanti furo- 
no i colpi sparati dalla pistola calibro 7.65, trovata nella 
stanza di Tenco, accanto al cadavere. Allora si parlò di due 
colpi, però il secondo bossolo non è mai saltato fuori. 

In studio, a rievocare la vicenda, ci saranno i giornalisti 
Sandro Ciotti, Ugo Zatterin, Lello Bersani, Piero Vivarelli, 
Fabrizio Zampa, Giorgio Caorzi: E poi, Renzo Arbore, il 
paroliere Mogol, l'ex patron della «Bussola» e «promoter» 
musicale Sergio Bernardini, il cantautore Bruno Lauzi e 


altri. 


Ancora oggi, a ventitré anni dalla morte, Luigi Tenco viene 
ricordato come una figura carismatica, ma anche enigmati; 
ca. Autore certamente geniale, dotato di una sensibilità 
che sfiorava l'eccesso, viveva il suo rapporto con l’ambien- 
te musicale, con il pubblico, in modo contorto e «trasgressi- 
vo». Si racconta che, nell'intervallo di un concerto, salì sul 
palcoscenico emozionato dallo scrosciante applauso di chi 
lo aveva ascoltato, ripetendo: «Sono una nullità, sono una 
nullità. E' la vostra via che va seguita...». 


Ritratti 
di «Vip» 


Un tono scettico che pa- 
re strano in un libro di in- 


terviste-ritratto. Un tono, 


sa sviste Da 
professori dissero 


«no» ad Albertazzi 


mo per far fischiettare il no- 
stro brano il giorno dopo». 
Eppure, siete già i «vincitori 
annunciati»... 

«Un ruolo sgradevole, per- 
che diventeremo antipatici 
a forza di essere dati per 
vittoriosi ancor prima che 
noi stessi pensassimo di 
andare a Sanremo. Un'im- 
magine arrogante, fuori dal 
nostro stile». 

Allora, se vittoria sarà, sarà 
per la carriera... 

«Questo ci fa piacere. Si 
può anche vincere per me- 
riti trascorsi. La nostra spe- 
ranza è che vinca chi somi- 
glia alla musica che in Italia 
viene cantata o ascoltata 
durante l'anno, senza epi- 
sodi come «Il ballo del qua 
qua», che ci squalificano al- 
l'estero». 

Ma perchè ciò avviene? 
«Musicalmente l’Italia dà 
moltissimo. Purtroppo nel- 
l'unica passerella che viene 
ascoltata passa un’immagi- 
ne diversa. In passato ci so- 
no stati bellissimi episodi, 
con Mia Martini, la Man- 
noia, Zucchero, Vasco Ros- 
si, che hanno proposto cose 
diverse e magari sono arri- 
vati ultimi. Però erano poi 
loro, quelli che facevano 
musica in Italia. Gli altri, 
che magari vincevano, con- 


tinuavano a essere perso- 
naggi da impresariato, gen- 
te che va a Sanremo per 
mettere insieme quaranta 
date d'estate». 

Conviene arrivare ultimi? 
«Forse. Ma quest'anno c'è 
un'altra novità. Verranno 
annunciati soltanto i primi 
‘tre, gli altri saranno quarti a 
pari merito. Anche questo 
serve, soprattutto a chi sta 
cominciando». 

Canterete con Dee Dee 
Bridgewater. Una vostra 
scelta? 

«Sì. Abbiamo pensato a lei 
perchè ci piaceva l’idea di 
far cantare il brano a una 
voce di colore, che potesse 
trasmettere emozioni. E lei 
è un'’interprete che può 
emozionare anche leggen- 
do le pagine gialle...» 

Dopo Sanremo, gli Stati 
Uniti... 

«Staremo fuori un mese e 
mezzo, rientreremo a metà 
aprile. Dal 16 al 24 faremo 
sette concerti in Italia (forse 
il 17 a Treviso). Poi il 25 
aprile ripartiremo per il 
Giappone. Poi ancora Stati 
Uniti, Spagna, Francia e 
Germania. Infine torniamo 
in Italia per vedere ixmon- 
diali di calcio...» 

Il vostro impegno con il Wwf 


come procede? 


«Bene. Non ci piace l’idea 


INEDITI 


Uno Spirito vagante 


Nuovi testi del filosofo che attraversò tante fedi 


però, anche singolar- 
mente spigliato. Tra un 
accenno, una parentesi, 
una citazione e una sto- 
ria, Luigi Castoldi ha 
pubblicato il suo terzo li- 
bro di «ritratti» di Vip: 
«Gli aristomanni» (Gior- 
nalisti Riuniti, pagg. 267, 
lire 30 mila). 

Il generale Franco An- 
gioni, il leader socialde- 
mocratico Antonio Cari- 
glia, l’attuale ministro 
degli esteri Gianni De 
Michelis, l’europeista di 
origine romena Costan- 
tino Dragàn, il segretario 
della Dc Arnaldo Forlani, 
la contessa Marta Mar- 
zotto, «l’uomo dei treni» 
Francesco Ogliari (e il 
suo affascinante Museo 
dei trasporti), il deputato 
democristiano Angelo 
Sanza, Giovanni Spado- 
lini, Callisto Tanzi (e la 
sua tv, «Odeon») costi- 


tuiscono la carrellata del: 


volume, che segue 
«Santi senza candele» e 
«Nomenklatura due». 
«Un'altra manciata di 
Vip — scrive l’autore 
nella prefazione —, una 
terza infornata. Non è 
che ne sia soddisfatto: 
della cottura, voglio dire. 
Alcuni più scottati, altri 
non tenuti al fuoco quan- 
to occorre, altri ancora 
al dente o mezzo spap- 
polati. Le pongo in vetri- 
na ugualmente, queste 
mie statuine di marzapa- 
ne, sperando che qual- 
cuno vi posi l'occhio, se 
n’avveda». 
Per conoscere più da vi- 
cino persone di cui ma- 
gari si crede di sapere 
tutto (chi davvero Vip, 
chi aspirante tale), il te- 
sto di Castoldi è piacevo- 
le e non banale. 

; [l.u.] 


Belfagor. «Giorgio Albertaz- 
zi. davanti ai professori»: la 
rivista edita da Olschki e di- 
retta da Carlo Ferdinando 
Russo pubblica il verbale 
della riunione ‘all'Università 
di Torino in cui si decise di 
non dare il via al contratto 
che avrebbe messo in catte- 
dra Albertazzi, date le pole- 
miche relative al suo com- 
portamento durante la guer- 
ra (i giornali se ne occuparo- 
no attivamente). Testo «in 
presa diretta» di grande inte- 
resse. Tra i molti interventi, 
un «ritratto» di Salman Rush- 
die di Stetano Manferlotti e 
due interventi di autori tede- 
schi sulla situazione delle 
Germanie. 

Problemi. La rivista diretta 
da Giuseppe Petronio ed El- 
vio Guagnini si occupa per 
larga parte di una «definizio- 
ne» del genere giallo in lette- 
ratura: Petronio in senso sto- 
rico-teorico, Guagnini con 
una ricognizione sulla re- 
cente produzione italiana, 
Loris Rambelli con un'inda- 
gine sul «presunto» giallo 
italiano. Silvia Albertazzi 
propone un’ampia riflessio- 
ne su Rushdie (come «Belfa- 
gor»: coincidenza Singola- 
re). Carla Consolini si occu- 
pa dei fondi bibliografici te- 
deschi sulla letteratura di 
viaggio. sa 
L'indice. Ampia critica su 
«Storia d’Italia dal dopoguer- 
ra ad oggi», libro di Paul 
Ginsborg edito da Einaudi 
(Nicola Gallerano, Gian Gia- 


como Migone). Interessante. 


intervista a Cecilia Kin, scrit- 
trice sovietica espertissima 
di politica e letteratura italia- 
na. Nicola Merola analizza a 
fondo l'operazione cultural- 
letteraria di Aldo Busi. Gio- 
vanni Cacciavillani recensi- 
sce «Esilio» di. Saint-Johh 
Perse, Marco Vozza «Socio- 
logia» di Simmel, ma come 
sempre i contributi critici so- 
no innumerevoli. 


La Rivisteria. Questo mese 
la rivista diretta da Bea Ma- 
rin (che si occupa essenzial- 
mente di riviste) analizza 
quelle di architettura e pre- 
senta «Amadeus», il primo 
periodico di musica accom- 
pagnato da compact disc co- 
me supporto didattico. In fon- 
do, consueto, utilissimo spo- 
glio tematico da riviste. 

Qui Touring. La rivista del 
Tci si è rinnovata ed è distri- 
buita anche in edicola (oltre- 
chè ai soci). Molti servizi, 
molte foto. In questo numero: 
diventano parco nazionale i 
Monti Sibillini al confine tra 
Umbria e Marche? Se ne 
parla dal ’64. «Il caos nei cie- 
li»: inchiesta sul traffico ae- 
reo. E’ l’anno di van Gogh: 
storia dell'artista. 

D’Ars. Nuovo fascicolo MO- 
nografico: «L'arte oggi dopo 
il moderno e fuori dal classi- 
co». Nell'attuale eclettismo, 
si dice, l’unico antidoto alla 
confusione è l'equilibrio tra 
natura e cultura. Ne scrivono 
Ugo La Pietra, Maurizio Vit- 
ta, Carmelo Strano, Cesare 
Maffei, Roberto Bertrando, 
Andrea Marcheselli. 

Art & Dossier. Anna Impo- 
nente presenta, nel numero 
in edicola, un importante e 
inedito ciclo pittorico di Afro 
Basaldella, realizzato nel '46 
sulle pareti di un ristorante 
romano. i 
Nickleodeon. La rivista udi- 
nese del Centro espressioni 
cinematografiche esce anco- 
ra, per mancanza di fondi, a 
quattro pagine anzichè dodi- 
ci. Comunque: i film europei 


«made in Usa», il cinema 
erotico d'autore, il cinema 
ungherese. 


Cinemazero. Obiettivo su 
Kieslowski e Schatzberg, le 
note sul cinema di Bresson, 
anteprime da Hollywood 
(«Blaze» con Paul Newman): 
sono alcuni temi della rivista 
pordenonese. 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Prima fascista, poi 
comunista, infine maoista e 
cattolico. Eppure, in questo 
percorso tortuoso, apparen- 
temente caratterizzato da 
adesioni sincere e da clamo- 
rose abiure successiva. Al 
un’unità di fondo: Ca 
un pensatore FSOGIAI Di 
antidogmatico, che sottop 
ne ogni cosa 4 discussione, 
e che attraversa perciò fedi e 
ideologie senza mai restar- 
ne prigioniero. Il «problema- 
ticismo», appunto, è stato 
er tutta la vita il programma 
della filosofia di Ugo Spirito, 
il pensatore scomparso nel 
1979, che fu allievo di Gio- 
vanni Gentile. Un «proble- 
maticismo» che potrà oggi 
essere meglio analizzato e 
approfondito grazie alla si- 
Stematica pubblicazione de- 
gli inediti del filosofo, un im- 
pegno che la Fondazione 
Ugo Spirito, la cui commis- 
stone scientifica è presiedu- 
ta dallo storico Renzo De Fe- 
lice, ha posto come uno dei 
suoi principali compiti pro- 
grammatici. 
Un impegno che comincia 
con «Guerra rivoluzionaria», 
del 1941, di cui Mussolini 
sconsigliò la pubblicazione, 
e con «Ho trovato Dio», del 
1978, ospitati nel primo volu- 
me degli Annali della Fonda- 
zione Ugo Spirito, presenta- 
to a Roma con un dibattito a 
più voci tra De Felice, i filo- 
sofi Lucio Colletti e Vittorio 
Mathieu, il giurista Sabino 
Cassese, lo storico Salvato- 
re Sechi e Gaetano Rasi, se- 
gretario della Fondazione e 
direttore della rivista. Un di- 
battito a più voci, indispen- 
sabile per cogliere tutte le 
sfaccettature del pensiero di 
Spirito che, nel corso della 
sua vita, ha sempre lavorato 
«a grande raggio», affrontan- 
do i temi più diversi, dalla 
scienza alla religione, dal- 
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di ostentare qualunque sor- 
ta di abbinamento con il 
Wwf in questo momento, ma 
il 45 giri del festival verrà 
pubblicato con nel retro an- 
cora «Concerto per un'oa- 
Si», il pezzo che abbiamo 
fatto per il Wwf. E i fondi 
verranno ‘ancora versati a 
loro. Non vogliamo sembri 
un fatto pubblicitario, per- 
chè non lo è: abbiamo co- 
minciato questa collabora- 
zione in tempi non sospet- 
ti». i 

A Sanremo presenterete 
anche il nuovo album... 

«Si, s'intitola «Uomini soli». 
E'unalbum che ha richiesto 
una gestazione più lunga 
del solito. Abbiamo usato 
tecnologie molto avanzate, 
però quasi in presa diretta, 
con pochissime sovrainci- 
sioni. Il disco racconta dieci 
storie, scelte tra cinquanta- 
quattro inizialmente in can- 
tiere. Storie che noi abbia- 
mo pescato dal quotidiano, 
dalle cose di cui parlavamo. 
Si parla un po' dei nostri ini- 
zi. Si parla di Napoli come 
esempio di un Meridione 
che viene troppo spesso li- 
quidato con faciloneria, con 
immagini tipo pizza, amore, 
mandolini e camorra. Poi 
c'è un pezzo, «La Luna ha 
vent'anni», che racconta la 
storia di una ragazza nata 


Da un quarto di secolo sulla breccia, i Pooh affrontano per la prima volta il Festival di Sanremo. E, con la 
loro canzone «Uomini soli», sono già i «vincitori annunciati» di questa quarantesima edizione canora. 


Un dibattito 


per riscoprire 


il pensatore 


«problematico» 


l’organizzazione sociale ed 
economica (il corporativi- 
smo) all'arte. 

In «Guerra rivoluzionaria» 
Spirito sviluppa sul piano 
della politica internazionale 
la sua particolare versione 
del corporativismo, distinta 
e per molti versi contrappo- 
sta a quella di Giuseppe Bot- 
tai e del nazionalista Alfredo 
Rocco. Fascista «di sinistra», 
e perciò scomodo, Spirito 
ipotizzava una «corporazio- 
ne proprietaria», in cui la 
proprietà privata si sarebbe 
in pratica dissolta, fedele a 


LIRICA 
L’«Arianna» 
ei «Maestri» 


ROMA — Va in scena 
stasera, all'Opera di Ro- 
ma, la prima di «Arianna 
a Nasso» di Strauss (di- 
rettore 
protagonista 


Gustav Kuhn, 
Katerina 
ikonomu), ma in forma di 
concerto e non di rap- 
presentazione teatrale 
per il perdurante sciope- 
ro a scacchiera del per- 
sonale del teatro. Sem- 
pre oggi, alla Scala di 
Milano, debutta «I mae- 
stri cantori di Norimber- 
ga» di Wagner (direttore 
Sawallisch), senza i so- 
prattitoli italiani, previsti 
inun primo momento. 


«il comunismo e il maois! 


la notte dello sbarco sulla 
Luna: un esempio di quesl 
generazione di vententi 
che pretende molto dalla Vi 
ta» 

Che effetto fa essere fra l@ fi 
cose italiane che durano da 
un quarto di secolo? 

«Ce ne rendiamo conto s0l0 
quando ce lo dicono. NO! 
continuiamo a divertire» 
Spesso ci chiediamo pe 
che saliamo ancora su UM 
palco: in fondo potremm? 
permetterci qualche gior 
di vacanza in più...» 

Perchè nella musica itali@? | 
na non c’è ricambio? È 
«Perché non viene dato Îl 
tempo di crescere, di divel 
tare validi. Non si deve più 
tendere da un artista tutto! 
primo disco. L'Italia è sell’ 
pre più colonizzata da 
tinazionali che risparmia 
a pubblicare dei dischi di 
arrivano già fatti e confeziî | 
nati. Fare un disco di un gl 
vane non costa invece MX. 
no di 50 milioni» 

«Da noi — conclude D'OM 
zio — manca una  legislé 
zione che faccia credere 
qualcuno che suonare po 
sa anche essere un mesti& 
re. Qui quando uno suo 
ha sempre qualcuno in ca8î 
che gli chiede «ma da gra 
de che cosa vuoi fare?» 


DE 
‘Glier 
Tea 


una concezione sociale dif 
po solidaristico attraversi 
quale avrebbe poi inconti 


Nel saggio inedito del 19% |. Più 
Spirito sosteneva l'idea LI | 
una «guerra rivoluzionaria 

appunto, condotta dalle tana. 
tenze dell'Asse assieme 2. Îzione 
l'Urss contro gli anglo-am! Una 
ricani e i francesi, per aff@l nch 
mare in un mondo finalme! pero 
te unito i valori dell'ugW$ || yi se 
glianza, della giustizia e d° imma 
la libertà. nalche 


Sig 
«Ho trovato Dio», scritto Di Eigius 
anno prima della scomPi) Song o 
sa, è il tipico esempio dj Droposi 
metodo filosofico di Ugo So Nel'cari 
rito. Come ha sottoline4 loro 
Gaetano Rasi, ilsaggio nh [tica e 
affatto la testimonianza di, | Philipp: 
uomo che si converte té || febbrai 
vamente, solo quando 800 ‘epico d 
avvicinarsi la morte. Nol Q\ tra. 


un caso che Spirito ave; \Se vole 
posto all’inizio del testo d ti line» pi 
titoli diversi: «Ho troV4;|| Mitettu 


Dio» e «Ho trovato Dio?» si jîo di ( 
forma interrogativa. Anc0i]| x Ci st 
una volta emerge, dunqU@tt| pri Mu 
vero filo conduttore del PA Si M 
siero di Spirito: il «proble 

ticismo». 3 

La pubblicazione degli i° 

ti di Ugo Spirito continl@ 
attingendo al prezioso al | 

vio del filosofo, custoditàgt ll 
ormai, quasi completam@ 
ordinato dalla Fondazi0 
Assieme agli inediti (52% 
articoli, lezioni università! 
e a una biblioteca di 12 
volumi, l'archivio dispon? 
un fondo di circa 15 mila. 
tere inviate da Spirito H 
più eminenti personalità a 
la cultura italiana e int0"g 
zionale dal 1920 al 197% 
tre alla valorizzazione 34 
l'archivio, la Fondazio!l {{ 
propone di promuovelt.li 
cerche e studi filosofici. ha 
tioi, sociologici, giU'lijg 
economici e storici SU 
Spirito e sull'ambiente “© 
rale nel quale il filoS® | 
mosse. 
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SANREMO /STORIA 


I 


Le ugole d'importazione 


l'ornano 1 cantanti stranieri, che già furore 


0 sull |Srvizio di 
iguaseA [Umberto Piancatelli 
ententi ‘ 
galla vi |M 
lano a Sanremo. E' una 
“elle novità, se può consi- 
erarsi tale, che l'organiz- 
ore Aragozzini ha inseri- 
solo ‘per celebrare al meglio i 
nto NOI lUarant'anni del Festival 
(oe, I la canzone italiana. Con 
vertirdi \l8case discografiche il «pa- 
10 per ilfon» della manifestazione 
i su UN |Shora più famosa del mon- 
tremm0 | è stato categorico: «Gli 
‘ giorno manieri da portare a San- 
Mo devono essere grandi 
lîmi o grandi venditori di 
fischi». Tutto questo, nelle 
lenzioni di Aragozzini, do- 
bbe servire a lanciare la 
Stra canzone nel mondo. 


Stranieri, dunque, ritor- 


e fra le 
rano da 


italia: 


dato Îl 
i dive 
ve Di | in attesa che le classifi- 


tutto. discografiche. smenti- 
è sel no o confermino le atte- 
da mi È possiamo verificare in 
rmià ‘ale misura l'«operazione 

lanieri» sia stata benefica 
IST il mercato discografico 
Sgli anni passati e, soprat- 
ito, quanto abbia contri- 
to a far conoscere le no- 
4 piè Melodie nel mondo. 

Ù Îl 1964 quando Gianni Ra- 
{era l’ex cantante di Ange- 
N divenuto da tre anni 
patron» della manifesta- 
i SOne, ha la brillante idea di 
Sttare una nota di interna- 
Malità nel paludoso pro- 
di elalismo sanremese. Tra 
42 cantanti in lizza per 24 
«Nizoni, figurano ben 16 in- 
i {preti di altre Nazioni. Re- 

dulata alla brava, fra mille 
ti icoltà, la massiccia «Ie- 
®ne straniera» delude nel 
MMpIesso le. aspettative, 

auando però una nota di 
Apore e di spettacolarit 
quobinati agli indigeni, 
È ano: Paul Anka, Frankie 
Sine, Patricia Carli, Fran- 

K valon, Gene Pitney, i 
| ‘'ternity Brothers, gli Her- 

Fanos Rigual, Marina Mo- 
i Bit Bobby Rydell, Antonio 
I peo: Richard Moser, Pe- 
i M Krauss e Ben E. King, 
| | Gilli di questi sono cantanti 
| W°Origine italiana che tenta- 
S la scalata al PERO SAdensola 

eri $. i TO] Li « 

e da ss nia 
Ochi sono quelli che rie- Quanto ai 
Soho a conquistare le sim- 
| Patie del pubblico. Paul An- 
già famoso in tutto il 


oderé Li i 


plessivamente, 
mila copie. 


Harris, 


cis, i Minstrels, 
Springfield e Timi 


tivo due successi 


“Canta in ur ‘ano, 
| «opl0, tanto che la sua 
Il cogli Volta» vende 500 mila 

iti * Un record irraggiun- 

Che E per gli altri stranieri, 
| mejdi attestano su cifre di 
to inferiori. Accanto a 
5 ' Anka, nel ’64, anche 
dis Pitney («Quando ve- 
El la mia ragazza»), Ben 
nti King («Come potrei di- 
le licarti») e Frankie Ava- 
è Egistrano un discreto 

®eesso, vendendo, com- 


copie del loro 45 giri, 


apparizioni in classifica. 


tn î 
|'EATRO / TRIESTE : 


oltre 800 


AI Festival di Sanremo del 
'65 la rappresentanza stra- 
niera è ancora numerosa. 
Sono in tredici. Ritorna Ge- 
ne Pitney, mentre debutta- 
no ì Surf, Bernd Spier, Jody 
Miller, Hoagy Land, Anita 
Johnny Tillotson, 
Petula Clark, Connie Fran- 
Dusty 
Yuro. 
Spopolano i Surf con «Si ve- 
drà». Il saltellante sestetto 
del Madagascar, con all'at- 
come 
«Adesso te ne puoi andare» 
un martello», 
copie. 
Minstrels, che 
presentano due brani («Le 
colline sono in fiore» e «Se 
piangi, se ridi»), riescono 
persino ad aggiudicarsi la 
Vittoria, in coppia con Bob- 
by Solo, e vendono 300 mila 


Gene Pitney, che ha ormai 
trovato l'America in Italia, 
con «Amici miei» e «| tuoi 
anni più belli» non ripete 
l'exploit dell’anno prece- 
dente, pur vendendo 200 
mila copie. Gli altri devono 
solo accontentarsi di fugaci 


Con la sedicesima edizio- 
ne, anche la moda dei com- 
plessi arriva a Sanremo. 


Scendono dall’Inghilterra i 
Renegades e gli Yardbirds, 
mentre. dalle Americhe 
giungono Chad and Gere- 
my, Hew Christy Minstrels, 
Los Paraguayos. La Francia 
è presente con Francoise 
Hardy e Richard Anthony. 
Ritornano i Surf con Gene 
Pitney accompagnato da 
Pat Boone. Proprio que- 
st'ultimo sarà la rivelazione 
del Festival: partecipando 
alla gara con «Mai mai Va- 
lentina» e «Se tu non fossi 
qui», il celebre Pat entra in 
finale e vende 400 mila co- 
pie di dischi. 

Tra gli stranieri, lo seguo- 
no: Gene Pitney («Nessuno 
mi può giudicare», 300 mila 
copie), i Surf («In unfiore» e 
«Così come viene», 250 mi- 
la copie), i Minstrels («A la 
buena de Dios» e «Una rosa 
da Vienna», 150 mila copie) 
e Richard Anthony («Nessu- 
no di voi», 150 mila copie). 
Se con l’ammissione degli 
stranieri si è potenziata la 
carica spettacolare del Fe- 
stival, è anche vero che si è 
finito, in taluni casi, con l’u- 
miliare i cantanti italiani, 
quasi sempre privi di quel 
«mestiere» che negli altri 
Paesi viene richiesto a chi 
si esibisce in pubblico. An- 
che se nelle vendite succe- 
de spesso il contrario, dal 


(1 
a 


Paul Anka e Connie Francis, due dei cantanti stranieri che si esibirono a Sanremo negli anni ’60. Anka; in 
particolare, ebbe grande successo discografico, e nel’64 vendette 500 mila copie di «Ogni volta». 


vivo il'confronto fra'gli stra- 
nieri e i nostri rappresen- 
tanti si risolve, nella mag- 
gior parte dei casi, con l’af- 
fermazione. dei primi. E' 
quanto succede al Festival 
di Sanremo del ’67. 

Una folta schiera di stranie- 
ri si presenta a quella di- 
ciassettesima edizione. Ca- 
pitanati ancora da Gene Pit- 
ney, ormai di casa a Sanre- 
mo, arrivano Connie Fran- 
cis, la tedesca Anna Gorma, 
Marianne Faithfull con l'in- 
separabile Mick Jagger dei 
Rolling Stones, The Hollies, 
Sonny e Cher, The Bache- 
lors, i Surf, Cristophe, The 
Happening, Los Bravos, 
Bobby Goldsboro, Les 
Compagnons de la chan- 
son, Antoine e Dionne War- 
wick. 

Per tutti, le vendite confer- 
mano che l'artista straniero 
è ormai più apprezzato dei 
cantanti nostrani. La dila- 
gante esterofilia fa vendere 
agli «ospiti» del Festival ol- 
tre tre milioni di copie. E'un 
successo che palesa a tutti 
che, dietro il Festival, c'è 
una forsennata danza di mi- 
liardi. La canzonetta è di- 
ventata un vero genere di 
consumo e i dischi vengono 
rapidamente divorati dalle 
giovani generazioni. 
L'edizione del.'68 segna il 


ggiarono negli anni Sessanta 


== no così avari. Antoine, che 
nell'edizione precedente è 
entrato nella hit parade 
vendendo 400 mila copie 
con «Pietre», nel '68 fa un 
- ulteriore passo in avanti. 
.. Rimane in classifica per 
due mesi e della sua «Tra- 
i montana» si vendono 550 
mila esemplari. Wilson Pic- 
kett con «Deborah» arriva a 
quota 400 mila, Roberto 
Carlos con «Canzone per 
te» vende 300 mila copie, 
mentre le lady afroamerica- 
n ne; Shirley Bassey e Dionne 
si Warwick, raggiungono in- 
sieme le 250 mila copie. 
Ancora massiccia e di rilie- 
vo è la rappresentanza stra- 
niera alla diciannovesima 
edizione. Ritorna Wilson 
: Pickett e con lui arrivano: 
Stevie Wonder, Mary Hop- 
_ kins (pupilla dei Beatles), 
Sweet Inspirations, France 
. 


gaia 


Gall, Antoine (ormai natura- 
.. lizzato italiano), Brenton 
 Woodei Casuals. Nonsiri- 
. pete l’exploit discografico 
del ‘68. Neppure Pickett, 
Wonder e Antoine riescono 
a scalare le vette delle clas- 
sifiche. | tre vendono com- 
plessivamente 600 mila co- 
pie e per i discografici si 
tratta quasi di un disastro, 
che si ripercuoterà sull’edi- 
zione successiva del Festi- 
val, con una presenza mini-_ 
ma degli stranieri. Infatti, a 
Sanremo ’70, accanto a 
Sandie Shaw, la cantante 
scalza che tenta la carta 
sanremese per un rilancio, 
ritornano soltanto — e sen- 
za :molta fortuna — Nino 
Ferrer, Rocky Roberts e An- 
toine. 

Una certa rinascita si verifi- 
ca al Festival del 1971, gra- 
zie soprattutto a Josè Feli- 
ciano, che lancia «Che sa- 
rà» e vende 800 mila copie. 
Gli altri — Ray Conniff, 
Aguaviva,. Wallace Collec. 
tion e Mungo Jerry — fanno 
una dignitosa apparizione, 
ma discograficamente sta- 
zionano sulle 100 mila co- 


trionfo completo degli stra- 
nieri.  Attesissime sono le 
esibizioni delle «perle ne- 
re» del jazz, che quell’anno 
prendono d'assalto la città 
dei fiori. Sfilano: Louis Arm- 
strong, Sarah Vaughan, 
Shirley Bassey, Lionel 
Hampton, Dionne Warwick, 
Wilson Pickett, seguiti da- 
Yoko Kishi, The Sand Pi- 
pers, The Cowsills, il solito 
Paul Anka, Bobbie Gentry, 
Sacha Distel, Antoine, Ro- 
berto Carlos e l'oriundo Ni- 
no Ferrer. 

Louis Armstrong, che non 
riuscirà a. ripetersi nelle 
Vendite per la solita idiosin- 
crasia degli italiani. verso 
un genere musicale che 
non sia quello consumisti- 
co, dà vita alla più lunga 
esibizione mai avvenuta a 
un Festival di Sanremo. 
Convinto d'essere stato in- 
gaggiato per un. concerto e 
non per una rapida esibi 
ne, il grande Satchmo rima- 
ne sul palcoscenico per ol- 
tre quattro minuti, fin quan- 
do non vien fatta intervenire 
Gabriella Farinon, la pre- 
sentatrice, che lo trascina 
dietro le quinte. 

La canzone del grande 
maestro del jazz, «Mi va di 
cantare», vende solo 100 
mila copie, ma non per tutti 
gli stranieri i risultati saran- 


ie. 

Bon il 72 si chiude il perio- 
do più felice della storia 
della manifestazione cano- 
ra, e tutti gli stranieri danno 
l'addio a Sanremo. Dopo di- 
ciotto anni, stanno per ritor- 
nare. Guardando indietro, 
ci accorgiamo che la pre- 
senza degli stranieri non ha 
contribuito molto ‘a lanciare 
la melodia italiana nel mon- 
do. Nessuno degli stranieri, 
salvo rari casi, ha mai inse- 
rito nel proprio repertorio 
una canzone presentata a 
Sanremo. Cosicché l’effetto 
è stato il contrario: anziché 
portare in Italia moneta pre- 
giata con i diritti d'autore, 
spesso i nostri soldi hanno 
Preso il.volo. Sarà così an- 
che stavolta? 


e|Se Achille ed Ettore perdono la corazza 


ile 

TEATRO / IMMAGINE 
| Stando attenti al «come» 
; iù che al «che cosa» 


Mrana definizione quella di «teatro d'immagine». Defi- 
lzione impertinente e quanto mai generica, eppure uti- 
ì Una bussola, quasi, per orientare il nostro gradimen- 
fanche prima d'essere entrati a teatro. 
NVero che si prova sempre una brevissima e impalpa- 
de sensazione d’impertinenza, a parlare di «teatro 
immagine». Come se si dovesse ammettere che da 
gialche parte, su chissà quali palcoscenici, qualcuno 
Bi riuscito a farci vedere un teatro senza immagini. 
SOLErO. inoltre, che tanti e tanto diversi spettacoli pos- 
pr No essere chiamati a raccolta sotto quel titolo. Le due 
h fPoste di «teatro d'immagine» presenti quest'anno 
È loro Cartellone del Rossetti sono già molto lontane fra 
tica e Umanto l'«lliade» si spinge verso una qualità pitto- 
Philippe Gaiea d'alto livello, tanto «Desirs Parade» di 
febbraio) greggio programma sempre al Rossetti dal 27 
epico da una parti mezzi dell'illusionismo. Un pittore 
È ia ‘e, un prestigiatore della vista dall’al- 
e volessimo allargare l'orizzonte, nel « 0; E 
line» potremmo far benissimo rientrare ia: 
itetture teatrali di Bob Wilson, ma anche il minimali 
Uo di certi gruppi di casa nostra come i Giardini Pensi 
‘ Gi starebbero dentro le fantasie da sogno degli sviz- 
{eri Mummenschanz e l'agilità acrobatica degli statuni- 
Shsi Momix (in programma a Udine il 28 febbraio). E, 
Micora, certe propaggini del teatro-danza, certe propo- 
| 5 dei giovani sperimentatori, certe performance «da 
dl Dalleria». Fra danza e grafica, fra metafora letteraria ed 
fi | upecazione di sogni, tutto questo teatro sembra avere 
“gatto incomune: fare attenzione al «come» più che al 
Pe cosa». 
Intendiamoci: la vecchia rivalità fra chi guarda alla for- 
sà £ chi guarda al contenuto non c'entra. C'è invece da 
dre attenti a come un contenuto, una storia, un'im- 
im Ssione o un'idea conquistino gli spazi del teatro, e 
| ij ®Ongano certe forme alle cose, ai colori, ai movimen- 
I cella Musica. 
ume, 'idurre, per esempio, a.cento minuti di teatro la 
te; Ultuosa materia dell’«Iliade»? Come dar spazio al 
a TRO della letteratura, al ritmo della‘traduzione, bella 
| beptCdele, di Vincenzo Monti? Come raccontare anche 
StrapatMagini, senza farne solamente delle passive illu- 
Sapr Ci delle parole? 
les amo tutti che la voce dell'autore teatrale e l’inte- 
8, dello spettatore per quello che lo spettacolo «di- 
Spett anno volentieri messo ai margini tutto ciò che lo 
for 22Colo «mostra». Ma, anche in tempi più difficili, la 
dla “presente» delle immagini è riuscita a resistere 
dim Orza «assente» delle parole. E Oggi, nel «teatro 
. ‘Magine» ha trovato la sua celebrazione. 
[Roberto Canziani] 


TRIESTE — Con inizio alle 
20.30, va in scena questa se- 
ra al Politeama Rossetti, nel- 
l'ambito della Stagione di 
prosa del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, «Ilia- 
de», da Omero, prodotto dal 
Teatro del Carretto di Lucca 
perla regia di Grazia Cipria- 
ni. 

Nato nel 1983 dall’incontro 
fra Grazia Cipriani e lo sce- 
nografo Graziano Gregori (al 
quale si devono anche le 
scenografie, i costumi e gli 
attori meccanici di «Iliade»), 
il Teatro del Carretto si è fat- 
to conoscere con lo spetta- 
colo. «Biancaneve», rappre- 
sentato con molto successo 
in Italia e all'estero. 

Del 1985 è, invece, «Romeo e 
Giulietta», nato dalla sovrap- 
posizione de «I Capuleti e i 
Montecchi» di Vincenzo Bel- 
lini alla tragedia di William 
Shakespeare, con l'aggiunta 


Una scena di «Iliade», da Omero, nell’allestimento del toscano Teatro del Carretto. 
ora a Trieste, è un bell’esempio di «teatro dell'immagine», già ammirato all’estero. 


di qualche elemento tratto 
dalla novella di Matteo Ban- 
dello. 

La forza poetica e le inven- 
zioni sceniche di cui è ricco 
lo spettacolo trovano con- 
senso unanime nella critica. 
Per il linguaggio particolare, 
fatto soprattutto di elementi 
Visivi, esso si rivela adattis- 
simo anche per un pubblico 
non italiano: viene, infatti, 
rappresentato in’ diversi 
Paesi europei, tra cui l’In- 
ghilterra, dove ha una lunga 
programmazione a Londra. 
«Iliade» viene rappresentato 
per la prima volta al Festival 
dei Due Mondi di Spoleto nel 
1988. E anche questo. spetta- 
colo riceve caldi consensi, 
che si ripetono in alcuni dei 
più prestigiosi teatri italiani, 
nonché al Festival italiano in 
Brasile. 

A proposito di «Iliade», la re- 


i Gi eroi omerici «retrocessi» a uomini, nell’«Iliade» del Teatro del Carretto (da stasera al «Rossetti») 


Lo spettacolo, che approda 


gista Grazia Cipriani ha det- 
to: «Abbiamo lavorato su una 
forma eroica che a poco a 
poco si sgretola per lasciare 
il posto alla figura umana. 
L'Iliade’ come costruzione e 
perdita della forma eroica, 
come antitesi di forma e 
mancanza di forma, per arri- 
vare al sentimento tragico». 
«Ci siamo mossi su questa 
impostazione anche sceno- 
graficamente — Aggiunge 
Graziano Gregori —. La for- 
ma ha autonomia di azione, 
ha la possibilità di agire au- 
tonomamente, porta l’Eroe, 
gli sta attaccata o si sgretola, 
e in questa dinamica diventa 
Un centro drammatico in 
SÉ», 

Così Achille ed Ettore perdo- 
no un poco alla volta la loro 
forma eroica, per diventare 
sempre più vuoti, sempre più 
Umani, sempre più tragici, a 


mano a mano che si avvici- 
nano alla nudità, perché — 
come sottolinea ancora lo 
scenografo dello spettacolo 
—; «l'involucro epico (la ma- 
schera da guerra, lo scudo, 
la corazza) non calza più be- 
ne, poi si distacca». Do 
Eroi e numi (attori meccani- 
ci, questi ultimi, concepiti co- 
me atroci bambini) agiscono 
in uno spazio teatrale pensa- 
to per quanto possibile denu- 
dato di ogni appiglio all’arre- 
do teatrale: «Lincontro con lo 
spazio omerico — dice anco- 
ra Gregori —, spoglio di pa- 
norami o ambientazioni, as- 
solutamente fertile all'irru- 
zione di uomini o dei, sem- 
bra escludere qualsiasi ag- 
gancio illusionistico». 
«Iliade» è programmato al 
Politeama Rossetti (con il ta- 
gliando 8A) fino a domenica 
prossima, 25 febbraio. 


Servizio di 
Callisto Cosulich 
BERLINO — Il Festival si è 


chiuso con un film finlandese 
e uno sovietico che, insieme, 
avranno circa sei ore: riuniti 
non senza un punto di sadi- 
smo alla penultima giornata. 
Mi sento come un reduce di 
guerra: di quella guerra rus- 
so-finnica, durata cento gior- 
ni e rotti, precisamente dal 
30 novembre del ’39 al 13 
marzo del '40, rievocata con 
pignoleria notarile e som- 
messa retorica dal docu- 
mentarista Pekka Parikka, 
passato da poco al film di fin- 
zione. | russi lasciarono sul 
campo 200 mila caduti: i fin- 
landesi 230 mila. | finlandesi 
persero la guerra e il 10 per 
cento del territorio naziona- 
le. Ma salvarono la loro indi- 
pendenza. Poco più di un an- 
no dopo, restituirono pan per 
focaccia, alleandosi coi te- 
deschi e partecipando all’as- 
sedio di Leningrado. La vitto- 
ria conclusiva dei russi gli 
costò la «finlandizzazione», 
che li costrinse a una stretta 
neutralità, preservandoli pe- 
rò dalle delizie del «sociali- 
smo reale». 

La «finlandizzazione» ha 
presentato vantaggi e svan- 


taggi; i primi certamente 
maggiori dei secondi. Tra i 
pochi svantaggi v'è stato 


quello di dover mettere la 
sordina alla guerra inverna- 
le, che essi combatterono 
nel 1939-40 contro il russo 
aggressore: una epopea che 
attualizzò il mito di Davide e 
Golia e che ancora oggi — 
stando al film — deve essere 
rievocata con prudenza. A 
dare il senso di tale pruden- 
za, non è tanto il fatto che i 
russi vi appaiano appena co- 
me lontani birilli, quanto l’a- 
setticità delle immagini. 
Forse «Televisota» (è il titolo 
del film) resterà nella storia 
del cinema come la pellicola 
dove la guerra, coi suoi erro- 
ri, è stata più lungamente in 
campo. E tuttavia quelle car- 
neficine, quei corpi martoria- 
ti, quelle budella fuoriuscite, 
restano meno impressi di 
una sola immagine ospeda- 
liera di «Nato il 4 luglio»: si 
potrebbero tranquillamente 
vedere in tivù durante il pa- 
sto serale. 

Tutto sommato inquietano 
maggiormente le immagini 
eccentriche di «Sindrome 
astenica», inventate da Kira 
Muratova, un altro film so- 
vietico sulla pace perduta: 
senza speranza, disincanto 
al massimo, ma anche con 
numerosi momenti di umori- 
smo, al vetriolo. realizzato 
privatamente a Odessa (cioé 
fuori dalla tutela della So- 
vexportfilm), «Sindrome 
astenica» non è di facile let- 


CINEMA: BERLINO 


Stone-Almodovar 
duello per Orso 


Le preferenze 


del pubblico 
sono andate 


a«Lègami!» 


tura: pullula di provocazioni 
stilistiche con eccessi alle 
volte godardiani. Ci fa vede- 
re una gioventù e una vec- 
chiaia. che ormai hanno 
smarrito lo scopo della loro 
esistenza, pronta per un ma- 
nicomio che non ospita più 
dissidenti. 
Dire altro al momento sareb- 
be presuntuoso: non è un 
film che si può commentare 
seduta stante come una pun- 
tata di «Fantozzi». Dipendes- 
se da me gli darei il «Premio 
Alfred Bauer» (intitolato al 
fondatore del Filmfestspie- 
le), che— se non erro — vie- 
ne assegnato al fil, che spe- 
‘ rimenta nuove. forme non 
collaudate di linguaggio. 
Quanto all’«Orso d'Oro», la 
scelta non sarà facile, anche 
se «Nato il 4 luglio» resta il 
favorito dato che è la quarta 
volta che Oliver Stone prova 
a ottenerlo. Ma se il giudizio 
del pubblico avrà una certa 
influenza sulla giuria, anche 
«Lègami!» di Almodovar, il 
tedesco orientale «Coming 
Out» e il tedesco occidentale 
«La ragazza terribile» po- 
trebbero covare qualche 
speranza. Mollta incertezza 
sussiste pure intorno al pre- 
mio per la migliore attrice. 
Sono in lizza le due Jessica 
(la Lange di «Music Box» e al 
Tandy di «A spasso con Dai- 
sy») Isabelle Huppert di «La 
vengeance d'un femme», la 
scatenata Kathleen Turner di 
«La guerra dei Roses», Lena 
Stalze («La ragazza terribi- 
le»), Nastassja Kinski di «Il 
segreto», se la giuria non si 
sarà fatta condizionare dal 
giudizio negativo che il pub- 
blico ha espresso nei con- 
fronti del film di Maselli. 
Meno nutrito il campo degli 
attori, dove troviamo Tom 
Cruise (ma se-danno a Stone 
l'«Orso d’oro», non potranno 
premiare anche il protagoni- 
sta di «Nato il 4 luglio», il ne- 
ro Morgan Freeman nel ruo- 
lo dell’autista di Miss Daisy, 
il tedesco Armin Muller — 
Stahl, criminale di guerra 
ungherese in «Music Box». 
Premi speciali, infine, non 
dovrebbero mancare a «Le 
allodole su filo» di Menzel 
(che resta il film che mi è pia- 
ciuto di più) e al sovietico 
«La pattuglia». Per conto 
mio, ricorderei anche. «Il 


TEATRO /MUGGIA 


Parole tra i grugniti 


Prima versione scenica del «Porcile» pasoliniano 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Prosegue, al 
Teatro Verdi di Muggia, la 
breve stagione che si era 
inaugurata la scorsa setti- 
mana col monologo di Ro- 
berto De Monticelli «Signori, 
credetemi: il teatro deve es- 
ser rauco». Fissato per sta- 
sera nella sala Verdi, il nuo- 
vo appuntamento si sviluppa 
su un registro completamen- 
te diverso, ma torna a offrire 
allo spettatore l’incontro con 
un teatro che ha il suo centro 
nella parola. Per la regia di 
Roberto Guicciardini, la Coo- 
perativa. Teatro Canzone 
mette in scena «Porcile», 
scritto nel 1966 da Pier Paolo 
Pasolini. 

Noto soprattuito per la ver- 
sione cinematografica che 
Pasolini ne trasse nel 1969, 
«Porcile» fa in realtà parte di 
quei testi per il teatro con i 
quali lo scrittore perseguiva 
la sua idea di una «dramma- 
turgia della Parola» (testi in 
cui viene recuperato il mito, 
«Pilade», «Affabulazione», e 
testi «politici» come «Calde- 
ron», «Orgia», «Bestia da sti- 
le»). 

Nel «Manifesto per un nuovo 
teatro», Pasolini contrappo- 
neva questa idea tanto al 
teatro della Chiacchiera (la 
commedia borghese) tanto 
al teatro dell’Urlo (l’avan- 
guardia) e la diceva capace 
di ricercare lo spazio teatra- 
le non nell’«ambiente», ma 
nella «testa». Era la sua ri- 
sposta, polemica come il suo 
modo di affrontare tutto il 
reale, al teatro italiano degli ‘ 
anni Sessanta, appiattito 
dall'inerzia e dal vuoto degli 
autori, o già pronto a tender- 
si verso ristrette invenzioni 
d'avanguardia. 

Ma «Porcile» non trovò mai 
la strada della scena, tanto 
che l'allestimento di Guic- 
ciardini ne rappresenta solo: 
Oggi il primo approdo. Con le 


cadenze di una prosa ritmi- 
ca, «Porcile» racconta i tem- 
pi tipici pasoliniani: il rap- 
porto dei padri con i figli, la 
sfiducia nella rivolta destina- 
ta comunque all’omologa- 
zione, l'ascetismo della di- 
Versità, il conflitto fra Indivi- 
duo e Potere. 

Julien è un giovane tedesco 
compresso, da una parte, 
dall'autorità. del padre, 
Klotz, capitano d’industria e 
allevatore di maiali su scala 
industriale, e sollecitato, dal- 
l’altra, dai fermenti rivoluzio- 
nari (siamo in Germania Oc- 
cidentale, ‘nel 1967) rappre- 
sentati da Ida, la sua ragaz- 
za. 

Non riconoscendosi fra i con- 
senzienti, ma nemmeno fra i 
dissenzienti, Julien non agi- 
sce, non sceglie la strada 
dell’ubbidienza né quella 
della rivolta, e piega sempre 
di più alla sua torbida osses- 
sione: far l’amore con i maia- 
li. La ragazza lo abbandone- 
rà e il padre, rompendo gli 
schemi etici del vecchio ca- 
Ppitalismo tedesco, giungerà 
ad allearsi con il concorren- 
te Herdhitze, simbolo di 
un'economia moderna, tec- 
nocratica, efficientista. 

In una società che può am- 
mettere l'esistenza della ri- 
volta, ma che non tollera un 
individuo «né ubbidiente né 
disubbidiente», e anzi ‘indif- 
ferente alle sue regole, Ju- 
lien verrà sbranato dentro il 
porcile dai maiali del padre. 
Il quale, di fronte al sacrifi- 
cio, chiederà solo silenzio: 
«Allora ssst! Non dite niente 
a nessuno». 

Sono interpreti dello spetta- 
colo Nuccio Siano, nel ruolo 
del venticinquenne Julien, 
Ursula von Baechler (Ida), 
Bruno Alessandro  (Klotz), 
assieme a Tullio Sorrentino, 
Sandro. Palmieri, Stefano 
Abbati. Scene di Lorenzo 
Ghiglia. Unico giorno di pro- 
grammazione oggi, ore 21. 


guerriero di terracotta», tar- 
gato Hong Kong, diretta da 
quel Ching Tuing Yee, di cui 
già avevo apprezzato l’anno 
scorso «Storia di fantasmi ci- 
nesi». 

Sfortunato con «Il segreto», il 
cinema italiano poptrebbe 
prendersi una inattesa rivin- 
cita nel cortometraggio. E' 
stato l'unico Paese ha pre- 
sentarne in concorso due: 
due brevissimi disegni ani- 
mati, «Mistertao» e «Dobro- 
dolska Hora», il primo di Bru- 
no Bozzetto, il secondo di 
Vincenzo. Gioanola. Non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
a uno dei due andasse un 
«Orso». Sulla loro strada tro- 
vano. solo il terrificante 
«Oscurità, luce oscurità» del 
ceko Svankmajer e «L'isola 
dei fiori» del brasiliano Jor- 
ge Furtado, trattarello terzo- 
mondista che è anche un pic- 
colo capolavoro di umori- 
smo nero. Sarebbe un pre- 
mio utile se non altro per far- 
ci ricordare che l'Italia ab- 
bonda di talenti nel campo 
dell'animazione, anche se 
nulla fanno la «macchia cine- 
ma» e la legge del cinema 
per sostenerli e diffonderli. 
leri mi sono preso una licen- 
za. Sono andato a vedere un 
film non propriamente inedi- 
to, inserito nella retrospetti- 
va sul 1945: «Roma, città 
aperta». Una improvvisa bot- 
ta di follia? Niente affatto, se 
teniamo contro che il film di 
Rossellini non ha avuto vita 
facile nella Repubblica Fe- 
derale. Nel 1950 fu vietato 
nel timore che esso potesse 
compromettere gli sforzi per 
addivenire all'unità europea. 
Nel ‘61 la sua programma- 
zione veniva finalmente con- 
sentita, ma con alcuni tagli. 
Volevo, insomma, controlla- 
re l’effetto che faceva sugli 
spettatori dopo 45 anni. Sala 
strabocchevole con tensione 
crescente, man mano che 
quel film onnivoto passa dal- 
le cadenze della commedia 
all’italiana alle scene di tor- 
tura. Un applauso (di italiani 
presenti in sala) al momento 
di cui il comunista torturato 
sputa in faccia al capo delle 
SS. 

Qualche grido di «maledet- 
ti», «porci» (sempre di italia- 
ni, evidentemeente) all'uni- 
sono col prete, quando co- 
stui alla vista dell'ingegnere 
comunista ucciso, lancia in- 
Vettive contro i torturatori. 
Alla fine mi sono messo a 
guardare la faccia delgi 
Spettatori che uscivano. Vi ri- 
cordate Alex, il protagonista 
di «Arancia meccanica», 
quando viene sottoposto alla 
«cura di Ludovico», cioè a 
Vedere film che preferirebbe 
non vedere? Bene, avevano 
la stessa faccia. Una costrut- 
tiva esperienza. 


TEATRO 
Il Giardino 
di Simon 


PERUGIA — Di Neil Si- 
mon, scrittore america- 
no. contemporaneo, il re- 
gista televisivo Silverio 
Blasi ha scelto un inedito 
(in Italia) di soli tre per- 
sonaggi, che alcuni anni 
fa ebbe una trasposizio- 
ne cinematografica con 
Walter. Matthau, . «Un 
giardino d'aranci fatto in 
casa», presentato l'altra 
sera in anteprima nazio- 
nale al Teatro degli Illu- 
minati di Città di Castello 
(Perugia). 

Il testo di Simon non bril- 
là per l'originalità de «La 
Strana coppia», né per il 
ritmo di «Appartamento 
al Plaza», eppure si fa 
apprezzare per una sa- 
piente dose di amarezza 
insinuata in un apparen- 
temente tranquillo quoti- 
diano, di valenza univer- 
sale, e funziona davanti 
a unpubblico che mostra 
di gradire quell’America 
dei «buoni sentimenti» 
tipica di Neil Simon. 
Renzo Montagnani si 
conferma a proprio agio 
nella commedia legge- 
ra; sempre gradevole la 
presenza di Paola Tede- 
sco; sorprendente quella 
di Micol Pambieri. Positi- 
vo anche l'adattamento 
di Massimo Franciosa. 
Contributi rilevanti per le 
scene di Roberto Co- 
mozzi, per i costumi di 
Antonella Poletti e per le 
musiche di Antorena. A 
giudicare dalla calda ac- 
coglienza della prima, 
non c'è da dubitare del 
successo della tournée. 


7.00 Uno mattina. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tg1 Mattina. 


9.40 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. 


,10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Ci vediamo. Con C. Lippi ed E. Monti. 


11.40 Raiuno risponde. 
12.00 Tgi Flash. 

12.05 Piacere, Raiuno. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Occhio al biglietto. 


14.10 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 
15.30 Scordia, ciclismo, Giro di Sicilia, tappa 


Avola-Scordia. 


16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 
libero.. Associazione 


17.35 Spazio 
maestri cattolici. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 lialia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 
18.45 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e 


Bruno Gambarotta. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Tg1 Sette. Settimanale del Tg1. 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 
9.30 Inglese e francese per bambini. 
10.00 La protesta. 
10.15 E' nata una stella. 
11.15 Peccati di gola. 
12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 
13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 


13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 
14.00 Quando si ama (552). Serie Tv. 


14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 15,00 Ambientevivo. Ideato e diretto da Licia | 
ravigliosa. SEMI Cattaneo. L 

15.45 Tutti per uno. La Tv degli animali. Gioco 15.30 Gaeta, pallamano, Gaeta-Ortigia Siracu- - 
apremi. : sa. 

16.05 Cuore e batticuore. Telefilm. 16.00 Jesi, scherma, Coppa del mondo. 


italiana 17.10 |I medicoindiretta. 


18.20 Tg2 Sportsera. 

18.35 Faber, l'investigatore. Telefilm. 

19.30 Il rosso di sera. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. G 

20.30 Doppio appuntamento con Burt Lanca- 
ster: la maschera del divo, il volto dell’at- 
tore. 


10.25 


12.15 
12.30 


13.00 


13.30 
14.00 
14.30 


16.20 
17.00 
17.45 
18.00 
18.30 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 


Eurovisione. Val di Fiemme, sci, Coppa 


del mondo di sci, cross country, 10 km È 


fondo femminile. 

«Black and blue». 

«Dse scuola museo territorio: Roma di 
fronte all'opera d'arte». 

Dse Meridiana. Monografie. Veleggian- 
do sottocosta. (3). 

Vento nelle mani. Corso di windsurf. (1) 
Rai regione. Telegiornale regionale. 
Zupack, ovvero il gioco per lo sviluppo 
dell’intelligenza. 


Rozzano (Mi), nuoto, Swim Trophy. 

| mostri vent'anni dopo. Telefilm. 

Vita da strega. Telefilm. 

Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 
Blob. Cartoon. 

Tg3 Derby. Meteo 3. 

T93. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Blob cartoon. 


21.30 In diretta dal Salone Margherita in Ro-. 
ma: Biberon. Con P. Franco, L. Gullotta, 


O. Lionello e P. Prati. 
22.35 Telegiornale. 


22.45 Atlante. L'Universo. La Terra, la natura, 


l’uomo (2). 


23.45 Bologna, pallacanestro, semifinale Cop- 
pa delle Coppe, Knorr Bologna-Paok Sa- 


lonicco. 


0.15 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.30 Mezzanotte e dintorni. Dedicato a Milva: 
0.50 A... come bue. La nascita dell’alfabeto. | 


geroglifici egiziani. 


20.35 «JOE BASS IMPLACABILE» (1968). Film 


20.00. Blob. Di tutto di più. 


western. Regia di Sydney Pollack. Con to. 


22.15 Tg2 Stasera. 


Burt Lancaster, Shelley Winters, Telly 
Savalas, Ossie Davis. 


22.25 Tg2 Dossier. A cura di Paolo Meucci. 

23.15 Tg2 Notte. Meteo 2. 

23.35 «OSTERMAN WEEKEND» (1983) Film. 
Regia di Sam Peckinpah. Interpreti: Burt 
Lancaster, Rutger Hauer, John Hurt, 
Craig T. Nelson, Dennis Hopper, Chris 
Sarandon, Meg Foster. 1.00 Tg3 Edicola. 


20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 
giallo». «L'ultima canzone di Luigi Ten- 


co». (1.a parte). 


22.00 Tg3 Sera. 

22.05 «Telefono giallo». (2.a parte). 

23.00 Tg3 Notte. 

23.15 Ciclo «Desiderio»: «| LOVE YOU». Film 
regia di Marco Ferreri, con Christopher 
Lambert, Eddy Mitschell. 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Ciomal radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
3. 
6.07: Ondaverde, programma per chi 
viaggia; 6.40: Dse: Cinque minuti insie- 
me; 6.45: leri al Parlamento, le com- 
missioni parlamentari; 7.20: Gr regio- 
nale; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quotidiano 
del Gr 30: Per amore o per forza; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio anch'io; 
10.30: «Italia, Italia, Italia» (12) «1934: 
dall'Europa, un coro di elogi per l’Italia 
campione del mondo»; 11.10: «Josep- 
hine Baker: la piuma e il cuore» (17); 
11.30: Dedicato alla donna; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.15: Chiama la radio: 
un caso al giorno; 13.20: Musica ieri e 
oggi; 13.45: La diligenza; 14.03: An- 
gels, varietà; 14.44: Tre canzoni tre; 15: 
Gr1 Business; 15.03: Oblò; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz '90; 17.58: 
Ondaverde camionisti; 18.08: Sanre- 
mo, una storia italiana; 18.30: Musical- 
mente; 19.15: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
Audiobox; 20: Pangloss, fatti e perso- 
naggi sulla scena del tempo; 20.20: Mi 
racconti una fiaba? 20.30: Radiouno 
serata, rivista, cabaret, commedia mu- 
sicale; 23.05: La telefonata di Massimo 
Rendina; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 21.30: Gr1 in bre- 
.ve; 16.30: Gr1 Reporter; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gri Sera; 21: Italia, 
Italia, Italia (12) 1934: dall'Europa un 


coro di elogi per l'Italia campione del 
mondo; 21.32 Stereodrome. Gr1 in bre- 
ve; 23: Gr1 ultima edizione. Chiusura. 


— ___—_—_—__ 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giorriali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Dse: Un poeta, un atto- 
re; 8.05: Radiodue presenta; 8.45: Un 
racconto al giorno; al termine (ore 
9.10) Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'a- 
ria; 10: Speciale Gr2 Sport; 10.13: A vi- 
deo spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Gr regione, Ondaverde regione; 
12.45: Ermanno Anfossi presenta: Im- 
para l'arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: «Il cavaliere inesistente» di Italo 
Calvino, lettura integrale a più voci; 
15.30: Gr2 Economia, Media delle valu- 
te, Bollettino del mare; 15.45: Pomeri- 
diana; 17.32: Tempo giovani, ragazzi e 
ragazze allo specchio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Le ore 
della musica; 20.30: Vi raccomando 
una commedia; 21.30, 22.50: Le ore del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Stereodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long, playin hit; 19.26, 


22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 21: Gr2 
‘appuntamente flash; 21.02: Fm musica. 
Long playing hit 2; 22.30: Gr2 radionot- 
te; 23.20: Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Rai Stereonotte. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr8: 7.18, 
9.43, 11.43. n 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.30, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendiario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo d'Arianna; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: 
Compact club; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15: Novant'anni di musi- 
ca italiana, 1911-1920 (17); 15.45: Orio- 
ne; 17.30: Cinema all'ascolto (2.a se- 
rie), primi piani sul cinema italiano tra 
cronaca e storia (6); 17.50, 19.45: Sca- 
tola sonora; 18.55: Una stagione alla 
Scala: in collegamento diretto: «I mae- 
stri cantori di Norimberga», dirige 
Wolfgang Sawallish; negli intervalli 
(20.30) Gr3 e (20.45, 22) Cronache e 
commenti; 0.45: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
Musiche e notizie; 0.30: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.86: Ap- 


gamma radio che nu 


plausi ‘a...; 3.06: Opere e commedie; 
4.06: Vai-col liscio; 5.36: Per un buon- 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverde, 


Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In fracese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


.—L I ———————— 
Radio regionale 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Udine ’90; 15: Giornale radio; 15.15: La 
specule; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La via più lunga; 9.05: Non tut- 
to, ma di tutto; 9.10: | grandi successi 
dei Beatles; 9.40: Chiosa sceneggiata; 


.10: Notiziario e rassegna della stampa; 


10.10 Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.30: Cantautori*italiani; 
12: Essere uomo; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: In primo piano; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.1 
Attualità; 16: Noi e la musica; 17: No 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Ro- 
manzo a puntate. Lev Nikolajevic To- 
stoj: «Guerra e pace»; 17.25: Onda gio- 
vane; 19: Segnale orario - Gr; 19.0: Pro- 
grammi domani. 


INZIIO) TELE MONTEC4RIO 


7.30 Cbs News, edizione origina- 
le. 

9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 

Gi «Il Piccolo», 

9.20 Breakfast (r). 

9.45 Medicina in casa, a cura di 
Fulvia Costantinides. 

10.45 Gabriela, telenovela. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi, telegiornale. 


9.00 Telefilm: Love boat. 

10.00 Telefilm: | Jefferson. 

10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis, conduce Mike 
Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 


9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York New 
York. 
12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
12.33 Telefilm: Chips. 
13.30 Telefilm: Magnum P.I. 
14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti, 
14.35 Musicale: Deejay television. 
15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 


14.00 Sport News, tg sportivo. 


15.30 Telefilm: Batman. 


14.15 Basket, serie A2 maschile: 
Glaxo Verona-Stefanel Trie- 
ste. 

15.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

16.00 Cinema: «MANI SULLA LU- 
NA», commedia. . 

17.45 Tv Donna. 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 La coppia del mondo, giochi 
e divertimenti. 

21.30 Collegamento internaziona- 
le. 

22.20 Crono, tempo di motori. 

22.50 «Il' Piccolo domani», Tele 
Antenna Ultime notizie. 

23.05 Stasera sport. 

24.00 Film: «SHAFT, SEQUESTRO 


16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 


, 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 


20.25 Striscia la notizia, la voce 
dell'innocenza. 


20.35 Film dossier: «UN PADRE, 
UNA VENDETTA», con Brian 
Dennehey, Joanna Cassidy. 
Regia di John Herzfeld (Usa 
1988). 5 

22.30 Dossier fine secolo «Cuori 
di piombo». Servizio di Vit- 
torio Lojacono. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 

1.05 Striscia la notizia, la voce 
dell'innocenza. 

1.22 Telefilm: Lou Grant. 


16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: A Team. 

19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 

20.30 Film: «FANTOZZI CONTRO 
TUTTI». Con Paolo Villag- 
gio, Milena Vukotic. Regia 
di Paolo Villaggio e Neri Pa- 
renti. (Italia 1980). 

22.25 Telefilm: 1Taliani. 

22.55 Show: Sorrisi e filmini. 

23.05 Sport: Settimana gol. 

0.05 Show: Barzellettieri d’Italia. 
0.15 Telefilm: Star Trek. È 
1.15 Telefilm: Gli intoccabili. 
2.15 Telefilm: Ai confini della 


® 


11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo», 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Telenovela: Topazio. 

15.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.50 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 


16.45 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

17.35 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more», 


‘18.30 Show: «Star '90». 


19.00 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. * 

20.30 Film: «OLYMPIA». Con Sop- 
hia Loren, Maurice Cheva- 
lier. Regia di Mario Russo. 

' (Usa, Italia 1960). Brillante. 

22.25 Film: «PERSONAL SERVI- 
CES». (V.m. 14). Con Julie 
Walters, Alec McGowen. 
Regia di Terry Jones. (Gb 

___ 1987). Commedia. 
0.25 Film: «L'UOMO CHE NON 
VOLEVA UCCIDERE». Con 
Don Murray, Diane Varsi. 
Regia di Henry Hathaway. 
(Usa 1958). Western. 


Radio e televisione 
MESSINA _— 


ar politica 
per gioco 


Il nuovo programma di Raidue, «Politistrojka», 
condotto da due personaggi vispi e intelligenti 
come Patrizio Roversi e Syusy Blady, ha deluso 
le aspettative, risultando alla fin fine noioso. 

Il guaio è che i vari giochini sono mal calibrati 
e, nonostante la buona volontà dei tre ospiti, 

la trasmissione non riesce a essere coinvolgente. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Giorno di novità televisive, 
sabato, ma deludenti. Non 
parleremo oggi, per ragioni 
di spazio, dell'edizione allar- 
gata al sabato di Striscia la 
notizia su Canale 5; ma so- 
prattutto non siamo rimasti 
convinti dall’attesissimo Po- 
litistroika su Raidue (non sia- 
mo incontentabili: su Raiuno 
è rimasto, ad allietarci come 
sempre, «Il caso Sanremo»). 
Dunque, pregustavamo l'im- 
pronunciabile  «Politistroj- 
ka», e non solo per il gusto di 
rivedere due personaggi vi- 


:spi e intelligenti come Patri- 
«zio Roversi e Syusy Blady 


(gustosa la sigla, che ci mo- 
stra quest’ultima anche nei 
panni di Nilde Jotti). Ci at- 
traeva l’idea base, «il gioco 
della politica», con quel suo 
intendimento di riabilitare, 
per dir così, l'immagine piut- 
tosto tediosa del politico ita- 
liano presso i telespettatori. 
Quanto a questo, osservere- 
mo in margine, ci sarebbe 
una soluzione ancor più ra- 
dicale: piazzare a un banco 
di comando, in ogni «Tribuna 
politica», un arbitro impar- 
ziale che premendo un pul- 
sante possa mandare una 
scarica di 36.000 volts sulla 
poltrona del primo che si 
esprime in «politichese». Ma 
in alternativa, ben venga 
«Politistrojka». 

Eccoci, dunque, immersi in 
una specie di incrocio spa- 
ziotemporale tra «Lascia o 
raddoppia?», «Alla ricerca 
dell'Arca» e il Parlamento 
italiano, con Roversi condut- 
tore e un'imbarazzata Car- 
men Lasorella in veste di 
presidente-notaio. Entrano 
le tre vittime sacrificali della 
settimana (che si riveleran- 
no tutt'e tre spiritose, ma non 
sorprende: l’accettare que- 
sto invito crea di per sè una 
selezione); sono la comuni- 
sta Francese, il liberale 
Biondi e il verde Rutelli. 30 
secondi per autopresentarsi, 
e poi un breve servizio su di 
loro, realizzato da Syusy 
Blady «sul territorio». 
Prende subito piede un certo 
«fumus» di adulazione. Sono 
servizi tutto sommato favo- 


revoli, un po’ acuti, che pre- 
sentano un testimone scelto 
con criteri molto diversi: per 
l'on. Francese, uno psichia- 
tra esperto nell'arte retorica 
di lodare fingendo di critica- 
re; per Rutelli la sorella stes- 
sa (ah! ah!); solo Biondi si 
becca un avversario politico, 
enon ne è contentissimo, 

Tutto ciò in verità non dice 
molto. Era meglio chiedere 
un giudizio-lampo a dieci 
persone del loro collegio 
elettorale, prese per strada 
(sarebbe stato un parere an- 
che «chi è?»). Pensate a co- 
‘sa avrebbe saputo trarne 
Gianni Ippoliti! Con un certo 
stupore ci scopriamo ad an- 
noiarci come a «Tribuna po- 
litica». Ah, veh veh!, direbbe 
Roversi (ma in questa tra- 
smissione l’ha sostituito col 
meno originale «ah beh»). 

Il guaio è che i vari giochini 
sono mal calibrati: qualcuno 


impone di mostrarsi spiritosi, 


e un po’ «blasé», un altro ri- 
chiede maggiore serietà (il 
comizio di un minuto: e la 
Francese deve parlare su un 
caso di stupro; oppure l'illu- 
strazione in un minuto di una 
proposta dilegge); altri li ob- 
bligano a bamboleggiare nel 
vecchio stile «Pietro Longo 
che canta ’’La vie en rose" in 
Tv»; almeno uno — quello su 
Berlusconi — è grullo come 
l’indovinare il numero.di fa- 
gioli inun vaso. 

Non ci impietosiamo per la 
fatica degli ospiti, visibil- 
mente spiazzati in certi pun- 
ti: è la trasmissione a risulta- 
re piuttosto farraginosa, e 
forse proprio per questo po- 
co coinvolgente. Certamente 
il ritmo era assai lento, e 
questa frammentazione psi- 
cologica non aiutava a fissa- 
re l'attenzione. 

Alla fine, un minuto e mezzo 
per mettersi d'accordo a fare 
un governo tra loro, e qui sì 
che sarebbe stato interes- 
sante lasciarli parlare: ave- 
vano cominciato benissimo. 
Niente, il tempo, che nei'‘co- 
mizietti si era permesso a 
Rutelli di sfondare, ora è di- 
ventato sacro; le trattative 
s’interrompono e il Presi- 
dente si sceglie con una spe- 
cie di moscacieca. Vince Ru- 
telli. Cala la tela. . 


> 
Si cambia, armi in pugno... 


Ragioni e misfatti del terrorismo, in un film-dossier su Canale 5 


‘ per cercare di analizzare i sentimenti e i reti 


PERICOLOSO». 2.20 Telefilm: Bonanza. realtà. : 2.20 Telefilm: Dragnet. _ si 
ITALIA 7-TELEPADOVA TELEPORDENONE | ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
—u _______ n, ZZZ OI, —_ ____ ___ 
12.30 Felicità dove sei, teleno- 11.00 Dalla parte del consu- 17.00 Telenovela, Mariana. 15.00 In diretta da Londra, Mu- 18.15 «Wrestling spottight», i 

vela. matore. 18.00 Il supermercato più paz- sicbox. . È giganti dello spettacolo. 
13.00 | rangers delle galassie, 14.00 Kenil guerriero, cartoni. zo del mondo. Telefilm. 17.15 Sceneggiato: «Passio- 18.45 Telegiornale. 
cartoni. 14.30 Akkochan, cartoni. 18.30 L'uomo e la terra. Docu- ni», con Carlo Hinter- 


13.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

17.00 Stars blazers, cartoni. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 | difensori della Terra, 
cartoni. 

18.30 Bravestarr, cartoni. 

19.00 Capitan Dick, cartoni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «I SETTE DEL TEXAS», 
film, con Paul Piaget e 
Robert Hundar. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Speedy, un programma. 
a tutta velocità. 

24.00 «Il fantasma ci sta», film, 
con Sid Caeser e Vera 
Milers. 

2.00 Colpo grosso (replica). 
3.00 La strana coppia, tele- 
film. 


15.00 Mazinga, cartoni. 

15.30 Cara dolce Kioko, carto- 
ni. 

16.00 Doraemon, cartoni. 

17.00 Daniel Boone, telefilm. 

18.00 M.a.s.h., telefilm. b 

18.30 In casa Lawrence, tele- 
film. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, telegiornale.* 

20.30 «EL CONDOR», film. 

22.30 World sport special. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, telegiornale. 

23.45 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

0.15 M.a.s.h., telefilm. 

TVM 

e 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL MIO NOME 


22.10 «Orson Welles», tele- 
film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 Film: «LE STRANIERE». 


mentario, 

119.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Lo scrigno magico. Car- 
toni. 

20.00 Barzellette show. 

20.20 Film commedia (1978) 
«IO TIGRO, TU TIGRI, 
EGLI TIGRA», con Rena- 
to Pozzetto, Cochi Pon- 
zoni. 

22.30 Sportacus, show. 

22.45 Film drammatico (1981) 
«URAGANO DI FUOCO», 


TELEQUATTRO 


13.00 Il caffè dello sport (1.a 
parte - replica). 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Il caffè dello sport (2.a 
parte - replica). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19,55 Dai e vai, un programma 
di Angelo Baiguera ed 
Elisabetta Delfabro. 

23.05 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


mann, Dominique Bo- 
squero. 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30. Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, La grande bar- 
riera. 

20.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari 
con D. Zampa. 

22.30 Sport &sport. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


CANALE 55 


[—_= EEE 


13.00 Nilla Pizzi presenta: Ro- 
magna mia (replica). 

18.00 Miniquiz. 

19.00 Il segnalibro. 

19,10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News. 


20.00 | cartonissimi di Ch 55. 
21.30 Ch 55 News. 
22.00 | grandi films di Ch 55. 
23.30 Ch 55 News. 
24.00 Le stelle. 

0.10 Il segnalibro. 


‘19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Focus. 

20.30 «Speciale boxe di not- 
te». 


21.30 «Supervolley», rotocal- 
co di pallavolo. 

22.25 Telegiornale, 

22.25 «Obiettivo sci», rubrica 
di sport invernali. 

23.25 «Eurogolf» i tornei del 
circuito europeo, Tor- 
neo Suntory World 
Match Play Champions- 
hip di Wentworth (Inghil- 
terra), semifinale (2.4 
parte). 


RETEA 


.19,30 Teleromanzo, «Il pecca- 
to di Oyuki», 

20.25 Teleromanzo, «Il ritorno 
di Diana», 


21.15 Teleromanzo, «In amore 


in silenzio». 
22.00 Teleromanzo, «Il pecca- 
to di Oyuki». 


Alle 20.35, nell'ambito del ciclo «Dossier fine secolo» va in 
onda su Canale 5 «Un padre, una vendetta», storia di due 
genitori che apprendono dalla televisione che la loro figlia è 
prigioniera dei terroristi. Protagonisti Brian Dennehye e 
Joanna Cassidy. 

Quali furono i sentimenti trainanti del terrorismo, di coloro 
che lo combattevano, di coloro che ne venivano colpiti? Quali 
le implicazioni psicologiche? Questi alcuni quesiti che saran- 
no al centro di «Cuori di piombo», il reportage di Vittorio 
Lojacono, in onda alle ore 22.30, dopo il film-tv «Un padre, 
una vendetta». Dossier 
L'inchiesta giornalistica (quinto appuntamento con SE 0; dalla 
fine secolo» a cura di Giorgio Medail) O na 
drammatica vicenda del film-tv «Un padr oscena psicolo- 


gici di quei terribili anni. 


Retequattro, ore 22.25 
«Personal Services» di Terry Jones 


Alle 22.25, su Retequattro va in onda «Personal Services». La 
vicenda ha Herpiosugnista la cameriera di un piccolo risto- 
rante di Londra che, per mantenere il figlio apre una casa di 
tolleranza. Arrestata e processata si difende vantando l’utili- 
tà sociale della «prestazioni» fornite dalla casa di tolleranza 
da lei diretta. Diretto da Terry Jones il film ha per protagoni- 
sta Julie Walters. 


Italia 1, ore 20.30 
«Fantozzi contro tutti» con Paolo Villaggio 


Su Italia 1 alle 20.30 «Fantozzi contro tutti» vede-Paolo Villag- 
gio, che firma la regia insieme a Neri Parenti, alle prese con il 
suo personaggio più famoso che questa volta si dibatte tra 
catastrofi quotidiane; il traffico caotico, l'assuefazione al te- 
lecomando, e perfino il tradimento della moglie. 


Odeon Tv, ore 20.20 
«Io tigro tu tigri egli tigra» 


«lo tigro tu tigri egli tigra» (Odeon Tv, 20.20) è un film di 
Giorgio Capitani e vede nel cast Paolo Villaggio, Renato Poz- 
zetto, Cochi Ponzoni ed Enrico Montesano. Secondo gli sche- 
mi tipici della commedia all'italiana il film presenta una serie 
di bozzetti: Paolo Villaggio è uno scrittore di fantascienza 
erotica in crisi; Enrico Montesano un militare di leva che ri- 
schia di scatenare un conflitto; Renato Pozzetto un contadino 
Un po' rozzo assunto da un signorotto di campagna. 


Raidue, ore 20.35 
Nel West con «Joe Bass l’implacabile» 


Su Raidue (20,35) «Joe Bass l’implacabile» vede Burt Lanca- 
ster nei panni di un cacciatore di pelli costretto dagli indiani a 
un insolito baratto: tutto il carico delle sue pelli in cambio del 
«nero Lee». Il protagonista cercherà di recuperare le sue 
pelli, ma si imbatterà in un cacciatore di scalpi interpretato 
da Telly Savalas. 


. documento eccezionale in cui le carcerate parlano, si 6° 


iui 


arte 


Martedì 2O febbraio 1990 


|Bors 
| 


‘ato uffici 
erali* 
d'Ad. 

d Ad. risp 


dison ris 


«Dallas» da record 


ROMA — Nuovo record per «Dallas»: domani 
alle 20.35 su Canale 5 verrà trasmesso il 
trecentesimo episodio della serie, una delle più 
lunghe nella storia delle telenovele di 
produzione americana essendo nata dodici 
anni fa. Nella foto, Cathy Podewell che nello 
sceneggiato televisivo interpreta Cally Ewing, 
attuale moglie del perfido J.R. i 


cente pri 
Scente ris, 
‘olimich.& C 
Olimich ris, 
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TV./ RAIDUE 
Giuliano Ferrara per primo 
inquisito a «Terzo grado» 


ROMA — L’eurodeputato Giuliano Ferrara, il ministro 
Cirino Pomicino, il direttore di Raidue Giampaolo Soda: 
no e il ministro Gianni De Michelis saranno i primi 
essere interrogati da Piero Craveri nel nuovo program: 
ma di Raitre, ispirato al «Processo» di Kafka e intitolato 
«Terzo grado», in onda per alcune puntate sperimentali 
(se avrà successo sarà ripreso nel prossimo autunno). 
alle 20.30 il martedì dal 27 febbraio. 
Piero Craveri, professore di Storia delle istituzioni par? | 
lamentari all'Università di Napoli, debutterà in televisio” 
ne nel ruolo dell’inquisitore di «Terzo grado», presenta? | 
to ieri alla Rai. Vestito con una redingote primo Nove 
cento e una bombetta scura in testa, l'inquisitore-Crave” 
ri interrogherà il personaggio di turno al fine di arrivar@ | 
alla confessione con una sorta di processo alle intenz 
ni che dovrebbe essere caratterizzato da una vena i 
nico-paradossale. Besa -F 
«Dobbiamo aspettarci molto divertimento dentro molle 
serietà — ha detto ieri mattina il direttore di Raitre, Am 
gelo Guglielmi, — l'obiettivo è quello di dialogare, riflet 
tere e portare alla luce problemi su temi d’attualità en? 
tro uno schema processuale narrativamente colto, usa74 
to con spregiudicatezza e irriverenza. "Terzo grado” — 
ha aggiunto Guglielmi — è figlio di quel ‘’Linea rovente 

che tanta fortuna ha portato a noi e al suo conduttore 
Ferrara, non a caso primo ospite della trasmissione: 
che si collega anche a una lettura.tragicomica del ‘Pro. 
cesso” di Kafka, con tanto di testimoni d'accusa e là 
possibilità anche per il pubblico d'intervenire tramite il 
telefono, per esprimere la propria opinione © dire sem" | 
plicemente se è favorevole o contrario all'inquisito». 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


il «Maurizio Costanzo Show», in onda alle 23.15 su Canll@® 
ospiterà: lo Scrittore Aldo Busi; lo stilista Rocco Baroccoii ESTE 
tore Guatelli, autore del libro «Il museo del tempo», una ta 

colta di illustrazioni di oggetti della civiltà contadina; EI9N [ora ] 
Accenti, industriale elettronico; Auri Gonnella, alchimista 15.30 
Massimo Braccesi, sindaco di Putigliano; infine l'attore Fr4 i 


î n 13.00; 
cesco Zenoni. AI piano Franco Bacardi. La regia è di Pa0 isso | 
Pietrangeli. b 3630. 

i 21.00. | 
Raidue, ore 23.35 . me 
«Osterman weekend» di Sam Peckinpah pae 

; deo 

‘ 


«Osterman weekend», in onda su Raidue alle 23.35, è Ul 16.00 
«spy story» firmata da Sam Peckinpah, maestro indiscU? 
del western contemporaneo. Anche in questa occasion 
regista mantiene i tratti essenziali del suo stile fondato su 
spettacolarizzazione della violenza (anche in questo cas' 
un ricorrente uso al «ralenti», che è uno degli elementi 
del suo stile). Lancaster è il capo della Cia che pro! iv 
un'intervista in esclusiva a un famoso giornalista telev? 

Scopo dell'intervista è quello di convincere il giornali? je 
smascherare una pericolosa organizzazione spionistic4"9 sera 
sovietica. Rutger Hauer è il famoso giornalista. sera 


Raiuno, ore 21.30 
Di scena la satira a «Biberon» 


Il ministro Carlo Tognoli e (per interposta persona) GI4 
Agnelli sono gli ospiti della terza puntata di «Biberon* 
onda alle ore 21.30 su Raiuno. ; 
Come al solito Pippo Franco — nel ruolo di Amilcare Sg0! 
lini — farà gli onori di casa al «Gorby blu», e avrà qu 
modo di avviare una conversazione con Tognoli, da P° 
giorni nominato ministro del Turismo e dello spettacolo. 
Gianni Agnelli (interpretato dall’eclettico Manlio Dovi) 
particolarmente interessato a incontrarsi con GorbaceVWi, 
che in vista delle notevoli possibilità di mercato offerte 
l’Urss della perestrojka alle automobili prodotte dalla 
torinese. 


Raidue, ore 22.25 


14.00. SI 
16.00 SI 
«Il diritto alla speranza» è il ti gh 20.00 VE 
regista e giornalista Nina Levitina ha realizzato all’inte? 6.00. AI 
un carcere femminile sovietico e che verrà trasmesso SY 6.30. ZI 


due, alle 22.25, in Tg2 Dossier a cura di Paolo Meuccl,j 3 


sano, denunciano, si.amano. «Cerchiamo di fare in modo | 
una donna non dimentichi di essere una donna», die! 
detenuta, Valentina Savina. $ ta 
Olga, la principale protagonista del servizio docum@! ghi 
aggiunge: «E’ un vero inferno. Quanto ti svegli c'è una 
sione terribile, perché stiamo strette. Ti devi vestire da 
tutti, correre in bagno e metterti in fila». 
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BORSA DI TRIESTE 


85 Mercato prudente con scambi in calo rispetto a venerdì scorso e un 
dopolistino.fiacco. Il debole andamento delle borse ‘europee ha condi- 
zionato gli operatori. In evidenza Enimonte Montedison. 


(+0,10%) 


BORSA — 


DOLLARO 


1243, 1 . Ha confermato lo scivolone di venerdì sera a New York. Qui; dopo il 
3 dato sulla diminuzione del disavanzo commerciale Usa in dicembre, 
c'era‘stata la doc cia fredda del marcato calo della produzione, 


(1,03%) 


11 


741,8 


(+0,02%) 


3 Il forte ribasso del dollaro non ha avuto ripercussioni sui cambi della 
lira nello Sme. Fuori dal sistema anche la sterlina è rimasta stabile. In 
mattinata il prezzo dell'oro è salito leggermente. 
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PREVISIONI E PAURE 
La perestroika 
ormai è «quotata» 
a Wall Street 


WASHINGTON— I sovietolo- 
gi americani hanno un nuovo 
datore di lavoro: Wall Street. 
Sinora sono stati al servizio 
quasi esclusivo dell'esta- 
blishment politico. di Was- 
hington, interessato soprat- 
tutto ai misteri e alle pro- 
spettive dell'unico paese 
della terra in grado di an- 
nientare gli Stati Uniti.con un 
attacco nucleare. 
Adesso, galeotta la pere- 
stroika, la musica è cambia- 
ta. Le aziende si rivolgono 
agli specialisti in cose sovie- 
tiche per meglio capire quel 
«pianeta Russia» dove pro- 
gettano incursioni commer- 
ciali. Anche i finanzieri chie- 
dono lumi. Sanno ad esem- 
pio che in caso di defene- 
strazione del «numero uno» 
del Cremlino Mikhail Gorba- 
cev dollaro e oro andrebbero 
alle stelle, in Germania Fe- 
derale marco e Borsa scen- 
derebbo in picchiata. 

La superpotenza socialista è 

sull’orlo del collasso produt- 

tivo ma la preoccupazione 
maggiore è Gorbacev. E’ lui 

il massimo garante del pro- 

‘cesso incominciato a novem- 

bre con il crollo del muro di 

Berlino. «Se salta Gorbacev 

— avverte David Hale, eco- 

nomista-capo in una grossa 

società finanziaria di Chica- 
go — un nuovo leader po- 
trebbe cercare di riprendersi 
l'Est europeo con la forza». 

Secondo Hale alla notizia 

della caduta di Gorbacev il 
dollaro si apprezzerebbe del 
6-10 per cento sul marco. E 
l'impennata sarebbe del 20 
per cento se la defenstrazio- 
ne fosse cruenta. 

Judy Shelton — in forza alla 
«Hoover Institution», un pre- 
stigioso istituto di ricerca — 
ha esaminato i dati economi- 
ci ufficiali dell'Urss e ne ha 
concluso che nel 1985 — 
quando Gorbacev andò al 
potere — il deficit statale 
corrispondeva ad uno spa- 
ventoso 20 per cento del pro- 
dotto nazionale lorod. Due 
volte peggio dei più indebita- 
ti paesi dell'America Latina. 
Su queste e altre estrapola- 
zioni statistiche Judy Shelton 
ha scritto un libro con un tito- 
lo che dice tutto: «L'immi- 
nente crollo sovietico». 

?In un'intervista, un famoso 
economista di Harvard — 
Jeffrey Sachs — ha avvertito 
che solo una coraggiosa e 
rapida riforma monetaria 
può salvare l'Urss dal crollo. 
E anche Judy Shelton descri- 
ve con orrore l'enorme 
quantità di rubli circolanti in 
Urss, a cui non corrisponde 
una disponibilità di beni e 
servizi. Così che dal 1970 al 
1986 i risparmi forzati del 
compagno Ivan si sono quin- 
tuplicati. 

Sulla riforma monetaria e 


‘reale hanno elaborato affa- 
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dei prezzi c'è chi insiste sul- 
la necessità del rublo con- 
vertibile, anche per norma- 
lizzare i commerci còn l'e- 
stero. Ma come? L'amba- 
sciata sovietica a Washing- 
ton ha lanciato un concorso 
senza precedenti, con un 
premio di 25 mila dollari. Lo 
vincerà chi presenterà il mi- 
gliore progetto per la con- 
vertibilità del rublo. 

Anche . economisti senza 
esperienza di socialismo 


scinanti scenari di perestroi- 
ka monetaria. Martin. Feld- 
stein,  ex-consigliere-capo 
del presidente Reagan per 
l’economia, ha sentenziato 
che il Cremlino dovrebbe 
emettere dei «Bot» con inte- 
ressi superiori al tasso infla- 
zionistico per prosciugare 
l'eccessiva liquidità. 

Le ricette — spesso ignare 
dei gravi contraccolpi socio- 
politici impliciti — cambiano 
da esperto a esperto ma il 
consenso è generale su un 
punto: le riforme vanno fatte 
subito con estrema decisio- 
ne. A detta del «Wall Street 
Journal» il riconoscimento 
del diritto di proprietà sareb- 
be il mattone giusto su cui 
costruire una sana riforma 
della moneta e dei prezzi. E 
sarebbe un passo molto più 
importante della «storica» ri- 
nuncia del Pcus al «ruolo 
guida». 

L'interscambio fra Italia e 
Urss è aumentato, intanto, 
nel 1989, ma questo dato po- 
sitivo non è servito a ridi- 
mensionare il pesante passi- 
vo del saldo a sfavore dell'l- 
talia, che anzi cresciuto di 
quasi il 100 per cento: nel 
1988 si erano avute importa- 
zioni italiane per 4200 mid di 
lire ed esportazioni per poco 
meno di 2.800 miliardi, con 
un saldo negativo di 1.400 
miliardi. Nel 1989 l'import è 
cresciuto del 30 per cento (in 
prevalenza prodotti petroli- 
feri), a fronte di un aumento 
del nostro export di solo il 4 
per cento. In valori assoluti il 
saldo negativo ha sfiorato la 
cifra record di 2.500 miliardi 


di lire. Sono queste le prime . 


stime provvisorie sul 1989 
che l'Ice di Mosca ha elabo- 
rato (su dati Istat) e presen- 
tato nel corso. dell'ultima 
giornata di «Agritalia '90», la 
mostra agroindustriale ita- 
liana in svolgimento nel 
quartiere fieristico della ca- 
pitale sovietica dal 13 feb- 
braio organizzata da Interex- 
po. In realtà il ministero per 
le relazioni economiche con 
l'estero dell’Urss fornisce al- 
tri valori, sempre negativi 
per l'Italia ma molto più con- 
tenuti: secondo dati provvi- 
sori relativi ai primi 9 mesi 
del 1989 si parla di 400 mi- 
liardi di lire, 


BARATTI «ALLA RUSSA» 3 


«Offresi corna, falchi e cammelli» 
In cambio alta tecnologia: La Rank Xerox ha rifiutato 


LONDRA — Cammelli da 
corsa, falchi e corna di capra 
in cambio di prodotti di alta 
tecnologia: non è un baratto 
di altri tempi ma una recente 
offerta di Mosca alla Rank 
Xerox, produttrice di fotoco- 
piatrici britannica. L'offerta 
rientra in un sistema di «pa- 
gamenti in natura» concor- 
dato tra Urss e la Rank Xerox 
fs 25 anni, ma questa volta 
però non ha potuto accetta- 
re. «Gli animali e le corna — 
ha spiegato Ralph Land, re- 
sponsabile vendite per l'Est 
europeo — ci avrebbero 
creato troppi problemi e sa- 
rebbe stato impossibile tro- 
vare un mercato per piaz- 
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zarli. Così abbiamo dovuto 
respingere l'offerta». Grazie 
all'accordo di «baratto» Mo- 
sca può comprare prodotti 
occidentali, saltando l'osta- 
colo della z*scarsità di valu- 
ta. La Rank Xerox si impe- 
gna poi a cercare i clienti 
che possono pagare i beni 
ricevuti dai sovietici in valu- 
ta pregiata. «In genere — ha 
osservato Land — i russi 
non ci offrono prodotti che 
possono vendere da soli co- 
me petrolio, oro e diamanti. 
Questa volta avranno pensa- 
to che non sarebbe stato dif- 
ficile rivendere cammelli e 
falchi agli arabi del Medio- 
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ANNUNCIO DEL TESORO 


rriva una va 


nomia 


langa di Bot 


I1 22 febbraio asta per 37.500 miliardi - Secondo round sui capital gains 


ROMA — Mentre oggi ci sarà il secondo round politico sulla 
tassazione delle rendite finanziarie, una pioggia di Bot sta 
per abbattersi sui risparmiatori italiani. Il ministro Carli ha 
infatti annunciato che Buoni ordinari del Tesoro per un totale 
di 37.500 miliardi di lire saranno posti all’asta il 22 febbraio 
prossimo. L'emissione, offerta come di consueto senza prez- 
zo base, supera l'ammontare dei Bot in scadenza (35.024 
miliardi di cui 33.798 in mano agli operatori). Nel dettaglio 
Garli ha deciso di offrire Bot trimestrali per diecimila miliardi, 
Bot semestrali per 13.500 miliardi e Bot annuali per 14.000 


Guido Carli 3 


miliardi. 


Con quest'asta il Tesoro metterà.in archivio il collocamento 
dei Bot di febbraio, mese nel quale erano in scadenza com- 
plessivamente oltre 47 mila miliardi di lire di Bot. Il Tesoro ha 
anche reso noto che attualmente sono in circolazione Buoni 
ordinari del Tesoro per 287.962 miliardi. 

Nel frattempo oggi sarà una giornata cruciale sul fronte dei 
«capital gains». L'appuntamento è alle 15 al Tesoro. E' tra- 
scorsa una settimana dal vertice fra il ministro Guido Carli, il 
direttore generale, Mario Sarcinelli, il governatore di Banki- 
talia, Ciampi, e i ministri del Bilancio, Pomicino, e delle Fi- 
nanze, Formica. Il governo —lo ha detto il ministro/Pomicino 
— è orientato a ridurre dal 30 al 20% l'imposta sui gettiti 
bancari. Per compensare il minor.gettito sono allo studio mi- 
sure da definire «agendo all'interno del sistema» — ha detto 
il ministro del Bilancio. Per i «capital gains» Pomicino ha 
assicurato che «non. ci saranno misure vessatorie» e che «si 
pensa a una distinzione fra gli investimenti a lungo termine e . 


quelli speculativi». 


Servirà ad analizzare il trend di crescita degli impieghi l'in- 
contro che stamane avverrà invece fra il «direttorio» di Ban- 
kitalia e i vertici degli undici principali istituti di credito. Il 
vertice farà il punto anche sull'aumento dei cosiddetti «tassi 
Fiat» (quelli sotto il «prime rate», riservati alla migliore clien- 
tela). Molto probabilmente Ciampi dirà la sua sulla misura, 
attuata da diverse banche, che traduce nella pratica le solle- 
citazioni di via Nazionale sulla gestione dei prestiti. 


DREXEL 
Più di 200 
licenziati 


LONDRA — Dopo un fine 
settimana di revisione, con- 
tabile e organizzativa, 210 
impiegati sono stati licen- 
ziati dalla Drexel Burnham 
Lambert ltd securities. Gli 
amministratori delle tre so- 
cietà hanno avviato un pro- 
cesso di organizzazione di 
«dimissioni ordinate» man- 
tenendo al loro posto di la- 
voro 84 impiegati. L'annun- 
cio segue la nomina, ve- 
nerdì scorso, di Kpmg Peat 
Marwick Mclintosh ad am- 
ministratore delle tre socie- 
tà, dopo che erano state 
istruite le pratiche fallimen- 
tari sia negli Stati Uniti, che 
in Inghilterra. Gli ammini- 
stratori hanno rilevato di 
non essere coinvolti nè nel- 
le contrattazioni della Dre- 
xel Burnham Itd., che opera 
sul mercato dei cambi, su 
quello dei metalli preziosi e 
sui mercati petroliferi, nè 
nelle. contrattazioni della 
Drexel international, com- 
missionaria di borsa, socie- 
tà che «non sono state toc- 
cate. minimamente dagli 
eventi occorsi nelle altre 
unità del gruppo», ha detto 
Kpmg. 


IBM 
Un «chip» 
da primato 


MILANO — Un chip. di 
memoria da 16 milioni di 
bit è stato realizzato per 
la prima volta nei labora- 
tori Ibm. Si tratta di un 
chip di tipo Dram (Dyna- 
mic random access me- 
mory) in grado di richia- 
mare un bit di informa- 
zione. memorizzata in 
solo 10 miliardesimi di 
secondo. Il nuovo chip è 
stato realizzato  utiliz- 
zando una normale linea 
di produzione di semi- 
conduttori dello stabili- 
mento Ibm di Essex 
Junction (Vermont, Stati 
Uniti) che ne renderà 
presto possibile la fab- 
bricazione ad alti volu- 


mi. i 
La volontà ‘della Ibm di 
essere presente in modo 
competitivo nel mercato 


dei semiconduttori si 
concretizza in questo 
nuovo traguardo, rag- 
giunto a pochi mesi di di- 
stanza dall’annuncio dei 
primi chip da 1 a 4 milio- 
ni di bit (maggio e luglio 
1989). 


IL FUTURO DELLA DALMINE 


ROMA — La trattativa per il 
futuro della Dalmine fa passi 
in avanti. Ma su una positiva 
conclusione’ del negoziato 
pesa la pregiudizionale del 
sindacato che non accetta la 
chiusura dello stabilimento 
siderurgico di Massa. Le due 
parti si sono incontrate ieri a 
Roma, nella sede dell'Inter- 
sind e la discussione è pro- 
seguita fino a tarda notte. Da 
una parte l’Ilva che ha pre- 
sentato le sue proposte e 
dall'altra i rappresentanti di 
Fiom, Fim e Ullm. 

Per Roberto Fabbri, direttore 
generale della. Dalmine, lo 
stabilimento di Massa non è 
economico come dimostra il 
piano strategico messo a 
punto dall’azienda che Yuole 
spostare a Bergamo anche il 
reparto di finitura dell'accia- 
io. Chiarita questa premessa 
l'Ilva ha poi illustrato il ven- 
taglio di possibilità di reindu- 


riente. Ma le corna di capra? 
Non so proprio a chi abbiano 
pensato che avessimo potu- 
to rivenderle». In altre occa- 
sioni Mosca ha pagato con 
motori elettrici e prodotti 
tecnologici di bassa qualità. 
La Rank Xerox «baratta» i 
suoi prodotti anche con altri 
paesi dell'Est europeo. Dalla 
Polonia ha ricevuto televiso- 
ri in bianco e nero che ha ri- 
venduto al Bangladesh, 
mentre la Bulgaria ha paga- 
to con macchine da scrivere 
portatili, per le quali «c'è 
molta domanda, dato che.a 
Ovest non vengono più pro- 
dotte». 
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Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen- 
to della bolletta relativa al 1° bimestre 1990. + 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi- 
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 
guito anche presso gli uffici postalio-conle commissioni d’uso 
“presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
aln.188(la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa- 


gamento. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul- 
ta ancora pervenuto.” 
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strializzazione dell'area di 
Massa. Dopo un'indagine ac- 
curata sono state individuate 
190 iniziative, ma di queste, 
solo 18 sono state reputate 
realmente realizzabili. L’Ilva 
si impegna in due progetti: 
un’azienda di prefabbricati 
per l'edilizia e un'altra perla 
meccanica specializzata. Le 
altre ipotesi riguardano per 
la maggior parte il settore 
manifatturiero (unità di mi- 
croprocessi nautici, prodotti 
in resina, macchinari per il 
settore lapideo, macchinari 
per impianti elettrici, due 
programmi della Cna e delle 
cooperative per . risanare 
l’ambiente) e, secondi i dati 
dell’liva, potrebbero creare 
più di mille posti di lavoro. 

| sindacati (erano presenti di 
Maulo della Uilm), Spagnolo 
per la Fim e Stagni della 
Fiom) hanno preso atto del 
lavoro fatto chiedendo all'Il- 


va precisazioni sui tempi e 
sui modi della realizzazioni 
dei progetti, ribadendo però 
la loro pregiudiziale alla 
chiusura dello stabilimento. 
«Non vogliamo la fine della 
Dalmine — afferma France- 
sco Ussi della Fiom di Massa 
— anche se accettiamo le 
proposte che devono però 
essere verificate sul territo- 
rio. Eppoi i progetti garantiti 
dall'Ilva riguardano solo 320 
posti e non gli altri 638», 
Quella della Dalmine è una 
storia lunga, ricca di pause e 
suspance. | tagli del piano di 
ristrutturazione del settore 
siderurgico hanno segnato 
la fine dello stabilimento to- 
scano. Al suo posto l’Ilva 
(nell'incontro. di un mese fa 
con Carlo Fracanzani, mini- 
Stro delle Partecipazioni sta- 
tali) aveva promesso di rea- 
lizzare altre iniziative per 
dare lavoro a 312 operai 


mentre l’Iri sarebbe interve- 
nuta per garantire la rioccu- 
pazione di almeno altri 638 
operai non prepensionabili. 
Fracanzani aveva dichiarato 
che nella utilizzazione dei 60 
miliardi della legge 181 
dell’89, una prima quota si- 
gnificativa sarebbe stata de- 
stinata all'area di Massa sia 
perla realizzazione di un Bic 
che per ulteriori interventi di 
promozione industriale». Bic 
sta per «Business innovation 
centre», un grosso centro 
commerciale che, forse tra 
poco potrebbe sorgere sulla 
costa toscana. La scorsa set- 
timana il sindaco-di Massa è 
andato a visitare, insieme ai 
dirigenti dell’Ilva, il «Bic» di 
Trieste che ha creato 250 
nuovi posto di lavoro proprio 
per verificare se l’esperien- 
za della Venezia Giulia pos- 
sa essere ripetuta anche a 
Massa. 


CONCLUSA LA VISITA DI DE MICHELIS 


liva: alternative produttive per Massa. 


Due le proposte: un’azienda di prefabbricati e una meccanica - Nascerà, come a Trieste, un Bic 


MEDIA DEL 6% 
Ocse: inflazione in alto 
L'Italia al settimo posto 


settimo posto insieme alla 
Finlandia, dopo Islanda 
(20%), Grecia (13,7%) 
Portogallo (12,6), Regno 
Unito  (7,8%),. Australia 
(7,3%) e Spagna (6,8%). 

Seguono in questa gra- 
duatoria Svezia (6,4), Nuo- 
va Zelanda (5,7) e Stati 
Uniti (4,8).1 Paesi a più 
basso tasso d'inflazione 
sono stati Olanda (1,1%), 
Giappone (2,3), Rfg (2,8) e 
Austria (2,5). Nella fascia 
bassa, inferiore alla me- 
dia, si collocano Canada 
(5); Danimarca (4,8), Nor- 
vegia (4,6), Irlanda (4), 
Francia (3,6), Lussembur- 
go (3,4), Svizzera (3,2) e 
Belgio (3,1). 


Parigi — L'inflazione è au- 
mentata nel 1989 nell’in- 
sieme dei Paesi industria- 
lizzati dell'Ocse (Organiz- 
zazione per la coopera- 
zione e lo sviluppo econo- 
mico), raggiungendo una 
media del 6% contro il 
4,8% nel 1988 e il 3,9% 
dell'anno precedente. 

Se si esclude la Turchia, 
dove il tasso d'inflazione è 
stato molto più elevato 
che negli altri Paesi 
(69,6%. nell'89 contro il 
75,4% nel 1988) il tasso 
medio all'interno dell’Oc- 
se è stato del 4,7% contro 
il 3,5% nell'88 e il 3,2% - 
nell'87. 

L'Italia, con il 6,6%, è al 


Quel business chiamato Thailandia 


Nel Paese perno del Sud Est asiatico, l'economia sta crescendo del 10 per cento all'anno 


BANGKOK (Thailandia) — Il 
ministro degli Esteri, Gianni 
De Michelis, ha concluso ieri 
in Thailandia il viaggio di lavo- 
ro nel Sud-Est asiatico comin- 
ciato venerdì in Malaysia (per 
la riunione Cèe-Asean) e pro- 
seguito domenica in Indone- 
sia. «Il risultato mi pare molto 
positivo e credo che qualcosa 
resterà: la nostra volontà è di 
rendere la nostra presenza 
politica ed economica qui me- 
no episodica e più concreta e 
continuativa», ha detto il mini- 
stro prima di ripartire in serata 
per l'Irlanda, dove partecipa 
oggi alla riunione di coopera- 
zione politica dei ministri degli 
esteri dei «Dodici». 
A Bangkok De Michelis ha 
avuto colloqui con il primo mi- 
nistro Chatichai Choonavan e 
‘con il ministro degli Esteri 
Siddhi Savetsila. De Michelis 
ha affermato che la visita ha 
consentito di fare avanzare il 
negoziato per l'accordo bilate- 
rale in materia di protezione 


giornamento dell'accordo di 
cooperazione economica del 
1983. Inoltre due volte all'anno 
si svolgeranno incontri tra gli 
uomini d'affari dei due Paesi: 
quelli italiani sono molto inte- 
ressati, dato l'alto ritmo (circa 
il 10 per cento all'anno) della 
cesoie econonica in Thailan- 
ia. 

In Thailandia (paese che vuole 
diventare il «perno» dei futuri 
equilibri del Sud-Est asiatico 
che nasceranno dalla soluzio- 
ne' della crisi cambogiana) la 
visita di De Michelis è stata se- 
guita con particolare attenzio- 
ne dai giornalisti asiatici, che 
gli hanno fatto molte domande 
sulla sua visita della fine di di- 
cembre nel Vietnam e sulla 
posizione . dell’Italia verso 
questa regiona. 

Il ministro De Michelis ha af- 
fermato, in una conferenza 
stampa, che il rilancio delle re- 
lazioni politiche ed economi. 
che della Cee — di cui l'Italia 
avrà la presidenza di turno dal 


dell’Asean.(«rilancio e non ap- 
profondimento»,ha detto, per- 
ché tali relazioni sono già mol- 
to buone) è una necessità se si 
vuole evitare il rischio di con- 
trapposizione tra due blocchi, 
da una parte l'Europa occiden- 
tale sempre più integrata e 
dall'altra i paesi dell’Asia-Pa- 
cifico. Un'accresciuta coope- 
razione convincerà inoltre i 
paesi del Sud-Est asiatico che 
«l’evoluzione-rivoluzione» nei 
paesi dell'Est europeo non di- 
stoglie l'attenzione della co- 
munità dalle altre aree. 

Il ministro delgi Esteri ha riba- 
ditol'importanza di stabilire li- 
Nee per una presenza «con- 
creta e continuativa» dell’Italia 
in Asia, dove ritornerà entro 
giugno per visitare il Giappo- 
ne e le Filippine, e ha sottoli- 
neato in proposito l'importan- 
za della riunione che egli ha 
avuto a Giakarta in particolare 
con i responsabili degli uffici 
dell'Ice (Istituto per il commer- 


ACCORDO CON FERRERO E BARILLA 


L’Alivar rompe gli indugi 


ROMA — La Sme potrebbe 
ufficializzare l'alleanza fra 
l’Alivar ed i gruppi Ferraro e 
Barilla nella riunione del 
consiglio d'amministrazione 
del prossimo 27 febbraio. E' 
quanto si apprende da fonti 
sindacali alla vigilia dell'in- 
contro fra l'amministrazione 
delegato. dell'alivar. Carde- 
lus ed i rappresentanti dei la- 
voratori del settore di Cgil, 
Cisl e Uil prevista per oggi. 
Cardelus, informa una nota 
della Fat-Cisl, illustrerà ai 
sindacati ‘le «coordinate 
esatte» del progetto che 
«giovedì prossimo — si leg- 
ge nella nota — dovrebbe 


andare all'esame del comi- 
tato di presidenza dell'Iri». 

«La Fat-Cisl — afferma il se- 
gretario generale della fede- 
razione Ferruccio Pelos — 
dichiarareà oggi la propria 
preoccupazione per la "fu- 
ga” dell'Alivar dal Sud». Pe- 
los definisce «indispensabi- 
le» l'ingresso dei privati nel- 
la società ed esprime un giu- 
dizio positivo sulla scelta dei 
partners, «le uniche multina- 
zionali italiane — spiega — 
davvero capaci di raggiun- 
gere la massima critica ne- 
cessaria per fronteggiare la 
concorrenza estera». La 


Flai-Cgil sollecita invece un 
incontro con la capogruppo 
Sme, prima della ufficializ- 
zazione dell'intesa. 

Intanto Parke Davis confer- 
ma i colloqui con l’Alivare si 
pone in «Polposition» per co- 
struire un'intesa con l'azien- 
da di Stato nel settore delle 
caramelle. «Siamo in una fa- 
se iniziale — ha dichiarato 
Dario. Baldovino, direttore 
degli affari generali della so- 
cietà Warner Lambert — ma 
esiste un nostro interesse 
per il comparto zuccheri del- 
l’Alivar, alla quale possiamo 
essere di aiuto. 


. 


POLO DELLA DIFESA 


«Otobreda» in Borsa ? 


un'altra società. Si tratta del- 
la Otobreda finanziaria, sub- 
holding del gruppo Breda nel 
settore dei mezzi dî difesa, 
che controlla appunto la Oto 
Melara e la bresciana. A de- 
terminate condizioni — ha 
osservato Roth a margine 
della presentazione di una 
nuova macchina per la cura 
dei tumori donata dalla Sma 
all'ospedale di Latina — «E 
dopo l'accordo industriale 
che stiamo tentando di con- 
cludere, potrebbe essere av- 

, viata alla quotazione la Oto- 

. breda finanziaria, le cui azio- 
ni sono ora parcheggiate ‘in 
quattro banche». 


ROMA - Per il polo della dife- 
sa la Finbreda, (gruppo 
Efim), punta a un accordo di 
alto profilo che coinvolga tut- 
te le principali industrie pub- 
bliche del settore. Gli «ap- 
profondimenti tecnici» in 
corso in queste settimane tra 
la finanziaria Efim e la Fin- 
meccanica — confermati ieri 
dall'amministratore delega- . 
to della Finbreda, Luigi Roth 
— andrebbero in questa di- 
rezione. È 
In particolare la Finbreda in- 
tenderebbe, con un forte ac- 
cordo industriale che coin- 
volga anche la Oto Melara e 
la Breda meccanica brescia- 
na, portare in Borsa anche 
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li ministro De Michelis con il suo collega del governo thailandese Siddhi Savetsila: 


degli investimenti e per l’ag- prossimo luglio — con i paesi ‘cio con l'estero). 


TESORO 
Ora scoppia 
un piccolo 
«giallo» 
sui conti 


ROMA — | conti dello Stato; 
là dove si indicava il fabbiso” 
gno '89 del governo, vennero 
consapevolmente. ritoccati 
L'interrogativo, nato da UN& 
serie di dichiarazioni. rila: 
sciate nei giorni scorsi dal: 
l'ex ministro del Tesoro Giu 
liano Amato durante un Ss 
minario svoltosi al «Glub det: 
l'economia», ha fatto s00P° 
piare un piccolo «giallo». 
Duro il commento del setti 
manale. liberale «L’Opinio- 
ne», che, definita la vicenda 
«inaudita», ha affermato iN 
una nota: «L'ex ministro de 
Tesoro ha confessato che 
conti della. finanziaria ‘99 
presentati al Parlamento fl 
rono consapevolmente tru 
cati su pressione del pre: 
dente del consiglio. (allo 
era in carica De Mita, n 
che giudicò quelli veri i 
presentabili per-un gove! 
appena nato. Ciò facendo, 
governo ingannò il Parl@r 
mento e la pubblica opini0 
ne.. Domandiamo: il fals0! 
inatto pubblico non è reato» | 
Sulla stessa lunghezza d'olf | 
da anche il Pci. In una lettef@ | 
al presidente della Camera 
il ministro della Giustizia d@' 
«governo ombra», Stefan? 
Rodota, afferma che «quest! 
è una vicenda che solleV4 
una questione istituzional@ 
della massima rilevanza». © | 
il vicepresidente dei deputal! 
Pci, Giorgio Macciotta: «E. 
sorprendente che il ministt® 
del Tesoro in modo formal? 
la falsificazione dei con 
pubblici». (o) 
Da parte sua, il vicesegret& 
rio socialista Giuliano Ama! 
si è affrettato a smentil? 
qualsiasi manipolazione 
«Leggo di un racconto ch° 
avrei fatto circa un inconti0 
fra De Mita e me, nel qua! 
sarei stato da lui imbroglia!! 
ai fini della fissazione A 
fabbisogno '89. Si tratta È 
fantasiose deformazioni 0 
quanto ho detto sui rappot! 
fra autorità politiche e rag!” 
niera di Stato riguardo lafl 
sazione dei fabbisogni. L° 
mie parole, pronunciate Il 
corso di un convegno sull” 
sanamente della” fini 
pubblica, sono state ascoll®” 
te da centinaia di persone” 
All'incontro organizzato ‘| 
«Club dell'economia», nei 
cali del Banco di Roma, aV 
vano partecipato anche alcl 
ni ministri del Tesoro ded! 
ultimi anni (Andreatta, Mal®! 
godi, Goria e l’attuale titol& 
re dell'incarico Guido Carli) 
Aldilà del «giallo» sui cor! 
tutti hanno concordato Né 
definire «difficili» i raporti ff 
il ministro del Tesoro e il 4 
sto della classe politica. 


I 
i 


pr. 


Il «polo» della difesa non di 
vrebbe dunque limitarsi al i 
ipotesi, circolate finora, di 
contenuto scambio aziona 
(nell'ordine. del 5-10% n 
capitale) tra Selenia e EIS4, 
da parte della Finmecca! TÀ 
e Galileo e Sma per la Si 
breda. Il polo della difes&*;ì 
vrebbe essere ampliato —2| 
osserva in ambienti EfiM | 
alle altre società del. s@* i 
in ambito Iri e, in partico!" | 
alla Fincantieri. sal 
La soluzione è caldeg9spi 
da Finbreda che ved? jd 
così realizzato. il V por 
progetto di portare iN 

. Otobreda finanziaria. 


Listino in vigore a ZIO. CIRO RANZIANA EROI IEARROA PIPA SERIA) 


e 


- |M A io: 
1990. Urtedì ZO febbraio 


1990 


Economia 


<= [\SSICURAZIONI / GENERALI: ALTRI DUE POSTI IN CONSIGLIO 


 Bebear: le nuove nomine saranno proposte nell’assemblea di aprile 


Berlusconi 


IDIMA SIMMA . 
Pirelli:51% 
aFornara 


Torino — Prosegue. il 
Sfforzamento della «For- 


rentir® ‘ara Spa», società del fi- 
jone! 'înziere Guido Accorne- 
Zio ne | | g{ Suotata alla Borsa va- 
oe o|| Orì di Milano e di Torino. 
conti! Ki Società ha acquisito 
quale gruppo Pirelli il 51%. 
ogliato I pacchetto azionario 
ne del | | Sella «Dima. Simma», 
i | | Azienda produttrice di si- 
aa mi per la movimenta 
oni be] Zione materiali. 
appol”, lell'operazione il gruppo 
ragi® | | Pirelli mantiene una quota 
fis” del 49% del capitale e per 
la n 
i e Proprie necessità produt- 


live rimarrà utente della 
“Dima Simma». L'acquisi- 
sone rientra nell'obiettivo 
Stenziamento-de? polo 
Fo logico del gruppo 
"lara che nel 1990 si 
tia la a superare i 300 mi- 
«Ridi di lire di fatturato. 
neif; a Simma», — che 
H l'89 ha registrato un 
taturato di oltre 15 miliar- 
n Ji lire, si integrerà con 
altre aziende del grup- 
d ‘operanti nel settore. 
Elle tecnologie elettroni- 
E fra te quali «Pianelli e 
'aversa» industrie e con- 
late e «Solari Udine». 


ASSICURAZIONI / PARTE SECURITALIA 


Carlo e Silvio: una strana alleanza 
' Mondadori, Latina, Ras sono tre soci dell’operazione 


ROMA — Mentre prosegue il 
braccio di ferro tra il gruppo 
De Benedetti e la Fininvest 
di Silvio Berlusconi per il 
controllo della Mondadori, 
partirà tra pochi giorni un'i- 
niziativa congiunta tra la 
stessa Mondadori — attual- 
mente guidata dagli uomini 
della Fininvest — e la Latina 
Assicurazioni che fa capo al 
gruppo De Benedetti: il mini- 
stro dell'Industria. Adolfo 
Battaglia ha infatti autorizza- 
to, con un decreto pubblicato 
ieri, una nuova società di as- 
sicurazioni, la Securitalia di 
Milano, a esercitare l'attività 
assicurativa. 

La Securitalia è appunto 
controllata dalla Arnoldo 
Mondadori editore per il 40 
per cento del capitale, dalla 
compagnia Latina Assicura- 
zioni per il 30 per cento e per 
il restante 30 per cento dalla 
Sofias, una società control- 
lata dal gruppo assicurativo 
Ras che fa capo alla tedesca 
Allianz. Battaglia ha autoriz- 
zato la Securitalia a eserci- 
tare l'attività assicurativa in 
alcuni rami danni: infortuni, 


malattia, incendio, respon- 
sabilità civile e perdite pecu- 
niarie. 

Il decreto del ministro del- 
l'Industria, emanato su pare- 
re favorevole dell'Isvap, l'I- 
stituto di vigilanza sulle assi- 
curazioni private, vieta alla 
Arnoldo Mondadori e alla 
Sofias, quali azionisti di 
maggioranza della compa- 
gnia, la cessione del loro © 
pacchetto azionario «nel 
quinquennio successivo al- 
l’inizio dell'attività assicura- 
tiva, se non previa autorizza- 
zione del ministero dell’In- 
dustria». Per la Latina Assi- 
curazioni, invece, il divieto 
di cedere la sua partecipa- 
zione sarà limitato soltanto a 
un triennio. 

La Securitalia aveva.chiesto 
di poter esercitare l'attività 
assicurativa nel febbraio del 
1988. Dopo alcuni chiari- 
menti richiesti dall'Isvap, la 
commissione consultiva per 
le assicurazioni del ministe- 
ro. dell’Industria aveva 
espresso parere favorevole 
sulla domanda nell'ottobre 
dell'anno scorso. 


RINVIATA LA PRIMA UDIENZA 
Il sequestro dei beni Cogolo: 
la Fineur chiede 30 miliardi 


agli amministratori e non è | GENOVA — «La crescente 


UDINE — Il tribunale di Udi- 
ne ha disposto ieri il rinvio al 
9 aprile prossimo dell’udien- 
za per il sequestro dei beni 
del gruppo conciario Cogolo 
e dello stesso ex presidente 
della società, Gianni Cogolo, 
richiesto dalla finanziaria ro- 
mana Fineur per un ammon- 
tare di trenta miliardi di lire. 
Il tribunale civile sarà chia- 
mato a decidere sulla legitti- 
mità del sequestro conser- 
vativo e anche sull'entità dei 
beni interessati al provvedi- 
mento: ; 

| legali della Cogolo si sono 
opposti ieri alla richiesta di 
quelli della Fineur di esibire i 
registri delle società colle- 
gate al gruppo di Zugliano. 
L'azione di sequestro era 
stata richiesta dalla società 
finanziaria romana, che fa 
capo alla Sweda, in forza dei 
crediti dalla stessa vantati. Il 
presidente del tribunale, Te- 
ti, accogliendo tale istanza, 
aveva conseguentemente di- 
sposto un sequestro conser- 
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AX vince il primato di maggior.spazio utile: 
166016 È 7 dm?) - bagagliaio (273 dm°). 


Itroén AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
24 3 Modelli da 45a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
“Tgetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 0 5 porte. 
Ax SRO grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
ri i 1360 cm da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
3 Ssimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
m con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 


artenza con un'accelerazione 


da 0a 100 km/h in soli 12,9". 


vativo corrispondente  al- 
l'ammontare del credito van- 
tato, trenta miliardi appunto. 
La Fineur era stata la prima 
società creditrice a chiedere 
il sequestro dei beni dell’im- 
prenditore conciario friula- 
no, ma fino a qualche tempo 
fa si erano succeduti soltan- 
to atti di pignoramento. Il se- 
questro cautelativo disposto 
dal presidente del tribunale 
è stato parzialmente esegui- 
to nei giorni scorsi, ma ora il 
giudice Antonio Cumin dovrà 
stabilire l'opportunità del 
provvedimento di sequestro. 
Si tratterà, in pratica, di valu- 
tare se convalidare o meno il 
decreto emesso d'urgenza, 
anteriormente alla causa, 
dal presidente del tribunale. 
Intanto continua anche l'in- 
dagine penale sull'ipotesi di 
bancarotta dell'azienda Co- 
golo. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Antonio 
Baiti, ha già inviato una serie 
di informazioni di garanzia 


PARIGI — Le Assicurazioni 
Generali disporranno di altri 
due seggi al consiglio d'am- 
ministrazione di Axa-Midi. 
Lo ha detto ieri a Parigi Clau- 
de Bèbèar, il quale ha preci- 
sato che la nomina dei nuovi 
rappresentanti di Trieste, su 
untotale di cinque nuovi con- 
siglieri, sarà proposta all'as- 
semblea generale straordi- 
naria del gruppo program- 
mata per il prossimo aprile 
(probabilmente il 27 del me- 
se), contestualmente all’ap- 
provazione del suo nuovo 
assetto giuridico. 
Esprimendosi nel corso del- 
l'assemblea. generale an- 
nuale della «Compagnie du 
Midi», il presidente e diretto- 
re generale della «Mutuelles 
Unies Axa»; principale azio- 
nista di Midi, ha poi sottoli- 
neato che «l'ottima coopera- 
zione» con le Generali sarà 
intensificata nell’ambito del- 
la futura holding comune, 
controllata al 60 per cento da 
Trieste e al 40 per cento da 
Parigi, cuî saranno affidati 
compiti d'espansione. all'e- 
stero. «Andremo a caccia in- 
sieme», ha affermato Bè- 
bèar. 

| risultati provvisori della 
«Compagnie du Midi», nella 
nuova conformazione com- 
prendente le società di assi- 
curazioni di Axa, fanno ap- 
parire a fine dicembre 1989 
un utile consolidato netto di 


escluso che in seguito a nuo- 
vi elementi prodotti dalla 
Guardia di finanza vengano 
adottati nuovi provvedimen- 
ti. 

Sotto inchiesta non vi sono 
soltanto Gianni Cogolo e i 
suoi più stretti collaboratori. 
Il sequestro di documenti 
comporta la necessità di al- 
largare l'inchiesta anche ai 
presidenti delle società col- 
legate, ad alcuni consiglieri 
di amministrazione e ai sin- 
daci dei collegi dei revisori 
dei conti. 

La cifra del «buco» finanzia- 
rio della Cogolo si avvicina 
ai 450 miliardi di lire, di cui 
parte, e non certo minima, 
sono creditrici le banche e la 
finanziaria regionale Friulia, 
al centro di roventi polemi- 
che per aver concesso finan- 
ziamenti al gruppo conciario 
benché questo non fosse in 
grado di assicurare suffi- 
cienti garanzie. 


I risultati provvisori 
della «Compagnie du 
Midi» registrano 

un utile consolidato 
netto di 3,2 miliardi 
di franchi su un giro * 
d’affari di 44 miliardi. 


3,2 miliardi di franchi (2,4 mi- 
liardi parte del gruppo) su un 
giro d'affari di 44,1 miliardi di 
franchi e fondi propri di 27 
miliardi. 

| fondi. propri di Axa-Midi 
comportano plusvalenze «la- 
tenti» di 45,7 miliardi di fran- 
chi, ha detto Bèbèar osser- 
vando che il take-over del 
gruppo. statunitense Far- 
mers potrebbe dunque esse- 
re finanziato anche senza far 
ricorso al sistema bancario. 

In aprile sarà dunque votata 
una serie di fusioni e/o as- 
sorbimenti di partecipazioni 
minoritarie da cui nascerà il 
futuro organigramma sem- 
plificato di Axa-Midi, il cui 
capitale sarà ripartito grosso 
modo come segue: la «Mu- 
tuelles Unies» (Axa), control- 
lerà il. 67 per cento della 
«Compagnie Financiere de 
Drouot», che avrà 60 per 
cento di «Solferino» (sarà 
denominata così la nuova 


a-Midi più «triestina» 


holding comune Axa-Gene- 
rali controllata da Axa), che 
asua volta avrà il 40 per cen- 
to di Midi e il 40 per cento 
dell'altra futura holding Axa- 
Generali, con sede in Olan- 
da, che sarà diretta da Gene- 
rali. 

Altermine dell'operazione, il 
gruppo di Bèbèar avrà anche 
uh 6,8 per cento.di Midi attra- 
verso il 3 per cento nel porta- 
foglio della «Mutuelles Reu- 
nies» e il,3,8 per cento in 
quello della Cdf, pari a un to- 
tale di 31,3 per cento (16,4 
per cento a Generali). Pari- 
bas raggrupperà le sue par- 
tecipazioni Axa-Midi assu- 
mendo in cambio il 20% di 
Cid. 

L'autocontrollo, infine, sarà 
pari al 13%. Una quota che 
per ora rimane'in portafoglio 
in attesa di «trovare uno o 
più azionisti privati», ha det- 
to Bèbèar, confermando che 
il gruppo ha. intenzione di 
concentrarsi sulle attività as- 
sicurative «e affini», e dun- 
que finanziarie e immobilia- 
ri. «Non vogliamo essere 
operatori industriali», ha ag- 
giunto, affermando che le at- 
tività non strategiche saran- 
no considerate alla stregua 
di un qualsiasi investimento 
istituzionale: «Acquisteremo 
e venderemo partecipazioni 
SeCoNCa criteri di redditivi- 
tà». 


FINMECCANICA 
Aeritalia, circa 300 miliardi 
destinati all’automazione 


competitività sul mercato, ini- 
ziata nel settore dei veicoli 
commerciali, ma oggi estesa 
anche alle produzioni militari, 
tradizionalmente più protette, 
sta rendendo attuale una più 
spinta automazione del setto- 
re produttivo. Tra gli investi- 
menti previsti nell'ambito del 
programma di reindustrializ- 
zazione — circa 865 miliardi di 
immobilizzazioni tecniche — 
le spese per l'automazione dei 
processi produttivi ammonta- 
no a un terzo», Questo uno dei 
passaggi più significativi del- 
l'intervento .dell’amministrato- 
re delegato. dell'Aeritalia 
(Gruppo lri. Finmeccanica) 
Fausto Cereti, in occasione del 
seminario su tecnologie del- 
l'informazione applicate .al si- 
stema produttivo tenutosi ieri 
nella sala congressi della Fie- 
'ra di Genova. 

Cereti ha inoltre sottolineato i 
rischi e gli oneri dell'importan- 
te sforzo di espansione. L'au- 
tomazione consente infatti di 
migliorare sensibilmente il 
margine di competitività dei 
ritmi di produzione aziendali e 
di elevarli a valori decisamen- 
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Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm? e 1124cmì, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

CitroénAX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm? da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen- 
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 


te alti. 

L'amministratore ‘delegato 
dell’Aeritalia ha rilevato an- 
che l'impegno per migliorare 
la tradizionale cultura mecca- 
nicistica (ovvero la «centrali- 
tà» della macchina) facendo 
proprio l'approccio sistemisti- 
co ormai diffuso presso la con- 
correnza, specialmente quella 
nordamericana. Altrettanto 
importante — ha concluso Ce- 
reti — lo sforzo per accoppia- 
re l'aumento produttivo legato 
all'adozione di macchine sem- 
pre più sofisticate con la ne- 
cessaria trasformazione. nel 
funzionamento di.tutte le strut- 
ture aziendali. 

L'Aeritalia è la maggiore 
azienda aerospaziale del Pae- 
se. E' attualmente impegnata 
in una serie di importanti pro- 
grammi nazionali e di collabo- 
razione internazionali. Accan- 
to ai tradizionali settori dei ve- 
livoli per impiego militare e ci- 
vile si sono progressivamente 
affermate nuove aree di svi- 
luppo: spazio, avionica e siste- 
mi di bordo, teleguidati e siste- 
mi di missione, motori, revi- 
sioni e trasformazioni, sistemi 
per l'energia e l'ambiente. 


Lis, la finanziaria regio- 
nale locazioni e svilup- 
vicina a conclu- 

o che viene 


“completamento  dell’o- 
perazione di aumento di 
Capitale passato da 19 


PROTESTA 
Difendere 
le mini-ditte 


TRIESTE — Duecento la- 
voratori provenienti dal- 
la nostra regione parte- 
ciperanno alla manife- 
stazione nazionale che 
si svolgerà a Roma il 24 
febbraio «in difesa dei 
diritti delle piccole im- 
prese». Nel Friuli-Vene- 
zia Giulia il solo settore 
artigiano assorbe 40 mi- 
la dipendenti. 

Cgil, Cisl e Uil rilevano in 
una nota che la manife- 
stazione ha l’obiettivo di 
sollecitare il governo e il 
Parlamento «ad accele- 
rare l'iter di approvazio- 
ne delle proposte di leg- 
ge per regolamentare un 
settore di grande impor- 
tanza». 


IN VISTA DEL ’92 
ll credito agricolo 
dovrà puntare 

sugli investimenti 


MILANO — Il finanziamento 
delle imprese agricole, oltre 
a essere insufficiente al fab- 
bisogno delle stesse, viene 
utilizzato in modo forzato e 
distorto: solo il 10% dei fondi 
annualmente destinati alle 
attività in parola è assorbito 
dagli investimenti, mentre il 
90% riguarda la conduzione 
aziendale. Una siffatta desti- 
nazione delle risorse eroga- 
te attraverso il credito agra- 
rio deve essere sorretta in 
tempi brevi. Su scala euro- 
pea i mezzi finanziari desti- 
nati all'agricoltura tendono 
da qualche tempo a contrar- 
si; infatti la Cee destina allo 
sviluppo delle aziende meno 
fondi a tasso agevolato di 
quanti siano messi a disposi- 
zione dallo Stato italiano. 

Si impone pertanto una poli- 
tica che tenga conto non solo 
dei bisogni immediati delle 
aziende, ma anche che pre- 
veda un'adeguata disponibi- 
lità di capitali da investire 
per obiettivi a lungo termine 
(ristrutturazione delle azien- 
de, innovazione tecnologica, 
estensione delle attività a 
nuovi settori, ecc.). In buona 
sostanza, l'agricoltura ha 
«fame di credito», considera- 
to che il rallentamento del- 
l'espansione del credito age- 
volato è più che compensato 
dallo sviluppo della quota a 
tasso pieno. 

Esaminiamo qualche dato. 
Le erogazioni complessive 
di credito agrario nel 1987 
sono risultate pari a 15.833 
miliardi di lire, mentre as- 
sommavano a 14.480 miliar- 
di alla fine dell'anno prece- 
dente. Come già detto, è be- 
ne sottolineare la ridotta di- 
namica dei prestiti agevolati, 
l'espansione dei quali si è 
più che dimezzata nei con- 
fronti del 1986, passando dal 
15,1% al.6,1%. Ciò è dipeso, 
secondo la Banca d'Italia, 
dal lento avvio della. legge 
752/1986 che ha contribuito 
al rialzo dei tassi di interes- 
se.nella seconda metà del- 
l’anno. 

Un altro dato molto impor- 
tante riguarda gli andamenti 
del credito agrario di miglio- 
ramento. Le erogazioni sono 
risultati pari a-1.609 miliardi 
di. lire, con un incremento 
dell’11,4% rispetto. al 1986. 
Tale dinamica risulta legger- 
mente inferiore a quella del 
1986 (12,8%), ma largamen- 
te superiore al trend di qual- 
che anno addietro (-1,19% 
nel 1984; 6,7% nel 1985). La 
stessa Banca d'Italia fa nota- 
re che continuano a mostra- 
re una dinamica sostenuta i 
finanziamenti relativi alle al- 
tre migliorie, categoria che 
include i prestiti all'industria 
della trasformazione dei pro- 
dotti agricoli. Scorrendo i da- 
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ti statistici c'è da osservare 
che per la prima volta nel 
1984 le operazioni a lungo 
termine hanno superato-sia 
pure di pochissimo quelle 
agevolate le quali, in prece- 
denza, si collocavano su li- 
velli anche decisamente su- 
periori. 

Da questo quadro comples- 
sivo emerge altresi un fatto; 
la scarsità delle risorse di- 
sponibili da parte delle Re- 
gioni. 

A questo punto si impone un 
quesito: quale sarà il futuro 
del credito agrario? Anzitut- 
to non avrà più senso di par- 
lare di credito limitatamente 
all'attività primaria, giacché 
ormai i rapporti con i settori 
collaterali ‘sono divenuti 
strettamente collegati. Biso- 
gna dunque parlare e opera- 
re in termini di credito all'«a- 
gribusiness», cioè all’intero 
sistema agro-alimentare. Il 
credito agrario dovrà quindi 
essere esteso a comparti 
collaterali, quali: agrituri- 
smo, lavorazione e commer- 
cializzazione dei prodotti, lo- 
ro trasformazione e conser- 
vazione, tenendo conto delle 
nuove tecnologie disponibili 
e delle attuali esigenze di 
mercato. Si tenga conto, tra 
l'altro, che il credito agrario 
inItalia detiene una struttura 
erogativa burocratizzata 
mentre la liberalizzazione 


valutaria del 1990 e il merca- . 


to unico del 1992 costringe- 
ranno gli istituti e le aziende 
di credito ad adeguarsi. La 
riforma del credito agrario è 
divenuta ormai indilaziona- 
bile. Esportazioni e importa- 
zioni di prodotti agricoli na- 
zionali hanno registrato nel 
1988 un deficit di 17.000 mi- 
liardi; più di quanto spendia- 
mo per l'energia. 
Nel contempo il reddito degli 
agricoltori si è impoverito: 
tra il 1987 e il 1988 è calato 
del 2,4%. Inoltre la Comunità 
sembra sempre più propen- 
sa a chiudere î rubinetti della 
spesa, anche sotto la pres- 
sione esercitata dagli altri 
Paesi principali esportatori, 
Stati Uniti in primo luogo. 
I prezzi dei prodotti agricoli, 
definiti in sede Cee, sono 
praticamente bloccati da un 
triennio, il che significa ero- 
sione del reddito agricolo, 
considerando la svalutazio- 
ne monetaria. Si aggiunga, 
infine, che il Gatt ha deciso di 
ridurre progressivamente gli 
aiuti alla produzione agrico- 
la. Una prima importante ri- 
forma consisterà nel premia- 
re anche sotto l'aspetto del 
credito agrario l'innovazio- 
ne, la professionalità degli 
operatori, il risultato econo- 
mico dell'impresa. 
[Adalberto Nascimbene] 
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Alessandro Costacurta, Ciro Ferrara, e Pietro Vierchowod durante l’ultimo allenamento degli azzurri a San Siro 
prima di volare a Rotterdam. 


CALCIO / LA NAZIONALE A ROTTERDAM PER L'ULTIMA PREMONDIALE DI PESO 


Un’Italia coi cerotti e con le bende 


vice-Baresi e rispolvera Ancelotti e Vierchowod 


Vicini anticipa la scelta di Bergomi quale 


. 


CALCIO / BERLUSCONI E IL BLOCCO MILAN 


Rossoneri in maglia azzurra 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


ROTTERDAM — «Zenga, 
Tassotti, Maldini, Colombo, 
Galli, Baresi, Massaro, 
Baggio, Vialli, Ancelotti, 
Evani». L'Italia di Vicini 
parte per Rotterdam con 
questa provocazione nella 
valigia. Il messaggio è fir- 
mato da Silvio Berlusconi, 
il sovrano della Fininvest e 
dei destini rossoneri: tutto il 
Milan in nazionale, con 
Zenga, Vialli e Baggio a in- 
tegrare l'armata di sua 
Emittenza. 

La proposta è suggestiva e 
si fonda sulla convinzione. 
che lo schema del Milan 
possa applicarsi testual- 
mente alla nazionale, can- 
cellando il sospetto di im- 
provvisazione tattica che 
Berlusconi denuncia nell'l- 
talia di Vicini. Parla da tifo- 
so il sovrano del Milan, ma 
le sue parole hanno l’effetto 
di un detonatore alla vigilia 
del match con l'Olanda e 
Vicini non può sottrarsi ad 


una dura polemica. 
Logica e storia del pallone 
sembrano parlare però a 
favore del c.t. La storia del- 
la nazionale annota prece- 
denti illustri e contrastati in 
fatto di blocchi trapiantati in 
maglia azzurra. 
Nell’epoca di Helenio Her- 
è rera, quando lo stesso ma- 
go ottenne la guida tecnica 
della nazionale insieme a 
Valcareggi, mentre forniva 
nove undicesimi alla squa- 
dra titolare. E l’Italia del 
pallone andava a caccia dei 
sostituti più credibili di Jair 
e Suarez, i quotatissimi 
stranieri neroazzurri. Ma il 
reclamizzatissimo blocco 
dell'Inter non garanti alla 
nazionale grande risultati 
fino al '68, quando tre uomi- 
ni, Riva, De Sisti e Anastasi 
presero il timone della 
squadra, pilotandola al suc- 
cesso europeo. E in Messi- 
co, nel ‘70, la squadra che 
guadagnò la finale col Bra- 
sile era un indovinato mo- 
saico. 
Negli anni '70fu la Juventus 


pluriscudettata a fornire 
l'ossatura della nazionale. 
Nove . undicesimi della 
squadra avevano venature 
bianconere sotto la pelle 
azzura. Ma neppure quella 
Juve (travestita da naziona- 
le), riuscì ad esprimere la 
piena efficacia dei suoi 
schemi,*a pilotare l'Italia 
verso successi di prestigio. 
Il calcio fascinoso e vitale 
sarebbe arrivato solo nel 
78, in Argentina, e il trionfo 
di Spagna ’82 fu costruito 
su un modulo che contem- 
plava sei juventini (Zoff, 
Gentile, Cabrini, ‘Scirea, 
Tardelli e Rossi) più Oriali 
dell'Inter, Collovati del Mi- 
lan, Conti della Roma, An- 
tognoni della Fiorentina e 
Graziani del Torino. Insom- 
ma un miniblocco juventino 
in un mosaico molto artico- 
lato. E poi una formula tatti- 
ca prudente e raccolta, che 
fece la fortuna mondiale di 
quella squadra, nata e for- 
giata secondo i personalis- 
simi convincimenti di Bear- 
zot. 


Alla scuola.di «re Enzo» e 
ancor prima a quella di Val- 
careggi, si è formato Aze- 
glio Vicini. Il c.t. di oggi ha 
semplicemente innestato le 
sue concezioni più briose e 
aggressive su un modulo 
tatticamente fedele alla tra- 
dizione italiana. 

Ecco perché riesce difficile 
pensare ad un trapianto del 
modulo-Milan in azzurro, 
senza un pilota cocciuto e 
determinato come Sacchi, 
allenatore che ha fatto del 
suo calcio aggressivo una 
filosofia di vita. 

Sarebbe sbagliato prende- 
re troppo sul seriocil boss 
rossonero, sarebbeiun er- 
rore scatenargli contro una 
«guerra santa», come au- 
spica Vicini. L'«infedele» va 
combattuto coi fatti e non 
con le parole. Se questa na- 
zionale ha talenti, persona- 
lità e uno schema di gioco 
affidabile come crede, non 
può temere le battute della 
domenica pomeriggio. An- 
che se vengono dalla bocca 
del Diavolo. 


ROTTERDAM — Mentre infu- 
ria la «guerra santa» tra Vici- 
ni e Berlusconi, c'è in cantie- 
re la prima partita dell'anno 
Mondiale. Domani a Rotter- 
dam (alle 20) si gioca Olan- 
da-ltalia, una gara piena di 
prestigio, ma anche di bende 
e cerotti. Per amore o per 
forza (sono infortunati Bare- 
si, Ferri, Vialli e Donadoni) 
Vicini è costretto a ritoccare 
pesantemente la squadra. 
Se in attacco persiste qual- 
che dubbio (Baggio e Carne- 
vale, oppure Baggio e Sere- 
na come coppia di punta), il 
centrocampo recupera un 
punto fermo, Carlo Ancelotti, 
il maratoneta pensante che 
regalò scorci di grande cal- 
cio all’Italia di Vicini durante 
l'europeo 1988. 

Messo sotto ghiaccio dopo la 
sconfitta con l'Unione Sovie- 
tica, il milanista viene scon- 
gelato a quattro mesi dal 


Mondiale, perché il campio- © 


nato non ha espresso nes- 
sun talento degno di soffiar- 
gli il posto in azzurro. AI 
Mondiale sarà ancora lui il 
perno di un centrocampo che 
deve reggersi sul podismo di 
De Napoli e le lune estempo- 
ranee di Giannini. 

A trent'anni, con quattro gra- 
vi infortuni alle spalle, Ance- 
lotti si fa largo con un carat- 
tere. indomabile: «Questa 
partita con l'Olanda per me 
ha un significato particolare. 
Pensate che nel 1981 esordii 
in nazionale al Mundialito 
proprio contro i tulipani. Finì 
1-1 e fu una gara molto inten- 
sa». 

Quella partita segnò anche il 


‘debutto di Vierchowod, che 


proprio domani farà il suo 
rientro in azzurro dai lontani 
giorni del Messico. 

«Non mi sento un usurpatore 
— riprende Ancelotti, com- 
mentando il suo ritorno — in 
fondo il posto era mio e Vici- 
ni ha avuto tempo e modo 
per provare altre soluzioni». 
Olanda-Italia è anche Milan 
contro Milan e per Ancelotti 
un. suggestivo duello. con 
Raijkaard e Van Basten: «Ci 
tengo moltissimo a questa 
partita, è un esame di matu- 
rità e poi ho scommesso una 
bottiglia di champagne sulla 
nostra vittoria con i miei ami- 
ci olandesi». 

Inevitabile un siparietto sul 
campionato: «Se il Milan 
continua su questi ritmi, non 
C'è più storia, ma noi dobbia- 
mo onorare anche la Coppa 
dei Campioni, mentre il Na- 


poli può concentrarsi. sul 
campionato. E poi domenica 
ci aspetta la Roma tonica e 
decisa di Radice: non sarà 
un pomeriggio sereno». 
Nel clan Italia torna anche il 
«russo» alias Pietro Viercho- 
wod: «E' una vita che manco: 
dalla sconfitta con la Francia 
nel Mondiale di Messico 
1986. Mi ha fatto fuori quel 
maledetto Stophyra. Quando 
poi mi sono reso conto che 
Vicini aveva scelto un’altra 
strada, non ho più pensato 
alla nazionale, ma solo alla 
Sampdoria. E oggi sono con- 
tento di questo ritorno, pron- 
to a dare il massimo, se il ct 
mi chiederà di giocare». 
Va bene che è tempo di Car- 
nevale ed è lecita la celiama 
con tutti i guai ed i pensieri 
che Vicini ha a neppure quat- 
tro mesi dal mondiale per 
mandarlo su di giri mancava 
proprio il consiglio’di Berlu- 
sconi. Il vento di Italia 90 si 
intensifica e Vicini, per non 
correre rischi, cambia... Rot- 
terdam rinunciando agli abiti 
della diplomazia. Il ct replica 
infatti con graffi a Berlusco- 
ni, sollecita l'intervento di 
Matarrese contro l’indebita 
ingerenza, spazzola i soste- 
nitori di Tassotti e Schillaci, 
relega nel cassetto dei ricor- 
di la filosofia dei blocchi per 
rispolverare vecchi prodieri 
azzurri (Ancelotti e Viercho- 
wod) in assenza di ufficiali di 
bordo collaudati (Baresi, 
Vialli, Ferri e Donadoni) ed 
aggiunge alla ciurma un 
nuovo. mozzo (Costacurta). 
In vista dell'ultima premon- 
diale di peso, quella di mer- 
coledì prossimo a Rotterdam 
contro i campioni europei 
d'Olanda, che è anche la pri- 
ma dell'anno iridato, Azeglio 
Vicini mette grinta, perché 
così pochi milanisti in nazio- 
nale quando Berlusconi ne 
vorrebbe otto? Cosa rispon- 
de Vicini a sua Emittenza? 
«A Berlusconi non rispondo 
— replica — lo farà, se lo ri- 
tiene, il presidente federale. 
Quelle di Berlusconi, sono 
comunque. dichiarazioni di 
parte che si commentano da 
sole». 
Vicini intanto. aggiunge di 
avere già anticipato a Bergo- 
mi che a Rotterdam sarà lui il 
libero. Squadra fatta o quasi 
dunque: Zenga, Ferrara, 
Maldini, Berti (De Napoli), 
Viechowod, Bergomi, Ma- 
rocchi (Berti), Ancelotti, Car- 
nevale, Giannini, Baggio. 
[Giuseppe Tassi] 


ANCONA — Ha un nome 
da fremito sentimentale, 
ma in Cesare Maldini su- 
scita emozioni tutt'altro 
che positive: si chiama 
Guillermo Amor Martinez, 
in. arte semplicemente 
Amor, il pensiero fisso del 
tecnico della nazionale ita- 
liana under 21 per l'andata 
dei quarti di finale delcam- 
pionato Europeo contro la 
Spagna in programma do- 
mani ad Ancona. 

«Non mi lamento certo del- 
l'organico che ho a dispo- 
sizione — ha detto Maldini 
— però al mio collega Pe- 
reda invidio questo Amor. 
Può darci dei dispiaceri. 

E° un regista avanzato do- 
tato di grande fisico e otti- 
me qualità tecniche. 

Un giocatore completo, in- 
somma, che non lascere- 
mo certo libero di fare il 
suo comodo in campo». 

«II primo a predirgli un 
grande futuro è stato Me- 
notti, ai tempi in cui allena- 
va il Barcellona — ha pro- 
seguito il tecnico — avvi- 
sando tutti che era quel se- 
dicenne l'erede di Marado- 
na con la maglia blugrana- 
ta. 

Non si è sbagliato». 

Ma, al di là della suggestio- 
ne del leader avversario, 
la partita con la spagna 
presenta ulteriori difficoltà 
per gli azzurrini. 
Formazione — tradizional- 
mente agguerrita incampo 
giovanile, quella. iberica 
(vanta anche un preceden- 
te favorevole con l'Italia 
under 21 di Vicini, battuta 
in finale nell'edizione 1986 
grazie ai rigori) ha altri ele- 
menti interessanti: lo stop- 
per del Real Madrid, Hier- 
ro, il portiere del Castilla, 
Canizares, e il difensore 
dell’Atletico Madrid, Fer- 
reira (unico fuori quota). 
Una miscela tutta latina di 
classe e temperamento è 
l’arma degli spagnoli e li 
rende in grado di reggere 
ai prevedibili attacchi degli 


CALCIO /L’UNDER 21 CONTRO LA SPAGNA 


Maldini è affascinato da Amor 
Il regista iberico (un campione) sarà guardato a vista 


Cesare Maldini 


azzurri. 

Le offensive degli azzurri 
saranno ovviamente diret- 
te a garantire un risultato 
che consenta di affrontare 
con serenità il ritorno (29 
marzo, probabilmente a 
Logrones). 

Ma — e Maldini lo sa — 
fondamentale domani sarà 
evitare di subire reti che al- 
la resa dei conti potrebbe- 
ro pesare molto. 

Nella necessità di contem- 
plare questa esigenza è il 
dilemma di Maldini, tentato 
dalla formula a due punte 
(Buso .e Casiraghi), ma 
preoccupato di non sco- 
prirsi troppo in avanti. 
«Certo — ha osservato il 
tecnico — è un esame di 
maturità per questi ragaz- 
zi. 

Con la qualificazione ai 
quarti si è raggiunto l’o- 
biettivo minimo. 

Ora siamo tra le prime otto 
d'Europa, ma non possia- | 
mo permetterci errori altri- 
menti siamo fuori. 

Se dovesse optare per la 
formula a due punte, Mal- 
dini si ritroverebbe con un 
solo posto a disposizione 


CALCIO / UDINESE ; 


Dopo il pari di Genova 


serpeggia l’ottimismo 


UDINE — L'attesa è già ini- 
ziata. Udinese-Cesena ha 
già assunto i contorni della 
gara piu importante della 
stagione. E poco conta se 
Marchesi dice che alla fin fi- 
ne è una partita come tutte le 
altre. Lo dice perché il suo 
ruolo impone cost, rientra 
nel gioco delle parti. In realtà 
lo stesso Marchesi sa benis- 
simo quale sia il significato 
di questi 90' che andranno in 
scena domenica sul prato 
del «Friuli». La classifica e il 
calendario della 26.a giorna- 
ta lo dicono chiaramente: 
una vittoria permetterebbe 
all'Udinese di scavalcare in 
classifica proprio il Cesena. 
Ma non solo: molto probabil- 
mente permetterebbe ai friu- 
lani di agganciare a quota 20 
anche il Lecce, impegnato a 
Bari nel derby pugliese. 
Insomma, quella che si pre- 
senta ai ragazzi di Marchesi 
rappresenta l'occasione più 
ghiotta della stagione. L'oc- 
casione di rilanciare definiti- 
vamente le proprie azioni al 
banco della salvezza. Anche 
perché poi i friulani dovran- 
no andare a Verona e quindi 
ricevere la Cremonese. Un 
trittico che davvero potrebbe 
garantire alla squadra di 
Marchesi di avvicinarsi sen- 
sibilmente a quota 28. 
Mentre dunque la tensione 
verso l'appuntamento sta già 
lievitando, i novanta minuti 
di Marassi contro il Genoa 
sono ancora freschi nella 
memoria. 90", lo si è scritto 
anche in sede di cronaca, di 
fuoco, che hanno esaltato le 
doti agonistiche delle due 
squadre, la capacità di lotta- 
re con il coltello fra i denti fi- 
no all'ultimo minuto. Una 
partita povera di contenuti 
tattici, certo, ma che ci ha 
consegnato comunque un'U- 
dinese capace di rimanere 
concentrata fino all'attimo 
del. triplice fischio finale. Il 
che, visti i precedenti, è già 


molto. 

Marchesi, chiamato a salva- 
re la squadra e quindi preoc- 
cupato unicamente di racco- 
gliere punti, erige negli ap- 
puntamenti esterni veri e 
propri muri davanti all'area 
di rigore. L'utilizzo a sorpre- 
sa di Oddi contro il Genoa ne 
e la prova ulteriore. Insom- 
ma, la squadra è preoccupa- 
ta domenica dopo domenica 
di fare risultato e poco im- 
porta — sembra questa es- 
sere la filosofia del tecnico 
— se è un vivere alla giorna- 
ta senza troppo futuro. Con 


tale premessa difficile e' 
quindi oggi dire quale Udine- 
se vedremo domenica al 
«Friuli» contro il Cesena, an- 
che se quella dovrà essere 
una squadra votata all’attac- 
co. E costruire, va da sé, è 
sempre piu difficile che di- 
struggere. 

Oggi, intanto, riprendera la 
preparazione. E mentre Totò 
De Vitis se ne sta sempre 
chiuso in una cameretta d'o- 
spedale, i suoi due compa- 
gni d'attacco Balbo e Branca 
dovranno lavorare per stabi- 
lire i migliori collegamenti 
possibili con quanti incampo 
stanno lì a portare loro pallo- 
ni giocabili. E sono soprattut- 
to le condizioni di Balbo (non 
tanto fisiche quanto di forma 
generale) a preoccupare. A 
Marassi l'argentino si è fatto 
notare soltanto per un'inte- 
ressante iniziativa nella se- 
conda meta del primo tem- 
po. Ha poi vagato, senza arte 
né parte, lasciando a Branca 
l'ingrato compito di creare 
alleggerimenti tesi più a far 
tirar il fiato ai colleghi della 
difesa che a far tremare la 
difesa avversaria. E al pari di 
Abel Balbo (che peraltro do- 
vrebbe essere particolar- 
mente motivato in questa 
stagione premondiale visto 
che è in lotta per una maglia 
della nazionale argentina) 
anche Gallego dovrà cerca- 
re di trarre il maggior profitto 
possibile da questa settima- 
na di lavoro. Lo spagnolo do- 
vra far pesare tutta la sua 
esperienza in questo finale 
di stagione, ma dovra farlo 
garantendo anche un certo 
ritmo che non sia quello da 
passeggiata che ne ha con- 
traddistinto le ultime appari- 
zioni. Tutti problemi che 
Marchesi dovra affrontare 
questo pomeriggio quando 
ritrovera' i suoi ragazzi al 
Moretti. Buon lavoro. 

[Guido Barella] 


CALCIO / TRIESTINA 


| |\Romano col piede ingessato 


Dagli esami radiologici è stata individuata un’infrazione: 45 giorni immobile 


Pino Romano 


TRIESTE — Lo botta sul pie- 
de sinistro, e la conseguente 
torsione, significa che Pinuz- 
zo Romano dovrà portare un 
gambaletto gessato per 45 
giorni. Gli esami radiologici 
hanno sentenziato che si 
tratta di un'infrazione del 
metatarso, molto dolorosa e 
senza altri rimedi che il ripo- 
so assoluto e l'attesa. 

Un'attesa che obbligherà poi 
Romano a rifarsi il fondo at- 
letico per il finale di campio- 
nato. E quindi la sua assenza 
durerà almeno otto settima- 
ne. Dopo Pasqua lo rivedre- 
mo incampo. ‘ 

La notizia dell’infausta dia- 
gnosi ci è stata data dal di- 
rettore sportivo Nic Salerno, 
la cui voce usciva da toni 
bassi delle corde: «Per noi 
era una pedina importante. 
Speriamo che otto settimane 
siano sufficienti a rimetterlo 
bene in sesto». Noi condivi- 
diamo sia l'opinione sull’im- 
portanza di Romano e sia 
l'augurio. di rivederlo pim- 


pante tra otto settimane. 

La Triestina umorale, dai 
piedi di combattimento, ha 
bisogno di arti vellutati. Altri- 
menti segnar gol è un brutto 
problema. Catalano sta ap- 
pena uscendo da una micro- 
frattura, Romano ora è bloc- 
cato. Ci par di rivivere l'at- 
mosfera grigia di inizio cam- 
pionato. Allora, gli incidenti 
avevano menomato grave- 
mente la rosa alabardata; 
adesso, tocchiamo ferro, so- 
lo Romano è fermo. 

Non l'abbiamo mai conside- 
rato un fuoriclasse, spesso 
abbiamo eccepito sul suo 
rendimento — usava trasci- 
nersi la palla per il campo, 
puntando poche volte l’area 
avversaria, mai provando il 
tiro in porta — ma l’impor- 
tanza di Pinuzzo Romano 
stava appunto là: nel tener 
palla in attesa di un compa- 
gno che venisse a richieder- 
la. Poi, talvolta il piccolo at- 
taccante-centrocampista in- 


dovinava un passaggio da 
gol e qualcuno riusciva a 
buttarla dentro. 

Con Romano. in campo, la 
Triestina poteva anche vin- 
cere; senza Romano, era 
molto difficile. E ciò senza 
voler sminuire il lavoro degli 
altri, specialmente gli uomini 
di contenimento. Le vicissi” 
tudini della Triestina gestio- 
ne-Lombardo sono dipese, 
in parte, dall’indisponibilità 

iciliano. 

delsiclino siccome a una 
frattura non c'è altro rimedio 
che il tempo di rimarginarla, 
Giacomini dovrà fare buon 
viso a cattiva sorte e trovare 
surrogati all'altezza. Per 
ora, il traguardo è Avellino, 
Un traguardo non facile da 
tagliare. L'andata, a Trieste, 
fu una partita per certi versi 
drammatica: la Triestina si 
giocava una fetta di salvez- 
za, l'Avellino una fetta di pro- 
mozione. Entrambe cercava- 
no di.uscire da un mare di 
problemi, Sonetti e Lombar- 


do non godevano troppo del. 
la fiducia dei rispettivi presi. 
denti. Vinse la Triestina, me- 
ritatamente. Ma l'Avellino 
sprecò una grande opporty- 
nità di pareggiare, oppure fu 
grande Gandini a neutraliz- 
zarla. È 
Acqua Passata non macina 
più. Le parti ora sono inverti- 
te: la Triestina sta meglio 
dell'Avellino, non si parla 
Più di salvezza drammatica 
ma nemmeno di promozione 
da inseguire. | programmi 
Più umili degli alabardati si 
Stanno conseguendo, quelli 
più ambiziosi degli irpini si 
sono infranti. Però la delu- 
sione può dare ancora più 
forza ai biancoverdì irpini, 
specialmente ora che hanno 
un nuovo tecnico, 
Solo la calma può battere la 
foga. A patto che calma ven- 
ga intesa come virtù dei forti 
e non come rifugio degli ina- 
ni. ; 

O ; [b.1.] 


CALCIO / UN GRANDE TORNEO «UNDER 18» NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Vetrina per le promesse di mezzo mondo 


TRIESTE — Alcuni dettagli da 
definire e tutto sarà pronto per 
il secondo torneo internazio- 
nale di calcio, che, dopo l'edi- 
zione inaugurale di Viareggio 
con vittoria della Nazionale 
italiana la scorsa stagione, si 
svolgerà quest'anno sui campi 
del Friuli-Venezia Giulia, per 
l’organizzazione della Lega 
nazionale dilettanti e del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio. Una manifestazione a 
livello di nazionali Under 18, 
che salutò, come accennato, lo 
scorso anno il successo della 
compagine affidata a Giancar- 
lo De Sisti. Dettagli importanti, 
come la scelta e la sistemazio- 
ne dei campi di gioco della re- 
gione, sui quali il presidente 


della Figc regionale Diego Me- 
roi e i suoi collaboratori stan- 
no indirizzando gli ultimi sforzi 
di una complessa organizza- 
zione, avvalendosi della colla- 
borazione di «Italia '90», del- 
l'Amministrazione regionale, 
delle Province di Trieste, Udi- 
ne, Gorizia e Pordenone, non- 
ché del contributo essenziale 
della Zanussi e della societa 
«Udine '90». ; 

«E' un grosso torneo — ha ri- 
marcato il presidente Meroi ai 
dirigenti dei sodalizi che gesti- 
scono i campi di gioco in pre- 
dicato di ospitare una gara 
della manifestazione — ed e 
un autentico banco di prova in 
vista dei Mondiali, poiché il 90 
per cento delle società iscritte 


al torneo Under 18, dovrà tor- 
nare in giugno in Italia con la 
Nazionale maggiore. Molta 
gente verrà qui, nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, a saggiare le 
possibilità, le risorse, l'ospita- 
lità e le qualità delle strutture 
del nostro Paese, in un pro- 
bante test delle nostre capaci- 
ta organizzative, e in definiti 
va, della nostra credibilita. 
Iscritte alla competizione 12 
nazionali. Canada, Unione So- 
Vietica, Italia (juniores), Italia 
(dilettanti), Svezia, Jugosla- 
via, Polonia, Albania, Roma- 
nia, Cecoslovacchia, Bulgaria 
e Spagna. 

Il meccanismo del torneo pre- 
vede quattro gruppi di tre 
squadre ciascuno, con la for- 


mula degli incontri diretti fra le 
formazioni cui il calendario 
assegnerebbe il turno di ripo- 
so nella giornata inaugurale. 
Alle semifinali accederanno le 
vincenti dei quattro gironi eli- 
minatori. Gli incontri si susse- 
guiranno da martedì 6, giovedì 
8 e sabato 10 marzo (turni eli- 
minatori); lunedì 12 semifinali, 
e, mercoledì 14 marzo finale 
per il terzo posto e finalissima. 
Sedi degli incontri e orari sa- 
ranno resi noti nell'imminente 
cerimonia di presentazione 
del torneo. 

Parallelamente incomincia 
serrata l'attività delle rappre- 
sentative. Domani, sul terreno, 
di Cormons (inizio 14.30), la 
selezione della Promozione 


incontrerà nella prima giorna- 
ta del Torneo delle regioni la 
pari formazione dell’Emilia 
Romagna. Il commissario tec- 
nico regionale Giancarlo Bas- 
si si avvarra' della seguente 
rosa di giocatori: Contin e Mi- 
locco (Trivignano), Busetti, 
Gandolfo, Gerin e lanesic (San 
Giovanni), Fedele (Serenissi- 
ma), Monni (Maniago), Cap- 
pello, Covazzi, Finco e Greatti 
(Manzanese), Paravano e Poz- 
zetto (Gradese), Sannini (Ron- 
chi), Faè, Scodellaro e Zonta 
(Juniors Casarsa), Bandelli 
(Lucinico), Birarda (Pasiane- 
se-Passons) e Ottomeni (Se- 
vegliano). 

[Luciano Zudini] 


per i tornanti Di Canio @ 
Stroppa. 

A meno che non decida di 
riservare al milanista UN 
posto a centrocampo, la: 
sciando pista libera sulle 
fasce al laziale. ; 
Proprio a Di Canio e al SUO | 
rendimento degli ultimi 
tempi Maldini ha dedicato 
un pensiero compiaciuto: 
«E' vero, in dicembre criti- 
cai il suo atteggiamento, 
ma lo feci per provocarlo. 
Mi sembra che abbia re: 
gito molto bene». i 
Quindi, Maldini ha affron- \\ 
tato il tema della sindrome |. 
dei difensori di valore che 
sono pochi e spesso stan 
no anche male. 

«E' una realtà il fatto che i0 
sia costretto a utilizzare | 
due jolly dei fuori quota in 
difesa. 

E questa volta, infortunatisi | 
i due titolari (Baroni e Luca 
Pellegrini) ho dovuto fare 
ricorso alla coppia torini- 
sta Cravero-Benedetti. 
Che peraltro dà affidamen- 
to. 

E° un problema comunque 
legato sostanzialmente al 
caso, secondo me. 

In un biennio abbondano i 
difensori, nell'altro gli at |! 
taccanti». ; 
Dopo avere elogiato Pe: 
ruzzi («Manca Fiori, ma il 
portiere del Verona non lo 
farà rimpiangere: in came. 
pionato sta andando benis- | 
simo, deve solo migliorare |. 
un:po' nelle uscite»). 
Maldini ha concluso spié 
gando l'esclusione di Riz 
zitelli, la mancata convoc&î | 
zione di Schillaci e profes? \ 
sando fiducia; «Il romani? 
sta ha ammesso lui stess0 
di avere difficoltà fisiche @ 
lo juventino è stato con noi 
solo in una trasferta parti” 
colare, con l'Inghilterra. 
Certo se fosse stato in età 
mi avrebbe fatto comodo. 
Ma anche così credo molto 
nelle possibilità di questa 
squadra». 


La crisi della Philips pare senza fine. Mancano le 
l idee e non si può sperare che un americano come 
| Graham risolva i problemi. E' la logica conseguen- 
za di una politica incoerente che ha portato la socie- 
tà milanese a disfarsi di un giovane del calibro di 
Pessina per il cui acquisto eravamo stati in corsa 
‘anche noi. E poi non si può pensare di mettere as- 
Sieme due uomini come Riva e McAdoo, due gioca- 
torì di «consumo», e non di organizzazione. Dopo 
l'ennesima sconfitta, domenica in'casa contro la 
Knorr, c'è un motivo in più per le squadra di testa 
della A2 per raggiungere i play-off: evitare di trova- 
Te nei play-out la Philips. Sembra chiaro che infatti 
Una delle tre grandi o presunte tali, cioè Philips, 

lessaggero e Benetton, dovrà rinunciare agli spa- 
leggi scudetto. | primi quattro posti sembrano già 
assegnati a Scavolini, Ranger, Knorr ed Enimont. 
Le formazioni emergenti invece sono Arimo e Paini 
InAzil colpo più importante lo abbiamo messo a 
Segno noi, espugnando Verona, ma Torino, che si 
Vedrà assegnare la vittoria nel match di Pistoia in- 
lerrotto per il lancio di monetine, e Livorno, che ha: 
fi Superato nettamente i'Alino, continuano la marcia 
fi Con grande regolarità. Impressionante il tonfo del 
Jolly travolto in casa propria dell’Annabella che ha 
Così ripreso morale e ci affronterà più caricata do- 
Menica a Pavia. Ormai non ci sono più dubbi che 
Sono Torino, Livorno, Trieste e Verona a contender- 
i Sile due piazze per gli spareggi scudetto. In coda la 
San Benedetto, battendo Sassari, ha colto l’occasio- 
Ne per prolungare la sua speranza e domenica sarà 
all'ennesima ultima spiaggia dovendo ricevere la 
taga Cremona. 


TRIESTE — Due vittorie 
{Sterne e tre sconfitte in- 
Ie: è questo il bilancio 
‘omplessivo delle cinque 
OMpagini giuliane impe- 
ite nel torneo di serie 
i è giocata la quinta di 
b lItorno e dunque restano 
Cora dieci gare al termi» 
| del campionato, con 
Ibalche lieve variazione 
| {'Oita in classifica. 
iuggia erano di fronte 
iCue sorelle Inter, i locali 
inter Muggia e i, trie- 
ì dell'inter 1904. Han- 
uto la meglio gli uo- 
fi di Parigi al termine di 
Da ‘ombatuttissimi, con la 
Retiita risolta a favore di 
up ovani e soci solo nelle 
lg missime battute, come 
con sso punteggio finale 
be ferma (89-91 per gli 
lt I con questa vittoria 
la ST 1904 sale e aggan- 
| j quota 20 în classifica 


i mi i 
| Ginnastica \ggesani e la 


Nell'altro scont, pes 
A ro i; 
| da, dalla ben più saio 
osta in palio, il Bor ha 
onfermato il 


TRIESTE — Continua il cam- 
mino delle squadre triestine 
nei rispettivi campionati di 
pallavolo con risultati com- 
plessivamente soddisfacen- 
‘ti: tra le squadre che hanno 
giocato perde solamente l'E- 
pro Bor. : 

B2 MASCHILE. Il Cus ha os- 
servato un turno di riposo e 
ha così avuto la possibilità di 
preparare al meglio l'impor- 
tantissima. partita. che la 
prossima settimana gioche- 
rà contro il Truzzi Mantova: 
uno scontro diretto per af- 
frontare il quale Ziani dovrà 
poter contare su tutti i suoi 
giocatori e in cui potrebbe 
essere decisivo l'apporto del 
nuovo venuto Visintin. 
Risultati: Stadium Mo-Valda- 
gno'0-3:; Volley Gioc-Sav Bg 
3-0; Mogliano- Povoletto 0- 
32; Livenza- Truzzi 0-3; Bu- 
staffa-Vobarno 3-1; riposa 
Cus. Ts. Classifica: Sav Bg 


di misura per la squa- 
si di Zagar (95-98), che 
‘R0inge ora in solitaria ulti- 

Posizione proprio il 
enitos a dieci punti e che 
‘apprrette invece ai plavi di 
Rigporre ulteriori due pre- 
sapissimi mattoni per la 

Vezza, ora non piùun 


BASKET /IN CASA STEFANEL 


Entusiasmo all’apice 


Ma l’allenatore invita a non sottovalutare i prossimi avversari 


Comunque a Verona i neroarancio 


hanno soddisfatto i palati 


deltecnico Gamba e di Rubini 


Play-off: incominciano i calcoli 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «Adesso abbia- 
mo trenta probabilità su cen- 
to di arrivare ai play-off. Le 
maggiori favorite per i primi 
due posti però rimangono 
sempre Ipifim Torino e Ga- 
ressio Livorno.» Tanjevic è 
sorprendente, tanto quanto il 
clamoroso colpo gobbo che i 
triestini hanno messo a se- 
gno a Verona. Per la prima 
volta da quando è a Trieste, 
«frena». Perchè ha avvertito 
che l'umore all'interno della 
Squadra e della stessa città, 
si sta gasando all'eccesso e 
si tendono a identificare «in 
toto» i match-promozione 
con le trasferte di Torino e di 
Livorno. «E invece ora il pe- 
ricolo maggiore è di fare 
passi falsi in partite dall’ap- 
parenza insignificanti, a co- 
minciare dalla trasferta di 
domenica a Pavia dove inve- 
ce dobbiamo vincere a qual- 
siasi costo.», precisa l’alle- 
natore. 

Perla pallacanestro triestina 
sono tornati i giorni di gloria. 
Il match di Verona era al cen- 
tro degli interessi della criti- 
ca nazionale. Sui gradoni del 
palasport di piazzale Olim- 
pia, gremito da seimila spet- 
tatori, c'erano Sandro Gam- 
ba, commissario tecnico del- 
la nazionale, e il triestino Ce- 
sare Rubini numero due del- 
la Fip e responsabile del set- 
tore squadre nazionali. «Ru- 
bini mi si è avvicinato emi ha 
detto che Trieste ha una 
grande squadra, in prospet- 
tiva grandissima», racconta 
con soddisfazione il dirigen- 
te. triestino Paolo Zini. E 
Gamba ha detto ai giornalisti 
che certamente Cantarello 
ha:un futuro.in azzurro.e che 
Pilutti potrebbe soffiare il po- 
sto in nazionale a lacopini, 
che è il sostituto di Antonello 


Riva. Per lui evidentemente — 


pensa a un posto da guardia, 
non da playmaker. 

Proprio gli italiani, a comin- 
ciare da Pilutti e Cantarello, 
per continuare con Bianchi e 
Sartori, sono stati i principali 
protagonisti del «sacco» di 
Verona. E il carattere dei gio- 
vani indigeni neroarancio è 
emerso proprio nel momen- 


PALLAVOLO /PANORAMA 


Squadre triestine in fase positiva 


| Vincono Ferro Alluminio (C1 maschile) e Mobili S. Giusto Sgt (C1 donne) 


20; Bustaffa, Valdagno 18; 
Stadium, Volley Gioc 16, Po- 
voletto 10; Truzzi, Mogliano 
8; Vobarno, Cus Ts 6; Liven- 
za2. 

C1 MASCHILE. Si impone il 
Ferro Alluminio contro il 
Bassano per 3-0 (15-12; 15- 
10; 15-13); è un ottimo risul- 
tato che allunga ulteriormen- 
te la serie positiva dei triesti- 
ni e che allontana ì veneti, 
giunti a questa partita con 
quattro punti di svantaggio în 
classifica e reduci da una di- 
screta striscia di vittorie. A 
questo punto il Ferro è sem- 
pre secondo, inseguito solo 
dal Cessalto che ha mante- 
nuto inalterato il suo distac- 
co. 

Per quanto riguarda la parti- 
ta, questa ha registrato una 
netta superiorità dei triestini 
e solo alcuni momentanei 
cali di concentrazione hanno 
consentito agli ospiti, co- 


TROTTO / A BRIGLIE SCIOLTE 


Apollo Tunis: «Non sono un gregario» 


anni, la fama di 


À aggio per il Radenska. Commento di 
ci punti sono rag- 5 
Ruppate, oltre al Bor. il Mario Germani 


Atisa Ù neo 
il Ne Arte Gorizia e TRIESTE: 


a gcnoluce si è dovuta 
mi ‘hdere solo negli ulti 
Renga Sondi ai veneti del 
lasgade (80-82), che in 
«lep tica hanno. solo la 
Udine» Goccia di Carnia 
Un'afà davanti a loro. 
Tora fa doccia fredda per 

blocgazzi di Cavazzon, 

Settipai Per la seconda 
È; ANChe ana consecutiva, 

lina {5 Questa volta con 
Tango 'Mazione di alto 


I Luca Loredan] 


Tornato con Giuseppe Guzzinati, che 
l'ultima volta l'aveva guidato proprio a Montebello aq 
(quarto nel «Città di Trieste» vinto da Jef's Spice), 

«Apollo Tunis ha sorpreso tutti nel «Ponte Vecchio» 

fiorentino la corsa nella quale il suo ruolo risulta- 

va quello di spalla per Fiaccola Effe. Non nuovo a 

questi colpi d'ala improvvisi, lo svedesone figlio di 

Noble Rogue, che, ricordiamolo, tiene ben stretto 

il record della pista triestina in 1.14,4, ha smesso 

d'incanto i panni del servitor gentile indossando 

quelli del protagonista assoluto. 

Chi perisava che il ruolo di Apollo Tunis fosse 

quello dell’apripista per Fiaccola Effe ha dovuto 

pertanto ricredersi. Succede, in campo ippico, che 
alle volte il gregario si sostituisca al capitano. Cer- 
to Apollo Tunis, giunto ormai alla bella età di otto 


stavolta la posi; 
favore. Pepi G 


samente dalle retrovie), 
proprio conto. Risultati 


to clou. Indubbiamente l'ob- 
bligo di vincere che avevano 
i veneti ha giocato a favore di 
Trieste. «La Glaxo è partita 
con l’idea precisa di chiude- 
re il match in dieci minuti 
-sostiene Tanjevic- per cui 


ha cominciato a forzare il ti-. 


ro, si è innervosita vedendo 
che questo obiettivo non era 
facilmente raggiungibile, e 
ha visto così raffreddarsi le 
mani dei suoi tiratori.» 

AI contrario le percentuali di 


tiro triestine si sono improv- 


visamente impennate, pro- 
prio dopo le due partite più 


deficitarie da questo punto di » 


vista. La Stefanel ha fatto se- 
gnare il 60 per cento di rea- 
lizzazioni contro il solo 41 
della Glaxo. Ma i triestini 
hanno anche attuato una va- 
lida difesa individuale asfis- 
siante, hanno vinto, seppure 
di misura (38 rebounds con- 
tro 37), la battaglia dei rim- 
balzi. 

Il fatto che Verona non sia 
una formazione rognosa, ma 
una squadra veloce, spetta- 
colare, che gioca a viso 
aperto, ha favorito i triestini 
che hanno vinto la gara sul 
ritmo, che hanno affondato il 
contropiede; che hanno 
messo in mostra numeri ec- 
cezionali: assist, passaggi 
dietro alla schiena, tap-in al 
volo, «Come si dice nel cal- 
cio, abbiamo potuto giocare 
di rimessa e così abbiamo 
infilzato gli avversari», pre- 
cisa il coach. 

Da domenica Alno e Jolly, 
ancora sconfitte, sono defini- 
tivamente fuori dalla lotta di 
testa. La Stefanel, forse con 
il più esaltante match degli 
ultimi cinque anni, si è mes- 
sa bene alle spalle la Glaxo. 
Ora i veronesi non solo han- 
no due punti in meno, ma 
hanno perso entrambe le 
partite con Trieste e quindi in 
caso di conclusione a pari 
punti, cederebbero il posto 
ai neroarancio. Purtroppo in- 
vece non perdono colpi l’Ipi- 
fim e la Garessio, che man- 
tengono la testa assieme al- 
la Stefanel. Di queste tre, 
probabilmente raggiunge- 
ranno gli spareggi scudetto 
le squadre che vinceranno 
almeno sei delle ultime otto 
partite. 


Il Cus (riposo) 
si prepara 
all’incontro 


con il Truzzi 


stretti sempre a inseguire, 
delle parziali rimonte. Da un 
punto di vista strettamente 
tecnico il Ferro ha evidenzia- 
fo un ottimo attacco dalle 
bande, una ricezione sem- 
pre su buoni livelli e una bat- 
tuta piuttosto incisiva seppur 
un po' troppo fallosa. 

Risultati: Mussolente-Civi- 
dale 2-3; Ferro. Alluminio- 
Bassano 3-0; Natisonia-No- 
venta 0-3; Quattro  Torri- 
Chioggia 3-1; Petrarca-Ma- 


_ niago 3-0; Cessalto-S. Giusti- 


gregario non l’ha mai avuta e poi 
zione tattica giocava proprio a suo 
; Uzzinati è stato abile regista del 
campionato scandinavo. Ha costretto Jef's Spice 
accodarsi in partenza, ha poi controllato l'avan- 
zata di Gobernador, chiudendo l'americana di 
Gaucci in Una morsa dalla quale non ha saputo poi © 
‘più liberarsi, si è quindi fatto accompagnare in ter- 
za ruota dall'alleata Fiaccola Effe (risalita imperio- 


e n'arrivo ha staccato per 
‘0, Un successo netto in 
1.15.1, ed un «en plein» di scuderia sfumato'per un 
nonnulla, colpa del tedesco Power (ecco uno cui 
non fa paura girare all’esterno) che in stretta foto- 
grafia ha strappato il secondo posto a Fiaccola Ef- 
fe, mentre Jef's Spice, incapace a trovarsi varchi 
utili, è rimasta quarta. 


UDINE — Di questa Fantoni 
non ci si può proprio fidare. 
Sì, d'accordo, a Gantù la di- 
storsione alla caviglia di 
King ha notevolmente in- 
fluito sulla condotta di gara 
della squadra ma la forma- 
zione di Piccin ha, una volta 
di più, ribadito la propria 
capacità camaleontica di 
scendere dagli altari alla 
polvere nel breve arco di 
pochi giorni. 

Opposta a un Teorema re- 
duce da tre sconfitte conse- 
cutive, la Fantoni ha finito, 
come altre volte in passato 
(vedi, ad esempio, Gorizia), 
con il costituire panacea dei 
mali altrui, contribuendo 
anche alla resurrezione del 
da tempo abulico Middie- 
ton, top scorer della gara 
con 28 punti. 

Cos'è successo dunque alla 
squadra capace una setti- 
mana prima di strapazzare 
l'allora capolista Garessio? 
Tenta di spiegarlo il presi- 
dente biancoblù, Enzo Cai- 
nero: 

«Una sconfitta amara (ndr 
la quarta in due stagioni 
contro. il Teorema) determi- 
nata da molti errori al tiro, 
da assoluta imprecisione 


na 3-0. Classifica: Quattro 
Torri 24; Ferro Alluminio 22; 
Cessalto 18; Bassano, Nova- 
gens, Cividale 16; Chioggia 
14; S. Giustina 10; Mussolen- 
te 8; Maniago, Petrarca 6; 
Natisonia 0. 

C1 FEMMINILE. Ancora una 
vittoria e una sconfitta per le 
squadre triestine di questo 
campionato: vince il Mobili 
S. Giusto Sgt, perde l’Epro 
Bor. La squadra allenata da 
Manzin si è imposta con un 
convincente 3-0. (16-14; 15- 
12; 15-8) sul campo del Dolo; 
è un risultato di valore che 
pone le triestine tra le squa- 
dre più costanti di questa se- 
rie ed è questa una qualità 
che consente loro di occupa- 
re un ottimo secondo posto 
in classifica e di mantenersi 
sempre in contatto con l'Al- 
batros. 

Cattive notizie, invece, dal 
Bor che cede in casa per 3-0 


guardo. 


BASKET/FANTONI 
Incostanza di rendimento: 
dote negativa e pericolosa 


nei liberi, limitata al buon 
rendimento di cinque o sei 
giocatori. King ha giocato al 
20 per cento e questo non 
va sottaciuto. Ma è giusto 
sottolineare ancora che do- 
vremo lottare ancora fino in 
fondo per qualsiasi risulta- 
to». 

Che può chiamarsi di nuovo 
salvezza. Anche perché 
non appare ancora. facile 
decifrare una squadra sem- 
pre in difficoltà contro le en- 
tità minori e capace di di- 
mostrarsi grande contro le 
grandi. 

Una serata infelice, quella 
di Cantù, con la trecentesi- 
ma vittoria in serie «A» sfu- 
mata più per incapacità di 
credere nei..propri mezzi 
che per effettiva inferiorità 
nei confronti di un avversa- 
io che ha saputo sfruttare i 
molti errori in conclusione 
da parte dei friulani, che ora 
attendono il responso medi- 
co riguardante la caviglia di 
King: non disporre del pivot 
domenica a Torino signifi- 
cherebbe ridurre ulterior- 
mente le già scarse possibi- 
lità di uscire indenni dallo 
scontro con l'Ipifim. 

[Edi Fabris] 


(15-11; 15-7; 15-10) contro il 
Cme Mestre. Ancora una'vol- 
ta ia squadra allenata da 
Kalc ha dimostrato i suoi 
pregi e i suoi difetti, facendo 
vedere un gruppo molto 
compatto e voglioso di far 
bene; ma a queste qualità e 
anzi forse in conseguenza di 
un eccesso di grinta si ac- 
compagnano i troppi errori, 
soprattutto in battuta e in ri- 
cezione, compiuti nei mo- 
menti determinanti. 
Risultati: Dolo-Sgt Mobili S. 
Giusto 0-3; Elpro Bor-Cme 0- 
3; Vivil-Cordenons 3-0; Cer- 
vignano-Ghemar 3-0; Mon- 
falcone-Pav 1-3;  Albatros- 
Latisana 2-3. Classifica: Al- 
batros 20; Pav, Cmc, Sgt Mo- 
bili S. Giusto 18; Vivil 16; La- 
tisana 14; Dolo, Elpro Bor, 
Cordenons 10; Ghemar, Cer- 
vignano 8; Monfalcone 4. 
[s.g.] 


A Montebello, assente Libica Sama, stavolta la 
trasferta per Larabello Blue è risultata appagante 
sotto ogni punto di vista. Lo spunto invero superio- 
re del «bolognese» di Vito Palio ha sopperito alla 
mancanza di fondo di cui sembra soffrire questo 4 
anni al quale, poi, la corsa non poteva venire me- 
glio, considerato il ritmo di marcia di trasferimen- 
to imposto all'avanguardia da Livria Sta. 

Una corsa non certo disputata sulla distanza, ma 
determinata da un'unica volata, iniziata nel penul- 
timo rettilineo quando Larabello Blue ha rotto gli 
indugi dopo una autentica... scampagnata scandi- 
ta da parziali sull'ordine dell’1.25. E a quel punto si 
è visto il pezzo migliore. della corsa, con Larabello 
Blue in grado di piazzare fendente imparabile, con 
una frazione doppia in 29.9 (da 1.14.8 al chilome- 
tro) che gli ha permesso di isolarsi verso il tra- 


TENNIS. Con la bruciante po- 
tenza del suo servizio Marti- 
na Navratilova ha liquidato in 
54 minuti la più giovane Ma- 
nuela Maleeva per 6-3 6-2 
vincendo il suo decimo «Vir- 
ginia Slims» di Chicago. La 
33enne cecoslovacca, natu- 
ralizzata americana, numero 
due del tennis mondiale, die- 
tro Steffi Graf (a riposo per la 
frattura del pollice) ha così in- 
tascato i centomila dollari del 
primo’ premio, portando il to- 
tale dei suoi guadagni con il 
tennis a poco meno di venti 
miliardi di lire. 

BECKER. Il tedesco. occiden- 
tale Boris Becker, ha vinto 
il torneo indoor di tennis 
di Bruxelles, valevole per il 
circuito Atp, battendo in finale 
il connazionale Carl Uwe 
Steeb per 7/5, 6/2, 6/2. 
CICLISMO. Il tedesco orienta- 
le Olaf Ludwig della Panaso- 
nic-sPort Life ha vinto in vola- 
ta la terza tappa della setti- 
mana internazionale di Sicilia 
Licata-Avola di 174,4 chilo- 
metri, percorrendo il traccito 
in 4h 39°01", alla media di 
37,051. Ludwig ha preceduto 
l'italiano Adriano Baffi. La 
maglia di leader della classi- 
fica di Ludwig, Steven Rooks. 
Domenica la seconda tappa 
era stata vinta da Maurizio 
Fondriest. 

SCI NORDICO. Dopo il positi- 
vo collaudo dei trampolini, 
con i salti vincenti dell'azzur- 
ro Roberto Cecon, dai 90 me- 
tri, e del cecoslovacco Jez, 


; ri 
“iLa semifinale di Coppa 
delle Coppe fra Knorr e 
Paok è l’avvenimento del 
‘.gliorno. 


Pe 


TACCUINO 


Navratilova 
a Chicago 


dai 120 metri, da oggi, ai pre- 
mondiali della Val di Fiemme, 
è il turno del fondo, con la die- 
ci chilometri donne a tecnica 
libera. In gara tra le italiane 
Manuela Di Centa che dome- 
nica a Pontresina, in Svizze- 
ra, ha superato in una quindi- 
ci chilometri di Coppa, le so- 
vietiche Valbe, L'azutina e Ti- 
chonova e la finlandese Sa- 
volainen. 

SCI ALPINO. La mancanza di 
neve ha costretto gli organiz- 
zatori dei campionati italiani 
assoluti di sci alpino, sposta- 
tisi da Foppolo a Colere, sem- 
pre in terra bergamasca, a 
‘cambiare il programma della 
seconda settimana agonisti- 
ca tricolore. Sono state rin- 
Viate a data da destinarsi due 
discese libere maschile e 
femminile. | due supergiganti 
maschile e femminile sono 
stati divisi in due giornate dif- 
ferenti, anziché riunite nell’u- 
nica giornata di oggi. Oggi, il 
supergigante femminile 
(grande favorita Micaela 
Marzola) domani il supergi- 
gante maschile, con Christian 
Ghedina nelle vesti di uomo 
da battere. 

PALLAVOLO. Le pallavoliste 
sovietiche dell'Alma Ata han- 
no conservato la Coppa delle 
Coppe di pallavolo femminile 
battendo le italiane della Bra- 
glia Cuine nell'ultima giorna- 
ta della poule finale disputa- 
tasi a Lilla. Classifica finale: 
1) Alma ata 6 punti; 2) Braglia 


cucine 5; 3) Traktor 4; 4) Stella 
rossa 3. 

VELA. | francesi di Charies 
Jourdan stanno strabiliando 
nella quarta tappa della Re- 
gata attorno al mondo. Nono- 
stante le condizioni di-vento 
debole, in questi due ultimi 
giorni sono riusciti a compie- 
re un'incredibile rimonta, pri- 
ma superando definitivamen- 
te gli svizzeri di Merit e, ulti- 
mo exploit di questa notte, 
hanno raggiunto la terza po- 
sizione, 80 miglia dietro a Fis: 

her & Paikel e un po' più di 
cento dietro a Steinlager. 
L'altra sera i francesi hanno 
contattato il quartiere gene- 
rale di Portsmouth annun- 
Ciando che il loro arrivo a Ca- 
po Horn è stimato per il gior- 
no 21 febbraio intorno alle 
due di mattina ora italian, una 
decina di ore dopo i neoze- 
landesi in testa. 

JUDO. La squadra polacca di 
Breslavia ha vinto l'ottava 
edizione del trofeo interna- 
zionale «Gianni e Giacomo 
Bartoli» di judo, che si è svol- 
to nella palestra della Società 
ginnastica triestina. Alla ma- 
nifestazione hanno parteci- 
pato 135 atleti in rappresen- 
tanza di sei paesi. Breslavia, 

forte del pluricampione po- 
lacco Zbigniew Bielawski, 
nell'incontro finale, ha battu: 

to la rappresentativa del Friu- 
li-Venezia Giulia, vincitrice 
dell'edizione dello scorso an- 
no. 
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QUESTO MESE - // fascino discreto del telemark 
Inchiesta: gioie e dolori dei piccoli campioni 
Ci siamo stati: nel mirino la località sciistica di St. Anton, 
perla dell'Arlberg austriaco - Scialpinismo: 
sei giorni in val Bregaglia - Settimane bianche: proposte 
1 originali per tutti i gusti - Coppa del Mondo: 
un turbine di gare dense di colpi di scena 
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ILPRINO PERIODICO SULLA NEVE 


TASSE / CONSIGLI PER CHI DEVE PAGARE 


In fila per il bollo 


Ancora incertezze per le scadenze aprile-agosto 


TASSE / VADEMECUM 
Non gettate le ricevute 
fino al dicembre del ’93 


Tutti coloro che sono in possesso del libretto fiscale devono 
pagare presso gli uffici postali; chi ne è sprovvisto può pa- 
gare anche presso uno sportello dell’Aci. 

l pagamenti possono essere effettuati anche al di fuori della 
Regione di immatricolazione del veicolo, a patto di ottem- 
perare comunque al versamento dell'eventuale sovrattas- 


sa. 


Attenzione alle tariffe! Consultare attentamente i manifesti 
affissi presso tutti gli uffici postali e gli Automobile Club. 
Non sono ammessi bollettini con correzioni o cancellature. 
Le cifre corrispondenti a potenza fiscale e Regione di im- 
matricolazione vanno arrotondate alle 100 lire superiori. 
Se sì ha l'autoradio, l'arrotondamento va fatto dopo la som- 


ma. 


Se si possiede un'auto con motore diesel, GPL o metano, 
l'arrotondamento va fatto dopo aver sommato tassa, sovra- 


tassa e eventuale autoradio. 


Ben 20 milioni di automobilisti dovranno pagare la tassa di 
possesso entro il 28 febbraio. Meglio quindi provvedere per 
tempo, senza aspettare gli ultimi giorni, i più affollati. 
Compilare con cura il bollettino di versamento, in ogni sua 
parte, riservando particolare attenzione all'indicazione del 
numero di targa, indispensabile a distinguere il veicolo. 

Se nonisi ha il libretto fiscale, basta recarsi presso una 
delegazione Aci con la carta di circolazione. Il libretto fisca- 
le riduce al minimo le possibilità di errore. 

Scrivere possibilmente a macchina, o in stampatello, sul 
bollettino di versamento. L'uso della macchina da scrivere 
fa sì che l'esposizione al sole non cancelli le cifre scritte. 
Conservare la ricevuta per i tre anni successivi a quello per 
il quale è stato effettuato il versamento. Le ricevute del 1990 
andranno perciò conservate fino al 31 dicembre '93. 


Guadagni da favola con l'Aston 


Tutti insieme, appassionata- 
mente, in fila per pagare la 
tassa di possesso. Febbraio 
è il mese in cui, quest'anno, i 
possessori di auto con po- 
tenza superiore ai nove ca- 
valli fiscali (e lacui scadenza 
era a dicembre '89) devono 
provvedere al versamento 
per il 1990, con-i rincari (me- 
diamente, l'aumento è 
dell'89%) fissati dal governo 
a dicembre dello scorso an- 
no. 

Come è avvenuto in passato, 
è rimasta la diversificazione 
tra le Regioni con e senza 
sovrattassa a favore degli 
Enti locali; Emilia Romagna 
e Toscana, ad esempio, fan- 
no. parte di quelle che la 
comprendono, per cui le au- 
to con targa di province di 
queste due regioni rientrano 
in questa maggiorazione. 
Ricordiamo che sono invece 
escluse dal pagamento della 
sovrattassa le province del 
Trentino-Alto Adige, della 
Valle d'Aosta, del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, degli Abruzzi, 
del Molise, della Basilicata, 
della Calabria, della Sicilia e 
della Sardegna. fl 
Non è stato ancora deciso, 
invece, come dovrà compor- 


tarsi chi è proprietario di 
un'auto con potenza supe- 
riore ai 9 Cv fiscali (o inferio- 
re, con scadenza a luglio) la 
cui tassa di possesso scade 
ad aprile o ad agosto: ma se 
ci si rifà a quanto è accaduto, 
tutto lascia intuire che saran® 
no costretti a fare un versa- 
mento integrativo per i quat- 
tro oppure otto mesi trascor- 
si «con la tariffa vecchia». In- 
tanto, chi deve provvedere 
questo mese al pagamento 
farà bene a prendere nota 
con attenzione dei nuovi im- 
porti per evitare errori cui 
sarebbe molto difficile porre 
rimedio. 
Chi ha appena acquistato 
un'auto nuova, o sta per far- 
lo, dovrà invece ricordare 
che. ha tempo fino alla fine 
del mese successivo a quel- 
lo della data della «prima im- 
matricolazione» per il paga- 
mento della tassa di posses- 
so. Prima però farà bene ad 
informarsi presso gli uffici 
Aci su importi e scadenza da 
indicare sul «bollo». La tassa 
di possesso va'pagata anche 
se l'auto non circola,a meno 
che non sia stata radiata. 
[Gabriele Mutti] 


Martin 


Questa Aston Martin «Virage» verde scuro ha fruttato un guadagno di circa centomila sterline al 
marchese di Bristol. Il raro esemplare, costruito a mano e proveniente da un’asta, è stato infatti venduto 
privatamente per 240 mila sterline. Un mese prima il marchese di Bristol aveva acquistato l'auto per 


centoventimila sterline. 


NOVITA’ FIAT 
Tipo Smart 
e Croma Sx 


Un'ulteriore versione 
della Fiat Tipo. E' la 
Smart, disponibile in due 
motorizzazioni a benzi- 
na da 1108 e 1372 cc, ca- 
ratterizzata dalle scritte 
di identificazione in fian- 
cata e da una buona do- 
tazione di accessori di 
serie. Le Tipo Smart so- 
no in vendita ad un prez- 
zo inferiore a quello del- 
le versioni «base» di cir- 
ca 300 mila lire. La berli- 
na di alta gamma della 
Fiat, la Croma, è ora pro- 
posta con un nuovo alle- 
stimento, denominato 
Sx. Aspetto leggermente 
diverso (vernice metal- 
lizzata, griglia radiatore 
in tinta con la carrozze- 
ria, nuove coppe ruote) e 
dotazione di serie di fen- 
dinebbia, idroguida, ten- 
dine parsole, sedile po- 
steriore sdoppiabile. 


Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città. 


Motori 


Martedì 20 febbraio 19) 


PROVA /LA VERSIONE CATALIZZATA DELL’OPEL VECTRA 2.0 


«Verde» da battaglia 


Linea gradevole ed elegante e nessuna maggiorazione di prezzo 


«Costano di più e vanno di 
meno». Questo il lapidario 
giudizio con cui la maggior 
parte degli utenti bolla le vet- 
ture catalizzate e questi due 
motivi di fondo ancora oggi 
ostacolano la diffusione del- 
le auto «verdi». Si tratta di 
convinzioni radicate e dure a 
morire contro le quali nessu- 
na casa automobilistica ha 
finora tentato di combattere. 
Nessuna ad eccezione della 
Opel, che invece ha deciso di 
fare della battaglia ecologica 
uno dei suoi principali motivi 
di vendita. 

Il primo passo di questa nuo- 
va strategia Opel (almeno 
per il momento) si è concre- 
tizzato nell’annullamento 
delle differenze di prezzo fra 
le berline «verdi» e quelle 
non catalizzate mentre il se- 
condo ha avuto quale obietti- 
vo la creazione di una vera e 
propria gamma di vetture ca- 
talizzate in' grado di far fron- 
te a tutte le esigenze del 
mercato. In tale ambito la 
«Vectra 2.0 CD» è certo l'ele- 
mento di punta, per la sua li- 
nea gradevole ed elegante e 
per la sua estrema funziona- 
lità. L'abitabilità è infatti ec- 
cellente e studiata in modo 
da ospitare nel massimo 
confort quattro persone di 
robusta corporatura. Sulla 
«Vectra» inoltre anche un 
eventuale quinto passegge- 
ro sta comodo non dovendo- 
sela vedere con tunnel cen- 
trali e con un divano solo per 
quattro. 

Nessun problema. logistico 
anche per il pilota che ha 
sempre modo di adeguare 
l'assetto di guida alle pro- 
prie esigenze: peccato che 
la pedaliera sia un po' troppo 
raccolta e che i comandi de- 
gli alzacristalli elettrici siano 
messi in una posizione infeli- 
ce. Buona invece l’impugna- 
bilità del volante e la viabili- 
tà. 

Le finiture sono ovviamenie 
«tedesche» cioè impeccabili, 
mentre equipaggiamenti e 
arredamento risultano stu- 
diati in modo da offrire un 
veicolo di qualità. A proposi- 
to di equipaggiamenti da se- 
gnalare che la «Vectra 2.01 
Catalizzata» offre di serie il 
radioriproduttore e che quin- 
di gli unici accessori propo- 
sti in optional sono quelli di 
standard superiore,, come 
per esempio l’ABS o il condi- 
zionatore. Di serie invece il 
sedile posteriore ribaltabile 
in maniera differenziata. 

‘La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivista 
«Automobilismo», 


LA PAGELLA 


VELOCITA' 
ACCELERAZIONI 

RIPRES; 

CONSUMI 

MOTORI 

FRIZIONE E CAMBIO: 

STERZ . 
FRENI 

TENUTA DI STRADA: 
SILENZIOSITÀ . 
CONFORT. 


Accelerazione 


LE PRESTAZIONI 


da zero a 100 km/h 


Accelerazione 
Accelerazione 
Ripresa 


da 40km/h in quinta 


da zero a 400 metri 


in_9,50 sec. 
in 16,73 sec. 


da zero a 1000 metri 


in 30,74 sec. 


in 39,98 sec. con velocità 


4 su 1000 metri di uscita di 137,5 km/h 
Consumo a 90 km/h 16,0 km/litro 
Consumo a 120 km/h 12,8 km/litro 
Consumo urbano medio 99 km/litro 
Scarto al tachimetro a 50 km/h 6 
Scarto al tachimetro a 70 km/h 7 
Scarto al tachimetro a 90 km/h IDO) 
Scarto al tachimetro a 110 km/h —_1 
Scarto al tachimetro ‘a 130 km/h —14 


Spazio di frenata 


Velocità massima: 197,8 km/h__>x 


secondi contro 31,2. 


di soli 1,2 litri. 


PROVA /SU STRADA 
Dieci e lode in velocità 
ma perde in ripresa 


Obiettivo del test odierno è quello di individuare le diffe- 
renze fra la vettura in prova e la «gemella» non cataliz- 
zata. Fatti salvi i consumi e la ripresa che ovviamente 
hanno risentito della presenza di un «tappo» sullo scari- 
co ma che comunque non sono mai risultati diversi da 
quanto dichiarato dalla Opel, le due auto hanno effetti- 
vamente fornito quasi 'le stesse prestazioni ma il «qua- 
si», con sorpresa, è a favore della versione catalizzata. 
Questa infatti è risultata più veloce della rivale, surclas- 
sata anche sul chilometro con partenza da fermo: 30,71 


Le parti però si invertono nella ripresa. Qui infatti la 
presenza del catalizzatore limita la rapidità con la quale 
il motore riesce a salire di giri e la «Vectra» funzionante 
con benzina «piombata» può togliersi la soddisfazione 
di infliggere sul chilometro con partenza da 40km/hin 
ben 4 secondi di distacco alla gemella ecologica. E già 
che siamo intema di benzina vediamo i consumi. In città 
le due auto si equivalgono ma in autostrada, alla massi- 
ma velocità permessa da codice, la «Vectra» verde per- 
corre con ogni litro di carburante 700 metri meno della 
rivale: dovendo affrontare un viaggio di 300 chilometri 
‘ed ipotizzando di poter marciare a velocità costante, il 
maggior consumo della vettura catalizzata sarà quindi 


Ma passiamo al motore. La «Vectra» 2.0i CD catalizzata 
ha evidenziato rispetto alla gemella analoghe doti per 
quanto riguarda la prontezza d’avviamento, la velocità 
di regimazione e pacatezza di rumorosità ma il funzio- 
namento di questo propulsore, è risultato un po’ ruvido. 
e poco pronto nel prendere giri. 


da 130 km/h a zero 


Motore: anteriore tra- 
sversale, quattro cilindri 
in linea. Alesaggio e cor- 
sa mm 86x86, cilindrata 
totale. 1998 cc, potenza 
massima 115 CV a 5600 
giri, coppia ‘massima 
17,8kgm a 3000. 
Distribuzione: due valvo- 
le per cilindro, monoal- 
bero in testa comandato 
da cinghia dentata. 
Alimentazione: iniezione 
elettronica Bosch Motro- 
nic ML 4.1. 

Accensione: elettronica 
integrata con l'alimenta- 
zione. 

Cambio: manuale cinque 
marce e retromacia. 
Sospensioni: anteriori 
indipendenti schema 
MacPherson, con: mollo- 
ni elicoidali, ammortiz- 
zatori idraulici telescopi- 
ci a doppio effetto e bar- 
ra stabilizzatrice, brac- 
cio a terra negativo. Po- 
steriori con tirante com- 


PROVA / TECNICA 
Ad un passo dalla normale 
nella gara dei consumi 


34,3,metri 


posito, molle progressi 
ve a doppio cono con 
monobloc, ammortizza- 
tori telescopici a doppio 
effetto. 

Ruote e pneumatici: cer- 
chi in lega 5 1/24x14; 
pneumatici 195/60 R 14 
85HT. 5 
Freni: a disco sulle quat- 
tro ruote (anteriori auto- 
ventilanti). : 
Dimensioni (mm) e pe 
lunghezza 4430, larghez- 
za 1700, altezza 1400, 
carreggiata 1426, peso i 
ordine di marcia kg 1170 
cubatura bagagliaio? 
(dmc) 530-840. 
Prestazioni: velocità 
max 198 chilometri/ora; 
accelerazione da 0 a 100 
km/h 10,5.sec, km da fer- 
mo 32,0 sec. Consumi in 
litri per 100 km: a 90 
km/h 5,5, a 120. km/h 6,9, 
ciclo urbano 10,6. 

Prezzo chiavi in mano: li- 
re 24.399.000. 


CARAVAN / TUTTE LE NOVITA’ IN MOSTRA DAL 23 FEBBRAIO AL 4 MARZO A FIRENZE 


Una casa in cima al mondo 


Servizio di 
Renzo Vatti 


FIRENZE — Dal 28 febbraio al 
4 marzo l'industria del cara- 
vanning presenta le novità del 
1990 alla mostra nazionale 
ltalcaravan, in programma al- 
la Fortezza da Basso. Si inau- 
gura così la stagione turistica 
e commerciale della vacanza 
all'aria aperta con gli ultimi 
modelli di caravan, camper, 
autocaravan, motorhome, ten- 
de e attrezzature per l'avven- 
tura. 

Anche se per le ‘caravan il 
mercato è ancora stazionario, 
per i veicoli a motore non è 
esagerato parlare di boom. E' 
una conferma che in questi ul- 
timi due anni si è guadagnato 
una fetta considerevéle del 
mercato del tempo libero con 
proposte tecnicamente. inte- 
ressanti e convincenti anche 
dal punto di vista economico. 
Ciò lo si deve ingran parte alle 
strategie dei costruttori che 
hanno proposto veicoli in gra- 
do di soddisfare le esigenze 


Le preferenze vanno sempre di più 


ai mezzi a motore, tecnicamente 


validi e oggi dotati di ogni comfort 


In Europa cinquanta nuilioni di fan 


della clientela, con soluzioni 
economiche e di lusso. 

La ritrovata vitalità di quest’in- 
dustria è convalidata anche 
dai recenti risultati economici. 
Alla fine del 1989 il fatturato 
stimato ha superato i trecento 
miliardi con oltre diecimila 
Veicoli prodotti. L'espansione 
riguarda anche gli amanti di 


questo tipo di vacanza: si cal-, 


colano tre milioni di tendisti e 
quasi due milioni di caravani- 
sti e camperisti. 

| campeggi italiani, purtroppo, 
sono appena duemilacinque- 
cento, largamente insufficienti 


rispetto alla domanda e anche 
per questo motivo si è svilup- 
pata un'altra forma di vacan- 
za, itinerante o escursionisti- 
ca. Così si preferiscono i mez- 
zi a motore, ormai tecnica- 
mente perfetti, superconfortati 
e autonomi, în grado di soddi- 
sfare ogni esigenza anche per 
lunghi periodi lontano dai cen- 
tri urbani. 

Il caravanning, in tutti i suoi 
aspetti, sta diventando un'al- 
ternativa al turismo tradizio- 
nale e il successo che si sta 
registrando indica chiaramen- 
te che le previsioni di una buo- 


na crescita sono fondate. Si 
calcola infatti che entro il Due- 
mila, cioè in questo decennio, 
i motorcaravan saranno più di 
un milione. Del resto in Euro- 
pa, attualmente, cinquanta mi- 
lioni di persone fanno vacanza 
in campeggio con oltre otto- 
cento milioni di presenze. E le 
previsioni indicano un ulterio- 
re sviluppo; ci sono quindi tutti 
i presupposti per sperare in un 
futuro abbastanza rosa per 
l'industria del caravanning. 

Alla rassegna fiorentina, Ital- 
caravan '90, sono annunciate 
novità dalla Granduca che 


proporrà due nuovi motorca- 
ravan realizzati su telaio Fiat 
Ducato 10 turbo diesel che si 
inseriscono nella fascia di 
mercato medio-superiore, 
adatti a nuclei familiari e dalla 
Mobilvetta Design che presen- 
terà per la prima volta le nuo- 
Ve caravan Moncayo, sei mo- 
delli nati per il binomio italo- 
spagnolo e studiati per meglio 
fronteggiare la concorrenza 
tedesca e jugoslava. Mobilvet- 
ta propone inoltre gli autoca- 
ravan Icaro e Skipper e il lus- 
suoso motorhome Yacht. 


La Laika ripropone il Laserho- 
me, con interni tutti rinnovati 
con colori e tessuti d'alta clas- 
se ed esporrà le nuove cara- 
van. Segno questo dell’ottimi- 
smo che hanno i costruttori nel 
rilancio dell'antico mezzo, che 
resta. il più economico per 
questo tipo di turismo. Anche 
la C.l. con la «Libera» riesuma 
la caravan e propone il nuovo 
autocaravan «560», per la fa- 
scia medio-alta di mercato: sei 
posti, superaccessoriato, ven 
duto ad un prezzo Concorren: 


ziale. 
infine il ritorno della Roller, 


con caravan e autocaravan, 
prodotti dalla nuova cooperati- 
va alla quale hanno aderito la 
maggioranza dei dipendenti ai 
quali dovrebbero aggiungersi 
due noti imprenditori toscani 
del settore. 

Roller e Laika esporranno alla 
mostra fiorentina — dove sa- 
ranno. presenti per la prima 
volta centoventi espositori «in 
forma diretta» — le caravan 
Socio, prime prodotte in Ita- 
ia. 


. o “i 


diesel. - 


ni Li 


La Granduca punta alla fascia medio-superiore e in | 
paricolare ai nuclei familiari con due nuovi } 
motorcaravan realizzati su telato Fiat Ducato 10 turb0 
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fstà la prima Honda importata in Italia 
\Nîiza alcun contingentamento. Stiamo 
fgfando della «Concerto», la 1400-1600 a 
N Volumi che sarà disponibile a fine 
“illzo sul nostro mercato, praticamente 
pp Antemporanea con la Rover «214- 
RE: Una sorella quasi gemella, che si 
IE però su un livello leggermente su- 
more per quanto riguarda finizioni e 
eo. Honda Italia punta molto sulla 
tragiicerto» per aumentare la sua pene- 
Uuzione nella Penisola, in vista del 1993. 

lga poco più di quattro metri, linea a 


due volumi, cinque porte, stile morbido e 
aerodinamico, la Honda «Concerto», pre- 
sentata alla stampa internazionale in que- 
sti giorni a Bordeaux, dopo l'anteprima 
del dicembre scorso al Motor Show di Bo- 
logna, monta motori a 16 valvole: un 1400 
a carburatori da.82 cv e 171 km/h di punta, 
eun 1600 iniezione da 130 cv e una velo- 
cità di punta di 196 km/h. 

Ben rifinita (anche se qui, per contenere il 
prezzo, non ci sono né la radica né la pel- 
le della piccola Rover), stabile, anche se 
non proprio super economica, la Honda 


Disponibile nei colori argento, 


grigio tungsteno e nero lacca 


Inonta cerchi di disegno speciale 


hai O, 
| ‘(e hailtetto apribile di serie 


Lom 
UR per dire «ti amo». 
; originale, che la Re- 


mente spopolando per l’ori- 
ginalità dei suoi capi e per le 


la «griffe», sufiancate, tessu- 
ti dei sedili, volante, carroz- 


MERCATO / ASSALTO GIALLO CON LA ’CONCERTO’ 


°Honda lunga 


Nata per la città ma ottima anche in autostrada 


«Concerto»'si affaccia con buone speran- 
ze nel combattutissimo settore delle me- 
die a vocazione mista (città - autostrada). 
Particolarmente sofisticato il sistema del- 
le sospensioni, con ammortizzatori rigidi 
a gas che contribuiscono a stabilizzare lo 
sterzo assicurando un'ottima tenuta in 
rettilineo, mentre posteriormente si è op- 
tato per doppi bracci trasversali con di- 
versi punti di comando. In più, la 1600 a 
iniezione (la 1400 è a carburatori) ha uno 
spoiler posteriore più,pronunciato. 

[g.m] 


RENAULT / ENNESIMA SERIE SPECIALE DELLA SUPERCINQUE 


Sedotti dal coniglietto 


Una nota ’griffe’ francese vestirà il modello Coup de Coeur 


> x 


«Coup de Coeur» finirà in 
ogni caso per ribadire il gra- 


hi 
darli talia ha deciso di tra- 
l'encin pratica proponendo 
| day SSima' serie speciale 
| derc; Sua fortunatissima «Su- 
Cory ngUe», la «Coup de 
| rag l», colpo al cuore, con- 
ù istinta dal marchio di 
Neg, Niglietto un po' imperti- 
ta le che emerge da un cuo- 

«Q, SO fiamma. 
Fra UP de Coeur» è infatti, in 
glia, una linea di abbi- 
tem lento intimo e per il 
® libero che sta letteral- 


PEUGEOT 
Una 205 
Slegante 


AI Pochi giorni è dispo- 
helle sul mercato italia- 
aa «205 Gti Plus», una 
taione speciale che si 
l'atterizza per il colore 
metallizzato della 
‘ozzeria che, unito ai 
Chi in lega, offre alla 
ra francese un 
ito più elegante. An- 


MG e la ricca dotazio- 
(Wi serie di accessori 
elettrici, chiusura 
lalizzata e aria con- 
da, nata) contribuisce a 
une alla 205 Gti Plus 
velltmagine di alto li- 
ester, Le caratteristiche 
Vetty © ed interne della 
\\}sore "a, unite al propul- 
Î'iupr Ji 1905 cc che svi- 
tori130 cv din e una 
IKoPPia massima di 16,8 
lgm a 4750 giri/min, fan 
No della 205 Gi Bluc'ta 


‘ersione top della nume. 
lesa famiglia delle 208. }j 
WSzzo della 205 Gti Plus 
(22 milioni e 140 mila, 
inclusa, franco con- 


forme inusuali di pubblicità 
adottata, a cominciare da 
quella di far indossare in una 
sola notte i boxer col mar- 
Chio Coup de Coeur a tutte le 
più importanti statue di Pari- 
gi. 

Supercingque Coup de Coeur, 
disponibile con motore 1108 
cc a benzina, e con carrozze- 
ria a. tre e a cinque porte, si 
distingue, oltre che per le de- 
corazioni caratteristiche del- 


INCHIESTA 
Il pericolo 
«Corvette» 


La Chevrolet Corvette, il 
‘sogno di tutti gli americani 
che amano la velocità, è 
l’auto più pericolosa degli 
Usa. Lo stabilisce uno stu- 
dio effettuato sui modelli 
costruiti tra il 1985 e il 
1987 dalla Michigan Asso- 
ciation of Professional In- 
surance Agents, secondo 
il quale la vettura, con un 
indice di 5,2 morti ogni 
10.000 veicoli venduti è 
quella che presenta il 
maggior tasso di mortali- 
tà. L'auto più sicura è ri- 
sultata invece la Volvo 
740-760, con 0,4 morti ogni 
10.000 auto. È 

Il rapporto ha anche mes- 
so in evidenza come le 
possibilità di sopravviven- 
za in caso di incidente sia- 
no maggiori in una mac- 
china di grandi dimensio- 
ni. Tra le 10 «regine» della 
sicurezza stradale, infatti, 
ci sono ben sei veicoli del- 
la categoria media e sei di 
taglia superiore. L'unica 
«mini» in classifica è la 
Volkswagen Jetta, con un 
tasso dell’1,1. 


zeria e portachiavi, con il 
cuore rosso rosicchiato dal 
coniglietto, anche per il tetto 
apribile e per i cerchi di dise> 
gno speciale. 

La «Coup de Coeur» è dispo- 
nibile nei colori argento, gri- 
gio tungsteno e nero lacca. 
La tre porte costa, chiavi in 
mano, 12.468.820, e la cinque 
porte 13.382.740 lire. 

Il modello di partenza è la 


versione «GL». 


CITROEN BX 
In arrivo 
la ”Halley” 


Ad un prezzo di poco infe- 
riore ai 15 milioni di lire e 
per soli 1.000 scelti clienti 
la Citroen propone un 
nuovo modello di «BX», la 
«Halley», con allestimenti 
esterni ed interni perso- 
nalizzati. 

ll «look» esterno della 
berlina si caratterizza per 
il colore grigio metallizza- 
to «silex», con adesivo e 
logotipo Halley sui mon- 
tanti e sul portellone. 

I paraurti sono dello stes- 
so colore della carrozze- 
ria con profilo e fiancata 
del tipo «BXGTI». 
All’interno la vettura, che 
presenta un sofisticato 
equipaggiamento di serie, 
si caratterizza per i sedili 
in velluto nero «Halley» ed 
il volante a tre razze. La 
nuova nata in casa Bx 
monta un motore «XU» da 
1.580 centimetri cubici 
(velocità massima di 176 
chilometri orari), quinta 
marcia e servosterzo di 
serie, vetri ‘azzurrati, re- 
trovisore regolabile. 


Fi 


dimento del pubblico per la 
simpatica utilitària transalpi- 
na, leader del mercato fran- 
cese nel 1989 e immatricola- 
ta fino ad ora, in Italia, in 
76.269 unità. 

Molto gradite le serie spe- 
ciali, di cui ben tre negli ulti- 
mi due anni, prima di questa 
«Coup de Coeur»: la 
«Spring» nel 1988, la «Po- 
dium» a settembre '88 e un 
annofa la «Tiga». 


Motori 


DESIGN / DE SILVA RACCONTA IL RESTYLING DELLA ’33’ 


Il visagista delle Alfa 


Tra i progetti una carrozzeria completamente diversa per la 75 


Servizio di 
Saverio Ciattini 


MILANO — «Il tema era af- 
fascinante ma al tempo 
stesso estremamente diffi- 
cile: trasformare con una 
serie di interventi stilistici 
una utilitaria 0 qualcosa 
del. genere, comunque 
sempre un ibrido, in una 
Vettura media con una con- 
notazione importante. Un 
lavoro da ’’visagisti’’ che 
avremmo dovuto compiere 
prima possibile sulla ''33" 
che l’Alfa Romeo intendeva 
rilanciare. 

«Abbiamo cominciato alla 
fine dell'88 e il primo mo- 
dello era già pronto a mar- 
zo dell'anno scorso. Su 
questo prototipo abbiamo 
lavorato a lungo per svilup- 
parlo, affinarlo, dargli un 
aspetto definitivo che è poi 
quello della macchina pre- 
sentata in Spagna e com- 
mercializzata in questi 
giorni. Il giudizio non spet- 
ta a noi ma siamo sicuri di 
avere fatto scrupolosamen- 
te tutto il possibile perché 
questa '’33" riproponesse, 
sia pure in dimensioni e 
termini diversi, l'immagine 
di famiglia che è quella del- 
la "164" a cui ci siamo ispi- 
rati». 

«Non a caso la ”33"' rivisi- 
tata nel Centro stile Alfa 
Romeo è nata al Portello e 
non ad Arese. Il Portello è 
la memoria storica dell’Al- 
fa, tutte le grandi automobi- 
liché hanno gloriosamente 
portato nel mondo il mar- 
chio del Biscione hanno in 
comune questa antica ma- 
trice». 

Trentotto anni, un amore 
quasi maniacale per il di- 
segno industriale applicato 
all'automobile, Walter ‘De 
Silva è il responsabile del 
Centro Stile Alfa Romeo, 
quaranta persone. disposte 
a lavorare giorno e notte. 
De Silva ha fatto le prime 
esperienze al Centro Stile 
Fiat, dal '72 al ’78, lavoran- 
do sotto la guida di Rodolfo 
Bonetto e specializzandosi 
nel disegno degli interni. 
All’inizio dell'89 è passato 
all'idea Institut di Franco 
Mantegatta dove è rimasto 
fino all'86 per passare al 
Centro Stile Alfa Romeo, 
chiamato dall'ingegner 


Come trasformare 
una vettura «datata» 
in una berlinetta 
giovane a aggressiva 
Un pool di 40 persone 
disposte a lavorare 
anche in piena notte 


Walter De Silva, 
responsabile del Centro 
stile Alfa Romeo 


Tramontana. 

— Qual è stato l'impegno 
maggiore nella realizza- 
zione della nuova «33»? 
«Quello di trasformare una 
vettura che cominciava ad 
essere datata, in una "ber- 
linetta' giovane, aggressi- 
va che ripetesse, natural- 
mente in scala, le caratteri- 
stiche peculiari della '?164?. 
A cominciare dal motivo a 
V sul cofano motore ai 
gruppi ottici anteriori e po- 
steriori. Allo scudetto incli- 
nato stilizzato. Non è stato 
invece possibile recupera- 
re la ‘‘scalfatura” sulle 
fiancate». 

— Oltre questi interventi, 
qual è stato il lavoro più im- 
portante per revitalizzare 
la «33»? 5 

«La parte posteriore è stata 
.ggetto di un lungo studio e 
di una serie di disegni e 
correzioni fino alla ’’stesu- 
ra” definitiva. 

Per rilanciare con la '’33” 
un tipo di carrozzeria e una 
categoria di auto presso- 
ché scomparsa, come è ap- 
punto la berlinetta’, ab- 
biamo dovuto compiere 


grossi interventi. Prima di 
tutti l'inclinazione del lu- 
notto per dare alla macchi- 
na un aspetto molto simile 
a quello del coupé e, al 
tempo stesso per accen- 
tuare il taglio del portellone 
dal. profilo squadrato. | 
gruppi ottici posteriori so- 
no stati allineati con una fa- 
scia rossa continua, i pa- 
raurti, ridisegnati, sono più 
ampi e avvolgenti e nelle 
versioni ‘’quadrifoglio ver- 
de'', l'alettone è stato so- 
vrapposto al portellone». 
«La galleria del vento ci ha 
poi permesso di verificare 
dal vero la funzionalità de- 
gli interventi stilistici e que- 
sta è stata la prima confer- 
ma che il nostro lavoro è 
stato realizzato nella dire- 
zione giusta». 

«Per quanto riguarda gli in- 
terni ci siamo limitati a mi- 
gliorare quello che c'era 
già preoccupandoci soprat- 
tutto di curare la funzionali- 
tà e la praticità. Dalla plan- 
cia portastrumenti al tipo 
dei sedili fino ad alcuni par- 
ticolari apparentemente di 
poco conto ma poi, tutto 
sommato, molto indovinati 
come i pulsanti degli alza- 
cristalli elettrici che sono 
stati fissati sui poggiagomi- 
ti. Che ci è sembrata la so- 
luzione più semplice e na- 
turale». 

— Alfa «164» e «33» hanno 
la stessa faccia, quali sono 
gli altri modelli su cui tra- 
sferirete gli interventi di or- 
dine estetico? 

«Abbiamo già lavorato per 
uniformare questo proces- 
so di omogeneizzazione 
del prodotto, naturalmente 
solo come fatto stilistico, 
anche sullo spider che ha 
una connotazione simile a 
quella delle altre vetture». 
— Quindi resta solo la 
«75». A quando il tratta- 
mento che è toccato alle al- 
tre? 

«La "75" non subirà nes- 
sun restyling. D'altronde è 
abbastanza giovane e non 
ha bisogno di cure partico- 
lari. Ci sarà invece una 
nuova '"75”' con una carroz- 
zeria completamente di- 
versa da quella attuale ma 
questo fa parte di un pro- 
gramma che non è certo a 
scadenza prossima». 


Dai progetti al primo modello 


+ 


Primi studi per il restyling della «33» 


Studi vari per i proiettori e la mascherina 


MOTO /LA CASA DI ARCORE STA MEDITANDO UN CLAMOROSO RIENTRO NELLA CLASSE 250 


Attrazione mondiale per la Gilera 


E dopo gli allori n 


La Gilera RC 600 ha dominato la dodicesima edizione 
della Parigi-Dakar nella speciale classifica 
«Silhouette» riservata alle moto di serie. La prossima 
edizione del raid potrebbe vedere l’esordio di un 


bicilindrico 


Febbraio: contate i giorni non 
1 contanti. Sino al 28 infatti, 
sul pagamento della Fiat che 
preferite, potete trattenere 5 
milioni se è 126, Panda, Uno 
o Duna; 10 milioni se è Tipo, 
Regata o Croma. Per pagare 
questi 5.0 


MA 10 milio- 


ni non C'è fretta. Potrete far- 


Le Gilera RC 600, condotte 
dai piloti Luigino Medardo e 
Roberto Mandelli, hanno 
meritatamente conquistato i 
primi due posti della specia- 
le classifica «Silhouette» ri- 
servata alle moto di serie, 
nella 12° edizione della Pari- 
gi-Dakar. Ad oltre trent'anni 
dalla loro ultima apparizione 
in una competizione sporti- 
va, i motori Gilera hanno 
scelto il modo migliore per 
riaffacciarsi al mondo delle 
gare, sfidando i deserti afri- 
cani nella più affascinante e 
famosa competizione moto- 
ristica dei nostri giorni. L'av- 
ventura che la Casa di Arco- 
re ha portato a termine con 
successo, ha vissuto mo- 
menti esaltanti come ad 
esempio sul Passo Mega in 
Mauritania, nel corso di una 
delle tappe più difficili del- 
l’intera competizione, che ha 
visto giungere Mandelli e 
Medardo, rispettivamente 


Per la prossima 


competizione 
è allo studio 
un bicilindrico 


primo e secondo assoluti, 
battendo i più accreditati 
«prototipi» (bicilindrici) uffi- 
ciali. Questo risultato confer- 
ma l'elevato contenuto tec- 
nologico raggiunto dall’o- 
dierna produzione Gilera, in- 
fatti il propulsore monicilin- 
drico 4 tempi di 569 cc, come 
previsto dal rigido regola- 
mento della «Silhouette», 
era assolutamente identico a 
quello della RC 600 di serie. 
Se si escludono le adozioni 
di serbatoi maggiorati, dei 
particolari pneumatici Mi- 


ENTRATE NEGLI ANNI ’90 A BORDO DI UNA FIAT NUOVA 


FINOA 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 


11 rate mensili. In entram- 
lo in soluzione unica dopo  biicasia interessi zero. Se poi 
6 mesi o un po’ per volta in preferite  protrarre ‘il paga- 


L’ofterta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 28/2/90 
in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


chelin, la forcella anteriore 
da 45 mm di diametro; il fre- 
no a disco anteriore da 300 
mme la necessaria strumen- 
tazione per la navigazione, 
le moto erano quelle normal- 
mente in vendita al pubblico. 
Un risultato di tutto prestigio, 
quindi, quello della Gilera, 
che ora intende guardare al 
proprio futuro nel campo 
agonistico, con un impegno 
ancora maggiore. Come ha 
infatti confermato lo stesso 
direttore generale del Grup- 
po Piaggio, Matteo Pagliano, 
i programmi futuri potrebbe- 
ro addirittura prendere in 
considerazione un clamoro- 
so ritorno al mondiale velo- 
cità nella classe 250. Per 
quanto riguarda la Dakar, la 
prossima edizione potrebbe 
vedere l'esordio di un bicilin- 
drico, questa volta natural- 
mente per puntare alla vitto- 
ria assoluta. 


ella categoria ’Silhouette? alla Parigi-Dakar i lombardi puntano alla vittoria assoluta 


CORSE 
Formula 1 
per la Fuji 


La Fuji, multinazionale 
giapponese che annovera 
tra le sue linee di prodotti 
anche l'automobile Suba- 
ru, ha annunciato di avere 
in programma la fornitura 
di un motore da corsa de- 
stinato al team italiano di 
Formula uno «Coloni». | 
frutti della collaborazione 
si potranno già vedere 
dalla prossima stagione di 
gare: il motore, 3.497 cen- 
timetri cubici di cilindrata, 
60 valvole su 12 cilindri 
per complessivi 600 caval- 
li di potenza, sviluppato 
insieme alla italiana «Mo- 
tori Moderni spa», è stato 
già provato su carrozze- 
ria, chassis e trasmissio- 
ne forniti dal team di For- 
mula uno «Minardi». 


mento di questi 5 o 10 mi- 
lioni oltre i 12 mesi, eccovi 
accontentati con rateazio- 
ni fino a 36 mesi e una ridu- 
zione del 50% sull'’ammon- 
tare degli interessi. Informa- 
tevi presso Concessionarie 


e Succur- 
sali Fiat. 


LE/1/A/T) 


Î 
Î 


AUVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE. 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA' PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXI 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
= 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore bli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


4 ‘| /mpiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI cameriera/e per ge- 
lateria' Germania. Assicurasi 
serietà e familiarità. Tel. 
0438/64023. (E34) 

PER nostra filiale ricerchiamo 
ambosessi 18-25enni anche 
prima esperienza lavorativa. 
Presentarsi domani v. Machia- 
velli 20 Il piano 9.30-12.30, 
14.30-17.30. (A914) 

SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574-791921. 
(G71626) 

2.400.000 offriamo collabora- 
tori/trici residenti provincia 
Trieste, Gorizia per facile atti- 
vità anche part-time, no porta- 
porta. Richiedesi da 23 a 65 
anni, automuniti, buona pre- 
senza. Presentarsi martedì 20 
febbraio ore 20 Monfalcone 
via Cosulich 55. (F023) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


—_—_______ 
PROMOLINEA, leader settore 
pubblicitario ricerca su Trieste 
e provincia agente capace per 
Vendite esclusive e vincenti. 
Offresi fisso garantito, elevate 
provvigioni, crescita di re- 
sponsabilità e reddito ai più 
capaci. 0521/772688 ufficio. 
(G28) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


etnici ma 


MURATORI eseguono restauri 
case complete interno esterno 


graîfiati piastrelle armatura 
propria tel. 040-567258. 
(A52593) 


12) Commerciali 


CENTRAL gold acquista ORO 
a prezzi. superiori. CORSO 
ITALIA 28, | piano. (A602) 


14 Auto, moto 
cicli 
c—— 
A.A.A.A.A. AUTODEMOLITO- 
RE autorizzato recupera sul 
posto automobili carcasse Tel. 
040-826943. (A00781) 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto telefono 
040-821378-813246. (A912) 
OCCASIONE privatamente 
Fiat Panda 1000/S 1987 km. 


(CH 


PARTE METEOROLOGICA 


- 


Ogni vettura Opel-General Motors è il risultato del! 


I 


tano è necessaria una buona partenza: recatevi da 
un Concessionario Opel, siete sulla buona strada. 
Kadett Station Wagon 1.2, 1.4, 1.8i,1.7D, 1.5TD. 


Oggi Opel offre in alternativa la marmitta cata- 


Nuova Kadett 1.4 
Station Wagon. 
Distaccate tutto 
di molte 
-Tunghezze. 


Per scoprire cosa c’è dietro il successo di Kadett 
Station Wagon basta guardare avanti. Non c’è 
nessuno. Siete usciti dal “gruppo”, e il nuovo 
propulsore 1.4 accompagna ogni vostro deside- 
rio. Potete arrampicarvi sulle salite più ardite e 
continuare a percorrere più di 1000 chilometri 
consolo 50litri di carburante a 90 km/h. Potete 
soffermarvi sul paesaggio e poi passare da 0 a 
100 in 14 secondi lasciandovi tutto alle spalle. 
L I R E 
604.000 
L) 

INCLIU SA 
Nessuno vi insegue, tranquilli, con la vostra 
Kadett Station Wagon GL avete la situazione 
sotto controllo: fendinebbia integrati nello 
spoiler, retrovisori esterni regolabili dall’inter- 


no, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura cen- 


tralizzata delle portiere. Ma per andare così lon- 


(€ é il nome che garantisce a tutti 


grande impegno tecnologico garantito da un'azien- 
da leader nel mondo. Dispositivo antibloccaggio 
ABS, sistema di sospensioni DSA, trazione integra- 
le, testate multivaluole, sono solo alcune delle solu- 
zioni offerte su una gammna deì prodotti sempre più 
ampia e completa. Come la gamma dei vostri desideri. 


litica senza sovraprezzo su Omega, Vectra, 
Kadette Corsa iniezione. Respirare a pieni pol- 
moni tutta l'emozione e il divertimento di gui- 
da, rispettando l’ambiente, non costa nulla. 


30.000 originali perfetta acces- 
soriata. | Tel. 1040/310898. 
(A844) 

PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Flavia 104 tel. 040/813242 
usato in garanzia Fiat 126 '85, 
Panda 750 CL '87, 1000/S '87, 
30S ‘83, Uno 45 '85-'86, 60 SL 
'87, Fiat Tipo 11001600 '88, Al- 
fa Romeo 33 TI 1.5 '87, 33 4x4 
'85, Alfa 90 2.0 '85, Alfa 6 '83, 
Ford Escort 1.4 '87. Permute. 
Rateazioni. 60 mesi senza 
cambiali. Visitateci. (A00883) 
VENDO A112 1.500.000, Re- 
nault Alpine 1.600.000, Alfasud 


2.500.000 tel. 040/68064. 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

AFFITTASI - CENTRALISSIMI - 
USO UFFICIO - 2.0 , 3.0 piano - 
5 vani, servizio, autoriscalda- 
mento. ESPERIA Battisti, 4, 
Tel. 040-750777. (A866) 


GREBLO 040/362486 affitta a 
non residenti Locchi 3 stanze 


(ASS 


81952 


Situazione generale: l'area di alta pressione centrata sul Medi- 
terraneo orientale ripara la nostra regione dagli effetti delle per- 
turbazioni in transito sull'Europa centrale. 

Tempo previsto: cielo inizialmente poco nuvoloso con successi- 


vo aumento della nuvolosità. 


PARTE NIVOLOGICA 
Stato del manto nevoso: al limite della stabilità, con diminuzione 
della resistenza negli strati superficiali durante il primo.pome- 
riggio per effetto del notevole rialzo termico. 
Altezza media alla quota di 1700 metrl: * 
Alpi Carniche occidentali: 20 centimetri. 
Alpi Carniche orientali e:Giulie: 50 centimetri. 


PERICOLO DI VALANGHE 
Nelle Alpi Giulie, su tutti i versanti al di sopra dei 1800 metri, esi- 
ste forte pericolo di distacco provocato da valanghe superficiali 
a lastroni molli. Durante le ore più calde si potrà verificare, limi- 
tatamente ai pendii ripidi, qualche distacco spontaneo. 


Indice rischio: 


Carniche orientali e Giulie: 4 (rischio accidentale forte). 
Rimanenti zone: 2 (rischio accidentale moderato) 
Tendenza del rischio: stazionaria. 


Prossimo bollettino: mercoledì 21 febbraio 1990 


servizi non arredato Boschetto. 
2 stanze servizi arredato. 


(A016) 
20 Aziende 
merone 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. CARTA BLU FI- 
NANZIAMENTI eroga diretta- 
mente prestiti in tempi brevi 
tutte le categorie, lavoratori 
anche senza cambiali. 040- 
54523. (F) 


Capitali 


‘60245 


CARTA BLU) T$ 040/54523 
00 0422/25207 


Prestiti per Artigiani 
Commercianti - Dipendenti 
FINO 100 MILIONI 

| - Possibilità anticipi 
fino:8. milioni in 24 ore 
Anche firma singola 
nessuna spesa anticipata 
Es. 10 milioni 60 rate 230.000 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. 
ARTIGIANI - COMMERCIANTI - 
DIPENDENTI. prestiti fino 
30.000.000 firma singola nes- 
suna spesa anticipata. 040- 
55010. (F) 

A.A.A.A.A. PRESTITI pronta 
cassa telefanando 040/61100. 
(A00886) È 
A.A.A. ASSIFIN piazza Goldoni 
5, finanziamenti immediati alle 
migliori condizioni. Discrezio- 
ne, consulenze, preventivi 
gratuiti. 040/773824. (A878) 
A.A. SERVIZI parabancari-Isti- 
tuto Finanziario Regionale 
eroga finanziamenti dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
anche in firma singola. Tel. 
040/764105. (A00602) 

A. ASSOLUTA discrezione: 


prestiti rapidissimi: casalin- a ENSIONATI 
ghe, lavoratori, pensionati. |CASALINGHE-P 

Firma singola. 040/365797. DIPENDENTI-COMMERCIANTI 
(A878) Basta il codice fiscale © 
ADRIA 040/68758 cede PIANTE e un documento d'identità 
TROPICALI-OGGETTISTICA MASSIMA RISERVATEZZA 


unico in zona ottimo reddito, 
(A00875) 


per la pubblicità rivolgersi alla 


SA 


simana Gli acquirenti di una vettura 
Opel General Motors la più ampia dispo- 
Nibilità di servizi finanziari, Grazie ai con- 
Venienti finanziamenti rateali e a moderni 
Strumenti di credito come il leasing, salire a bor- 
do di una Opel é sempre più vantaggioso. 
‘Prezzo dilistino suggerito del modello 12 LSS.W. 


CEDESI salone parrucchiera 
borgo Teresiano aviatissimo 
mq 80 tel: 364804. (A52597) 
FINANZIAMENTI a tutte le ca- 
tegorie senza limiti di cifra, ra- 
pidità e riservatezza, anche 
firma singola. Telefono 0481- 
790449. (G59) da 
FINANZIAMENTI rapidi: ad ar- 
tigiani, commercianti, ditte, di- 
pendenti. (anche  protestati). 
040/766681. (A612) 


MONFALCONE: dipendenti, 


autonomi, pensionati, casalin- 


PICCOLI PRESTITI 
IMMEDIATI 


CON PRATICA TELEFONICA 


TRIESTE - Tel. 040-731313 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
|. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @® MONFALCONE -Via F.lli 
Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @® UDINE -Piaz- 


za Marconi 9, tel. (0432) 506924 


@ PORDENONE -Corso Vittorio 


Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


ghe finanziamo. Firma singo- 
la. 0481-411640, 1040-370090. 
(A00791) 

PRESTITI immediati dipenden- 
ti anche senza garante condi- 
zioni eccezionali. Esempi im- 
protestati: 10.000.000 - rate da 
253.000 - 7.000.000 ‘- rate da 
178.000. Dipendenti protestati 
senza garante tramite tratte- 
nuta stipendio: 10.000.000 - ra- 
te. da 240.000. Fintergestum 
Trieste 9-17 initerrotto ‘ tel. 
040/630610, Monfalcone 16-19 
tel. 0481/40063. (A535) 
QUADRIFOGLIO in ottima zo- 
na rionale licenza avviamento. 
arredamento rivendita. pane, 
pasticceria, dolciumi, alimen- 
tari. 040-630175. (A012) 
VENDO licenza ambulante rot- 
tami ferrosi, biancheria inti- 
ma, valida provincie: Gorizia, 
Trieste, Pordenone, Udine, 
Treviso, Venezia. Tel, 
0481/474026. (CO56) 

VENDO licenza ambulante ta- 
belle X, XII, XIV-erboristeria, 
prodotti igiene persona, casa, 


So 
LEA Cal 
Cetona 


IX 


e 
Ù 
no 


7 OPEL & 


BY GENERAL MOTORS 
N°1 NEL MONDO 


valida per le provincie: Gori- 
zia, Trieste, Udine, Pordeno- 
ne,. Treviso, Venezia. Tel. 
0481/474026. (CO56) — 

Z.Z. AFFERMATA società ero- 
ga direttamente RESShi SEL 
categorie lavoratori. : 
10.000.000 rata 230.000 
040/390039-0481/32898. (A858) 
5.000.000 rata 145.000. Per di- 
pendenti inoltre pensionati, 
casalinghe firma singola. Sifa 
040/370090. - 0481/411640. 
(A00791) 


tom 
IPIFIM S.p.A 
CON UNA SOLA 
TELEFONATA 
finanziamenti 
velocissimi 
a tutti 
da 1 a 25.000.000 
Trieste via. Donota, 3 
Tel. 040/60418-631478 
Udine Tel. 0432/507266 


mm 
Case, ville, terreni 
Acquisti 
w_—_—_—_____m6 

A-A.A.A. RABINO via Coroneo 

33 telefono 762081 Trieste ac- 

Quista urgentemente contanti 

appartamenti ville casette sta- 


bili Trieste e circondario ese- 
gue stime gratuite. (A014) 


A. CERCHIAMO appartamento 
recente soggiorno due stanze 
cucina. Disponibili fino 
150.000.000 contanti. Faro 040- 
729824. (A017) 


CERCHIAMO ESCULSIVA- 
MENTE ROZZOL - S. LUIGI cu- 
cina saloncino bicamere ba- 
gno garage tel. 040/362744. 
(A06) 


CONTANTI acquisto per inve- 
stimento appartamenti occu- 
pati o stabile in blocco solo 
Trieste, telefonare 763189 
Trieste ore ufficio. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
SCORCOLA panoramico so- 
leggiato saloncino bagno ca- 
mera cucina. (A00845) 


B.G. 040/271348 D'Azeglio 
epoca due camere soggiorno 
cucina bagno balcone. Perfet- 
to 79.500.000. (A04) 


CANARUTTO Gretta 70mq con 
vista parzialmente da ristruttu- 
rare 55.000.000. 040/69349. 
(A849) 

CASETTA Baiamonti camera 
cucina bagno giardinetto gara- 
ge vendo 040-364804-228390. 
(A52597) 

GEOM. SBISA'!: Salem stupen- 
da posizione occupato: sog- 
giorno, camera, cucina. 040- 
942494. (LP0021) 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
GARIBALDI - appartamento 
completamente rinnovato, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento, S. Laz- 
zaro 10, tel. 040-61712. (A911) 


B 
E 
Martedì 20 febbraio 19) pi 


IMMOBILIARE CIVICA «ein! 
via VESPUCCI - rinno! 
stanza, cucina, gabinetto 
madiomuro, mobilio nV© 
22.000.000. S. Lazzaro 10; 
040-61712. (A911) È 
IMMOBILIARE CIVICA - Ve 
mansarda zona PAM - 335, 

ze, cucina, bagno, S. Laz DR 
10, tel. 040-61712. (A911) 
IMMOBILIARE CIVICA 


BARRIERA rinnovato sale. 
stanze cucina bagno autoli 
tano mansarda S. Lazzal® 


tel. 040-61712. (A911) È: 


LORENZA vende ; Grigi 
1000 ma, terreno non edili 
bile 20.000.000. 040-734 
(A857) 

VENDESI via Udine nego 
solamente muri occupato: 
040/413603. (A52528) 
VESTA vende libero via PN 
monte piano primo sta 
soggiorno cucinino bagn0 


lefonare 040-730 
(A050035) È 
25] Animali 

SPLENDIDI cuccioli mare. 

mano abruzzesi, vacci! 

iscritti, pronta consed 
0432/859673. (F005) _ 


26| Matrimoniali © 


AGENZIA Feeling: ami 
scopo matrimonio Til 
040/69364, G 
0481/532005. (F005) 

PER trovare un partner 

un sorriso; per incontraîî, ; 
persona giusta meglio. 
dem. Udine 509544; TI 
574090. (A00569) 


il 
Il Tribunale di Trieste i. 

in data 12/10/1989 ha Pl 
nunciato la seguente 0 
SENTENZA Maria, 


nella causa penale contr? i _— 
ZERIAL Albino, nato a Tll 


ste il 17/6/1924, residente DRA 


Trieste in Androna Che! 

n.2 È 
IMPUTATO _|' | 

| 

del reato di omesso versi | 

mento — quale sostill.i 


d'imposta — della ‘som Il 

di L. 4.213.000 all'eralf «Ar 
somma relativa a ritenti.|! x 
effettivamente operate, & 
tolo d'acconto, sulla retri! 
zione corrisposta a pel 1 
nale dipendente nei mes! 
gennaio, febbraio, marZ9 | 
aprile 1983. 


OMISSIS I 
P.Q.M.. | 


visti gli artt. 483, 487, Tai ì 
C:P.P: i 
dichiara ZERIAL Lg 
colpevole: dei 
ascritti, unificati nellk 
colo della continua: 
e, concesse le attenu! 
generiche, lo, condall 
alla pena di mesi du@ 
reclusione e L. 400.00! 
multa, oltre al pagaM 
to delle spese’ proe 
suali. Il 
Concede al predetto 
beneficio della sospl; 
sione condizionale de't| 
pena. é sli 
Infligge a Zerial le DEA 
accessorie di cui all'a'"|. 
6 nr da 1 a 54 
SICA 
ì 


Stelio. 
“Conl 
516/82,determinate né di 
misura minima di leg9*4: 
Ordina la pubblicazio!| DI 
della presente senten?? 
per estratto e per vi 
giorno, sul quotidian0 “| 
Piccolo». 

Irrevocabile it 20.1.1990 | 


Trieste, 24 gennaio 19 I ca 
IL CANCELLIERE I 

Servizi 

Sauda 

Il Tribunale di Tries Mioion 


in data 21/12/1989 ha 1 Uitrova 


nunciato la seguente bio, di 
SENTENZA | Peer 
nella causa penale contr. i 
MORSELLI. Oreste, natoi “ 
Trieste. il 4/10/1922, po Vali. 
dente a Trjeste in via FÉ la{ 
setti n.70 ì % ntir 
1 apo. © 

IMPUTATO || Sessa. 


del reato di omesso ve Str he i 
mento all'erario, nella ©, Ì 
qualità di sostituto d'a il d» 
sta, dell'importo di L. Kioo 


relativo a ritenute effetti, If SOno je 

mente operate, su sOlfni | Allora i; 

corrisposte per retribu” fl Ché sul 

nel mese di maggio 198% Mani e 
Nera. 

| OMISSIS. ll Oppure 


visti gli artt. 483, 487, 
C.P.P. 
dichiara Morselli O. ì 
colpevole ‘del dellyl; 
ascrittogli e, concess'| 
attenuanti generich@i 

condanna alla pen?, RESSE 
mesi due di reclusiofii | 3 

L. 50.000 di multa, © 


P.Q.M. | ì 


al pagamento delle °' 

se processuali. AE T 
Infligge al predetto te EST 
ne accessorie di cl! L 
l'art. 6 L. 516/82 nu\\ | LU( 
da 1a 5 nella misura) Pos 
nima di legge. il | 
Ordina la pubblicaZ 4 ° \ 
della sentenza; ol 

estratto e per una SA Ue 
sul quotidiano «Il P SA 
lo». 10! | (CHAIN 
Concede al preve! pol Vo S 
beneficio della 5 zjal | ni 
sione condizionale ti | S © V 
pena, alle condiz! | Ser 
legge. 1 | 
Irrevocabile il 21-1:1,90 ® p 
Trieste, 25 gennai0 IS 


IL CANCELLIERE (i 


